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CONSIGLIO DI MUNICIPIO 1 
 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 1 

DELIBERAZIONE 17  DEL  09/11/2023 
Proposta nr. 1954 

 
Oggetto:  Documento programmatico 2024 e previsionale  2024-2026– Municipio 1. 
Seduta pubblica del 09.11.2023 prima convocazione 

 
CONSIGLIERI IN CARICA 

ABDU ISMAHIL MATTIA 

IBRAHIM 

PRESIDENTE DI 

MUNICIPIO 

LA RUSSA LORENZO KOCIS 

LUCIANO 

CONSIGLIERE 

AMBROSINI STEFANIA CONSIGLIERE MELLONI BARBARA CONSIGLIERE 

ARRIGONI FABIO LUIGI CONSIGLIERE NICOLAZZI MARTA MARIA CONSIGLIERE 

BASTIANINI CARNELUTTI 

EDOARDO 

CONSIGLIERE OSSOLA FEDERICA CONSIGLIERE 

BENASSATI FEDERICO CONSIGLIERE PACETTI  ALESSANDRO CONSIGLIERE 

BERNI FERRETTI GIAMPAOLO CONSIGLIERE PACINI LORENZO CONSIGLIERE 

BONACORSI STEFANIA CONSIGLIERE PIGNATTI MORANO MARIA 

CARLA 

CONSIGLIERE 

BONVICINI MIRTA CONSIGLIERE POLI ALBERTO CONSIGLIERE 

CACCIA DOMINIONI 

GIOVANNI 

CONSIGLIERE MOGNO MAURO CONSIGLIERE 

CANEPA MARIAMADDALENA CONSIGLIERE SAGRAMOSO FEDERICO CONSIGLIERE 

CARUSI MARGHERITA CONSIGLIERE SITIA LORENZO LEOPOLDO CONSIGLIERE 

CASTELBARCO ALBANI 

MARIA FRANCESCA 

CONSIGLIERE SPREAFICO PIETRO 

VITTORIO LUIGI 

CONSIGLIERE 

DEL BONO PIETRO MARIA 

LUCA 

CONSIGLIERE LOMBARDI MARGHERITA 

MARIA 

CONSIGLIERE 

DEL CORONA BORGIA 

ALESSIA EUGENIA DELIA 

CONSIGLIERE VELLA CASIMIRO MAURO CONSIGLIERE 

FASULO FILIPPO CONSIGLIERE ZAZZA MARCO CONSIGLIERE 

GALLO AGNESE CONSIGLIERE   

Fatto eseguire l’appello nominale dal Segretario verbalizzante, il Presidente del Consiglio Dott. 

Lorenzo Sitia accerta che risultano presenti all’appello n. 27 Consiglieri. 

Assenti i Consiglieri: Del Bono , Pignatti Morano, Sagramoso 

Entra successivamente il Consigliere Arrigoni (21:00) 

Partecipano all’adunanza: Il Presidente del Municipio Dott. Mattia Abdu, l’Assessora esterna 
Francesca Ulivi, il funzionario verbalizzante Dott.ssa Consiglia Sadile e la dott.ssa Carmela Generoso. 
Il Presidente accertato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta alle ore 20:30 

Omissis 

Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri Melloni, Carusi, Fasulo), la votazione dà il seguente esito: 
 

• presenti      n. 28  Consiglieri 
• favorevoli   n. 21 
• contrari       n.  7 (Ambrosini, Benassati, Berni, Bonacorsi, Fasulo, La Russa, Zazza) 
 
Il Presidente del Consiglio di Municipio ne fa la proclamazione. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

DI CONSIGLIO DI MUNICIPIO 

 

-OGGETTO- 

 

 

Documento programmatico e previsionale 2024 e 2024-2026– Municipio 1 

 

 

 

 

 

 

 

  IL DIRETTORE DELL’AREA MUNICIPI IL PRESIDENTE DEL 

 MUNICIPIO 1 MUNICIPIO 1 

  

 DOTT.SSA MICAELA CURCIO DOTT. MATTIA ABDU ISMAHIL 

 (f.to digitalmente*) (f.to digitalmente) 
 

 

 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 
 

ESAMINATA FAVOREVOLMENTE NELLA SEDUTA 

DI GIUNTA MUNICIPALE DEL 02.11.2023 

NULLA OSTA 

PER L’INOLTRO ALL’UNITÀ “SUPPORTO AGLI ORGANI 

DEL MUNICIPIO” PER I SUCCESSIVI ADEMPIMENTI. 



 

 

 

 

   

 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO  

 

Premesso che 

• fra le competenze della Giunta Municipale vi è la predisposizione del Documento programmatico e 

previsionale annuale e triennale, per la successiva approvazione del Consiglio Municipale; 

• il documento individua le risorse finanziarie ritenute necessarie per l’esercizio delle funzioni 

attribuite o delegate al Municipio, ai fini del concorso alla definizione del Bilancio comunale di 

previsione e delle sue variazioni; 

 

Richiamata 

la deliberazione nr. 18 del Consiglio di Municipio 1 approvata il 18/11/2021 avente per oggetto 

“Documento programmatico strategico. Immediatamente eseguibile.”; 

 

Preso atto 

del documento predisposto dalla Giunta del Municipio 1 ed accogliendone i contenuti; 

 

Visti: 

➢ il TU delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 

18 agosto 2000, con particolare riferimento all’art. 17; 

➢ gli artt. 101 e 102 dello Statuto del Comune di Milano;  

➢ gli artt. 33, 39 c.3 e 60 c.2 del Regolamento dei Municipi; 

➢ il parere favorevole espresso in data 08.11.2023 da parte della Commissione Sesta (Bilancio e 

Affari Istituzionali) che ha preso atto dei lavori svolti dalla Commissione Prima, dalla 

Commissione Seconda, dalla Commissione Terza, dalla Commissione Quarta e dalla 

Commissione Quinta. 

➢ il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 dal Direttore 

dell’Area Municipi- Municipio 1 in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 

deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 

➢ il parere favorevole di legittimità espresso dal Direttore dell’Area Municipi - Municipio 1 ai sensi 

dell’art. 2 del vigente Regolamento comunale per il sistema dei controlli interni e dell’art. 33 del 

vigente Regolamento dei Municipi del Comune di Milano, che del presente atto forma parte 

integrante e sostanziale; 

 

DELIBERA  

 

1. di approvare il “Documento programmatico e previsionale 2024 e 2024-2026 – Municipio 1” 

allegato (“A”) alla presente deliberazione quale parte integrante; 

 

2. di approvare il documento “Schema di Bilancio” allegato (“B”) alla presente deliberazione quale 

parte integrante. 



 

 

 

 

 

    

  

 

 

 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO 2024 

E PREVISIONALE 2024-2026 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

ALLEGATO “A” 

TESTO PREDISPOSTO DALLA 

GIUNTA IN DATA 2/11/2023 

 

Allegato quale parte integrante alla DELIBERA 

del C.d.M. 1 nr. 17 dell’ 09.11.2023 composto 

da n. 12  pagine 

 



 

 

 

 

 

1. INTRODUZIONE 

Il Municipio, sulla scorta del Regolamento, redige ogni anno, il Documento programmatico e 

previsionale, sulla base dell’annualità in corso e relativo al successivo triennio. La programmazione è il 

processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i 

piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 

le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 

economico e civile delle comunità di riferimento. Il Municipio, con il Comune di Milano, concorre così 

al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, 

terzo comma e 119, secondo comma, della Costituzione, condividendo le conseguenti responsabilità; 

attraverso l’art. 24, comma 2, lettera c. del Regolamento dei Municipi si prevede la definizione, da 

parte del Consiglio di Municipio, del Documento programmatico e previsionale annuale e triennale. Le 

modalità di formazione di tale documento sono disciplinate dall’art. 60 del Regolamento. Mantenendo 

l’obiettivo di implementare le funzioni del Decentramento amministrativo a servizio della comunità 

locale, senza tralasciare le peculiarità caratterizzanti il territorio del Centro storico -come ribadito 

costantemente in sede di Conferenza dei Presidenti e Osservatorio sulle Municipalità- Il documento 

esprime, per gli ambiti di competenza municipale 

I. lo stato di implementazione delle funzioni attribuite e delle connesse risorse a disposizione, 

II. gli obiettivi annuali e pluriennali per l’attuazione del programma all’interno delle prerogative 

municipali e definiti sulla base dei bisogni del territorio, 

III. le segnalazioni alle Direzioni Centrali competenti per consentire la piena realizzazione del 

processo di decentramento amministrativo. 

 

 

2. RISORSE ECONOMICHE DEI MUNICIPI 

È noto che la persistente difficoltà finanziaria evidenziatasi a livello nazionale ha determinato, in 

specie nei confronti degli Enti Locali, una rilevante contrazione di trasferimenti, permanendo una grave 

condizione di difficoltà finanziaria, aggravata dal quadro di crescente precarietà in cui versa l’impiego 

di risorse europee specifiche come il PNRR, che non deve comunque avere conseguenze sulle fasce più 

deboli e disagiate. La capacità di spesa delle risorse municipali derivate è stata quindi nel 2023 

gravemente indebolita da tagli anche superiori all’80% del complessivo, ripianati poi parzialmente in 

sede di approvazione del bilancio comunale: questo ha comportato ancora una volta scarsa possibilità 

di programmazione dei bandi e una “corsa” a recuperare dopo l’estate i progetti temporaneamente 

accantonati, riuscendo comunque a garantire un buon successo in termini di esiti attesi per quanto 

riguarda le iniziative che si svolgono sul territorio. Si ribadisce perciò la necessità di attuare un processo 

di revisione della  



 

 

 

 

struttura del bilancio del Comune, al fine di una sua articolazione per Municipio in relazione alle 

competenze attribuite, comprese quelle di individuazione delle priorità di intervento, definendo in 

particolare: 

i. risorse ordinarie, per l’attuazione delle funzioni attribuite e delle deleghe assegnate; 

ii. risorse specifiche, in materia di cultura, come previsto dal Regolamento; 

iii. risorse specificamente attribuite dal Regolamento, quali quelle delle concessioni spazi 

multiuso e dagli orti, da implementare con le risorse derivanti dalle concessioni locali 

scolastici e dagli immobili attribuiti: tali risorse devono essere attribuite per la totalità degli 

introiti – come prevede il Regolamento – e non solo per la quota incrementale degli introiti 

stessi; 

iv. quota degli oneri di urbanizzazione – sia monetizzati che in modalità a scomputo – per 

l’attuazione di progetti relativi al quartiere, o comunque al Municipio interessato dalle opere; 

v. risorse altrimenti individuate dalla Conferenza dei Presidenti di Municipio; 

 

I prossimi stanziamenti devono essere perciò ancora riferiti e corrispondere alla gestione del primo 

anno solare pieno di nuovo mandato (2022), per una pianificazione delle risorse coerente con 

l’implementazione dei progetti sviluppati sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio di Municipio. 

 

 

3. PER UN MUNICIPIO APERTO E RICONOSCIBILE 

È in corso di definizione l’assegnazione formale dei nuovi spazi connessi alla sede comunale di Via 

Dogana 2, ovvero la nuova sala consiliare al piano ammezzato, le tre vetrine del locale al piano terreno 

affacciato sulla via Dogana medesima (ex Informagiovani) comprensivo di struttura soppalco, la cantina 

connessa con funzioni di archivio delle pratiche dell’Unità servizi; a questi spazi si aggiungono i nuovi 

uffici del primo piano che consentiranno il trasferimento di parte politica con abbandono dell’edificio 

secondo Arengario, destinato allo sviluppo del Museo del Novecento. Con questa riorganizzazione degli 

spazi, come già indicato con apposita delibera di indirizzo, si vuole rimarcare valore e dignità dell’ente 

decentrato Municipio 1 verso la nostra cittadinanza, aprendosi materialmente in maniera continuativa 

ai cittadini e alle loro richieste di supporto e sostegno, in modo da avvicinare anche fisicamente 

l’istituzione alla popolazione del Municipio. Mentre i nuovi uffici della Giunta Municipale saranno 

direttamente raggiungibili da via Dogana 2, gli spazi su strada condurranno fisicamente la cittadinanza 

al Consiglio di Municipio, ma potranno ospitare altre attività accessorie innovative, come funzioni 

legate al Centro Milano Donna o altre attività sportellistiche di servizio (se opportuno su 

appuntamento) o, altresì, di implementazione di alcuni progetti istituzionali. Sarà quindi necessario 

garantire apertura continuativa del piano terra, con connessa accessibilità attraverso non solo la  

 



 

 

 

 

ristrutturazione degli ascensori di via Dogana 2 – Scala A (in corso), ma anche la riattivazione 

dell’ascensore interno allo spazio su strada che conduce direttamente alla nuova sala consiliare e 

all’archivio interrato, con risorse in corso di reperimento. Da prevedersi inoltre il prolungamento 

dell’orario di apertura e presidio dello spazio su strada nei giorni di svolgimento di Consiglio e 

Commissioni, come peraltro già oggi avviene in via Marconi 2. 

 

 

4. PREROGATIVE ISTITUZIONALI, PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

Il Municipio 1 ribadisce il proprio carattere di Istituzione in grado di prendere decisioni, ma anche 

di garantire la partecipazione della cittadinanza alle decisioni medesime su opere pubbliche e 

interventi locali, misurando le possibili scelte da compiere, individuando le priorità, in attuazione dei 

principi di sussidiarietà e trasparenza che devono caratterizzare il governo locale del territorio. Si 

conferma l’accantonamento di una specifica quota destinata alle finalità comunicative sui social 

network, pur in presenza di criticità solo parzialmente risolte in termini di editing e di espansione della 

rete di contatti. Si ritiene infine di confermare l’assetto delle sei commissioni istruttorie, pur 

evidenziando criticità in termini di propositività delle stesse, legate all’attuazione degli indirizzi 

deliberati da parte dell’amministrazione centrale. In particolare, in relazione anche a forme di 

sperimentazione il Municipio 1 propone di confermare strutturalmente compiti specifici nella stesura 

di patti di collaborazione con cittadini, associazioni e gruppi anche informali per la valorizzazione e il 

recupero di beni urbani, per l’implementazione del verde e/o dell’arredo urbano, per contribuire alla 

redazione di Piani d’Area connessi a fenomeni di cosiddetta movida o per l’armonizzazione delle 

occupazioni di suolo pubblico. Il Municipio, peraltro, si pone quale soggetto amministrativo centrale 

nei processi partecipativi attraverso il coinvolgimento dei cittadini, nella programmazione e 

promozione di azioni civiche, quali patti di collaborazione, processi di condivisione di scelte e riduzione 

dei conflitti, attività di urbanismo tattico, eventi temporanei di interesse municipale, attivazione e 

gestione di spazi condivisi, promozione di reti sociali. 

 

 

5. RICOGNIZIONE DEL PATRIMONIO DEMANIALE DI INTERESSE MUNICIPALE 

In attuazione dell’art.14 comma 4 del vigente Regolamento dei Municipi è in corso di strutturazione 
a cura della Giunta Municipale e del competente Assessorato al Demanio, un percorso di ricognizione 
degli spazi demaniali inutilizzati, ai fini di analisi dei fabbisogni e delle connesse strategie di sviluppo 
eventuale di servizi, tramite assegnazione al Municipio sulla base di specifiche progettualità o di azioni 
di valorizzazioni curate dalla Direzione centrale in attuazione di indirizzi municipali già richiamate nelle 
delibere sul PTOOPP e/o da definirsi. Inoltre, vanno incrementate le risorse per la manutenzione del 
patrimonio assegnato (CAM, CAG, CSRA) così come da implementare è il sistema di segnalazione e 
miglioramento dello stato manutentivo degli  



 

 

 

 

immobili in capo all’amministrazione centrale, ma ospitanti funzioni di gestione diretta municipale. In 
merito, si richiamano: 

✓ ipotesi di attribuzione al Municipi di nuovi spazi interni all’immobile di vicolo Calusca/Via 
Scaldasole, nel complesso ERP MM; 

✓ il passaggio al Municipio 1 di spazi ad elevato valore storico, ma di contenuta dimensione, come 
il casello nordest di piazzale Baiamonti -oggi ancora indisponibile all’Amministrazione- così 
favorendo l’assegnazione mediante procedure a evidenza pubblica a soggetti del terzo settore; 

✓ verifica dello stato attuale dei piccoli spazi siti presso il Parco Sempione, il Parco Giovanni Paolo 
II/adiacenze via Vetere (ex case tecniche Polizia Locale) e il sito Renato Mieli/adiacenze Giardino 
Bazlen-Foà; 

✓ verifica livello di utilizzo degli spazi contenuti nell’immobile di via Marsala, a finalità di uso 
sociale, confermando la localizzazione della Casa delle Associazioni in rapporto ad eventuali 
indirizzi municipali; 

✓ riqualificazione edificio storico di corso di Porta Vigentina 15 (Palazzo Calchi Taeggi), 
confermando le funzioni pubbliche attualmente ospitate, in vista di un necessario intervento di 
riordino, in specie della parte non utilizzata da tempo (salvo per opportuni usi temporanei 
sociali, come l’emergenza freddo). 

Relativamente, infine, alle concessioni di immobili già in carico al Municipio 1, come Casa degli Artisti 
e Cascina Nascosta, è in atto un costante dialogo, con monitoraggio e verifica degli obiettivi di indirizzo, 
al fine di favorire la pubblica utilità dell’immobile assegnato, nella fruizione da parte della cittadinanza; 
lo stesso dicasi per le altre concessioni (piccoli immobili al Giardino Pippa Bacca e al Giardino 
Bazlen/Foà), insieme all’Area Municipi e alla connessa Unità servizi, nella condivisione delle medesime 
finalità. 
 
 
6. “NUOVI” CAM: AGGREGAZIONE E SERVIZI ALLA CITTADINANZA 

 

Al fianco dei servizi/sportello già attivi nella sede di via Marconi e nei CAM, il Municipio 1 intende 

confermare e implementare compiti specifici nei seguenti ambiti:  

✓ sostegno ai bambini e alle famiglie in stato di povertà e/o povertà educativa, in collaborazione 

con il terzo settore presente sul territorio e con iniziative specifiche; 

✓ progetti di inclusione per le persone con disabilità e per le loro famiglie con l’integrazione nel 

territorio e il supporto alle attività del CDD afferente al municipio; 

✓ progetti per alleviare lo stato di disagio e di isolamento sociale dei residenti negli stabili ERP e 

in generale degli anziani soli che risiedano anche in stabili di edilizia residenziale privata; 

✓ implementazione delle azioni rivolte al disagio estremo, con particolare riferimento alle 

persone senza fissa dimora, anche con il competente Nucleo sociale della Polizia Locale e con 

l’assessorato alle Politiche sociali, favorendo anche meccanismi di reinserimento nel mercato 

lavorativo e reperimento di alloggi ERP; 

 



 

 

 

 

✓ promozione di interventi mirati ad attività di screening della salute, abbinate ad attività di 

divulgazione e formazione, a partire dai bambini, anche in collaborazione con ATS, nelle scuole, 

etc.; 

✓ rafforzamento delle azioni a sostegno della sanità territoriale, in collaborazione con MM e con 

il Demanio comunale – attraverso la assegnazione di unità immobiliari a medici di medicina 

generale e pediatri di libera scelta, nonché a soggetti del terzo settore che operano in ambito 

sanitario e socio-sanitario o socio-assistenziale per la cura delle persone in stato di disagio e 

non. 

Si ritiene positivo il processo, avviato con il nuovo mandato, di parziale rimodulazione delle funzioni 

dei CAM Centri di Aggregazione Multifunzionale, sia allargandone le attività a nuovi target di 

popolazione, quali bambini e ragazzi, oltre al classico target degli anziani, sia con la realizzazione di 

iniziative e servizi innovativi volti alla costruzione di un benessere diffuso della cittadinanza, che hanno 

avuto un buon successo nel corso degli anni 2022 e 2023. In particolare, si segnala un ulteriore 

potenzialmente dell’attività sportellistica e di consulenza, modulata anche sulla base delle 

caratteristiche peculiari delle sedi disponibile, come da indirizzi votati dal Consiglio di Municipio 1. 

Iniziato positivamente il percorso di coprogettazione con le Associazioni del terzo settore, a cura 

dell’Assessorato ai Municipi e Servizi Civici per l’individuazione del nuovo soggetto cui affidare il 

servizio di gestione dei, ormai in scadenza: in tale percorso, il Municipio deve essere soggetto centrale 

di programmazione. Resta inoltre endemica e problematica l’assenza di personale, anche di guardiania 

nel caso dei CAM, nonostante numerosi e costanti richieste effettuate in particolare in Conferenza dei 

Presidenti, al momento rimaste senza riscontro fattuale. Si ribadisce infine l’utilità di un incremento e 

programmazione -più volte ribadite nella redazione dei pareri al PTOOPP- delle risorse dedicate agli 

interventi manutentivi relativi ai CAM municipali per i quali andrebbe previsto un piano straordinario 

di intervento, anche in rapporto alla dotazione definita dal Piano dei Servizi. 

 

 

7. ALTRI SERVIZI DI WELFARE ALLA PERSONA 

Al fianco dei servizi già attivi nella sede di via Marconi e nei CAM, il Municipio 1 intende confermare e 
implementare compiti specifici e sostenere progetti ed iniziative nei seguenti ambiti, sempre in 
collaborazione con il terzo settore presente sul territorio: 

• sostegno ai bambini e alle famiglie in stato di povertà e/o povertà educativa; 

• inclusione per le persone con disabilità e per le loro famiglie e supporto alle attività del CDD 
afferente al municipio; 

• riduzione del disagio e della segregazione sociale dei residenti negli stabili ERP e in generale 
degli anziani soli che risiedano anche in stabili di edilizia residenziale privata; 

• implementazione delle azioni rivolte al disagio estremo, con particolare riferimento alle 
persone senza fissa dimora, in special modo i grandi anziani e i giovani con dipendenze, nuove 
emergenze in Municipio 1 

 



 

 

 

 

• promozione di interventi mirati ad attività di screening della salute, abbinate ad attività di 
divulgazione e formazione, a partire dai bambini, anche in collaborazione con ATS, nelle scuole, 
etc.; 

• sostegno della sanità territoriale, in collaborazione con MM e con il Demanio comunale – 
attraverso la assegnazione di unità immobiliari a medici di medicina generale e pediatri di libera 
scelta, nonché a soggetti del terzo settore che operano in ambito sanitario e sociosanitario o 
socioassistenziale per la cura delle persone in stato di disagio e non; 

• supporto alle famiglie monogenitoriali e in genere alle famiglie con bambini e ragazzi in stato di 
disagio psicologico 

• educative rivolte ai giovani che risiedono in Municipio o vi afferiscono per studiare o per il 
divertimento, in particolare nell’ambito del disagio giovanile, abuso di sostanze, abuso di alcool, 
relazioni interpersonali. 
 
 

8. GIOVANI, SCUOLE E SPORT 

In materia di “Scuole aperte” permane la criticità rappresentata dai problemi di conflitto 
amministrativo tra autonomia scolastica e potestà concessoria in capo al Comune (e alla D.C. Municipi) 
degli spazi scolastici per i quali peraltro l’Art.61 del Regolamento dei Municipi prevede che le risorse 
legate alle concessioni stesse, debbano essere attribuite per la totalità degli introiti – e non solo per la 
quota incrementale – al Municipio e alla sua dotazione economica. 

Per quanto concerne l’edilizia scolastica, in ordine alla quale il Municipio ha formulato e 
formulerà indirizzi circa le priorità di interventi manutentivi, si dà atto di un attuato maggiore 
coordinamento tra le indicazioni deliberate dal Municipio, gli uffici tecnici delle D.C. (Area tecnica 
scuole, Area tecnica impianti, Area verde per quanto concerne i cortili) e l’azione di MM come soggetto 
attuatore degli interventi di manutenzione di competenza, pur se discrasico rispetto alla 
programmazione indicata nel Piano Triennale OO.PP.; si ritiene altresì debba essere maggiorato e 
meglio definito l’impegno di spesa per redigere un Piano straordinario per gli edifici scolastici, legato 
alla condizione di vetustà degli edifici del Centro storico e alla difficoltà di adeguare gli stessi ai moderni 
standard di efficienza e fruibilità degli spazi per gli studenti, anche ai fini di una coerente 
programmazione degli interventi. 

Anche l’attività del Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze è stata sempre più implementata dalle 
scuole del Municipio, raddoppiando per il nuovo anno scolastico in corso, il numero di classi aderenti, 
da 23 a circa 40, e di nuovi plessi scolastici e strutturando collaborazioni con l’amministrazione centrale 
nello sviluppo di progetti specifici, con il coinvolgimento di molteplici assessorati comunali. 

Appaiono soddisfacenti gli effetti della riorganizzazione dei criteri per il diritto allo Studio, 
sostanzialmente confermati dal Consiglio di Municipio per l’anno 2024, con una semplificazione della 
procedura di richiesta dei contributi e una sempre maggiore leggibilità dei parametri utilizzati per 
suddividere tra gli istituti scolastici la cifra complessiva destinata che viene confermata anche per il 
prossimo anno in 329 mila euro; continuano a costituire priorità, specifici interventi volti alle persone 
diversamente abili, alle persone in stato di disagio ed ai progetti didattici innovativi; in tal senso si 
ritiene necessario sensibilizzare la Regione Lombardia ai fini dell’attribuzione di risorse specifiche. 



 

 

 

 

Nell’ambito della salute e dell’aggregazione dei ragazzi e delle ragazze, degli adolescenti e delle 
adolescenti, e di una corretta educazione alla presa in cura e consapevolezza del proprio corpo e delle 
regole di convivenza, l’implementazione delle attività sportive per tutte le scuole di ogni ordine e grado 
del Municipio è un obiettivo che si esplicita sia favorendo l’accesso delle scuole nelle strutture di 
eccellenza presenti sul territorio, tra cui l’Arena Civica e la struttura di via Moscova, in attesa del 
termine dei cantieri della nuova piscina per cui il Municipio esprimerà indirizzi su proposte di 
convenzionamento e utilizzo, sia creando occasioni di sport gratuito e per tutti, come la Festa dello 
Sport, che ha visto la sua seconda edizione nel 2023 e verrà mantenuta e implementata nei prossimi 
anni. Essenziale, al contempo, l’attività delle associazioni sportive da supportare anche quanto 
all’agevolazione di spazi per lo sport, promuovendo reti di dialogo e interscambio, quali occasioni di 
autoformazione e qualificazione, ad esempio nell’ambito della tutela degli atleti. 

Opportuna la promozione di attività e occasioni di aggregazione positiva per i giovani e le giovani, 
anche attraverso spazi e iniziative per la libera espressione, occasioni culturali mirate nonché azioni di 
strada: da costruire attraverso dialogo e coprogettazione, mediante anche la implementazione della 
consulta dei giovani come deliberata dal Municipio. 

Infine prosegue positivamente il percorso di accoglimento delle istanze connesse ai progetti delle 
cosiddette “strade scolastiche”, in coerenza con l’aggiornamento del Piano Generale del Traffico 
Urbano, anche attraverso il recepimento delle istanze degli istituti scolastici e la valutazione delle 
connesse condizioni di pericolosità, prevedendo eventualmente evoluzione dei progetti car free, 
modifiche strutturali di piani stradali (dissuasione velocità), interventi di pedonalizzazione, urbanismo 
tattico. 

 
 

9. CULTURA DIFFUSA, COMMERCIO E IDENTITÀ LOCALE 

A fronte della ricchezza di uno straordinario patrimonio in termini culturali, di commercio di 
prossimità (pur in sofferenza sia per gli elevati canoni di locazione sia per la gemmazione di piccoli 
supermercati di catene), librerie di quartiere, botteghe storiche e artigianato, che caratterizza il 
territorio del centro storico e di alcuni quartieri in particolare, si è lavorato per favorire la costruzione 
di reti, al fine di condividere criticità e obiettivi comuni e facilitare momenti di aggregazione legati alla 
diffusione e divulgazione della tradizione locale e quindi dell’identità della nostra città; in questo senso 
si inseriscono e si intendono implementare le audizioni svolte nella commissione dedicata. Si rimarca 
l’utilità in termine di coesione territoriale del lavoro strutturale attuato fin dall’inizio della consigliatura, 
di attivazione dei diversi stakeholder di ogni quartiere, come associazioni di commercianti, comitati di 
cittadini, enti culturali, istituzioni scolastiche, anche organizzando progetti di marketing territoriale, 
feste di via, e condividendo modalità di comunicazione congiunta. Utile, a salvaguardia del commercio 
di prossimità, la messa a disposizione di negozi nelle proprietà demaniali, nonché il costante rapporto 
con le associazioni di via e le associazioni del commercio. Necessaria la riattivazione, con ruolo 
valorizzato dei Municipi, dei DUC Distretti Urbani del Commercio. 

Si ritiene altresì di confermare il consistente aumento dei fondi destinati ai contributi che, 
nonostante le difficoltà di alcuni processi istruttori anche legate alla costruzione delle istanze oltre che 
di riscontro degli esiti, ha costituito elemento qualificante del sostegno ai progetti di cultura diffusa, 
non ultima la riedizione dei classici bandi connessi.  

 



 

 

 

 

Nell’ottica di implementare l’offerta culturale in modo capillare, sono stati attivati alcuni bandi, 
tra cui quello sulla cultura diffusa, sul marketing territoriale, sui concerti di Natale, sulle arti 
performative -privilegiando i gruppi di under 30- che hanno visto la partecipazione di numerose 
associazioni ed enti culturali. L’obiettivo è quello di sostenere le attività più meritevoli che possano 
essere fruite gratuitamente dai cittadini nei luoghi più significativi della città o quelli che presentano 
particolari criticità. In particolare, il Municipio ha lavorato molto sull’implementazione degli eventi 
culturali in Piazza dei Mercanti sia con fondi propri, che in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura, 
con grande successo di pubblico e una ricaduta positiva sulle problematiche della piazza. Si intende 
proseguire questa attività.  

Nell’ambito della riorganizzazione delle attività degli artisti di strada, si è compiuta un’attività di 
analisi delle principali problematiche inerenti all’implementazione del Regolamento vigente e l’ascolto 
delle realtà rappresentative dell’Arte di strada, in coordinamento con le Direzioni competenti. 
L’obiettivo è l’innalzamento della qualità delle performance, in particolare per le aree più “turistiche” 
e quelle che hanno un alto valore artistico-monumentale e il maggiore rigore nel rispetto del 
regolamento che deve essere adeguato alle nuove esigenze. Questo tema sarà ulteriormente 
approfondito con proposte concrete, anche con ulteriori commissioni istruttorie municipali dedicate al 
tema.  

Da evidenziare il crescente successo dell’iniziativa “Giovedì in Libreria e in Biblioteca”, in 
collaborazione con YESMilano, con l’Associazione Librerie Indipendenti Milano (LIM), il sistema 
Bibliotecario milanese e altre librerie indipendenti del centro storico, che giunta alla sua quinta 
edizione con il tema “donna, vita, libertà” che proseguirà anche nel corso del 2024.   

Nell’ambito dell’artigianato, il Municipio si è concentrato sulla categoria dei giovani apprendisti 
orafi e, in collaborazione con scuole professionalizzanti e associazioni di categoria, ha collaborato alla 
terza edizione del premio “Belè e Gargoyle” che ha premiato ragazzi e ragazze, ispirati quest’anno dalla 
Basilica di Sant’Ambrogio, dopo un periodo di studio dei tesori ivi conservati, grazie alla collaborazione 
con i conservatori; nel frattempo è iniziata la costruzione della quarta edizione dedicata al Museo di 
Storia Naturale. Per contro si sono scontate le difficoltà della contrazione dei contributi assegnati per 
la riduzione del canone unico di occupazione di suolo pubblico, legati ai due specifici capitoli di spesa, 
da ripristinare integralmente per consentire il sostegno alle manifestazioni aggregative con 
componenti commerciali, oltre che a quelle hobbistiche, per le quali si attende esito del processo 
riorganizzativo avviato dalle Direzioni centrali in merito di relative pianificazioni e concessioni. 

Il Municipio è stato inoltre direttamente coinvolto nel percorso di semplificazione autorizzatoria 
per l’organizzazione delle piccole iniziative diffuse a carattere socioculturale PIDS. Dopo un primo 
periodo di sperimentazione, le PIDS sono ora stabilmente prese in carico dal Municipio in 
collaborazione con la Polizia Locale. Questo lavoro rappresenta un grande traguardo 
dell’amministrazione, sia in un’ottica di decentramento, sia in un’ottica di semplificazione del 
procedimento amministrativo e per il momento si riscontrano risultati positivi. 

In merito alle intitolazioni di vie e strade, il Municipio sta lavorando sul forte gap di intitolazioni 
di genere. L’idea di ripensare alla toponomastica cittadina come uno dei modi di riequilibrare i rapporti 
di genere rappresenta una nuova prospettiva dell’azione amministrativa e il municipio sta lavorando a 
proposte mirate. 
  
 



 

 

 

 

10. REDAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 

Il riscontro relativo alle indicazioni per il Piano Triennale OO.PP. previsto ai sensi del Regolamento 

vigente dei Municipi, continua a scontare i limiti di sviluppo dello strumento -Programma- medesimo 

in cui si fatica a predisporre la progettazione delle opere indicate come prioritarie dal Municipio per 

inserimento in prima annualità delle stesse. Si ritiene utile in questo frangente richiamare quindi la 

Giunta Comunale secondo le deleghe dei singoli assessorati, anche su iniziativa della Giunta 

Municipale, a presidiare il percorso istruttorio che accompagni l’attuazione degli indirizzi deliberati dal 

Consiglio, sia nel documento indicativo di inizio anno, sia nel parere annuale di competenza sul 

redigendo Programma Triennale, costruendo una prassi chiara riferita a 

i. termini e modalità di riscontro alle proposte da deliberare a cura dei Municipi entro il mese di 

marzo, circa le opere da inserire nel Piano triennale e le priorità per l’anno successivo; 

ii. modalità con cui redigere le indicazioni relative agli interventi strutturali da programmare, 

superiori ai 100 mila euro espresse in ordine prioritario; 

iii. definizione delle priorità degli Accordi quadro con destinazioni per Municipio e possibilità per i 

Municipi – come delineata dal Regolamento – di individuare gli interventi prioritari circa le 

manutenzioni del verde, dell’edilizia scolastica, delle strade, dell’illuminazione; 

iv. possibilità di attuazione delle delibere municipali con cui si sono individuati interventi e opere 

per l’impiego di oneri di urbanizzazione e delle monetizzazioni. 

 

 

11. EDILIZIA INTERESSE MUNICIPALE 

Dovendo ancora definire apposita procedura per la valutazione e codefinizione, da parte del 
Municipio, degli interventi urbanistici di maggior rilievo (Piani) e per gli interventi oggetto di 
convenzionamento, si conferma l’attuazione delle funzioni codecisionali in tema di destinazione degli 
oneri di urbanizzazione per opere a scomputo. Le risorse da oneri di urbanizzazione, sia a scomputo 
che monetizzati, nonché derivanti da monetizzazioni di dotazioni territoriali, devono essere destinate: 

✓ per le opere a scomputo, nell’ambito del quartiere interessato, o comunque del territorio del 
Municipio; 

✓ per gli oneri monetizzati, almeno nella misura della metà, per opere individuate dal Municipio 
o concordate con il Municipio. 

È stato infine oggetto di approfondimento di istruttoria con gli Assessorati alla Rigenerazione 
Urbana e ai Municipi, il funzionamento della Commissione Paesaggio in rapporto alle prerogative 
municipali, le modalità di coinvolgimento dei Municipi stessi, i tempi di visione preventiva delle 
pratiche e la possibilità di rappresentare i pareri da parte del delegato municipale, con esiti solo 
parzialmente soddisfacenti da misurare nello sviluppo delle prassi operative nei prossimi mesi. 
 
 



 

 

 

 

12. VERDE PUBBLICO, ARREDO URBANO E VIABILITÀ LOCALE 

Nel confermare le funzioni decisionali attribuite, con particolare riferimento a quelle in materia 

di manutenzioni del verde e dell'illuminazione pubblica, rivedendo eventualmente la cornice 

definitoria degli Accordi quadro e delle relative tempistiche di attuazione degli interventi programmati, 

vanno opportunamente implementate le collaborazioni del Municipio con soggetti terzi in termini di 

innovazione e di manutenzione straordinaria del verde e degli spazi pubblici, anche attraverso i capitoli 

di bilancio inerenti le sponsorizzazioni; a fronte di questo il Consiglio di Municipio 1 ha provveduto 

opportunamente a definire indirizzi attuativi per il lavoro della Giunta Municipale, anche ai fini di criteri 

per la scelta delle aree su cui intervenire. Nell’ambito della cura del verde resta al momento senza 

riscontro fattivo la segnalata necessità di conferire in capo al Presidente e agli assessori delegati al 

Verde e alla Sicurezza del Municipio la possibilità di incontrare e condividere con i reparti delle Guardie 

Ecologiche Volontarie (G.E.V.) le aree prioritarie (percorsi, luoghi) e le modalità di intervento per il 

presidio e la cura di parchi, giardini e aree verdi. 

Per quanto concerne le manutenzioni stradali, l’arredo urbano, nonché per l'illuminazione 

pubblica, ad oltre due anni dall’inizio del nuovo mandato, appare urgente avviare un processo di 

revisione delle prassi di coinvolgimento del Decentramento amministrativo: ciò al fine di congrua 

programmazione degli interventi da parte del Municipio; rilevando positivamente il costante 

aggiornamento circa gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria infatti, viene sempre 

meno la possibilità di programmare nuovi interventi in attuazione degli obiettivi di mandato, in materia 

di promozione della mobilità sostenibile, in specie pedonale e ciclabile, e di individuazione e rimozione 

delle barriere per la mobilità delle persone con disabilità e con difficoltà motoria; altresì la difficoltà 

nella programmazione degli appalti ha reso sempre più difficile la comprensione dei tempi con cui 

opere programmate e condivise con il Municipio vengano effettivamente realizzate. 

In particolare, in relazione anche a forme di sperimentazione il Municipio 1 propone di assumere 

compiti specifici nell’ambito della definizione periodica (es. annuale) di un panel di interventi di 

riqualificazione stradale (strade scolastiche, interventi di dissuasione di velocità in ambiti micro-locali, 

ampliamento di marciapiedi, realizzazione di percorsi ciclabili) da attuare sia con risorse provenienti da 

accordi quadro, sia con oneri di urbanizzazione, sia con forme di sponsorizzazione, anche al fine di 

indirizzare la progettazione degli assessorati centrali coinvolti. Si ritiene altresì che strumenti come 

l’urbanismo tattico, per la risoluzione accelerata di problematiche relative all’arredo urbano, all’uso 

dei luoghi, e alla sosta impropria dei mezzi di trasporto sul suolo pubblico, debba vedere una rinnovata 

capacità di programmazione e coinvolgimento di soggetti privati, oltre che di concretizzazione degli 

indirizzi deliberati attraverso Accordi quadro sviluppabili grazie alle risorse che il PTOOPP 

opportunamente prevede da quest’anno, anche in accoglimento delle richieste del Municipio 1. 

 

 

 



 

 

 

 

13. SICUREZZA E DECORO URBANO, VITA NOTTURNA 

Il Municipio ha rappresentato in ogni modo dall’inizio del mandato la necessità di rinnovare gli 
indirizzi per l’attività dei Vigili di Quartiere, anche a fronte delle effettuate nuove assunzioni, per 
quanto concerne il monitoraggio in orari diurni di specifici quartieri. Parimenti prosegue l’azione di 
raccordo e collaborazione con le Forze dell’Ordine, riferita altresì in special modo all’orario notturno, 
riproponendo riunioni del Comitato per la Sicurezza e l’ordine pubblico allargate ai Presidenti di 
Municipio, nonché i positivi rapporti con i comandi decentrati. 

Per quanto concerne le attività dei mercati rionali settimanali e bisettimanali, appare necessaria 
l'implementazione del coordinamento tra Aree competenti, Polizia Locale e AMSA, anche sulla base 
delle sollecitazioni del Municipio, al fine di individuare modalità di raccolta rifiuti più efficienti, che 
responsabilizzino maggiormente gli operatori del mercato e diminuiscano la dispersione di rifiuti 
nell'ambiente, in particolare nelle aree vicine ad aiuole e alberature; la stessa problematica emerge 
con sempre maggiore criticità nelle strade caratterizzate da abbondante presenza di attività 
commerciali in particolare tipologia “food”. 

La revisione e implementazione dello strumento dei Piani d’Area, talvolta connessa a meccanismi 
pattizi, promossa dai Municipi e sostenuta dagli assessorati alla Sicurezza e alle Attività produttive, 
rappresenta un passaggio necessario per rispondere in maniera integrata e trasparente alle istanze 
relative ai conflitti locali legati alla cosiddetta movida, oltre a promuovere una riorganizzazione delle 
modalità di occupazione del suolo pubblico da parte degli esercizi commerciali nelle aree più sotto 
pressione. Da questo punto di vista si segnalano alcuni ambiti di interesse primario su cui il Municipio 
ha già deliberato o procederà con proposte specifiche: 

✓ Via Cesariano/Via Canonica, 
✓ Via Sarpi e limitrofe, 
✓ Corso Sempione/Arco della Pace, 
✓ Quartiere Brera, 
✓ Colonne di San Lorenzo/Porta Ticinese, 
✓ Piazza Sant’Agostino, 
✓ Ambito Cinque vie, 
✓ Via Dante, 
✓ Piazza Sant’Alessandro 
✓ Corso Garibaldi e limitrofe. 

Il Municipio intende, infine, compartecipare fattivamente alla attuazione degli indirizzi, assunti 
dalla G.M., in tema di soluzioni durevoli e efficaci per gli effetti connessi alla vita notturna, formulando 
proposte e indirizzi specifici, mirati in relazione ai quartieri interessa. 
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FOGLIO PARERI RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE n. 1954 DI CONSIGLIO DI 

MUNICIPIO AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO: 
 

Documento programmatico 2024 e previsionale 2024-2026– Municipio 1 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

 

 Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 

           - l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi; 

           - l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni; 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del 03/02/2022   

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Quartieri e    

Municipi. 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE dell’ AREA MUNICIPI  

MUNICIPIO 1 

Micaela Curcio 

 

 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2002 e rispettive norme collegate 



 

 

 

 

 

FOGLIO PARERI RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE n. 1954 DI CONSIGLIO 

DI MUNICIPIO AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO:  
 

Documento programmatico 2024 e previsionale 2024-2026– Municipio 

1 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

Visti: -  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 

 -  l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi; 

 -  l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni; 

 -  la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 679 del 03.02.2022  

contenenti la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici 

e Municipi. 

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine alla legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE dell’AREA MUNICIPI 

MUNICIPIO  1 

Micaela Curcio 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000  e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 1 NR. 17  DEL  09/11/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AREA MUNICIPI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 MUNICIPIO 1 MUNICIPIO 1 

  

          Dott.ssa MICAELA CURCIO  Dott. LORENZO SITIA 

  (f.to digitalmente) (f.to digitalmente)    

 

 

 

 

 

 

 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 

Milano ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi (art. 124 del D.Lgs 267/2000). 

In pari data verrà trasmessa comunicazione, ai sensi dell’art. 33 comma 5 del Regolamento dei 

Municipi, al Presidente del Municipio, al Sindaco e al Presidente del Consiglio del Comune di Milano. 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AREA 

MUNICIPI 

MUNICIPIO 1 

Dott.ssa. MICAELA CURCIO 

(f.to digitalmente) 
 

 

 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo 

e la firma autografa. 



 

 

 

 

 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 2 

DELIBERAZIONE 12 DEL 10/11/2023 

Proposta nr. 1938 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO N. 2 

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) 2024-2026. 

 

Seduta pubblica del 10-11-2023- 2a convocazione 

CONSIGLIERI IN CARICA 

LOCATELLI SIMONE   Presidente Municipio GENTILE FRANCESCA Consigliere 

PIROVANO GIANLUCA Presidente Consiglio LOCANTO SALVATORE Consigliere 

AZZARONE VALENTINA Consigliere NAPOLETANO GIANLUCA ANTONIO Consigliere 

BASSANI DAVIDE Consigliere NAVA MARZIO Consigliere 

BERTOLOTTI EDOARDO Consigliere PIRINA MAURA Consigliere 

BRUSCHI LORENZO Consigliere PORTANOME DAVIDE Consigliere 

CANALI LAURA Consigliere PREZIATI FILIPPO Consigliere 

CAPOBIANCO MICHELINA Consigliere RAGAZZONI VANESSA Consigliere 

CAPUANO ERSILIA Consigliere RIGLIETTI FRANCESCO Consigliere 

CARAVAGGIO PAOLA ENRICA Consigliere ROCCATAGLIATA PAOLO Consigliere 

CERVETTI ELENA Consigliere ROMEO BRUNO Consigliere 

CHENDI FEDERICO RICCARDO Consigliere RONCHI DONATELLA Consigliere 

COLANTUONI LUIGI Consigliere SBLENDIDO MARIA VITTORIA Consigliere 

CURTI ARIANNA Consigliere  SOLAZZO EDOARDO Consigliere 

DELEIDI CHIARA Consigliere SORRENTINO CARLO Consigliere 

FONTI TOMMASO Consigliere   

 

Fatto eseguire l’appello nominale dal Segretario verbalizzante, il Presidente del Consiglio di Municipio Gianluca 

Pirovano, che assume la presidenza, accerta che risultano assenti all’appello i Consiglieri: Azzarone, Bruschi, 

Caravaggio, Cervetti (entra alle ore 19:27), Chendi, Colantuoni (entra alle ore 20:22), Deleidi, Fonti (entra alle 

ore 19:13), Gentile, Ragazzoni. 

Il Presidente Gianluca Pirovano, accertato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta alle ore 

18:46. 



 

 

 

 

 

Omissis 

Il Presidente Pirovano invita il Consiglio a procedere alla trattazione dell’argomento in oggetto, come risultato 

dagli emendamenti approvati. 

Omissis 

Il Presidente Pirovano pone in votazione il documento in oggetto. 

Risultano presenti in aula il Presidente Locatelli e i seguenti n. 17 Consiglieri: Bassani, Canali, Capobianco, Ca-

puano, Cervetti, Colantuoni, Curti, Fonti, Napoletano, Pirina, Pirovano, Portanome, Preziati, Riglietti, Ronchi, 

Solazzo, Sorrentino. 

Risultano assenti n. 13 Consiglieri: Azzarone, Bertolotti, Bruschi, Caravaggio, Chendi, Deleidi, Gentile, Locanto, 

Nava, Ragazzoni, Roccatagliata, Romeo, Sblendido. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i Consiglieri: Colantuoni, Napoletano, Pirina), la votazione raggiunge il seguente 

esito: 

Presenti: n. 18 

Votanti: n. 18 

Voti favorevoli: n. 14 

Voti contrari. N. 4 ( Capobianco, Colantuoni, Solazzo, Sorrentino). 

Il Presidente ne fa la proclamazione.  

Omissis 

Il Presidente Pirovano invita il Consiglio a dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 33  

Risultano presenti in aula il Presidente Locatelli e i seguenti n. 17 Consiglieri: Bassani, Canali, Capobianco, Ca-

puano, Cervetti, Colantuoni, Curti, Fonti, Napoletano, Pirina, Pirovano, Portanome, Preziati, Riglietti, Ronchi, 

Solazzo, Sorrentino. 

Risultano assenti n. 13 Consiglieri: Azzarone, Bertolotti, Bruschi, Caravaggio, Chendi, Deleidi, Gentile, Locanto, 

Nava, Ragazzoni, Roccatagliata, Romeo, Sblendido. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i Consiglieri: Colantuoni, Napoletano, Pirina), la votazione raggiunge il seguente 

esito: 

Presenti: n. 18 

Non partecipano al voto: n. 4 ( Capobianco, Colantuoni, Solazzo, Sorrentino). 

Votanti: n. 14 

Voti favorevoli: n. 14 

Il Presidente, accertato l’esito della votazione, dichiara che la deliberazione non ha ottenuto 

l’immediata eseguibilità. 



 

 

 

                

     

  

 

 

 

 

                                                                                                    TESTO EMENDATO 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

DI CONSIGLIO DI MUNICIPIO 

 

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) 2024-2026. 
  

 

 

 
Il Direttore Operativo Ambito 1 

Municipio 2  

Giovanni CAMPANA 

(firmato digitalmente) 

Il Presidente del Municipio 2 

Simone LOCATELLI 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESAMINATA FAVOREVOLMENTE NELLA SEDUTA DI 

GIUNTA MUNICIPALE DEL 24 OTTOBRE 2023 

NULLA OSTA 

PER L’INOLTRO ALL’UNITÀ “SUPPORTO AGLI ORGANI 

DEL MUNICIPIO” PER I SUCCESSIVI ADEMPIMENTI. 



 

 

       

     

 

     

                                                                                                 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO N. 2 

 

 
PREMESSO CHE: 

- l’art. 170 del D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, n. 267 - Testo unico degli enti locali, disciplina le 

modalità di approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per gli enti locali; 

- lo Statuto del Comune di Milano stabilisce all’art. 101 comma 4 che i Consigli di Municipio 

approvino un documento programmatico da inserirsi nei documenti di programmazione dell’Ente; 

- il Regolamento dei Municipi, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17/2016, 

all’art. 6, comma 1, prevede che il sistema istituzionale del Comune di Milano è articolato in due 

diversi livelli di governo e di competenze che unitariamente concorrono ad assicurare la direzione 

politica ed amministrativa della Città in modo coerente ed armonico. Il livello di governo comunale 

centrale svolge i compiti generali di pianificazione, il livello di governo comunale municipale è 

orientato alla elaborazione di indirizzi di pianificazione sul territorio di competenza; 

- l’art. 6, comma 2, del Regolamento prevede che i Municipi partecipino alla predisposizione degli 

atti programmatori e dei provvedimenti a contenuto generale di competenza dell’amministrazione 

comunale centrale; 

- l’art. 60 del Regolamento, per quanto riguarda, in particolare, le dotazioni finanziarie annue dei 

Municipi, stabilisce che esse sono definite nell’ambito delle risorse finanziarie complessivamente a 

disposizione del Comune e che la programmazione, il coordinamento ed il controllo della gestione 

finanziaria del Comune avvenga attraverso:  

-la rilevazione, ad opera della Direzione comunale centrale competente al coordinamento 

dei Municipi, dei fabbisogni finanziari dei Municipi medesimi per la gestione delle funzioni e 

dei servizi attribuiti o delegati, e relativa analisi nella Conferenza dei Presidenti di Municipio; 

-la predisposizione da parte di ciascun Municipio di un documento di programmazione e 

previsione annuale e triennale; 

-tale documento, in cui vengono individuate le risorse finanziarie ritenute necessarie per l’esercizio 

delle funzioni del Municipio e viene approvata la destinazione delle risorse assegnate, concorre alla 

definizione del Bilancio comunale di previsione e delle sue variazioni, in base a quanto prevede l’art. 

24, comma 2, lettera c) del Regolamento; 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

-ai sensi dell’art. 24, comma 2 del Regolamento dei Municipi, il Consiglio Municipale ha competenze 

in merito all’approvazione del: 

a) documento programmatico strategico, previsto dall’art. 101, comma 4, dello Statuto 

Comunale, di durata pari a quella del Documento Unico di Programmazione 

dell’Amministrazione comunale centrale; 

                

b) documento programmatico e previsionale annuale e triennale; le modalità di formazione 

di tale documento sono disciplinate dall’art. 60 del Regolamento; 

- il Consiglio di Municipio è l’organo deliberante di indirizzo e di controllo amministrativo del 

Municipio; 

- ai sensi dell’art. 39 comma 3, fra le competenze della Giunta Municipale vi è la predisposizione del 

documento programmatico strategico e del documento programmatico e previsionale annuale e 

triennale per la successiva sottoposizione all’approvazione del Consiglio Municipale; 

- si rende ora necessario approvare il DUP per il triennio 2024/2026 e il Bilancio di Previsione 

2024/2026 del Municipio 2, come da testo allegato (allegato 1) quale parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

-il Bilancio di Previsione del Comune di Milano 2024-2026 è stato redatto in conformità delle 

disposizioni del Capo Terzo del vigente Regolamento di Contabilità ed in base al modello e agli 

schemi contabili previsti dal D. Lgs 118/2011 introducendo fra gli altri il principio contabile della 

competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle 

obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni); 

CONSIDERATO CHE: 

-il documento in questione individua le priorità strategiche ed operative nel triennio considerato, 

per l’esercizio delle funzioni attribuite o delegate al Municipio, ai fini del concorso delle decisioni ed 

azioni del Municipio 2 con l’Amministrazione Centrale; 

-la Giunta del Municipio 2 ha esaminato favorevolmente il Documento Programmatico e 

Previsionale 2024-2026 del Municipio 2, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto deliberativo; 

DATO ATTO CHE: 

 

-la Commissione consiliare permanentE n. 5 nelle sedute dedicate all’esame del documento ha 

espresso il parere di rispettiva competenza, ai sensi dell’art. 50 del vigente Regolamento dei 

Municipi; 



 

 

 

 

 

 

 

VISTI 

- Il D.Lgs 267 /2000 e successive modificazioni e integrazioni, in particolare gli articoli 17 e 

170; 

- gli artt. 92, 101 comma 4 e 102 del vigente Statuto del Comune di Milano; 

- gli artt. 24 comma 2 lett. c), 33, 39, 42 e 60, comma 2, lett. b, del Regolamento dei Municipi; 

- il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal Direttore 

Operativo dell’Area Municipi - Ambito 1 in ordine alla regolarità tecnica della presente 

proposta di deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 

- il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal Direttore 

Operativo dell’Area Municipi - Ambito 1 in ordine alla legittimità della presente proposta di 

deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 

                

 

ATTESO CHE: 

-sussiste l’urgenza di approvare la proposta di deliberazione in oggetto per l’inoltro agli uffici 

contabili nel rispetto dei tempi indicati. 

DELIBERA 

1. di approvare lo schema del Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026 di cui 
all’art.39 comma 3 del Regolamento dei Municipi, allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale e costituito da:  
Appendice 1 - Documento Programmatico Strategico; 
Appendice 2 - Bilancio previsionale 2024-2026; 
 

2. di dare atto che il DUP 2024-2026 è coerente con gli strumenti di programmazione dell’Ente;  
 

3. di demandare agli uffici del Municipio 2 gli adempimenti consequenziali e successivi; 
 

4. di dichiarare, con separata e distinta votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi del comma 6 dell’art. 33 del 
regolamento dei Municipi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://docs.google.com/document/d/1zBWP26nmcqPKCzMM3LwfXlvKIslWaQ6C3izOstAMO0o/edit#heading=h.1sg88x5rxarv
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Appendice 1 - Sezione operativa relativa al triennio 2024/2026  

 

 

SEZIONE OPERATIVA RELATIVA AL TRIENNIO 2024/2026  

DESCRIZIONE PROGRAMMA; MOTIVAZIONE DELLE SCELTE E FINALITA' DA CONSEGUIRE IN 

AZIONI  

Con riferimento alla previsione 2024/2026 ed alle funzioni del Municipio si individuano le seguenti 

azioni che dovranno essere partecipate con le Commissioni permanenti di riferimento che avranno 

anche un ruolo di verifica delle attività svolte.  

   

AFFARI ISTITUZIONALI E DECENTRAMENTO  

   

A distanza di otto anni dalla riforma dei Municipi del 2016 l’attuazione del decentramento sta 

progressivamente continuando nei vari aspetti che lo compongono ma riteniamo che ci sia ancora 

lavoro da fare per arrivare ad una più compiuta realizzazione.  

In attesa di una più organica revisione delle deleghe di funzionamento è importante continuare a 

chiedere un sempre maggior coinvolgimento nelle fasi di costruzione delle proposte che maturate in 

sede comunale hanno delle ricadute sul territorio municipale.   

In questo senso si era valutata positivamente la Delibera GC n. 324/2022 in tema di valorizzazione 

delle deleghe, delle competenze e delle responsabilità dei municipi e la successiva proposta di 

modifica del Regolamento dei Municipi che rimarca l’obbligo di dare un riscontro alle delibere dei 

Municipi. Continuiamo a ritenere corretto l’indirizzo espresso e pensiamo che sia importante 

procedere con l’attuazione di tale previsione e ampliare anche gli ambiti di coinvolgimento dei 

Municipi.  

Positiva risulta anche l’esperienza delle numerose Conferenze dei Presidenti che permettono un 

preventivo coinvolgimento sui temi più rilevanti. Altresì risultano positivi i consigli e le commissioni 

a cui partecipano anche gli assessori comunali al fine di poter mantenere un dialogo attivo con loro. 

Sarà importante proseguire tale impostazione anche negli anni successivi coinvolgendo tutti gli 

assessori comunali.  

Gli aspetti maggiormente critici rimangono due e riguardano il personale e le deleghe. Per quanto 

riguarda il personale la situazione continua a rimanere critica anche a fronte dell’arrivo di due nuove 

Posizioni Organizzative, ai Servizi e all’Assistenza agli organi, in aggiunta alla nuova figura della 

Posizione Organizzativa di 4a fascia inserita a seguito della riorganizzazione interna. Si continua a 

ribadire che l’esigenza è quella di avere personale di livello B e C per portare avanti il lavoro 

ordinario del Municipio che in assenza di risorse è a rischio di critici ritardi.  

Al momento la presenza di solo due unità in Assistenza agli Organi, di cui una part time, e di due 

unità in gestione amministrativa pone un carico di lavoro eccessivo e non sostenibile nel tempo in 

capo al personale in organico. La mancata sostituzione del personale trasferito in altri Enti o andato 

in pensione anche nell’Unità Servizi rende la situazione di difficile gestione, si consideri che da un 

anno non vi è la figura professionale del tecnico nell’organico del Municipio. Per quanto riguarda le 

deleghe invece si continua a rimarcare la necessità di arrivare alla replicabilità del modello di 
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gestione del verde anche ad altri ambiti quali la manutenzione stradale e la gestione della viabilità 

minore e di quartiere. Non pensiamo sia necessario suddividere gli appalti in nove ambiti municipali 

ma crediamo che sia fondamentale una reale compartecipazione dei Municipi alla decisione degli 

interventi da realizzarsi per dare attuazione a quanto previsto dal Regolamento.  

Continuiamo e crediamo di dover proseguire nel percorso che il Consiglio di Municipio ha indicato 

con la mozione di aprile 2022 sul ruolo e funzioni dei Municipi. A tal proposito occorre evidenziare 

che il processo richiesto non è rimasto solo sulla carta ed è stato implementato il ruolo dei Municipi 

nella gestione delle segnalazioni, nel funzionamento della Commissione Paesaggio oltre che in altri 

ambiti quali la messa a bando di spazi demaniali di interesse municipale.  

Pur con le difficoltà di approvazione del bilancio comunale è importante sottolineare come il budget 

dedicato ai Municipi non sia diminuito. Le difficoltà di bilancio del Comune hanno comunque 

causato difficoltà nella programmazione a causa della mancata piena disponibilità dei fondi nei primi 

mesi dell’anno e il successivo reintegro solo con la variazione di bilancio avvenuta a luglio. Inoltre, il 

vincolo di spesa nell’anno solare impedisce la possibilità di programmare adeguatamente progetti 

pluriennali che hanno necessariamente bisogno di continuità o che, per loro natura, siano a cavallo 

di due anni come avviene con progetti dedicati alle scuole.   

Uno dei punti di attenzione posti dall’inizio del mandato era quello di tornare a dare centralità e 

dignità al lavoro delle Commissioni e del Consiglio. L’alto numero di commissioni effettuate, non 

solo per meri adempimenti verso l’ente centrale, dimostra un buono stato di salute dell’istituzione, 

parimenti per quanto concerne le delibere di competenza del Consiglio che sono costruite a tutti gli 

effetti in sede di commissione grazie al lavoro e al contributo dei commissari. Si ritiene essenziale 

dare ancora maggior centralità al Consiglio e alle Commissioni nel proprio ruolo di indirizzo e 

controllo politico amministrativo del Municipio. 

  

 

EDUCAZIONE, SCUOLA E EDILIZIA SCOLASTICA  

 

La scuola oggi è probabilmente il luogo in cui i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, 

trascorrono la maggior parte delle loro giornate, luogo di cura e crescita, il cui perno è l’educazione 

che però metta la scuola al centro di un ampio sistema educativo definibile come comunità 

educante, in supporto e vicinanza alle famiglie e alle difficoltà incontrate in questi anni complessi 

per la società tutta.   

Le scuole devono essere sempre più un luogo sicuro e accessibile, al fine di essere concretamente 

fulcro delle attività della comunità educante: proprio per questo l’anno 2022-2023 ha visto 

numerosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nelle strutture scolastiche presenti 

nel Municipio 2 anche a seguito dell’attenzione prestata alle segnalazioni provenienti dalle e dai 

Dirigenti e anche dalle associazioni genitori, valorizzando dunque al massimo l’apporto delle 

differenti componenti della comunità educante. Il Municipio, anche attraverso l’espressione delle 

priorità di intervento sulla manutenzione straordinaria si impegna per l’annualità corrente e le 

future a sollecitare ulteriormente il Comune affinché siano terminati al meglio gli interventi in 

corso, posti in essere tempestivamente quelli in progettazione e quelli più urgenti, implementati in 
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generale gli interventi sia di realizzazione ex novo che di messa in sicurezza delle strutture, con 

particolare attenzione rivolta anche a luoghi come le palestre che permettano lo svolgimento della 

didattica a tutto tondo, sport incluso, come elemento promotore di una socialità consapevole e di 

uno stile di vita sano. L’impegno del Municipio nella proficua collaborazione con l’Assessorato 

centrale ed MM, proseguita già nel corso di questo anno grazie a sopralluoghi e ad incontri 

periodici di allineamento, si pone come strumento funzionale anche nell’ottica di migliorare l'azione 

preventiva, al fine di rendere più capillari e tempestivi gli interventi limitando o riducendo al 

minimo le situazioni di necessità e di urgenza. Il fatto che purtroppo nessuno degli interventi 

ipotizzati con fondi PNRR su Municipio 2 abbia ottenuto finanziamento (le palestre della scuola 

primaria Muzio e l’intero rifacimento della primaria Bottelli) induce a riflettere sulla necessità di 

velocizzare il più possibile gli interventi più urgenti in MS, come quelli relativi a cortili, palestre 

appunto, facciate, tetti, non solo per quelle strutture, ma per quante abbiano effettivo bisogno su 

tutto il territorio municipale. Il compito dell’Ente sarà quello di rendersi portavoce in tal senso con 

l’amministrazione centrale competente. La stessa attività di vigilanza continuerà ad essere rivolta 

anche allo svolgimento in tempi celeri della manutenzione ordinaria spesso essenziale per poter 

vivere i luoghi scolastici al meglio.  

Le scuole però non è sufficiente che siano sicure, devono essenzialmente essere anche accessibili 

perché siano effettivamente luoghi aperti e vissuti in modo inclusivo ed egualitario. Sarà cura 

pertanto, del Municipio, continuare a verificare e contribuire ad eliminare le barriere 

architettoniche negli edifici scolastici laddove ancora ne residuino affinché gli spazi scolastici siano 

sempre più effettivamente senza barriere.   

Come Municipio si continua infatti a credere che siano da valorizzare esperienze come “scuole 

aperte” o i Patti educativi territoriali o di comunità al fine di favorire l’apertura della scuola al 

territorio, anche fuori dall'orario prettamente scolastico, alle numerose associazioni presenti sul 

territorio del Municipio 2 per attività quali doposcuola, attività sportive e culturali e/o sociali, 

attività educative. In questo modo, attraverso anche un maggior coinvolgimento delle famiglie e 

della comunità tutta in una positiva contaminazione di esperienze può realmente avere voce una 

comunità educante. Più la scuola è viva più mantiene alto il suo ruolo educativo. Il Municipio si 

impegna ad accompagnare in questa fase di studio da parte dell’assessorato centrale dello 

strumento dei patti una loro positiva nascita quali strumenti per uscire da dinamiche prettamente 

scolastiche e rendere la scuola sempre più un importante attore territoriale e collettore.  

Il Municipio si impegna inoltre a mantenere un dialogo proficuo con i vari soggetti responsabili 

dello sviluppo educativo partendo dai più piccoli, tramite la partecipazione attiva ai CUE, il dialogo 

con le Posizioni Organizzative dell’infanzia, le e i Dirigenti di tutte le scuole di ogni ordine e grado 

presenti sul territorio municipale, le associazioni genitori e quelle studentesche istituzionali.  

Nell’ambito dei dialoghi che intercorrono con le diverse figure operanti in ambito scolastico, si 

impegna a sostenere l’operato dei commissari mensa ponendosi come interlocutore con gli enti a 

lui superiori perché siano presi in considerazione il più possibile i suggerimenti provenienti dai 

commissari mensa e dalle famiglie.   

Grazie alla preziosa collaborazione con le Dirigenze poi, il Municipio 2 ha istituito un apposito 

tavolo che si riunisce con cadenza mensile a loro dedicato, comprendente sia gli istituti comprensivi 
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statali e non, sia le scuole superiori, statali e non, presenti sul nostro territorio. Il tavolo si occupa di 

elaborare progetti che coinvolgano il più possibile i territori, i quartieri, le comunità, partendo da 

giovani e giovanissimi, cercando di offrire a tutte e tutti medesime opportunità indipendentemente 

dal quartiere di provenienza o dalle disponibilità economiche o di personale della scuola singola. 

Temi in particolare su cui si concentrerà il tavolo per questo triennio, oltre alla memoria storica, 

perno del 2023 per la celebrazione di alcuni centenari di ex borghi, un tempo Comuni, e anniversari 

legati alla seconda guerra mondiale (es. nel 2024 ricorrerà l’80esimo anniversario della morte dei 

martiri di Gorla ad esempio) saranno: salute mentale under 14, prevenzione e cura, bullismo e 

cyberbullismo attraverso il lavoro insieme ad ATS comprendente patentino sul bullismo, 

formazione per giovani, ma anche loro insegnanti e referenti bullismo, educazione sessuale e 

all’affettività. Sulla tematica della salute mentale oggi sono attivi diversi progetti come AccogliMI 

aventi come target di riferimento la popolazione al di sopra dei 14 anni: frequenti però purtroppo 

sono sempre di più i casi di autolesionismo piuttosto che di difficoltà scolastiche, disturbi 

alimentari, disagio psicologico che coinvolgano i giovanissimi. Il Municipio, prendendo in seria 

considerazione il fenomeno, è intenzionato ad avviare uno studio accurato delle necessità delle 

varie realtà scolastiche che necessitino di supporto e sostegno e ad elaborare la necessaria risposta 

a seconda delle sue competenze e risorse, per contrastare tali fenomeni, nel solco già tracciato con 

il progetto dello psicologo di quartiere previsto per gli adulti. La scuola, infatti, è anche il primo 

luogo in cui si fa esperienza dell'altro da sé: per questo vorremmo come Municipio impegnarci a 

favorire nelle scuole attività volte all'informazione, alla conoscenza e alla prevenzione su diversi 

temi sopra citati tra i quali: bullismo e cyber-bullismo, disagio psichico giovanile, violenza di genere, 

diffusione delle malattie veneree con particolare focus sulla diffusione dell'HIV, soprattutto in 

occasione della giornata dell'1 dicembre per le scuole superiori, dell’HPV... Il Municipio si impegna 

inoltre a continuare a sensibilizzare i giovani, in collaborazione con gli istituti scolastici sul territorio, 

le associazioni e gli esperti del settore, relativamente alle dipendenze e all'abuso, a promuovere 

corsi e iniziative per la gestione consapevole del proprio portato emotivo, di sensibilizzazione alle 

tematiche ambientali tramite anche campagne di raccolta rifiuti o attività assimilabili per i bambini 

delle scuole dell'infanzia e primarie oltre che grazie ai numerosi patti di collaborazione che 

coinvolgono le scuole, che cercano di promuovere un uso consapevole e attento del verde e dello 

spazio pubblico come luogo di tutte e tutti e non di chiunque quindi di nessuno. Per quest’anno 

nello specifico, in collaborazione anche con “ConsigliaMI” ci si propone di lavorare sul tema della 

“food policy” (politica alimentare), incentivando progetti e percorsi di educazione alimentare 

sull'aspetto comportamentale, sanitario, di spreco e di impatto ambientale legati al cibo. Il 

Municipio, al pari dell’attenzione a patti di collaborazione che coinvolgano le scuole, promuove 

attenzione e cura per lo spazio pubblico sostenendo con grande convincimento la realizzazione di 

piazze e strade scolastiche perché le più giovani e i più giovani possano vivere la scuola come luogo 

inserito in un più ampio contesto sociale con cui dialoga proficuamente e lo spazio sia sempre più a 

misura di bambine e bambini.  

Grazie al tavolo coi Dirigenti scolastici e alla collaborazione con Libera Milano e le realtà che hanno 

in gestione beni confiscati (…) in Municipio 2 è stata realizzata il 23 maggio 2023 una giornata 

dedicata al ricordo del magistrato Giovanni Falcone, della sua scorta e della lotta alla mafia anche 
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sul nostro territorio. Nel 2023 ogni classe aderente al progetto ha visitato il bene confiscato più 

vicino, obiettivo per gli anni futuri è quello di creare una vera e propria camminata o staffetta della 

legalità che magari riesca a unire le date del 21 marzo, del 23 maggio e del 19 luglio con momenti 

dedicati e con una vera e propria camminata che possa anche dare valore concreto alla presenza 

del simbolo dell’albero della legalità nella sede istituzionale municipale. Sono state proposte 

giornate di confronto con gli studenti con vittime di mafia, parenti e famigliari, ma anche con figure 

quali Franco Perlasca e ci si propone di continuare a realizzare questi momenti, così da rendere la 

memoria viva e attuale nelle e negli studenti perché siano testimoni e cittadini attivi sulle tematiche 

di giustizia e legalità. Allo stesso modo, il Municipio si impegna a collaborare con le realtà 

scolastiche perché siano tramandati valori quali inclusione e antifascismo, nel solco della 

responsabilità che la Città di Milano si è assunta come Medaglia d'oro alla Resistenza, provvedendo 

a realizzare nelle giornate nazionali dedicate alle vittime di tutte le persecuzioni e tutti i genocidi, 

iniziative volte a conoscenza e formazione. Per questo grazie a commissioni municipali dedicate, 

favorisce la conoscenza del progetto “Viaggio della memoria” che permette ogni anno, 

gratuitamente, ad alcune ragazze e ragazzi di scuole o di CAG delle 9 zone di Milano di visitare i 

campi di sterminio di Gusen e Mauthausen, promuove attivamente la collaborazione delle scuole 

con ANPI e ANED e si impegna soprattutto nella giornata del 27 gennaio a valorizzare la 

conoscenza delle pietre di inciampo presenti sul territorio e del memoriale della Shoah, sito in 

stazione centrale,  stesso risalto sarà rivolto al giorno del ricordo dello sterminio dei Martiri delle 

Foibe. 

Nel 2023 alcune scuole del Municipio, il Municipio stesso e l’associazione “Pietre di Inciampo”, 

hanno firmato uno speciale patto di collaborazione, primo di questo tipo, che mette nero su bianco 

l’impegno a tenere viva la memoria e le storie di persone e di luoghi. Per il successivo triennio ci si 

impegna a divulgare maggiormente, a incentivare le iniziative di cura e valorizzazione, di studio e 

approfondimento, di riscoperta o addirittura scoperta di storie per far rivivere le storie e la Storia.  

Il Municipio si impegna infatti a mantenere alta l’attenzione sull’educazione in ambito scolastico al 

tema della pace, al rispetto e della (?) parità tra persone. Sul tema della parità di genere si impegna 

a favorire fin dall'infanzia il rispetto delle differenze e la loro valorizzazione, l'informazione e 

conoscenza del linguaggio inclusivo e punta a intraprendere un percorso con le scuole superiori che 

porti alla conoscenza di tematiche quali la contraccezione attraverso iniziative che rientrino in un 

più ampio programma di educazione alla sessualità libera e consapevole, alla cura nell’utilizzo di un 

linguaggio il più possibile inclusivo, ad incentivare percorsi volti a prevenire e contrastare pregiudizi 

e stereotipi di genere legati alle professioni attraverso iniziative di promozione delle parità di 

genere negli ambiti delle materie STEM (Science, Technology, Engineering e Mathematics) -

discipline scientifico-tecnologiche e i relativi campi di studio - al femminile. Si potrebbe ad 

esempio pensare di prevedere dei premi di laurea per le giovani che si laureano in una delle materie 

ancora oggi comunemente considerate maschili e viceversa e con maggiori difficoltà sia di 

conciliazione famiglia-lavoro, sia nel rispetto della parità retributiva e di opportunità di carriera. In 

alternativa si immaginano delle borse di studio per corsi specifici propedeutici o per l’acquisto di 

materiali formativi, incentivando l’iscrizione alle facoltà scientifiche e/o l'iscrizione alle scuole 
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superiori di carattere scientifico e tecnologico per quelle ragazze che vedano in quell’ambito la loro 

vocazione.  

Il Municipio si impegna, inoltre, ai fini dell’orientamento scolastico, a realizzare attività di supporto 

alla scelta della scuola istituendo un Open Day (giornata in cui la sede di un'istituzione pubblica o 

privata viene aperta al pubblico esterno interessato a visitarne le strutture) degli Istituti 

Comprensivi del Municipio 2 (primaria e secondaria di primo grado). Con questa iniziativa ci si 

propone di agevolare la conoscenza dell’offerta formativa presente sul territorio alle famiglie e 

quindi anche di compiere un’azione di contrasto, nei limiti delle possibilità municipali, al fenomeno 

del “white flight”. L’open day potrebbe essere aperto anche agli Enti di Formazione superiore 

(scuole superiori statali e non) cercando eventualmente di coinvolgere anche le realtà situate nei 

Municipi limitrofi, per offrire un’offerta più ampia alle e agli studenti. Il Municipio si impegna inoltre 

a promuovere gli enti di formazione presenti nel territorio del municipio e dei municipi limitrofi 

specializzati nella formazione post diploma (IFTS, ITS, formazione per adulti) attraverso open day 

dedicato. 

Le suddette attività saranno ospitate all’interno di spazi municipali e permetteranno a studenti e 

genitori di accedere in modo più agevole ad un’informazione più ampia e articolata.   

La scuola deve poi essere in grado di promuovere, insieme al Municipio, iniziative volte a favorire 

un percorso di approfondimento dell'educazione alla cittadinanza, il tutto cercando il più possibile 

un coinvolgimento orizzontale degli studenti, limitando quindi il più possibile occasioni di interventi 

frontali. Obiettivo è quello di rendere gli studenti realmente partecipativi e di stimolarli ad un 

dialogo costruttivo e arricchente, di prepararli affinché abbiano concretamente gli strumenti per 

essere cittadine e cittadini di domani.  

Promuove lo sviluppo artistico e musicale, sostenendo percorsi di competenze trasversali che si 

intersechino con progettazioni municipali, valorizzando l’espressione musicale delle bande e 

orchestre scolastiche, attività artistiche come murales delle scuole che portino messaggi di 

tolleranza, rispetto, pace, amore per la Nazione, per la città di Milano e per il quartiere. 

Il Municipio si impegna a tutelare il diritto all'infanzia attraverso iniziative per la giornata mondiale 

dei diritti all'infanzia, di concerto il più possibile con le scuole e gli educatori, favorisce il gioco e lo 

sport come occasioni di socialità.  

Il Municipio si impegna a valorizzare ulteriormente il progetto "ConsigliaMl" per favorire l'accesso 

alle istituzioni delle realtà giovanili, per un diretto coinvolgimento dei ragazzi e delle ragazze nella 

vita politica del Municipio. Ci si propone in particolare per le annualità 2023-2024 di lavorare sul 

tema della “food policy”. Dall’anno scolastico 2022/2023 il Municipio ha avviato una 

collaborazione tra il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze e quello degli Adulti per sottolineare 

l’importanza riconosciuta a questo Organo e con l’impegno di provare a realizzare alcuni dei 

progetti ideati dal CdRRM2.  Si tenterà inoltre di coinvolgere anche la popolazione scolare della 

secondaria di primo grado, oggi poco aderente al ConsigliaMI e non ancora nell’età per prendere 

parte alla consulta, con il rischio di non vedere intercettato il proprio bisogno, con il rischio di non 

avere una voce concretamente percepibile dalle Istituzioni. Al fine di avere un dialogo altrettanto 

costruttivo anche con la popolazione scolastica del Municipio 2 delle scuole superiori, non solo con 

rappresentanze dei livelli inferiori, ci si impegna a potenziare il dialogo con i rappresentanti degli 
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studenti delle scuole superiori presenti sul territorio e i rappresentanti della consulta provinciale 

degli studenti al fine di progettare almeno una iniziativa annuale che rispecchi bisogni e interessi 

della popolazione giovanile, secondo quanto previsto dal protocollo firmato a dicembre 2022.  

L’educazione ha al centro la partecipazione e l’inclusione di tutte e tutti gli studenti: grazie ad un 

corso ad hoc dedicato alla popolazione in età scolastica in cascina Cattabrega di lingua dei segni, 

pertanto, il Municipio ha avviato un progetto finalizzato all’inclusione, alla valorizzazione 

dell’apporto educativo anche della popolazione in età educativa sorda ivi residente. Si propone di 

continuare a immaginare iniziative e dedicare fondi che permettano di sostenere l’educazione 

anche di ragazze e ragazzi, bambine e bambini, che incontrano difficoltà specifiche.  

Grazie all’inaugurazione dello spazio Labzerosei al Trotter si propone di pensare alla realizzazione di 

iniziative educative che possano valorizzare al meglio questo luogo e le sue opportunità per i più 

piccoli oltre che per venire incontro ad esigenze educative specifiche e alla necessità di nuovi 

metodi e/o strumenti.   

Nell’assegnazione dei fondi per il diritto allo studio il Municipio si propone di continuare a valutare 

preferibile, qualora non cambino le esigenze in atto, assegnare le risorse integralmente alla quota 

pro capite piuttosto che alla quota progetto. La progettualità, infatti prevede necessità di personale 

da impiegare di cui non tutte le scuole hanno uguale disponibilità quindi rischierebbe di introdurre 

un elemento di disparità. I fondi pro capite invece permettono una miglior allocazione di risorse 

secondo le specifiche necessità dell’istituto e delle sue e dei suoi studenti.  

  

GIOVANI  

 

Uno dei primi progetti avviati in Municipio 2 con la nuova consiliatura è stato il progetto di 

educativa di strada, questo perché l’Ente cerca in ogni modo di valorizzare la presenza delle e dei 

giovani sul territorio e di renderli attivamente protagonisti della loro vita e del contesto in cui 

vivono, cercando di sostenere e aiutare la popolazione giovanile in condizione di particolare 

fragilità e/o vulnerabilità. Il Municipio, pertanto, si impegna a promuovere una proficua 

collaborazione in rete di realtà che si occupano di accompagnare nella crescita e nella formazione 

la popolazione giovanile, partendo dall’informare e sostenere le attività dei CAG sia a gestione 

diretta che in coprogettazione. Questi non sono solo luoghi fisici, ma vere e proprie comunità che 

come presidi territoriali vengono incontro attivamente e proattivamente alle necessità delle 

ragazze e dei ragazzi la cui capacità a socializzare è stata messa a dura prova dall'emergenza 

sanitaria prima, dalle sue conseguenze oggi, dalla paura per il futuro legata alla crisi climatica, alle 

guerre in atto vicine e lontane, alla crisi economica, alle difficoltà lavorative... ln un'ottica di 

prossimità, questi luoghi più di altri, sono i punti di aggregazione più prossimi per la cittadinanza 

giovane, quindi devono essere capillarmente presenti sul territorio del Municipio e ingaggiati nelle 

attività dell’ente che siano relative a politiche giovanili o coinvolgano un grande numero di giovani 

dei nostri territori. Attraverso l’inclusione e valorizzazione del potenziale delle differenze e delle 

diverse abilità, i giovani devono realmente essere il centro dell’agire educativo. Ai CAG viene 

chiesto sempre più di essere strumento di un multiculturalismo versatile, anche attraverso ad 

esempio corsi di italiano, ma anche intermediazione con lingue straniere in particolare arabo e 
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cinese, per venire incontro alle eventuali difficoltà scolastiche dei giovani madrelingua di questi 

idiomi tra i più parlati nel nostro municipio. I CAG devono sempre più garantire attività socio-

culturali e ricreative adatte alle diverse fasce di età, tornei sportivi, cercando di venire incontro 

anche alle esigenze di ragazze e ragazzi più grandi e dove possibile della fascia di età dei giovani 

adulti, spesso maggiormente esclusi dalle progettazioni e anche più difficilmente ingaggiabili, se 

non in un’ottica di costante e fattiva collaborazione, messa a dura prova dall’annualità della 

progettualità specifica dell’ente municipale.  

Il Municipio si impegna in particolare modo a fare rete con e tra le diverse realtà che si occupano di 

sostegno alla popolazione giovanile a cui chiede la difficoltà dell’agire insieme, ma offre il prezioso 

strumento del “tavolo giovani” che comprende CAG e le diverse realtà del privato sociale attente ai 

fenomeni giovanili che operano attivamente sul territorio del Municipio 2. Nel 2023 attraverso una 

delibera ad hoc, si è deciso di riformarlo per venire incontro alle sfide giovanili del nostro tempo, 

ritenendo pertanto che la precedente delibera fosse obsoleta. Il nuovo modello prevede una cabina 

di regia che affianchi educatori dei CAG a gestione diretta e soggetti invece di realtà presenti sul 

territorio che abbiano particolare vocazione educativa da statuto, una mappatura dei servizi attivi e 

offerti affinché il Municipio possa avere contezza dell’offerta già sussistente e di eventuali servizi 

invece da potenziare o integrare, prevede attività di coinvolgimento diretto delle ragazze e dei 

ragazzi in progettualità che li riguardino concretamente da vicino, comunicazione all’esterno, ma 

soprattutto formazione su tematiche considerate dal tavolo come preminenti per le operatrici e gli 

operatori aderenti alla rete. Formazione sulla quale il Municipio è disposto ad investire risorse per 

poter garantire a chi opera a contatto coi giovani una adeguata preparazione e un adeguato 

aggiornamento, al fine di essere come Ente istituzionale, promotore di un processo positivo per la 

comunità giovanile. Allo stesso modo il Municipio intende sostenere le progettualità che dovessero 

pervenire direttamente dall’attività delle giovani e dei giovani.  

Il Municipio aspira attraverso la collaborazione con la rete di realtà territoriali, come gli oratori e 

associazioni sportive, progetti educativi e coinvolte nel Tavolo giovani, a che i CAG abbiano 

possibilità di trovare sostegno per offrire sempre più supporto psicologico ai giovani in situazioni 

varie di emergenza, sempre in un'ottica di servizi di prossimità, con attenzione particolare ai disagi 

dovuti all'emergenza post covid19 attraverso la collaborazione con le realtà locali aderenti presso 

progetti quali “AccogliMI” ad esempio.  

Il Municipio si impegna inoltre a favorire iniziative volte all'orientamento sia nella scelta scolastica 

sia nella scelta di un percorso lavorativo che sia affine alle proprie attitudini attraverso la 

promozione e l’informazione delle offerte formative sul territorio, non solo scolastiche, ma anche di 

formazione professionale. Per tentare di contribuire ad arginare, nel rispetto delle proprie 

competenze, il preoccupante fenomeno dei neet (giovani che non studiano né lavorano), favorisce 

un percorso di sostegno anche attraverso la collaborazione con il Comune e i suoi servizi in essere 

per i giovani che necessitino di una ricollocazione lavorativa dopo un periodo di disoccupazione. Il 

Municipio si adopera perché diventi continuativo l’appuntamento dell’Informagiovani sul territorio 

municipale almeno una volta all’anno e se possibile ruotando nei quartieri così che il Comune e i 

suoi servizi siano il più possibile vicini ai cittadini e alle cittadine giovani.  
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A questo proposito si propone di dare visibilità con le modalità possibili per l’ente municipale, ai 

servizi pubblici già esistenti per la ricerca lavorativa promossi dal Comune di Milano per permettere 

agli utenti interessati di conoscere le attività formative gratuite per potersi qualificare e 

riqualificare nel mondo del lavoro o opportunità prettamente lavorative.  

Il Municipio si impegna a sostenere e promuovere la ricerca da parte dei giovani del loro spazio nel 

mondo anche potenziando le diverse abilità di ciascuno a livello culturale e artistico: ci si propone 

pertanto di continuare a sostenere le eccellenze musicali giovani tramite il contest “band on stage” 

e a sostenere momenti organizzati da realtà del territorio per supportare l’espressione artistica e 

musicale, cantautorale, dei più giovani. Spesso, infatti, la musica rappresenta una concreta 

espressione degli stati emotivi quindi può essere funzionale a permettere una comunicazione 

autentica di giovani spesso chiusi in loro stessi.  

Anche nel nostro Municipio esistono infatti gruppi di giovani e giovanissimi, senza distinzione di 

provenienza etnica o sociale, caratterizzati da comportamenti antisociali e, a volte, 

microdelinquenziali che si esprime attraverso danneggiamento di oggetti, aggressività nei confronti 

di coetanei o non. Si tratta di un problema di lungo periodo, sociale, educativo, di carenza di luoghi 

e occasioni aggregative, di difficoltà di inserimento nella società e di accettazione delle sue regole, 

scritte e non. La crisi sanitaria da covid- 19 e i suoi strascichi, il sorgere di conflitti, l’ansia di un 

mondo competitivo e fortemente prestazionale, anno dopo anno hanno evidenziato e aggravato la 

questione. Il fenomeno chiama in causa la società tutta, partendo dalle istituzioni. II Municipio 

vuole porre particolare attenzione a questa tematica non soltanto aumentando l’incisività degli 

interventi delle forze dell'ordine per contenere il fenomeno ma anche, e soprattutto, con politiche 

sociali e educative specifiche che agiscano nel medio e lungo periodo, in particolare collaborando 

con il progetto di educativa di strada presente attualmente sul territorio finanziato dal Comune di 

Milano e con eventuali progetti di educativa futuri insistenti sul territorio. Attraverso il 

riorientamento ai servizi dei giovani e giovanissimi è possibile creare degli esempi positivi per i 

coetanei ed evitare di aumentare i fenomeni di emarginazione, esclusione e violenza.  

Per valorizzare il senso di comunità, il Municipio si propone di organizzare in collaborazione con la 

rete di realtà territoriali, momenti aggregativi condivisi specialmente in estate che si rivolgano in 

particolare alle tematiche musicali e/o artistiche: mostre a cielo aperto di opere di giovani artisti, 

concorsi fotografici, momenti dedicati alla danza, agli sport. Si impegna affinché i CAG possano 

svolgere attività di promozione culturale attraverso visita a musei e/o teatri, ipotizzando ad 

esempio una convenzione o una calmierazione dei prezzi per permettere a ciascuna e ciascuno di 

accedere alla cultura come diritto alla bellezza nella fase di formazione della propria coscienza di 

cittadina e cittadino e di essere umano. Promuove per i Cag la possibilità di piccoli soggiorni o gite 

fuori porta, sostiene infine un’attività di approfondimento e di visita ai luoghi istituzionali per poter 

ascoltare direttamente la voce dei giovani e per poter spiegare il funzionamento delle principali 

realtà istituzionali.  

Il Municipio favorisce il dialogo grazie al protocollo siglato con la consulta degli studenti, tra giovani 

frequentanti i CAG, giovani rappresentanti scolastici e giovani neet al fine di valorizzare l’apporto di 

ciascuna/o.  
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SPORT  

 

Per effetto della pandemia da covid-19 abbiamo riscoperto il valore della pratica sportiva non solo 

a livello motorio, ma anche sociale ed educativo. Lo sport permette di crescere e vivere migliorando 

il proprio rapporto con la comunità circostante, con la propria persona. Permette, soprattutto alle 

generazioni più giovani, di scoprire meglio il proprio corpo e spesso fa emergere lati della propria 

personalità e del proprio carattere, bilanciando le esigenze dei giovani, ma non solo: socialità, 

educazione, inclusione e contrasto alla sedentarietà, contrasto all'insorgenza di disagi giovanili, 

espressione del potenziale e valvola di sfogo importante per generazioni che trascorrono sempre 

più tempo davanti a devices. Con l’appropinquarsi dell’inizio della manifestazione olimpica e 

paralimpica Milano-Cortina 2026 diventa sempre più essenziale promuovere la conoscenza degli 

sport in particolare quelli invernali, favorendo lo svolgimento anche in collaborazione con la 

commissione comunale ad hoc e l’Assessorato allo sport comunale di dimostrazioni o la presenza di 

stand espositivi che possano effettivamente coinvolgere la cittadinanza e renderla partecipe di 

questo particolare evento. Lo sport è uno strumento di cura del corpo e dello spirito e permette 

anche un incontro intergenerazionale e multiculturale favorito dalla comunanza di passioni e 

discipline sportive che trova nelle olimpiadi massima esemplificazione, garantisce agli anziani un 

sostegno importante nella lotta all’invecchiamento fisico e psichico, favorendo il contrasto 

all’insorgere di una serie svariata di patologie.  

Il Municipio quest’anno ha visto nascere presso il parco Martesana un’area workout (allenamento). 

Le aree workout nello specifico favoriscono lo svolgimento di attività motoria normalmente 

effettuata autonomamente, in compagnia, rispondendo ad un crescente bisogno di socialità e 

rendendo sempre più lo sport esperienza collettiva e condivisa e favorendo la diffusione delle 

discipline sportive. Il Municipio guarda favorevolmente ai concessionari che grazie alla loro 

presenza e alle attività dei centri sportivi, si prendono cura attivamente di aree del territorio dove 

vengono svolte attività sportive, ma a carattere sociale, che coinvolgano i più giovani e i 

giovanissimi, fornendo al pari dei CAG degli importanti presidi territoriali attivi. Pertanto, si 

propone di riprendere gli appuntamenti dedicati all’ascolto delle istanze di chi ha in gestione 

impianti sportivi comunali per farsi interlocutore attivo, partecipe, nei confronti del livello centrale 

di bisogni, ma anche del continuo lavoro svolto di contrasto alla povertà educativa e alle fragilità 

soprattutto dei bambini e delle bambine.  

Gli spazi sportivi comunali presenti sul territorio municipale devono essere il più possibile esenti da 

barriere architettoniche perché lo sport crei uguaglianze e permetta a tutti di valorizzare il proprio 

potenziale sportivo e accessibili e curati. Il Municipio si impegna a mantenere alta l’attenzione su 

questo e valorizza gli impianti nuovi come la piscina Cambini, i cui lavori terminati hanno permesso 

di restituire un importante luogo di sport. Sulle piscine è necessario lavorare in collaborazione con il 

Comune di Milano perché le tariffe non siano solo quelle oggi previste con pochi scaglioni di 

differenza, ma si tengano presente anche i contesti sociali in cui l’impianto è inserito per favorire 

pertanto l’accesso anche a chi ha maggiori difficoltà economiche, è neet, disoccupato o inoccupato, 

studente o con minori a carico. Crediamo infatti che lo sport di base sia un diritto anche alla luce 

del nuovo articolo costituzionale previsto che fa emergere con forza la centralità del ruolo e del 



 

 

 

 

 

P a g .  11  di 37 

potenziale dello sport. Il 20 settembre, infatti, la Camera ha approvato all'unanimità la modifica 

all'art. 33 della Costituzione introducendo un nuovo comma che stabilisce: «La Repubblica 

riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell'attività sportiva 

in tutte le sue forme».  

L’istituzione municipale cerca pertanto attraverso eventi, manifestazioni e altre iniziative, di 

favorire lo sport di base come accesso possibile per tutta la cittadinanza alla pratica sportiva in 

quanto occasione di benessere per la cittadinanza tutta, senza distinzione per generi ed età e anzi 

valorizzando le occasioni quali tornei, dimostrazioni sportive per promuovere messaggi di pace, 

intergenerazionalità, uguaglianza e diritti (es. torneo di pace per paesi in conflitto, eventi sportivi 

durante la pride week ed eventi sportivi inclusivi per persone con disabilità). Nel 2023 vi è stata 

una giornata intera dedicata allo sport grazie alla partecipazione di diverse realtà che hanno fatto 

promozione di vari discipline in diversi quartieri del Municipio: il Municipio si impegna a valorizzare 

al meglio il lavoro di rete svolto da e con le associazioni che si sono messe a disposizione della 

cittadinanza per questa giornata al fine di immaginare una festa dello sport davvero partecipata e 

inclusiva che parta da open day dimostrativi svolti nelle scuole nell’arco dell’anno. Crediamo infatti 

essenziale la possibilità di fruizione gratuita dell’offerta sportiva presente sul territorio municipale 

grazie alle diverse associazioni operanti nello stesso debba passare necessariamente sempre più 

attraverso il coinvolgimento delle scuole, delle famiglie.   

Lo sport, infatti, deve poter essere realmente per tutte e tutti, senza barriere e può valorizzare il 

territorio, dalla ricchezza delle associazioni operanti, al territorio stesso, alla sua cittadinanza. Per 

questo il Municipio si impegna il più possibile a far sì che vi siano anche iniziative sportive inclusive 

per persone con disabilità, cosa già resa possibile con le ultime feste dello sport e i vari momenti 

aggregativi basati sulla pratica sportiva. Il municipio si impegna inoltre a promuovere attività 

sportive adatte anche a cittadine e cittadini che abbiano disabilità fisiche e/o cognitive sia come 

elemento di inclusione e valorizzazione delle differenze, sia per potenziamento del benessere. Il 

Municipio promuove inoltre attività sportive che siano finalizzate all'abbattimento delle barriere 

di genere valorizzando il superamento di preconcetti basati sull’esistenza di sport adatti 

prevalentemente a un genere, favorendo l’accesso alla pratica sportiva dilettantistica o non di 

atlete e atleti a qualsiasi tipo di sport. Il Municipio si impegna a garantire attività sportive che 

vengano incontro anche alle esigenze della terza età, valorizza i gruppi di cammino e promuove le 

attività sportive svolte all’interno dei CAM. Per meglio organizzare un’offerta sportiva valida 

municipale il Municipio si impegna a riunire maggiormente il tavolo informale con le realtà sportive 

del territorio al fine di valorizzare iniziative che emergano o coprogettarne per rispondere al meglio 

alle esigenze della cittadinanza sul tema. Il Municipio favorisce l’innovazione sportiva o l’esecuzione 

di sport meno comuni come lo skateboarding. Il Municipio si propone in particolare di valorizzare il 

percorso ciclopedonale del naviglio Martesana attraverso attività a piedi o in bici che uniscano la 

cura ambientale o l’attenzione all’ambiente circostante alla pratica sportiva (es. visite guidate ai 

quartieri, biciclettate di quartiere, corsa delle famiglie, mini maratona del naviglio, corsa natalizia 

ecc..) ovviamente sempre in un’ottica inclusiva. Il Municipio valorizza la destinazione di fondi ad 

hoc per sostenere le famiglie nell’acquisto di vari materiali per i figli tra cui immagina anche 

materiale per lo svolgimento dell’attività sportiva a cui riconosce grande valore sociale. Obiettivo 
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infine del Municipio è, relativamente agli spazi scolastici a disposizione per l’esercizio dell’attività 

sportiva da assegnare alle associazioni in orario extrascolastico, quello di favorire dei criteri che 

facciano sì che le palestre scolastiche vengano fruite il più possibile da associazioni sportive di zona 

con lo scopo di valorizzare la continuità dell’offerta sportiva da parte delle realtà che da anni 

permettono lo sport della cittadinanza, soprattutto alle e ai più piccoli dove diventa centrale anche 

il rapporto educativo che viene ad instaurarsi, valorizzando come già sopra esposto le attività per 

persone con disabilità, un elevato numero di iscrizioni che renderebbe altrimenti difficile trovare 

casa altrove e l’ingresso nel territorio municipale di nuove discipline sportive che permettano alla 

cittadinanza di sperimentare e approcciarsi anche a diverse e vari attività così da garantire pieno 

accesso allo sport di base. Ogni anno il Municipio si impegna al monitoraggio della correttezza dei 

criteri.  

 

 

PARI OPPORTUNITA' E POLITICHE Dl GENERE  

 

Sin dall’insediamento di questa consiliatura il lavoro si è focalizzato sulle tematiche legate ai diritti 

civili, alle pari opportunità e alle politiche di genere. Fra gli obiettivi principali vi sono: educare al 

rispetto delle differenze tra individui a partire dalle più piccole e dai più piccoli, con una spinta 

propulsiva alla valorizzazione della diversità, studiare e approfondire il campo delle politiche di 

genere, spesso sconosciuto ai più, diffondere una nuova consapevolezza a partire dal linguaggio, 

sensibilizzare sui servizi attivi in termine di prevenzione e contrasto alla violenza di genere. Come 

molte altre, la nostra società è purtroppo basata su stereotipi di genere, che influiscono troppo 

spesso negativamente sulla vita delle donne e delle ragazze, limitandone molte volte le opportunità 

e riflettendosi in una disparità di potere decisionale, rappresentanza, accesso a servizi e godimento 

di diritti fondamentali. Lo stesso molto spesso accade anche per coloro che vengono discriminati in 

virtù del loro orientamento sessuale, politico, culturale, religioso, etc. Tali stereotipi di genere e 

disparità sono frequentemente alla base del fenomeno della violenza sulle donne, ancora molto 

diffusa e troppo spesso sottovalutata, o delle svariate forme di violenza che colpisce le persone 

appartenenti alla comunità LGBTQ+ (lesbiche, gay, bisessuali, transgender, queer, intersessuali e 

asessuali).   

In questo senso il Municipio si impegna a continuare una concreta azione di prevenzione e 

contrasto alla violenza, anche per mezzo del sostegno alle attività del Centro Milano Donna e delle 

associazioni che si occupano sul territorio delle tematiche di genere femminile e LGBTQIA+ 

attraverso eventi di sensibilizzazione, campagne informative, percorsi con le scuole, diffusione di 

dati che permettano anche alla cittadinanza di comprendere al meglio quanto sia pervasivo e 

diffuso il fenomeno della violenza di genere. Negli anni 2021 e 2022, proseguendo nel 2023, una 

serie di Commissioni è stata dedicata al tema, allo scopo di valorizzare i servizi che si occupano di 

prevenzione e contrasto della violenza esistenti sul territorio, nonché favorire la conoscenza del 

fenomeno. Ci si propone, nell’ambito delle diverse tipologie di violenza di genere perpetuate nei 

confronti delle donne, di sostenere le attività di AFOL metropolitana per facilitare alle donne 

l’accesso a realtà e servizi che possano accompagnarle ad un proficuo ingresso o reingresso nel 
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mondo del lavoro, considerato come strumento per rifuggire lo straniamento, la perdita di 

consapevolezza di sé e l’isolamento sociale. Ci si propone pertanto di facilitare la connessione tra la 

rete di realtà territoriali attive nell’ambito e AFOL, tra il Centro Milano Donna municipale e AFOL, 

affinché possano essere attivati piccoli eventi dedicati a favorire incontri tra chi offre e chi cerca 

lavoro, brevi workshop (laboratori) per sostenere le donne nella stesura del proprio curriculum, 

informare su opportunità di formazione. Il Municipio si impegna a favorire l’accesso alla politica 

alle mamme ed ai papà di bambini piccoli e/o adolescenti, mediante lo studio di incentivi di 

carattere organizzativo. 

Il Municipio si impegna a favorire la sussistenza di spazi e occasioni di dialogo per donne vittime di 

violenza e/o abuso, cercando di ampliare il più possibile la rete tra Associazioni ed esperti e 

professionisti del settore già attivi sul territorio, valorizzando il potenziale esistente, partendo dall’ 

auto mutuo aiuto e dalla condivisione di esperienze con aiuto di esperti. Circa il 49% della 

popolazione residente nel Municipio 2 è femminile; per questo è necessario un impegno concreto 

da parte dell’Istituzione municipale nel porre le donne al centro. Tra gli obiettivi che ci si propone 

concretamente è possibile pertanto continuare a:  

• favorire l'accesso ai servizi finalizzati all'assistenza contro la violenza sulle donne, la 

violenza domestica e gli abusi attraverso la semplificazione della fruibilità dei servizi e, 

tenuto conto dell'alto numero di donne straniere residenti nel territorio, abbattere 

eventuali barriere linguistiche o comunicative grazie al sostegno di mediatrici e 

mediatori linguistici;  

• facilitare l’accesso ai canali di informazione più fruiti, consentendo a tutte le donne 

del Municipio un equo accesso ai servizi, alle informazioni e alle iniziative di prevenzione 

e risposta alla violenza  

• Facilitare le donne nell’accesso ai servizi non identificando nel centro Milano donna 

solo un centro dove ottenere supporto in caso di violenza. Se si riescono a svolgere varie 

attività, quel luogo realmente può diventare un luogo sicuro dove anche chi non si sente 

pronta a denunciare o chi non si accorge che sta subendo violenza, o chi ha necessità 

differenti, possa essere sostenuta e accompagnata nei suoi specifici bisogni.  

Il Municipio aspira a che ci siano diverse attività presso il centro Milano donna di via 

Sant’Uguzzone: attività antiviolenza e sportelli psicologici, ma anche corsi di lingua italiana, 

sostegno al lavoro, percorsi teatrali, di gestione delle emozioni, sport e tutto quanto possa portare a 

una maggior inclusione sociale di donne qualunque sia la loro provenienza o età, qualunque sia il 

background di provenienza, con attenzione anche a chi abbia concluso un percorso detentivo e 

quindi abbia possibili difficoltà di reingresso nel mondo lavorativo o sociale. Obiettivo prossimo è, 

attraverso la rete, ampliare offerta e quindi coinvolgimento per le giovani donne, presenti in 

percentuale molto ampia nel nostro municipio, ma non così elevata al centro e aumentare 

l’inclusione delle donne di origine non italiana (26%), percentuale ben maggiore rispetto a quella 

relativa a donne straniere che accedano ai servizi offerti dal Centro Milano Donna.  

Tra i servizi che si immagina possibile implementare ad esempio si può immaginare un servizio dopo 

scuola che aiuti le donne a sostenere anche solo in minima parte il carico di cura ancora troppo 

sbilanciato sul genere femminile.  
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Il Municipio si impegna attraverso il supporto delle Associazioni e il centro stesso, ad attivarsi 

affinché sia offerto un corso a tema finanziario, accessibile alle donne che necessitino di sostegno 

verso un percorso di autonomia finanziaria ed economica, incontri, o un breve workshop.  

Il Municipio si impegna a valorizzare il significato delle ricorrenze dell’8 marzo e del 25 novembre, 

facendo formazione e informazione con specifiche attività sul significato delle giornate, in 

particolare alla popolazione in età scolastica, nell'ottica di favorire fin da subito un percorso di 

crescita in un clima di valorizzatore delle differenze e rispettoso delle diversità. Le iniziative 

celebrative si terranno possibilmente laddove vi siano le numerose panchine rosse presenti sul 

territorio, simbolo tangibile anche per i più piccoli. Il Municipio si impegna, inoltre, a favorire la 

realizzazione di panchine rosse nel territorio, coinvolgendo cittadinanza, scuole e Associazioni, si 

impegna inoltre a divulgare il significato e la conoscenza del 1522, si impegna a ipotizzare corsi o 

iniziative rivolti anche agli uomini maltrattanti come già fatto nel 2023 grazie al finanziamento di 

una iniziativa teatrale e di workshop rivolta a uomini violenti, a favorire la prevenzione e la 

mediazione grazie alla collaborazione con il centro di mediazione penale presente in via Tarvisio. 

L’istituzione municipale si impegna a monitorare che le panchine rosse e quelle arcobaleno non 

vengano vandalizzate e/o danneggiate e nel caso, a promuovere una sistemazione immediata. 

Come Municipio ci proponiamo di essere promotori e sostenitori di un percorso formativo di 

carattere linguistico attraverso un linguaggio inclusivo, rispettoso delle identità individuali, già a 

livello istituzionale e fin dalla tenera età a livello scolastico, oltre che di percorsi culturali ed 

educativi tesi a valorizzare le competenze delle donne, partendo dall’approfondimento di donne 

che nell’arte, nella scienza o in altri campi del sapere hanno agito attivamente per combattere con il 

loro esempio stereotipi di genere. Il Municipio si impegna a promuovere la continuazione di un 

percorso avviato in collaborazione con la polizia locale perché venga attivato un corso di autodifesa 

femminile in uno dei luoghi del Municipio 2 per fornire alle donne uno strumento in più. Il 

Municipio, nei limiti delle competenze previste, continua a lavorare attivamente per favorire 

l'istituzione e/o la realizzazione, in spazi istituzionali già attivi, di ambienti sicuri per coloro che 

facciano parte della comunità LGBTQIA+ subiscano violenza, prendendo spunto dal modello 

comunale della Casa Arcobaleno. Il Municipio è determinato a sensibilizzare i cittadini in merito alle 

tematiche LGBTQIA+ soprattutto in occasione della ricorrenza del 17 maggio, giornata 

internazionale contro l’omobitransfobia, rendendo edotta la cittadinanza tutta circa la sussistenza 

di servizi dedicati al tema, sia in ambito municipale che cittadino, prospettando momenti di 

sensibilizzazione anche attraverso lo sport, mezzo potentissimo di inclusione. Promuove la 

diffusione delle panchine arcobaleno al pari delle panchine rosse per aumentare la consapevolezza 

anche nelle più piccole e nei più piccoli, partendo da piccoli gesti concreti e riconoscibili. A giugno 

2022 è stata effettuata una prima iniziativa di distribuzione di materiale su servizi di contrasto alla 

violenza contro la comunità LGBTQIA+. Ci si propone di promuovere periodicamente un’iniziativa 

in tal senso, così da diffondere presso la comunità presente nel Municipio maggior consapevolezza 

sui servizi attivi sul territorio e di ripetere l’esperienza svolta nel 2023 di giornate dedicate alla 

sensibilizzazione sulle MST in occasione del pride, di modo da contribuire fattivamente ad 

abbattere lo stigma che troppo spesso ha legato le tematiche concernenti l’orientamento sessuale 

o il genere alle malattie sessualmente trasmissibili. L’ente punta anche a informare la cittadinanza 
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circa malattie che abbiano una maggior prevalenza femminile (es. tumori al seno, all’utero, 

diffusione dell’HPV (papilloma virus), endometriosi, fibromialgia grazie anche alla presenza della 

panchina viola di Municipio) e tematiche quali l’IVG o la localizzazione dei consultori. Scopo è 

quello di cooperare attivamente alla prevenzione e sostenere le donne nel loro percorso di cura. In 

occasione della Giornata Internazionale per la violenza sulle donne, si impegna ad esporre uno 

striscione per ricordarne il significato, così come si impegna a manifestare il proprio sostegno 

tramite l’esposizione della bandiera arcobaleno in occasione del mese dedicato al Pride. In tale 

periodo, il Municipio si impegna a realizzare iniziative, convegni, eventi, che rendano non solo gli 

spazi municipali, ma anche i contesti sociali, il più possibile inclusivi, in un momento dal forte valore 

di significato. Allo stesso modo il Municipio si impegna a valorizzare la presenza delle donne negli 

spazi pubblici, replicando annualmente l’iniziativa della “marcia delle donne del Municipio 2” 

cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di donne con qualsiasi background, di 

associazioni locali e cittadine e ad organizzare iniziative ed eventi il 25 novembre e l’8 marzo che 

permettano di comprenderne il vero significato. Il Municipio si impegna a riconoscere pari dignità a 

tutti i nuclei familiari, coinvolgendoli il più possibile nella vita attiva, favorendone la piena 

inclusione in un clima rispettoso delle differenze, a mantenere aperto il dialogo con le Associazioni 

e organizzazioni che li rappresentano, nei limiti delle competenze del Municipio, a favorire la piena 

conoscenza dei diritti dei minori delle famiglie omogenitoriali nel rispetto dell’ordinamento 

giuridico italiano. Il Municipio si impegna anche ad avviare un percorso, magari sperimentale in 

alcune aree o quartieri, sul modello di “Ask for Angela” di Londra, già sperimentato ad Ostia a livello 

italiano, che coinvolga i commercianti locali, con cui spesso la cittadinanza è in confidenza, per 

chiedere aiuto in caso di difficoltà o violenze. Il meccanismo è semplice: attraverso una serie di 

strumenti comunicativi e formativi in collaborazione con le forze dell’ordine si spiega ai 

commercianti che nel caso in cui una persona chieda al negoziante se c’è Angela, significherà che 

ha bisogno di aiuto perché sta subendo violenza di genere o sta assistendo ad un episodio di 

violenza. Il Municipio si impegna infine a diffondere le attività di sostegno di realtà pubbliche o del 

privato sociale a cui le donne possano rivolgersi, in caso di timore di pedinamento o di violenza in 

strada nel percorso casa-lavoro la sera o altro, per essere accompagnate telefonicamente e sentirsi 

maggiormente sicure.  

Il Municipio si impegna a diffondere tra le associazioni e i cittadini stranieri i diritti riconosciuti 

alle donne nella nostra nazione. 

 

CASA  

 

Il diritto alla casa in questi ultimi anni a causa di inflazione, difficoltà economiche delle famiglie e da 

ultimo azzeramento del fondo nazionale di sostegno agli affitti è sempre meno tutelato. Il 

Municipio ha poche competenze in merito, ma può e deve giocare una partita importante in termini 

di cura, tutela, informazione e sostegno. Avere una casa sicura ad esempio è un diritto. Per questo 

il Municipio si impegna a monitorare capillarmente, nei limiti delle proprie competenze, la 

situazione degli immobili di edilizia pubblica, avvertendo Comune e Regione tempestivamente circa 

situazioni di potenziale difficoltà e facendosi direttamente promotore presso l'istituzione comunale 
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delle istanze degli inquilini di edifici di edilizia residenziale pubblica. Il Municipio si impegna 

attivamente a promuovere opere concrete di ammodernamento degli stabili ERP, come accaduto 

per esempio con la necessità di prevedere ascensori nel complesso ERP di Cesana-Tarabella-

Palmanova, facilita il dialogo tra i comitati inquilini e le associazioni di residenti e Mm o 

l’assessorato o gli assessorati competenti in materia di abitare.  

Il Municipio si impegna infatti, attraverso la collaborazione con questi ultimi, a cercare di prevenire 

situazioni di particolare rischio e difficoltà abitativa, attraverso suggerimenti di interventi mirati di 

manutenzione programmata, affianca i nuclei abitativi più fragili mettendoli a conoscenza degli 

strumenti a loro disposizione.  

Il Municipio continua a sostenere ulteriormente poi l'istituzione anche in tutti gli edifici ALER 

presenti sul territorio delle figure dei custodi sociali, spesso primi raccoglitori delle istanze più 

urgenti degli inquilini, creando rete, favorendo la condivisione di buone pratiche tra complessi 

particolarmente virtuosi e favorendo e valorizzando l'estensione dei progetti sociali già oggi in 

essere in alcuni complessi MM al fine di garantire a tutte le realtà abitative presenti sul territorio 

municipale pari opportunità socio-culturali. Si impegna inoltre, visto l’elevato numero di anziani 

presenti nei complessi ERP, a diffondere il funzionamento e l’importanza dello strumento della 

busta rossa, vero e proprio strumento salva-vita.  

Il Municipio 2 si impegna a dialogare con i referenti di ALER responsabili delle strutture site sul 

proprio territorio e a farsi portavoce presso il Comune della necessità di pervenire anche a nuove 

soluzioni abitative che vengano il più possibile incontro alle necessità della cittadinanza, 

garantendo tramite social housing o altre modalità alternative, soluzioni abitative a impatto 

economico ridotto per garantire l'effettivo accesso alla casa delle categorie di popolazione oggi più 

svantaggiate, anche se non aventi le caratteristiche perché sia loro riconosciuto il diritto ad alloggi 

di edilizia pubblica come giovani coppie/famiglie, studenti, single, lavoratori fuori sede, padri 

separati, anziani e persone con disabilità. Il Municipio accoglie favorevolmente la presenza di nuovi 

studentati, se rispettosi di vincoli ambientali e di consumo di suolo, che permettano di venire 

incontro, attraverso offerta a prezzi effettivamente calmierati, alle istanze dei giovani studenti 

fuorisede.  

Il Municipio si impegna ad informare i cittadini, tramite i suoi canali informativi circa la sussistenza 

di contributi statali, comunali o di altri enti istituzionali di sostegno al pagamento dei canoni di 

locazione, qualora ne vengano introdotti nel triennio di riferimento del presente documento. Il 

Municipio si adopera perché si svolgano all’interno degli edifici residenziali pubblici momenti 

aggregativi, associativi e ludici che favoriscano la piena inclusione della cittadinanza tutta nella vita 

municipale in particolare nei periodi di minor offerta esterna e minori possibilità come accade nei 

mesi estivi, impegnandosi concretamente con MM e gli assessorati competenti affinché nei 

complessi ERP siano previsti spazi in cui svolgere concretamente in condizioni di fruibilità anche 

per cittadinanza a mobilità ridotta, attività socio-culturali, pranzi comunitari. L’istituzione 

municipale si impegna ad incontrare periodicamente le rappresentanze presso gli edifici ERP sia in 

forma di comitati che di associazioni per istituire dialoghi proficui e favorisce la creazione di realtà 

costruttive (es. associazioni di cittadini presso il complesso MM di Gorla, comitato inquilini presso 

gli edifici di Cesana, Tarabella, Palmanova) quali interlocutori dell’Istituzione pubblica. Il Municipio 
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promuove attivamente nei confronti degli uffici competenti l’efficientamento energetico delle 

strutture erp, l’utilizzo integrale degli spazi ai piani terra degli stabili ERP per attività varie che 

portino a una socialità migliore nei complessi abitativi. L’ente poi persevera nell’impegno di dialogo 

e di monitoraggio sul progetto di riqualificazione del complesso ERP di MM in via Sant’Erlembaldo. 

Il Municipio ha inoltre intenzione di continuare ad adoperarsi al fine di riuscire ad ospitare nel 

territorio di competenza municipale uno sportello dell’agenzia “Milano abitare” e al fine di far 

conoscere la stessa e i suoi i servizi. Si propone di attivare un continuo canale di dialogo e ascolto 

con i diversi comitati spontanei nati attorno alle maggiori vie municipali per sostenere il diritto alla 

casa a prezzi accessibili, per svolgere incontri ad hoc con esperti al fine di trovare soluzioni o nuove 

proposte per un tema che da emergenziale rischia progressivamente di divenire endemico. 

Promuove pertanto la creazione di tavoli periodici anche comunali e/o regionali di incontri sul tema 

dell’abitare nei diversi quartieri così da ottenere anche una mappatura municipale dei bisogni 

specifici connessi quartiere per quartiere.  

Il Municipio si impegna ad ospitare uno sportello accreditato per il calcolo del Canone Concordato 

tra privati in modo da incentivare l'adozione di prezzi calmierati per la locazione di appartamenti. 

 

CULTURA  

 

La cultura rappresenta anche per questo triennio uno dei maggiori campi di investimento in termini 

di risorse ed energie per il nostro Municipio, molto attrattivo per le associazioni e varie realtà 

operatrici in ambito culturale, ma anche per chi voglia fruire a differenti livelli di iniziative culturali. 

Molti degli operatori aggiudicatari del bando “Milano è viva 2023” hanno scelto di svolgere proprio 

nel nostro Municipio iniziative, per la capacità che il nostro territorio intrinsecamente ha di attrarre 

e generare cultura negli ambiti più svariati. Il Municipio si impegna pertanto a valorizzare la cultura 

e a mantenerla effettivamente un perno dell'agire del Municipio ai fini di favorire la socialità e 

l’aggregazione della cittadinanza, la conoscenza del proprio territorio, l’accesso generalizzato alle 

fonti culturali, la capacità di generare e diffondere bellezza.  

Nell'ottica di una città dei quartieri, la città dei 15 minuti, la cultura deve essere veramente diffusa, 

di prossimità, capace di riscoprire anche luoghi informali come luoghi dove è possibile 

concretamente portare e diffondere cultura. Il Municipio deve promuovere e sostenere iniziative in 

ogni quartiere, prestando maggior attenzione ai territori meno attenzionati dai grandi investitori 

privati perché da questi storicamente qualificati come culturalmente meno attrattivi quali ad 

esempio le periferie economiche e/o sociali. Per questo nell’anno passato spesso l’ente ha 

privilegiato questo criterio cioè la capillarità territoriale e il legame con il contesto culturale di 

riferimento come criterio premiale nei diversi bandi culturali municipali svolti.  

Il Municipio si propone inoltre di valorizzare e sostenere la fruizione di iniziative culturali fin da 

giovani e in modo capillare su tutto il territorio di competenza, con iniziative dedicate anche a 

spettatrici e spettatori di tenera età o giovani o addirittura con iniziative che abbiano direzioni 

artistiche partecipate da giovani o con una componente giovanile preponderante.  

Nell’anno 2023 attraverso un percorso culturale iniziato con commissioni municipali ad hoc insieme 

alle realtà operanti nei borghi dei centenari, poi con alcune feste o iniziative celebrative di quartiere 
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e infine con un convegno storico specifico, l’ente ha investito e investe molto nella celebrazione dei 

100 anni dall’aggregazione dei q.ri di Greco, Crescenzago, Turro e Gorla-Precotto all’interno del 

Comune milanese. Nel 2024 ricorrerà, invece, l’80esimo anniversario dalla tragica strage dei martiri 

di Gorla per i bombardamenti alleati del 1944 che ci si ripropone di ripercorrere con diversi 

momenti storici, culturali e divulgativi, non solo nel momento istituzionale annuale del 20 ottobre, 

ma nell’arco dell’intera annualità per preparare soprattutto i più piccoli a questo importante 

anniversario, attuale più che mai nell’odierno contesto storico purtroppo. Allo stesso modo accadrà 

con la ricorrenza del 10 agosto, anch’essa giunta all’80esima celebrazione, proponendo una 

collaborazione attiva con ANPI. La tematica della memoria e dell’approccio alla memoria a partire 

dall’infanzia resta uno dei principali assi di intervento anche educativo.  

Permane anche una delle maggiori criticità riscontrate nella possibilità di svolgere cultura nel nostro 

territorio ovvero quella degli spazi pubblici adibiti ad ospitare la cultura. Gli spazi a disposizione del 

Municipio sono pochi e poco capienti, spesso non adatti per mancanza di strumentazione adeguata 

a supportare le nuove tecnologie, spesso gli spazi che ci sono non sono riconosciuti dalla 

cittadinanza in modo pieno come spazi idonei alla cultura e quindi non sono ad oggi adeguatamente 

sfruttati. Si vuole in tal senso proseguire il percorso teso a valorizzare luoghi come Cascina Turro, 

ad esempio, che ospiti convegni o iniziative, la ex chiesetta del trotter. L’aver messo integralmente 

a bando l’anfiteatro Martesana speriamo possa permettere di garantire un’offerta socio-culturale 

diffusa e continuativa, ospitando più iniziative e facilitandone l'uso da parte delle associazioni. Nel 

caso dell’anfiteatro, grazie alla buona riuscita di pubblico ottenuta dalle diverse manifestazioni ivi 

svolte da ricondursi alla seconda edizione del bando “Milano è viva”, si pensa che possa essere 

luogo ottimale per lo svolgimento, all’aperto e in una meravigliosa cornice, di rassegne o piccoli 

festival, oltre che di proiezioni cinematografiche che il Municipio aspira a sostenere anche per 

mantenere in quel luogo un positivo presidio culturale vigile e attivo che promuova un corretto uso 

degli spazi comuni. Ci si continua ad adoperare insieme all’ufficio arte pubblica per trovare la 

modalità idonea per riqualificare al meglio anche l’aspetto pittorico della superficie esterna 

dell’anfiteatro Martesana. Il Municipio mira, nell’ottica di una miglior resa degli spazi adibiti a 

cultura, a creare una rete di condivisione il più larga possibile tra pubblico e privato per la gestione 

di spazi con valenza polifunzionali, valorizzando la collaborazione con le realtà private, le 

associazioni no profit, e altri soggetti che operano sulle tematiche culturali all'interno del territorio 

municipale, favorendo la creazione e il consolidamento di sinergie fra tutti gli operatori e 

apprendendo reciprocamente dalla condivisione di buone pratiche.  

Ci si continuerà ad impegnare anche per far sì che le nuove progettazioni o riqualificazioni di edifici, 

possano prevedere degli spazi a disposizione del Municipio, come nel progetto per il recupero 

dell'ex mercato del pesce di via Sammartini 73, nella riqualificazione dei magazzini raccordati o nel 

progetto per la riqualificazione dell'ex mercato comunale di Gorla che siano destinati ad ospitare un 

proiettore e delle sedute e quindi possano sempre più essere utilizzati dalla cittadinanza con finalità 

culturali.   

Il Municipio punta a valorizzare le iniziative culturali in luoghi all'aperto come parchi, orti piazze, 

cortili di case di edilizia residenziale pubblica, prestando attenzione in particolare anche a vie e 

piazze tattiche per poterle valorizzare al meglio. Si impegna inoltre a promuovere le iniziative anche 
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nelle biblioteche rionali e di condominio in modo da avvicinare la cultura alle persone e 

contribuendo a valorizzare alcuni luoghi del nostro Municipio, prestando attenzione all’accessibilità 

dei luoghi e alla diversificazione delle iniziative culturali così che possano essere fruite anche dalle 

fasce di popolazione normalmente più a latere come giovanissimi e anziani.  

Tra le iniziative all’aperto il Municipio, forte del successo riscosso dall’iniziativa della rassegna 

cinematografica nel 2022 e di alcuni singoli episodi nel 2023, si impegna a cercare di mantenere 

anno dopo anno la rassegna cinematografica o comunque degli appuntamenti di cineforum, 

possibilmente sempre all’aperto su particolari tematiche di valore socio-culturale, per stimolare la 

cittadinanza alla riflessione, diversificando soprattutto le proiezioni a seconda delle fasce di età, 

creando un contesto adulto sia per un pubblico più adulto che per i più piccoli. Si impegna altresì a 

valorizzare le biblioteche come luoghi idonei alla cultura partendo dai più piccoli prevedendo 

iniziative che valorizzino l’apporto della lettura a livello educativo soprattutto nel mese di 

novembre su modello e in accordo con Bookcity. Nel 2022 si è sperimentato con successo il 

modello della rassegna letteraria insieme alle librerie indipendenti, alle biblioteche di condominio e 

alle biblioteche di zona, proseguito anche nella primavera 2023. Ci si propone di valorizzare 

iniziative come questa che abbiano al centro l’importanza della lettura come strumento culturale e 

di condivisione, di dibattito attorno al libro al fine anche di una sua riscoperta e valorizzazione per 

sostenere al meglio il valore della lettura, coinvolgendo anche i centri culturali religiosi e non del 

territorio in un’ottica di valorizzazione multiculturale.  

ln particolare, si avrà poi attenzione alla valorizzazione anche culturale del Naviglio Martesana, 

creando rete tra le realtà presenti sul naviglio realizzando un polo culturale diffuso a seguito anche 

di un aumento di interesse manifestatosi, a titolo esemplificativo, con mercatini degli hobbisti e la 

festa dello sport attorno al parco Martesana. L’intenzione dell’Ente è quella di sostenere piccole 

manifestazioni di artigianato ed esposizione di opere artistiche di artigiano o artisti locali o che 

raffigurino il nostro territorio per contribuire a mantenere in alcuni quartieri un senso identitario 

che crea comunità nella diversità multietnica grazie ad un positivo riconoscimento con il territorio 

di appartenenza.  

Il Municipio si impegna a creare occasioni di socialità per la valorizzazione della multietnicità e 

l'integrazione attraverso iniziative diffuse nei diversi quartieri tramite festival e feste di via. Ad 

esempio, si punta alla valorizzazione del potenziale di via Padova, di viale Monza, di Greco, esempi 

di una grande rete di culture, favorendo la conoscenza e l'incontro (es. una cena multietnica per 

facilitare il legame tra culture, festa dei popoli, festa della lingua madre). La grande valenza 

identitaria del riconoscersi nei quartieri si pensa possa essere diffusa anche attraverso l’opera di 

realizzazione di murales presenti nei diversi quartieri del Municipio e fortemente sostenuta grazie 

al coinvolgimento realizzativo e in fase progettuale di associazioni, abitanti, cittadinanza attiva e 

scuole. L’arte del murales, fortemente apprezzata dai giovani e strumento di profonde 

trasformazioni urbane si pensa sia sempre più un perno importante per l’espressione artistica e 

pertanto si ritiene di supportare la creazione di ulteriori muri-palestra dove poter apprendere le 

tecniche, street tour che valorizzino la conoscenza del patrimonio di murales presenti sul nostro 

territorio. Il Municipio si impegna infatti a promuovere la conoscenza del patrimonio artistico, delle 

variegate realtà musicali, le librerie indipendenti, i luoghi di creazione e di promozione delle arti 
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visive e del design, del teatro, della danza e delle arti performative in generale, delle associazioni 

che lavorano sull'arte ambientale e sugli interventi di street art. Il Municipio valorizza il patrimonio 

rappresentato dalla banda musicale di Crescenzago, presente sul nostro territorio e attiva non solo 

su di esso. Inoltre, aspira attraverso camminate di quartiere, biciclettate, a riscoprire la storia del 

Naviglio e dei diversi quartieri, creando dei percorsi ad hoc che includano anche persone con 

disabilità, anziani e bambini, famiglie. Si adopera per valorizzare il portato artistico di persone con 

background migratorio, aprendosi ad altre forme di arte come la tessitura, il telaio, il ricamo. 

Favorisce la conoscenza di nuovi strumenti musicali, di danze etniche, aumentando la conoscenza 

reciproca tra culture. Propone in particolare nei periodi estivi, invernali e in corrispondenza delle 

festività natalizie, attività culturali adatte alla cittadinanza di varia provenienza ed età (es. villaggio 

di Babbo Natale, iniziative estive all’aperto). Si propone di realizzare iniziative per Halloween, 

Natale e carnevale dedicate primariamente ai bambini e alle bambine. Si metterà al centro l’offerta 

teatrale come canale espressivo, valorizza l’arte circense, molto presente storicamente e 

apprezzata nel nostro territorio.  

Il Municipio sostiene la realizzazione di festival di portata cittadina come il SanNolo, FringeMi, o il 

raduno nazionale dei Beatles, promuovendo la collaborazione in rete con altre realtà. Valorizza la 

fotografia immaginando di istituire concorsi annuali dedicati o che valorizzino soprattutto le giovani 

generazioni come già è stato fatto quest’anno per la realizzazione del calendario municipale. La 

dedica di una targa commemorativa a Basilico sprona ad una positiva riflessione sul ruolo della 

fotografia di impatto sociale oltre che della fotografia come memoria attiva del territorio che 

cambia.  

Il municipio, per continuare la memoria territoriale e comunitaria, valorizza l’apposizione di targhe 

commemorative come accaduto quest’anno anche per commemorare la strage del cinema Eros, da 

cui poi è nato uno spettacolo teatrale itinerante.  

Collabora attivamente con il liceo artistico presente sul territorio al fine di sostenere attivamente le 

attività scolastiche che hanno maggior aderenza e richiamo al territorio municipale.  

Nell’ambito della valorizzazione e riscoperta linguistica promuove la riscoperta della lingua madre e 

delle componenti dialettali aumentando la reciproca conoscenza.  

Si impegna a diffondere i luoghi di cultura locali, immaginando un percorso che porti a calmierare i 

prezzi per l’ingresso a determinate categorie (es. neet, studenti) per favorire l’accesso e la 

diffusione di cultura (es. cinema, teatri locali, memoriale della shoah).  

Ci sono infine, nel nostro Municipio molte eccellenze nell’ambito culturale, alcune poco conosciute 

dai cittadini residenti nel Municipio, e una fitta rete associativa che opera a vari livelli negli ambiti 

culturali di riferimento. Il Municipio intende valorizzare e sostenere un corretto amalgama fra i 

diversi soggetti al fine di favorire un costante e proficuo dialogo fra loro e le istituzioni.  

  

POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO   

  

Il Welfare si è trasformato negli anni passando da una fase assistenziale alla fase attuale più 

preventiva e progettuale, in questo contesto nasce il welfare collaborativo che si avvale degli 

strumenti di Co-programmazione e Co-progettazione che aiutano l’innovazione del welfare locale 
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aumentando le connessioni tra l’amministrazione e il terzo settore, di fatto si tratta dell’applicazione 

concreta dell’articolo 55 del Codice del Terzo Settore, che ha introdotto gli strumenti giuridici per 

promuovere una nuova concezione più collaborativa e paritaria dei rapporti tra Stato ed enti del 

Terzo Settore. Gli effetti della normativa introdotta dal Codice e consolidata dalla sentenza della 

Corte Costituzionale del 2020 ci introducono al cambiamento dei rapporti tra pubblico e Terzo 

Settore e il ruolo che ciascuno dei diversi attori può svolgere nella costruzione del welfare locale. Il 

Municipio si impegna ad utilizzare sempre più i nuovi strumenti di pianificazione e collaborazione 

sociale, sia in sinergia con l’amministrazione centrale che in autonomia, attualmente stiamo 

seguendo la Co-programmazione delle reti QuBì, la Co-progettazione per i CAM e a breve 

parteciperemo alla Co-progettazione dei CSRC.  

Il Municipio 2 è caratterizzato da un'elevata multiculturalità e da un’alta presenza di cittadinanza 

attiva. Molte comunità straniere sono composte da seconde o terze generazioni, ovvero da persone 

che a tutti gli effetti sono cittadini italiani che non di rado sono appartenenti ad associazioni ed 

organizzazioni sociali con spiccate caratteristiche di interesse culturale legato ai paesi di origine e/o 

alla integrazione nel nostro Paese.  

Facendo perno sulle associazioni culturali e sociali del territorio, in collaborazione con enti e 

istituzioni preposti, vogliamo istituire e potenziare servizi di mediazione culturale e di rete attiva 

che assieme possano portare alla finalizzazione di nuovi progetti sul territorio, potenziando l’offerta 

già presente.   

Vogliamo sostenere e finanziare, secondo le apposite modalità, progetti di inclusione sociale nelle 

scuole. Infatti, le scuole sono il primo punto di incontro tra persone provenienti da culture e paesi 

differenti: per questo, è necessario favorire l’inclusione delle seconde generazioni nel contesto 

scolastico, avendo come obiettivo la promozione di un vero percorso di cittadinanza attiva.  

Dopo un lungo e travagliato percorso si è giunti finalmente all’assegnazione definitiva dell’immobile 

di via Esterle affinché possa essere realizzato un nuovo luogo di culto, così come previsto dal Piano 

delle Attrezzature religioso facente parte del PGT: ora ci faremo parte attiva per favorire la 

conoscenza interreligiosa e culturale attraverso percorsi partecipati che comprendano larga parte 

della cittadinanza coinvolta direttamente o indirettamente nella costituzione del luogo di culto.  

In un territorio così ricco di iniziative l’impegno sarà rivolto a potenziare le reti, in parte già esistenti, 

tra le diverse realtà che si occupano di povertà economica, educativa e sociale più in senso lato. 

Una delle azioni che vogliamo mettere in campo è la creazione di un Forum delle politiche sociali di 

Municipio, proprio con lo scopo di realizzare momenti di confronto tra realtà operanti sul territorio 

e dare occasione di presentare le proprie attività; al Forum saranno invitati infatti anche gli enti 

pubblici.  

Sulla base dei dati anagrafici, la composizione dei nuclei famigliari del Municipio è formata da nuclei 

mono parentali, uni personali, uni genitoriali e coppie con figli a carico. Pensiamo che azioni come le 

social card, e iniziative simili siano da proseguire in quanto svolgono un importante aiuto alle 

famiglie più in difficoltà. Anche quest’anno abbiamo deciso di distribuire le social card attraverso le 

reti QuBi e i Decanati di Caritas del Municipio 2 conseguendo un grande successo anche a livello di 

efficacia nella capacità di individuare nuclei famigliari in difficoltà. Anche per i prossimi anni sarà 

importante poter fare affidamento su queste reti che oltre alla distribuzione ci restituiscono una 



 

 

 

 

 

P a g .  22  di 37 

fotografia delle condizioni dei nostri cittadini in difficoltà. Per ogni soggetto che riceve le card 

abbiamo chiesto che vengano raccolti alcuni dati attraverso un questionario anonimo, i dati raccolti 

sono utili alla futura programmazione e a comprendere le origini della povertà e a proporre 

interventi specifici ad esempio offrire una formazione per il lavoro a chi ne è sprovvisto.  

A sostegno delle famiglie, oltre alle social card e a ulteriori card specifiche per i bisogni dei minori, 

sono state realizzate diverse altre azioni in collaborazione con realtà presenti sul territorio, con 

particolare attenzione alle giovani coppie in modo da portare un sostegno non solo durante la fase 

della gravidanza ma anche subito dopo, da quest’anno è presente un ambulatorio pediatrico per 

coloro che per varie ragioni, sono sprovvisti di pediatra. Iniziative di questo tipo verranno portate 

avanti anche nei prossimi anni ritenendo il tema della natalità un tema centrale intorno a cui creare 

risposte.   

Il Municipio si è attivato con l’avvio sperimentale del progetto dello Psicologo di Quartiere che ha 

saputo intercettare bisogni creando al contempo una rete verso cui indirizzare le persone dopo 

alcuni colloqui preliminari. L’impegno sarà di continuare questo sportello valutando anche altri 

possibili strumenti per potenziarlo ulteriormente.   

Per quanto riguarda il lavoro il Municipio si impegna a intervenire, secondo le proprie competenze, 

con azioni a sostegno della cittadinanza che cerchi lavoro, lo abbia perso o versi in situazioni di 

disoccupazione da tempo. Una delle iniziative previste all’interno del Patto per il Lavoro è l’apertura 

di sedi decentrate dei Centri per l’Impiego e il nostro obiettivo sarà quello di individuare sul nostro 

territorio una possibile sede da mettere a disposizione. In aggiunta si potrà pensare anche di 

attivare, in collaborazione con le associazioni di categoria e con altre realtà, un ulteriore sportello 

che non sia indirizzato solo a chi cerca lavoro, ma anche a chi un lavoro già ce l’ha ma necessita 

ugualmente di un sostegno. La sfida sarà anche quella di andare ad intercettare i possibili fruitori di 

questi servizi perché proprio chi non si attiva alla ricerca è colui o colei che più necessita di un 

aiuto.  

   

 

CAM, CRSC, CDD   

  

Le restrizioni dovute al Covid hanno mostrato quanto siano importanti la socialità e i momenti di 

incontro.   

I CAM del municipio offrono numerosi corsi di vario tipo; il Municipio si propone di potenziare il 

corso di alfabetizzazione digitale con uso di smartphone (cellulari) e tablet, introdurre lo studio della 

lingua dei segni (L.I.S.), sostenere le scuole di italiano per stranieri, e lo studio delle lingue straniere 

più parlate nel Municipio (Arabo, Cinese, Spagnolo etc.).   

Per contribuire a promuovere i corsi del CAM si chiederà alla ditta appaltatrice di dare maggior 

visibilità ai risultati finali dei corsi, ad esempio istituendo mostre e saggi finali delle attività che lo 

permettano. I lavori di ristrutturazione del CAM di via Padova sono terminati permettendo di 

tornare a realizzare anche in quella sede i corsi e potendo contare su una struttura rimessa a nuovo 

con uno spazio palestra. L’amministrazione centrale ha terminato un percorso di co-

programmazione e avviato un percorso di co-progettazione allo scopo di arricchire l’offerta dei corsi 
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e parallelamente ottimizzare al meglio l’uso degli spazi a propria disposizione. Il Municipio si 

impegna quanto più possibile a potenziare l'attività di questi luoghi dal momento che la frequenza 

dei corsi è gratuita e quindi accessibile e aperta a chiunque, dando spazio anche a proposte di 

volontariato che si propongano con nuove tipologie di attività. In questo senso si accoglie 

positivamente il nuovo corso attivato in Cascina Turro di giochi di carte al lunedì pomeriggio, 

ponendo un occhio di riguardo per gli anziani del quartiere che chiedevano da tempo un luogo di 

incontro e di svago, considerato che fino ad oggi molti erano costretti a trascorrere i pomeriggi 

all’aperto anche nei mesi invernali per trascorrere qualche ora in compagnia. Per questi motivi, 

dopo un primo periodo di valutazione dei risultati e della partecipazione a tale nuovo corso, il 

Municipio si impegna ad implementare sempre di più queste tipologie di corsi CAM aumentando i 

giorni in cui si svolge il suddetto corso. 

Il Municipio si impegna a lavorare affinché i CSRC, possano svilupparsi anche in chiave 

multifunzionale e multigenerazionale, cercando di creare dei luoghi di incontro non solo per la terza 

età, favorendo attività culturali socializzanti di interesse trasversali rispetto le età.   

Saranno inseriti progetti specifici mirati all'uso delle nuove tecnologie, elemento sempre più 

essenziale per accedere ai servizi del quotidiano e che potranno essere favorite proprio dalla 

interazione tra cittadini di diverse generazioni.   

I CSRC attraversano un momento di riorganizzazione del servizio attraverso l’avvenuta co-

programmazione e la futura coprogettazione che potrà prevedere il coinvolgimento di cooperative 

o di reti associative per la cogestione dei Centri. Mantenendo la loro principale ed essenziale 

vocazione come centri per la terza età, i CSRC potranno così diventare luoghi in grado di ospitare 

attività diverse e maggiormente aderenti alle esigenze della popolazione attivando anche nuovi e 

ulteriori corsi e attività, in aggiunta a quelle già esistenti. In questo contesto si potranno coordinare 

meglio anche le iniziative già esistenti nel territorio come i gruppi di cammino promossi da ATS o 

l’università della terza età.   

I CDD presenti nel Municipio, attualmente sono tre in gestione diretta (Negri-Pini-Cherlasco) e uno 

in convenzione (Il Melograno;, l’aspirazione del Municipio è quella di avere i Centri Diurni sempre 

più permeabili alla presenza integrata di persone con disabilità e non, promuovendo attività 

ludico/culturali che portino anche la presenza degli esterni nelle strutture e che, 

contemporaneamente, dai CDD le persone si possano muovere anche verso altri luoghi per 

dedicarsi a interessi non prevalenti nei Centri (gioco delle carte, bocce, ecc).  Il CDD Cherlasco si è 

trasferito recentemente nel piano superiore della struttura che ospita gli altri due (Negri – Pini) 

questo ci ha portato già l’anno scorso ad avviare la riqualificazione del giardino interno all’immobile, 

un impegno concreto sarà quello di portare a termine la realizzazione del progetto già stanziato per 

il giardino in uso ai CDD Negri-Pini-Cherlasco, all’interno del parco di Villa Finzi. Lo spazio verde 

diventerà interamente accessibile con una parte dedicata alla Pet therapy (terapia che prevede 

l'uso di animali da compagnia per la cura di specifiche malattie e di problemi del comportamento). 

Per portare a termine il lavoro sarà necessario coordinarsi con la direzione dei centri e con il 

comitato genitori al fine di individuare le idonee modalità di intervento, avendo cura di rispettare le 

modalità di funzionamento dei CDD e le abitudini degli ospiti. Il Municipio si impegnerà a 

potenziare attività e servizi per maggiorenni al pari di quanto già previsto per i minorenni. 
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SALUTE E DISABILITA'    

  

Il Municipio si impegna, entro i propri limiti di competenza, nella promozione della salute e 

integrazione socio sanitaria favorendo le attività di prevenzione e cura della persona attraverso la 

promozione delle attività svolte nelle strutture socio sanitarie e dalle associazioni del territorio che 

compiano azioni a favore del benessere psichico – fisico. I temi emergenti più importanti e urgenti 

sono: il disagio psichico, la diffusione di malattie sessualmente trasmissibili, l’educazione sessuale, la 

gravidanza e la cura della prole, le malattie croniche (es. diabete), le malattie rare o ancora non 

integralmente riconosciute (es. fibromialgia), la prevenzione diagnostica delle principali patologie 

(es. tumore al seno). Il Municipio si impegna a favorire la socializzazione e il movimento, e 

contrastare le dipendenze da sostanze e dal gioco d’azzardo.  

Il Municipio, anche in collegamento con la rete Alzheimer comunale, si impegnerà a favorire e 

promuovere progetti e iniziative volte a sostenere la popolazione più anziana e i malati di Alzheimer 

e di altre patologie degenerative, nonché i relativi caregivers, con formazione e valorizzazione dei 

servizi attivi. Ad esempio sarà presto attivo il progetto “Adriano SiCura” che coinvolgerà l’intero NIL 

Adriano in attività sul tema dell’età avanzata a 360° gradi, mantenimento del funzionamento psico – 

fisico, socialità, aiuti domiciliari, fisioterapia, cura, accudimento, formazione dei sanitari e medici di 

base.  

Il Municipio riconosce la rilevanza nella nostra società dello stress e della depressione, uno dei 

disturbi psichici che, secondo l'OMS, sarà nei prossimi anni la seconda causa di invalidità per 

malattia, subito dopo le malattie cardiovascolari. Il Municipio si è attivato con l’avvio sperimentale 

del progetto dello” Psicologo di Quartiere” che ha saputo intercettare bisogni creando al contempo 

una rete verso cui indirizzare le persone dopo alcuni colloqui preliminari. L’impegno sarà di 

continuare questo sportello valutando anche altri possibili strumenti per potenziarlo ulteriormente; 

valutata la richiesta di alcuni dirigenti scolastici allarmati dai crescenti casi di disagio psichico, 

proponiamo l’avvio di un progetto di benessere psicologico per gli under 14 da mettersi in pratica 

attraverso le scuole coinvolgendo studenti, insegnati e famiglie con metodi che si svilupperanno e 

varieranno a seconda della valutazione del bisogno specifico.  

Il Municipio, nel limite delle proprie competenze, si impegna a tutelare i propri cittadini dalle 

problematiche relative all'inquinamento acustico per tutelare la quiete notturna.    

Nell’ambito del progetto delle Case di Comunità, nel nostro territorio ne sono state previste due, 

una è da poco attiva in via Don Orione al civico 2 e l’altra in previsione in viale Monza angolo via 

Monte San Gabriele. La CdC di Don Orione oltre ad essere un punto di accesso ai servizi sanitari si 

propone di creare legami con le realtà del terzo settore presenti nel territorio di sua competenza; a 

tal proposito come Municipio ci proponiamo di facilitare la conoscenza e l’integrazione tra la CdC e 

le realtà attive sui temi sanitari; da poco abbiamo infatti avviato il primo incontro tra ATS e i 

volontari della “Busta Rossa”.  

Per quanto riguarda la seconda Casa delle Comunità, prevista a Gorla nei locali dell’ex Mercato 

Comunale, continueremo a monitorare il progetto e la sua realizzazione impegnandosi a 

coinvolgere le commissioni consiliari competenti con la richiesta che vi sia al suo interno una sede 
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per i Servizi Sociali necessari a rispondere alle esigenze di quella parte di popolazione che vive sola 

e/o è indigente e che potrebbe avere maggiori difficoltà a seguire le procedure sanitarie.  

La disabilità è una condizione per alcuni permanente, per altri momentanea e per altri ancora in 

stato di progressione degenerativa; le persone coinvolte in prima persona o come caregivers 

rappresentano una parte della popolazione che spesso ha necessità di aiuto anche per orientarsi nei 

servizi e nelle procedure. La condizione di fragilità può portare all’isolamento; a tal proposito il 

Municipio si propone di veicolare informazioni e promuovere iniziative che si occupino di disabilità 

e ne favoriscano anche l’integrazione tra persone con disabilità e non.   

Il tema della disabilità porta spesso con sé la preoccupazione per il futuro delle persone fragili 

quando dovessero perdere i famigliari più stretti, per questo il municipio continuerà la 

sensibilizzazione nell’ambito della Legge N. 112/2016, detta del “Dopo di Noi”, promuovendo 

incontri ed eventi che possano aiutarne l’applicazione, di buon auspicio l’esempio di SON (Speranza 

Oltre Noi) in via Trasimeno.  

Il Municipio promuove l’applicazione del Piano per l’Eliminazione della Barriere Architettoniche 

(PEBA) sia fisiche che percettive, attivandosi con forme di promozione e azioni concrete per: 

l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (EBA), la diffusione della Lingua Italiana dei Segni (LIS), 

l’inserimento di Linee di Orientamento Guida e Sicurezza (LOGES) + Loges Vet Evolution (LVE). 

Questo sistema integra tecnologia di ultima generazione e, per mezzo di segnalatori in radio 

frequenza posti al di sotto delle piastre tattili, localizza con precisione il punto in cui si trova il 

soggetto e fornisce, tramite uno smartphone, informazioni vocali sulla sua posizione, direzione di 

marcia e servizi presenti. Il Municipio infine promuove l’uso della Comunicazione Aumentativa 

Alternativa (C.A.A.) da aggiungere ai cartelli nei luoghi pubblici del Municipio;   

   

MOBILITA’ E TRASPORTI   

  

La rete dei trasporti e la mobilità del Municipio fanno parte integrante di quella più ampia cittadina; 

Milano negli ultimi anni ha puntato molto sulla sostenibilità del trasporto pubblico e privato, 

incentivando la mobilità dolce, realizzando nuovi percorsi ciclabili e ampliando sempre di più la rete 

del trasporto pubblico. Come Municipio crediamo sia importante incentivare sempre di più 

l’utilizzo dei mezzi pubblici al fine di decongestionare il traffico e diminuire lo smog presente in 

città. Tuttavia, riteniamo fondamentale contrastare e ridurre l’evasione sui biglietti sia in 

riferimento al fenomeno del salto del tornello in Metropolitana sia sulle linee di superficie. 

Riteniamo, infatti, corretto oltreché doveroso sanzionare tutti gli utenti che usufruiscono del 

servizio senza pagare il biglietto. Per questi motivi ci impegniamo, insieme all’amministrazione 

comunale e ad ATM affinché nelle stazioni della metropolitana nel nostro territorio vengano 

installati nuovi tornelli a barriera alti 180 centimetri dotati di un sensore per rilevare il passaggio 

di una seconda persona e al contempo ad aumentare il numero dei controllori sia nella rete 

metropolitana che sulle linee di superficie. 

Il Municipio è attraversato da ben 4 linee metropolitane; attualmente alcune stazioni delle linee 

metropolitane Rossa e Verde non sono dotate di montascale e/o ascensori, entro il 2026 saranno 

tutte rese accessibili alle persone con disabilità, in particolare Villa San Giovanni, Turro, Pasteur, 
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Loreto (M1), Caiazzo e Cimiano. Quest’attenzione all’accessibilità del trasporto pubblico locale va 

concretizzata in interventi specifici, come ad esempio per la linea di Tram 1 lungo tutta via Venini, 

allargando i marciapiedi nei pressi delle fermate rendendo possibile alle persone poter usufruire del 

mezzo pubblico. Questo intervento potrebbe aiutare anche le persone affette da disabilità, ma 

necessità di un controllo ulteriore per dissuadere la sosta vietata che spesso impedisce la viabilità. 

Per quanto riguarda le linee di superficie, ci impegniamo affinché possano avere frequenze sempre 

maggiori e perché tutti i quartieri siano adeguatamente serviti, sia di giorno che di notte. L'aumento 

dell'efficienza deve essere seguito da un incremento dei servizi di trasporto, soprattutto nel 

collegamento orizzontale tra periferie e nei mezzi per raggiungerle. In tal senso, il Municipio si è 

espresso favorevolmente all'ampliamento della corsia preferenziale per l'autobus 56 su via Padova. 

Il Municipio si impegna a monitorare e informare la popolazione sui lavori in corso per prolungare il 

percorso del tram 7 fino al quartiere Adriano e, in prospettiva, fino a Cascina Gobba. Per la strada 

che costeggerà i binari del tram, si chiedono misure di mitigazione ambientale (piantumazione 

alberi) e dissuasori della velocità utili a garantirne la sicurezza e le caratteristiche di strada di 

quartiere. Inoltre, è importante curare lo stato di salute dei mezzi di trasporto sia dal punto di vista 

infrastrutturale che di pianificazione, passando per la gestione ordinaria, così da incentivare le 

persone ad utilizzarli maggiormente. Ci assumiamo l'onere come Municipio di effettuare un 

censimento delle condizioni e dello stato delle fermate dei mezzi pubblici e della loro accessibilità, 

installando le pensiline in tutte le fermate ancora sprovviste ponendoci come tramite delle istanze 

locali verso il Comune, anche in questo caso ci sono molte mozioni approvate dal Consiglio di 

Municipio non ancora attuate.  Lo stesso per quanto riguarda la viabilità e la manutenzione di 

strade, marciapiedi e cartellonistica; riserviamo particolare attenzione alle linee guida del PEBA 

relativamente ai marciapiedi troppo stretti per permettere il passaggio di sedie a rotelle o privi di 

scivoli nei pressi degli attraversamenti pedonali. Tramite l'accesso ai fondi del PNRR, il Comune si è 

impegnato a rinnovare la flotta di autobus convertendola interamente all'elettrico, nel percorso 

necessario per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione. Oltre al rinnovo della flotta del 

trasporto pubblico, vogliamo essere parte attiva per favorire la conversione elettrica anche del 

trasporto privato, individuando possibili luoghi in cui realizzare stazioni di ricarica per veicoli 

elettrici, vista l'obiettivo europeo del 2035. Come Municipio, vogliamo favorire sempre più l'idea di 

una città a misura di bambini, con sempre più percorsi sicuri per le persone e aree pedonali 

soprattutto in prossimità delle aree verdi e delle scuole, promuovendo scuole car free grazie 

all'introduzione di "Strade scolastiche" chiuse al traffico con spazi dove potersi fermare e 

socializzare. Durante la prima fase di questo mandato si è lavorato assieme al Comune per 

realizzare una strada scolastica in via Beroldo, che si aggiunge così a Piazzetta Spoleto. Si vuole 

proseguire in questa direzione, prevedendo progetti simili per Via Muzio, Via Bottego e Via Bottelli. 

Questo obiettivo non vuole escludere in nessun modo un ulteriore allargamento ad altri plessi 

scolastici che ne abbiano fatto richiesta.   

Il Bilancio Partecipativo del 2017 ha portato alla realizzazione di un importante progetto lungo via 

Padova, il Municipio monitora l'andamento dei lavori; sempre allo scopo di mettere in sicurezza le 

uscite dai luoghi scolastici, all'uscita del Parco Scolastico Trotter dal lato su via Padova abbiamo 

chiesto di posizionare due castellane, una per ogni senso di marcia. Il progetto di riqualificazione di 
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via Padova si interseca con un altro progetto "dal basso" Tunnel Boulevard che dopo la 

riqualificazione dei tunnel su via Padova all'altezza di via Esterle prosegue con la chiusura del tunnel 

di via Merano per la creazione di uno skatepark che si va a collocare nell'azione più ampia di 

riqualificazione che ha come spina portante via Pontano, nota per la presenza delle comunità 

giovanili di street artists e skaters.  Vogliamo introdurre nuove castellane e zone 30 per ottenere 

una combinazione di strumenti che aumentino la sicurezza stradale e migliorare l'aspetto dei 

quartieri, individuando ulteriori interventi specifici all'interno delle attuali zone 30 e individuando 

ulteriori ambiti in cui introdurre il limite di velocità. Ci impegneremo per la progressiva rimozione 

delle barriere architettoniche e per la protezione dalle soste dei marciapiedi affinché non creino 

ostacoli a persone con difficoltà motorie o con passeggini. 

Nel periodo post pandemico si è assistito ad un incremento di incidenti in città che coinvolgono 

pedoni e ciclisti con conseguenze anche mortali. Nel solo 2023 ci sono stati già 20 incidenti mortali 

a danno di pedoni e ciclisti, un numero che ci deve portare ad un’azione più incisiva di controllo per 

migliorare la sicurezza stradale e a realizzare ulteriori interventi di promozione della ciclabilità e di 

tutela dei percorsi pedonali e ciclabili. Vogliamo favorire la ciclabilità, realizzando ulteriori percorsi 

ciclabili che colleghino i principali luoghi dei quartieri, posizionando nuove rastrelliere e sviluppando 

ulteriormente il servizio di bike sharing lungo gli assi di Viale Monza e via Padova. La bike lane 

(corsia ciclabile) di Viale Monza ha visto un numero sempre maggiore di ciclisti percorrerla, ma va 

migliorata per renderla più sicura e più compatibile con il viale stesso, proponiamo di rivisitare in 

chiave più sicura alcune svolte pericolose migliorando la visibilità degli incroci, impedendo la sosta 

con barriere fisiche. Oltre a queste azioni vanno introdotti degli attraversamenti ciclabili campiti di 

colore rosso che colleghino due estremità dell'intersezione o incrocio (equivalgono agli 

attraversamenti pedonali "strisce" o "zebre"). Vanno aumentati gli Stop con le case avanzate per 

ciclisti, ma, soprattutto, si devono introdurre delle misure per diminuire la velocità del traffico 

veicolare introducendo nuovi semafori o dossi tradizionali o del modello berlinese. Anche la ciclovia 

della Martesana potrebbe essere interessata dall'aumento degli stalli per bike sharing e nuove 

rastrelliere, così da incentivare la multimodalità, specialmente in prossimità delle fermate della 

metro. Incentiviamo un aumento delle rastrelliere anche in prossimità dei plessi scolastici per 

favorire la mobilità dolce delle famiglie. 

Insieme alla ciclabilità vogliamo favorire sempre più le forme di micromobilità e di intermodalità del 

trasporto privato. Lo spazio pubblico deve essere utilizzato sempre meno dalle auto, soprattutto 

quelle in sosta, e sempre più dalle persone. Per questo il Municipio si impegna ad individuare e 

favorire la realizzazione di parcheggi in struttura in modo da liberare lo spazio su strada. Uno di 

questi dovrà essere l'edificio di Viale Monza all'angolo con via Merano, già destinato a parcheggio, 

ma mai entrato in funzione in quanto gli spazi esistenti non sono a norma e oggi è da riqualificare 

interamente per essere utilizzato come parcheggio. In questo contesto s’inserisce la possibilità di 

realizzare un parcheggio multimodale che possa fornire supporto anche ai rider, agendo come vero 

e proprio hub. Questa categoria di lavoratori vive in condizioni di sfruttamento: ciò richiede un 

supporto attivo delle istituzioni. Per questo motivo, riteniamo utile proporre un prototipo che potrà 

in seguito gemmarsi sul territorio utilizzando altre forme di finanziamento. Questo spazio avrebbe la 

funzione di sostenere questa categoria di lavoratori che spesso non ha un luogo in cui depositare le 
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proprie bicilette, riposarsi e confrontarsi e per rispondere a tale necessità si trova in spazi pubblici 

non idonei. Nel corso dell'ultimo mandato il Comune ha inserito lo strumento dell'urbanistica tattica 

che ha permesso il recupero e la valorizzazione di nuovi spazi pedonali, ma molti sono i progetti 

proposti dai cittadini che ancora non sono stati realizzati. Gli spazi sono importanti anche nella 

progettazione di snodi multimodali, come i parcheggi d'interscambio, così da favorire la 

realizzazione di soluzioni di Mobility as a Service (MaaS) - concetto globale di mobilità che prevede 

l'integrazione di molteplici servizi di trasporto pubblico e privato accessibili grazie ad un unico 

canale digitale- che possano sostituire l'auto privata con mezzi più sostenibili. Nei prossimi 3 anni ci 

impegniamo a continuare il percorso individuando ulteriori aree su cui intervenire, a partire da 

quelle già richieste dai cittadini tramite la risposta ad un avviso pubblico.  

Il Municipio intende proseguire il lavoro di mappatura degli “incroci pericolosi”, richiedendo un 

rapido intervento dei settori competenti comunali per risolvere le singole problematiche, 

collegando lo studio dei quartieri con una classificazione delle priorità e la pianificazione degli 

interventi. Il lavoro continuo di collaborazione tra cittadinanza e istituzioni ha permesso in alcuni 

casi di inserire efficacemente le priorità nella programmazione dell’amministrazione, come accaduto 

per l’incrocio tra via Timavo, via Keplero e via Carissimi. Infatti, è stato approvato il progetto di 

messa in sicurezza dell’incrocio, il quale si collega alla chiusura del percorso ciclabile in piazza 

Carbonari, permettendo uno spostamento multimodale e sicuro. Il Municipio si impegna inoltre a 

finalizzare l’inversione dei sensi di marcia in via Bettino da Trezzo via San Rafael delle Ande, 

intervento richiesto tra l’altro in modo bipartisan.   

Un nodo importante di trasformazione viabilistica è rappresentato dalle vie intorno al rilevato 

ferroviario della Stazione Centrale di Milano. In particolare, siamo favorevoli a rendere la via 

Sammartini a doppio senso unico nella sua parte centrale. Questo permetterebbe un'evoluzione 

verso la presenza di una ciclabile e alberature. Contemporaneamente, è necessario rendere a senso 

unico via Marinella con direzione da largo San Valentino a via Zuretti. In particolare, la modifica del 

percorso dell’autobus 87 avvenuta nel 2015 deve essere completata con la rimozione della 

pensilina inutilizzata alla ex fermata su via Sammartini e la messa in opera delle due fermate su via 

Aporti ora segnalate provvisoriamente. Sempre nella medesima via, l’accesso degli autobus e 

pullman al tunnel carraio Varanini-Zuccoli è reso difficile dalla sosta su entrambi i lati (al suo 

interno). Questa condizione crea spesso problemi al movimento veicolare dei mezzi a causa delle 

auto parcheggiate non correttamente. Per far fronte a questa problematica, proponiamo di limitare 

la sosta consentita a un solo lato o, in alternativa, di istallare dissuasori della sosta lungo la prima 

decina di metri dall’imbocco del tunnel. Inoltre, la rotonda presente in via Aporti all’altezza di via 

Fratelli Lumiere è poco visibile in un tratto dove le auto tendono ad aumentare la velocità. Per 

questo vogliamo renderla più visibile con la piantumazione di un albero al centro. Un altro punto 

critico risulta l’accesso da via Aporti alla piazzetta tattica di via Spoleto a causa della forte velocità 

con cui s’immettono le auto negli orari di minor traffico. Pertanto, abbiamo proposto 

un’inversione del senso di marcia e chiediamo il posizionamento di un semaforo antistante 

l’imbocco del tunnel. 

Un altro nodo di trasformazione è rappresentato dal progetto per Piazzale Loreto LOC 2026, 

vincitore del bando Rinventing Cities, che porterà una importante modifica viabilistica nel primo 
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tratto di via Padova, pedonalizzandola e restituendo spazio ai cittadini. Il Municipio si impegna a 

creare una connessione tra la cittadinanza e i progettisti, a seguire l’evolversi dei lavori e ad 

informare i residenti e i commissari delle commissioni municipali competenti sull’andamento del 

progetto.  

Inoltre, il Municipio vuole incidere nel segnalare le priorità di programmazione d’intervento nel 

quartiere Gorla-Precotto, come evidenziato in una delibera approvata dal Consiglio. Via Padre 

Giovanni Semeria e via Cislaghi rappresentano importanti arterie che collegano la periferia al 

centro, con la presenza significativa della scuola di via Carnovali nell'area circostante. Tuttavia, l'alta 

velocità dei veicoli lungo la via Cislaghi ha portato a diversi incidenti, incluso uno mortale. Pertanto, 

sono necessarie misure chiave come l'elevazione dell'attraversamento pedonale, l'installazione di 

segnaletica per indicare la velocità e la posa di dissuasori strategici in punti critici lungo entrambe le 

vie. Similmente, è necessario ridurre la velocità in vie similari, come nel caso di via Rucellai, 

anch’essa segnata da brutali incidenti. Nonostante la diversa complessità, Piazza Precotto richiede 

anch’essa un intervento urgente per migliorare la sicurezza dell'attraversamento, suggerendo una 

revisione dei tempi semaforici per creare un passaggio dedicato ai pedoni e ridurre i conflitti con il 

traffico veicolare proveniente dalle vie circostanti.  

Nelle sue priorità di programmazione il Municipio si impegnerà con l'assestamento ad una nuova 

progettazione della piazza Costantino, sia dal punto di vista della pavimentazione, che dal punto di 

vista della mobilità, intervenendo anche sui semafori e gli attraversamenti, anche perché è quello 

un incrocio interessato da pedoni e ciclo-pedoni che attraversano l'intera Martesana. 

La situazione critica in Via Fratelli Bressan richiede un ampliamento dei marciapiedi, la rimozione 

degli ostacoli e l'istallazione di attraversamenti pedonali adeguati, considerando anche l'alto afflusso 

di utenti proveniente dal supermercato nella zona. Inoltre, in Via Fratelli Bazzaro, è necessario 

valutare l'implementazione di un senso unico e misure per ridurre la velocità dei veicoli, mentre 

l'incrocio tra Via Platone e Via Socrate richiede l'installazione di stop per garantire una maggiore 

sicurezza stradale. Per l'incrocio di Viale Monza con Via Columella, si deve riconsiderare la 

segnaletica a terra e l'ampliamento del marciapiede fisico per prevenire gli incidenti tra veicoli, 

pedoni e ciclisti. Infine, l'incrocio tra le vie Pompeo Mariani, Don Luigi Guanella, Val Gardena, Val di 

Fiemme e Don Carlo Porro richiede uno studio dettagliato e una possibile riorganizzazione viaria, 

potenzialmente tramite la creazione di una piccola rotonda centrale, al fine di migliorare la chiarezza 

e la sicurezza dell'incrocio. Più in generale, la messa in sicurezza di specifiche situazioni dev’essere 

pensata in funzione di una mobilità dolce e sostenibile. Solo in questo modo sarà possibile 

raggiungere gli obiettivi europei migliorando allo stesso tempo la vita dei cittadini.    

  

AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA  

   

L’estate appena passata ha evidenziato che la crisi climatica è un fenomeno che merita maggior 

attenzione ed interventi efficaci e di buonsenso. Data l’urgenza di adottare misure per combattere 

i cambiamenti climatici e le loro conseguenze, il Municipio continuerà ad organizzare e a proporre 

incontri per informare e sensibilizzare i cittadini su questo tema, promuovendo il cambiamento dei 

comportamenti individuali e collettivi in chiave di sostenibilità. Il Municipio promuoverà 
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l'organizzazione di incontri e iniziative per informare i cittadini sulla situazione climatica e 

ambientale, coinvolgendo le associazioni ambientaliste presenti sul nostro territorio.  

Recenti indagini fatte da associazioni ecologiste sulla qualità dell’aria a Milano ha insignito il 

Municipio 2 di un record negativo, ovvero quello di aver rilevato nel nostro territorio il punto 

peggiore per qualità dell’aria. Questa coscienza ci deve portare a promuovere dei cambiamenti nelle 

abitudini delle persone a partire dal lavoro con le scuole. La ricerca in questione mostra infatti come 

proprio in presenza delle scuole si trovino alcuni dei punti peggiori per livelli di inquinanti e pertanto 

l’azione del Municipio si concentrerà sul migliorare le condizioni della qualità dell’aria in prossimità 

degli istituti scolastici.  

L’esperienza del NoParkingDay e delle strade scolastiche ha dimostrato come iniziative di questo 

tipo possono essere utili a promuovere un cambio nelle abitudini delle persone e un cambio nel 

modo di vivere la città e lo spazio pubblico. Il successo avuto ci porta a voler replicare tali 

esperienze anche nei prossimi anni, estendendole anche ad altri quartieri della città.  

Il Municipio 2, di concerto con il Comune, si impegnerà a monitorare la situazione da inquinamento 

acustico derivante dalle rotte aeree nel Q.re Adriano e si porterà avanti la richiesta di installazione 

di barriere antirumore da parte di RFI e di ATM per diminuire l’impatto sulla vita delle persone.  

Il Municipio 2 in concerto con il Comune, si impegnerà a monitorare la situazione 

dell’inquinamento acustico derivante dalla rete ferroviaria nel quartiere Greco e si porterà avanti 

per la richiesta di installazione di barriere antirumore da parte di RFI. 

La cura della città e la qualità dello spazio pubblico in buona parte dalla pulizia delle sue strade. Il 

lavoro quotidiano di AMSA garantisce un efficace lavoro di raccolta rifiuti a cui si aggiungono anche 

giornate di pulizia organizzate da associazioni e da volontari oltre al progetto Bella Milano, un 

progetto di inclusione per aiutare migranti e italiani a trovare lavoro, che organizza delle squadre di 

pulizia di alcuni quartieri della città. Purtroppo, non è sufficiente il lavoro ordinario in quanto la 

presenza di molti rifiuti abbandonati, che siano ingombranti e rifiuti domestici, obbliga a ricorrere 

frequentemente a interventi straordinari che obbligano a impegnare un gran numero di risorse. La 

strategia della rimozione di alcuni cestini dalla strada ha portato ad una riduzione dell’abbandono di 

rifiuti domestici ma ha altresì portato ad una eccessiva carenza degli stessi, utili per il conferimento 

di piccoli rifiuti. Il Municipio continuerà il lavoro di interlocuzione con AMSA, anche tramite la 

commissione competente, per migliorare il servizio e la dislocazione dei cestini alla luce delle 

segnalazioni che pervengono e richiedere l’installazione di speciali cestini a croce per impedire il 

conferimento di grossi rifiuti all’interno dei cestini, già sperimentati in alcune zone della città, ma 

non nel nostro Municipio. Per quanto riguarda la rimozione dei rifiuti ingombranti abbandonati per 

strada oltre a chiedere l’intervento da parte di AMSA si lavorerà, di concerto con la direzione 

sicurezza, per il collocamento di fototrappole o per l’individuazione di interventi atti a contrastare e 

a sanzionare tale pratica illecita. Il Municipio si impegna a continuare a non usare plastica 

monouso, usa e getta, non solo nei suoi uffici ma anche negli eventi patrocinati. 

Il Municipio, vista l'importanza di queste tematiche, si impegna entro il 2023 a nominare un 

Assessore al Verde. 
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TUTELA DEGLI ANIMALI  

   

Il Municipio si impegna a realizzare campagne di sensibilizzazione, in collaborazione con l'ufficio del 

Garante degli Animali del Comune di Milano, per contrastare la violenza sugli animali, il loro 

sfruttamento e l'abbandono di animali domestici. Dai possessori di cani, ci arrivano continuamente 

richieste per la realizzazione di nuove aree cani. Il Municipio, insieme al Comune di Milano, si 

impegna ad aumentare nei prossimi anni il numero di aree cani presenti nel territorio del 

Municipio 2, tenendo in considerazione le richieste provenienti dai cittadini che abbiano superato 

positivamente il vaglio di fattibilità tecnico amministrativa. Si cercherà di prevederne la 

realizzazione laddove si ritenga possibile implementarle cercando altresì di evitare che ciò causi 

disagi al resto della cittadinanza. Inoltre, il Municipio si impegna a realizzare, con la collaborazione 

del Comune di Milano, associazioni animaliste e volontari, percorsi di agility dog (uno sport 

cinofilo che consiste in un percorso ad ostacoli, nel quale il cane deve affrontarli nell'ordine 

previsto e nel minor tempo possibile) nelle aree cani del Municipio 2, attualmente mancante nel 

nostro territorio. 

Il Municipio si impegna a promuovere e realizzare corsi e incontri di educazione cinofila per i 

proprietari di cani nel territorio del Municipio 2. 

Si contribuirà anche al corretto funzionamento delle colonie feline valutando anche la possibilità di 

realizzare interventi mirati alla loro tutela e alla tutela dei loro gatti.  

  

VERDE E TERRITORIO - AREE DEMANIALI - ARREDO URBANO  

   

Gli effetti della crisi ambientale che causa cambiamenti climatici sono sempre più evidenti e 

colpiscono in maniera molto forte la nostra città. L’estrema siccità del 2022 e i violenti nubifragi del 

2023 sono la dimostrazione di un cambiamento che causa profondi danni in un contesto che non è 

mai stato abituato a simili episodi così tanto ravvicinati tra di loro. Oltre ad essere un problema 

ambientale è anche un problema economico e la dimostrazione è il nubifragio dell’estate passata 

che ha causato ingenti danni economici al patrimonio comunale e ha portato alla necessità di 

attingere ai fondi già stanziati esaurendo le risorse disponibili. Con riferimento ai tanti danni 

provocati dal nubifragio di luglio 2023 e quello più recente del 30 ottobre, con l'ennesimo 

straripamento del Seveso che ha messo in ginocchio il nostro territorio, il Municipio sarà in prima 

linea a che la manutenzione del verde sia progettata con cognizione di causa e vigilerà a che il 

nostro territorio avrà, in tempi brevi, le "vasche" promesse ormai da anni. 

Il nostro territorio ha il minor rapporto abitante/verde e perciò̀ l’attenzione del Municipio si 

concentrerà sul miglioramento delle aree verdi esistenti, a partire dalla manutenzione ordinaria 

dei giardini garantendo un costante sfalcio dell’erba nelle aree verdi evitando situazioni di degrado 

e pericolo per gli utenti, in particolar modo i bambini e i cani e in particolare delle aree gioco, 

sull’incremento delle aree verdi fruibili dalla cittadinanza e su nuove piantumazioni dove sono 

venute a mancare a seguito della siccità o di altri fenomeni meteorologici. 
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 Per favorire la corretta fruizione dei parchi si lavorerà per inserire nei parchi appositi cartelli, 

multilingue, con l’indicazione dei principali punti del regolamento e delle sanzioni amministrative 

applicabili a chiunque trasgredisca il regolamento del verde urbano.  

Il progressivo recupero della sponda Nord del Naviglio Martesana rappresenta un obiettivo che il 

Municipio sta progressivamente perseguendo e che verrà continuato. Nel 2023 è stata acquisita dal 

demanio comunale un tratto della sponda nord con l’obiettivo di recuperarlo tramite l’esperienza 

dei giardini condivisi che, nel nostro territorio, ha dimostrato di aver avuto molto successo. Inoltre, 

proseguirà, insieme alla direzione ambiente e al Consorzio Villoresi, il lavoro di interlocuzione con i 

proprietari di tratti di sponda nord affinché si adoperino per la pulizia e la sistemazione della 

sponda.  

Oltre al recupero del tratto di sponda nord il nostro impegno vuole essere anche quello di rendere 

fruibili tutte le aree verdi, come per la ex Rizzinox, per la quale proseguirà il lavoro del Municipio 

per portare a nuove risorse necessarie al suo recupero a verde. L'area che interessa tutto l'ex 

cimitero di via del Ricordo necessita di un intervento di riqualificazione che il Consiglio di 

Municipio ha più volte inserito nelle richieste annuali all’Amministrazione Centrale. L’area è 

oggetto anche di continuo abbandono di rifiuti che contribuisce all’urgenza di una sistemazione, il 

Municipio continuerà il suo impegno con l’Assessorato competente affinché si raggiunga in tempi 

rapidi ad un intervento risolutivo.  

Sta intanto proseguendo la progettazione per la trasformazione in area golenale dell’ex campo Rom 

di via Idro, intervento finanziato con fondi PNRR. Sul bordo della pista ciclabile esistente, lungo i 

500 metri che la costeggiano, fino a Cascina Lambro, saranno piantumati platani, e posizionati tavoli 

e rastrelliere.   

Si vuole procedere anche a recuperare ulteriori aree verdi da destinare ad attività con finalità 

sociale. Si proseguirà per recuperare tramite sottoscrizione di patti di collaborazione anche l’uso 

dell’area demaniale di via Popoli Uniti, appena acquisita. Un’altra area da cui ci aspettiamo recupero 

del verde è quella di piazzale Martesana, per la quale monitoreremo l’esito del bando Reinventing 

Cities per valutarne i progetti.  

Per quanto riguarda il patrimonio demaniale la positiva esperienza del programma Sefemm dimostra 

quanto possa essere importante il coinvolgimento dei Municipi nei processi di messa a bando degli 

spazi comunali di interesse municipale. Oltre a ciò, continueremo il lavoro per aumentare gli spazi a 

disposizione del Municipio con l’obiettivo di destinarli a usi con finalità sociali. Dopo aver acquisito 

l’intera cascina Cattabrega si è provveduto ad acquisire anche l’ex casa del custode di via Frigia già 

assegnata tramite bando. Inoltre, con il 2024 ci aspettiamo possano concludersi i lavori alla ex casa 

del custode di via Padova 118 e, visto il contesto in cui sarà inserito, ci si adopererà a valutare 

insieme alla commissione competente la sua destinazione d’uso. Dal 2024 ospiteremo all’interno 

della sede di viale zara 100 anche l’anagrafe trasferitasi da largo de Benedetti e ciò porterà alla 

realizzazione di un polo civico che vede nella stessa sede, oltre alla sede del Municipio e 

dell’anagrafe, anche la biblioteca, i corsi CAM e i servizi sociali. Sarà importante creare una 

adeguata sinergia tra tutti i vari servizi. Ci impegneremo anche per rivedere il modello gestionale 

per l’immobile di viale Monza 335 per renderlo più inserito nel quartiere.  

   



 

 

 

 

 

P a g .  33  di 37 

COMMERCIO E ARTIGIANATO  

   

Il tessuto commerciale del nostro territorio è molto variegato, e spazia dalla somministrazione di 

cibo (bar – ristoranti- pizzerie – negozi alimentari), alle botteghe artigianali, dalla piccola e grande 

distribuzione, alle strutture di vendita e assistenza di macchine, moto e biciclette. Sono anche 

presenti servizi commerciali come le officine di riparazione, centri di assistenza e manutenzione di 

piccoli e grandi elettrodomestici, vendita e assistenza di PC e cellulari. Il nostro intento sarà quello 

di sostenere le associazioni di categoria ad organizzare iniziative che possano aiutare a farli 

conoscere, valorizzandone l'aspetto di presidio vivo su strada. Altro aspetto su cui insisteremo sarà 

il progressivo recupero del mercato comunale di via Crespi sul quale è stata avviata una 

manifestazione di interesse che consentirà di confrontarsi sul miglior modo per recuperarlo. 

Considerato che si inserisce in un quartiere in profonda trasformazione riteniamo che sia 

importante che il mercato continui a svolgere una funzione di presidio pubblico che non risponda 

solo alle logiche di mercato. ln questi anni l'assegnazione di spazi, ad attività commerciali e non, ha 

mostrato l’importanza di dotare il mercato di un giusto mix di servizi e attività ma ci sono interventi 

di manutenzione che si rendono necessari e su cui c’è bisogno di investimenti importanti.   

Sono aumentati i mercatini hobbistici e agricoli nel nostro territorio che aiutano anche a tenere vivi 

i quartieri. Si incentiveranno queste esperienze in aggiunta alla realizzazione di mercatini di Natale.  

Si realizzeranno infine campagne di buone pratiche contro lo spreco del cibo e per un riutilizzo dello 

stesso a favore delle comunità di aiuto sociale e contrasto alla povertà.   

Il Municipio si impegnerà, in concerto col Comune di Milano, a mappare le attività commerciali 

provviste di licenze sul territorio al fine di identificare più facilmente le attività commerciali   

irregolari che con i loro esercizi, danneggiano il tessuto commerciale del nostro territorio come 

molti empori ed alimentari sparsi su quasi tutto il territorio municipale che spesso da esercizi di 

vendita al dettaglio si trasformano in luoghi di somministrazione senza la licenza necessaria, 

creando gravi disagi alla popolazione. 

  

SICUREZZA  

   

Il post pandemia ha portato ad un netto mutamento nell’uso della città e ciò ha avuto conseguenze 

anche sui reati e, più in generale, sul tema sicurezza. Sono diverse le azioni messe in campo, a 

partire dalle nuove assunzioni in Polizia Locale e del connesso rafforzamento di organico dedicato al 

servizio soprattutto in orario notturno, ma molto ancora deve essere fatto per assicurarci quartieri 

più vivibili e sicuri e per dare risposte ai cittadini su temi come la movida, baby gang, l’uso dello 

spazio pubblico (parchi e piazze), il disagio giovanile, il rapporto con i cittadini di altre nazionalità.  

Il tema sicurezza nella città di Milano è uno dei temi principali, molto vivo e molto sentito che 

necessita di soluzioni adeguate. Come sottolineato anche dal Ministro dell’Interno Piantedosi, in 

occasione della sua visita a Milano nel maggio 2023, non pensiamo che a Milano ci sia una 

emergenza sicurezza, ma c’è un tema sicurezza molto sentito per il quale il livello di attenzione deve 

rimanere alto per rispondere alle criticità esistenti e attenzionare in maniera più efficace le aree 
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periferiche del territorio aumentando anche la presenza di vigili e di forze dell’ordine nelle fasce 

notturne. 

Alla necessità di un maggior presidio da parte delle FFOO si è risposto con una più serrata 

interlocuzione con l’Assessorato alla Sicurezza, il comando decentrato di Polizia Locale, i 

Commissariati di Polizia di Stato e le Stazioni dei Carabinieri che insistono nel territorio del 

Municipio.  

Come Municipio confermiamo la necessità di avere presidi delle unità mobili della Polizia Locale in 

due zone particolarmente sensibili quali il Parco Trotter e la zona di Villa San Giovanni limitrofa a 

viale Monza No. 335. Grazie all’interlocuzione con Polizia Locale e attraverso il lavoro della 

commissione competente, continueremo a monitorare l’efficacia del servizio valutando, se 

necessario, di indirizzarlo verso altre località.  

L’interlocuzione con i Commissariati di Polizia e con le Stazioni dei Carabinieri ha portato ad un 

positivo confronto mirato alla soluzione di alcune situazioni venutesi a creare in spazi pubblici o in 

spazi privati. Tra questi ultimi, il lavoro sullo stabile in Via Cavezzali 11 volto a far sì che il 

condominio possa gestire più correttamente i propri spazi, avviandosi ad un graduale rientro dal suo 

indebitamento. Gli strumenti messi in campo sono tesi a supportare il condominio a gestirsi in 

autonomia tramite l’emissione di diverse ordinanze, cercando di non arrivare nuovamente alla 

situazione limite in cui il Comune si è dovuto sostituire al privato. Similmente in via Arquà si sta 

verificando un crescente incremento di spaccio e di risse connesso a situazioni abitative non 

regolari e problemi di indebitamento di alcuni condomìni, che coinvolge anche gli spazi pubblici 

limitrofi come i giardini di via Mosso e il parco trotter.  

Altro punto di attenzione sono i locali notturni che causano spesso problemi di ordine pubblico 

nell’intorno. Il locale conosciuto come “ex Gozadera”, nonostante la revoca della licenza avvenuta 

nella scorsa estate, ha ripreso le sue attività aprendo una nuova attività commerciale e sono diverse 

le segnalazioni pervenute. Purtroppo, non è l’unico locale problematico e come Municipio vogliamo 

essere di supporto alla cittadinanza sia chiedendo azioni di controllo al comune sia aiutandola ad 

indirizzare le segnalazioni alle forze dell’ordine nella modalità corretta per consentire l’avvio di 

azioni conseguenti.  

Un’attenzione particolare dovrà essere dedicata al Parco Trotter e Parco Martesana. Sul Trotter si 

continuerà il lavoro di relazione con la scuola e le associazioni per coordinare gli interventi di polizia 

affiancandoli anche ad un lavoro più propriamente comunicativo che porti all’installazione di 

cartellonistica dedicata. Sul parco Martesana c’è stato un grande impegno di risorse da parte della 

Polizia Locale che ha organizzato presidi fissi nei weekend estivi, come richiesto anche dal 

Municipio. Le azioni messe in campo necessitano tuttavia di un’ulteriore implementazione per 

migliorare il presidio ed il controllo, soprattutto in orario serale e notturno. Per questo anche per 

l’anno prossimo vogliamo proseguire la positiva collaborazione con i City angels con l’obiettivo di 

avviare delle interlocuzioni con i gruppi che frequentano il parco Martesana e prevenire il crearsi di 

situazioni di eccessivo affollamento e disturbo. Azioni di questo tipo saranno utili per evitare che i 

maggiori controlli portino unicamente ad uno spostamento o differimento del problema. In aggiunta 

ci si impegnerà per costruire un palinsesto di iniziative aggregative al Parco Martesana per portare 
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ad una frequentazione più variegata e in sicurezza del parco coinvolgendo innanzitutto gli attori già 

presenti nel parco.  

In alcune parti del nostro Municipio sarà necessario proseguire con l’applicazione di specifiche 

ordinanze che contrastino il consumo di bevande alcoliche in vetro, fenomeno molto diffuso su 

tutto il territorio comunale che però in alcune zone raggiunge livelli critici e difficili da gestire. Nei 

mesi scorsi sono già state fatte ordinanze anti-vetro in alcune zone della movida, tra cui NoLo e in 

via Padova e pensiamo che sia necessario riattivarle anche nei prossimi anni.  

In tema di malamovida, il Municipio guarda con attenzione alla fase di sperimentazione attivata 

recentemente in zona Lazzaretto/Melzo volta a contemperare il bisogno di socialità e di svago con il 

diritto al riposo dei residenti e si riserva di attivarsi con l’Assessorato per avviare una 

sperimentazione analoga.  

Se nel periodo estivo i problemi del territorio sono relativi al cattivo uso dello spazio pubblico, in 

inverno i problemi sono derivanti più dalla presenza di persone senza fissa dimora in diversi luoghi 

del Municipio. Premesso che questo è un tema più sociale che securitario, continuerà l’impegno del 

Municipio a far sì che gli interventi nei confronti di persone senza fissa dimora vengano portati 

avanti con le unità mobili delle politiche sociali per avere un approccio sociale e non securitario al 

problema e far sì che venga offerta a tutti un’alternativa alla strada.  

Il nostro territorio è interessato da un consistente abbandono di rifiuti ingombranti che si concentra 

in alcuni punti specifici. Per contrastare tale diffusa e notevole problematica il Municipio si 

impegna, di concerto con l’assessorato alla Sicurezza e la Commissione Municipale competente, ad 

aumentare il numero di fototrappole collocate sul territorio al fine di contrastare con efficacia 

l’abbandono abusivo di rifiuti e sanzionare i trasgressori. Si cercherà anche di valutare la possibilità 

di altre modalità di contrasto all’abbandono rifiuti.  

Nel corso dell’ultimo anno si è fatto un lavoro di dialogo con molteplici attori sociali (Associazioni, 

gruppi informali, comitati di quartiere, etc) sul territorio e sarà importante mantenere questi 

rapporti mettendo a regime anche incontro mirati che consentano di tenere assieme i diversi attori 

coinvolti.  

Saranno organizzati infine incontri/corsi antitruffa rivolti a persone anziane in collaborazione con i 

CSRC o altre associazioni, con l’obiettivo di creare maggior consapevolezza e ridurre il rischio di 

truffe, anche online, che nel periodo covid hanno conosciuto un incremento. 

   

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI  

   

Il Municipio 2 è un territorio in cui sono in corso numeri interventi urbanistici, grandi e piccoli, che 

stanno modificando i profili dei nostri quartieri. Gli interventi più grossi riguardano piazzale Loreto, 

l’ex scalo greco e il progetto Drop City che interesserà 28 magazzini raccordati di via Sammartini. La 

terza edizione di Reinventing Cities ha la possibilità di far finalmente cambiare aspetto a piazzale 

Martesana. Verrà posta attenzione a quello che sarà l’impatto dei cantieri sulla città e al sito di p.le 

Martesana verrà posta particolare attenzione per verificare l’aderenza della proposta progettuale 

alle finalità del bando, ovvero il rispetto della vocazione a piazza del luogo e la sua 

depavimentazione.  
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L’incremento dei costi dei materiali ha comportato la revisione di alcuni interventi previsti a 

scomputo oneri all’interno di progetti convenzionati. Intento del Municipio sarà quello di far si che 

le modifiche non comportino un completo stravolgimento di quanto previsto ma che si possa 

pervenire comunque alla realizzazione delle opere. In particolare, verrà prestata una particolare 

attenzione alla realizzazione del campo sportivo di greco previsto all’interno del PII Greco Conti. Per 

i futuri progetti convenzionati si conferma la volontà di indirizzare eventuali opere a scomputo 

oneri verso interventi di manutenzione straordinaria nelle scuole e verso la cura o l’aumento di spazi 

verdi.  

Tramite il rappresentante della commissione paesaggio il Municipio riesce ad essere informato su 

buona parte dei progetti di rilievo e, insieme agli altri Municipi, si è ottenuto la messa a disposizione 

anticipata dei book di interesse municipale il che consentirà un contributo più efficace da parte del 

rappresentante. Si continuerà anche a chiedere che possa essere ampliato l’elenco delle casistiche 

che prevedono il parere del Municipio. Il Municipio si impegna scongiurare ogni consumo di suolo 

eccessivo incentivando piuttosto chi ne avesse il diritto, lo sviluppo della volumetria in altezza. 

Per la parte di lavori pubblici è stata avviata ed estesa anche al Municipio 2 la sperimentazione che 

sta procedendo positivamente riguardo una condivisione nella gestione delle piccole segnalazioni 

riguardanti interventi stradali. Questo consente di poter avere una maggior capacità di risposta alle 

segnalazioni che pervengono da parte della cittadinanza.  

   

PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE  

   

Il compito del Municipio è quello di avvicinare il più possibile l'istituzione ai cittadini favorendo la 

partecipazione cittadina nella realizzazione di iniziative e nella pianificazione delle azioni. Le 

difficoltà avute nell’approvazione del bilancio comunale non hanno consentito al Municipio di poter 

procedere al finanziamento di un progetto di attivazione e coinvolgimento della cittadinanza, pur 

preventivato, mentre è stato avviato un servizio di supporto alla pubblicizzazione e promozione dei 

servizi e delle iniziative dei Municipi. Oltre all’uso dei canali istituzionali del Municipio sarà 

importante procedere anche ad una miglior sistematizzazione dei contatti in modo da poter 

migliorare l’efficacia comunicativa e raggiungere al meglio la cittadinanza.  

Il nostro è un Municipio in cui la voglia di partecipazione è molto elevata come si può evincere dal 

gran numero di associazioni e dall’elevato numero di patti di collaborazione attivati. Sul primo 

fronte l’impegno sarà di valorizzare il tessuto associativo anche tramite l’organizzazione di giornate 

e/o iniziative dedicate alla loro promozione anche in collaborazione con la casa delle associazioni. 

Inoltre, per ovviare ad alcune difficoltà legate alle modalità di collaborazione con il Municipio, 

manifestate da alcune realtà con cui abbiamo avuto rapporti, si realizzeranno momenti dedicati ad 

informare le realtà associative territoriali su come poter collaborare con il Municipio per la 

realizzazione di eventi. È obiettivo del Municipio far sì che gli aspetti burocratici non siano di 

ostacolo per le realtà.  

Sul secondo aspetto anche nell’ultimo anno sono diversi i nuovi patti di collaborazione attivati. Nel 

prossimo anno si punterà a far nascere un nuovo patto di collaborazione per la gestione delle aree 

demaniali di via Popoli uniti e di via san Mamete, recentemente acquisite, e si sosterranno nuovi 
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patti che nasceranno. Rispetto ai patti già esistenti l’impegno è a far sì che possano essere rispettati 

gli impegni presi dal Comune e dal Municipio al momento della sottoscrizione dei patti e cercare di 

ottenere voci di spesa per sostenere le attività dei patti.  

   

PROMOZIONE TERRITORIALE  

   

Milano è una città che ha un patrimonio storico e culturale molto diffuso ma poco conosciuto e 

valorizzato. ln particolare il nostro Municipio ha realtà come le ville di Crescenzago, il parco di Villa 

Finzi, la Cascina Conti di Greco o il Naviglio Martesana che rappresentano eccellenze da far 

conoscere anche agli stessi residenti.   

Passato l’anno del centenario delle aggregazioni dei comuni della cinta milanese l’impegno del 

Municipio sarà quello di continuare il prezioso lavoro di valorizzazione del patrimonio storico 

esistente tramite l’apposizione di cartelli storici e tramite la collaborazione con le realtà territoriali 

che possono continuare a far conoscere la storia del territorio attraverso tour guidati, attraverso la 

realizzazione di guide o altri strumenti che verranno individuati.  

Sarà impegno del Municipio continuare e implementare la collaborazione anche con l’Ecomuseo 

Martesana per proseguire l’impegno nella valorizzazione e nella promozione, anche turistica, del 

territorio che si snoda lungo tutto il tratto del Naviglio, da Inzago fino a Milano.  
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Appendice 2 - Bilancio previsionale 2024-2026.  

 

 

TIPO CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG ANNCMP ASSESTATO IMPEGNATO 
IMPORTO 

PROPOSTO 

U 22 3 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 2024 7.000,00 0,00 7.000,00 

U 22 3 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 2025 7.000,00 0,00 7.000,00 

U 22 3 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 2026 0,00 0,00 7.000,00 

U 23 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 2024 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 2025 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 2026 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 2024 3.000,00 0,00 3.000,00 

U 23 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 2025 3.000,00 0,00 3.000,00 

U 23 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 2026 0,00 0,00 3.000,00 

U 23 1 12 SERVIZI AUSILIARI 2024 3.000,00 0,00 3.000,00 

U 23 1 12 SERVIZI AUSILIARI 2025 3.000,00 0,00 3.000,00 

U 23 1 12 SERVIZI AUSILIARI 2026 0,00 0,00 3.000,00 

U 23 1 13 INCARICHI E COLLABORAZIONI PROFESSIONALI 2024 1.000,00 0,00 0,00 

U 23 1 13 INCARICHI E COLLABORAZIONI PROFESSIONALI 2025 1.000,00 0,00 0,00 

U 23 1 13 INCARICHI E COLLABORAZIONI PROFESSIONALI 2026 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 16 STUDI, RICERCHE E CONSULENZE 2024 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 16 STUDI, RICERCHE E CONSULENZE 2025 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 16 STUDI, RICERCHE E CONSULENZE 2026 0,00 0,00 0,00 

U 23 1 17 MANUTENZIONE ORDINARIA 2024 28.080,00 28.080,00 28.080,00 

U 23 1 17 MANUTENZIONE ORDINARIA 2025 28.080,00 8.891,85 28.080,00 

U 23 1 17 MANUTENZIONE ORDINARIA 2026 0,00 0,00 28.080,00 

U 23 16 0 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA 2024 5.000,00 0,00 2.500,00 

U 23 16 0 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA 2025 2.500,00 0,00 2.500,00 

U 23 16 0 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA 2026 0,00 0,00 2.500,00 

U 25 1 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 0,00 0,00 80.000,00 

U 25 1 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 0,00 0,00 80.000,00 

U 25 1 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 0,00 80.000,00 

U 25 4 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2024 0,00 0,00 0,00 

U 25 4 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2025 0,00 0,00 0,00 

U 25 4 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2026 0,00 0,00 0,00 

U 25 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2024 10.000,00 0,00 10.000,00 

U 25 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2025 10.000,00 0,00 10.000,00 

U 25 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2026 0,00 0,00 10.000,00 
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TIPO CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG ANNCMP ASSESTATO IMPEGNATO 
IMPORTO 

PROPOSTO 
 

U 28 1 0 
RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2024 500,00 0,00 300,00 

U 28 1 0 
RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2025 500,00 0,00 300,00 

U 28 1 0 
RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2026 0,00 0,00 300,00 

U 28 2 0 

RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE DI SOMME NON DOVUTE O 
INCASSATE IN ECCESSO 2024 500,00 0,00 300,00 

U 28 2 0 

RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE DI SOMME NON DOVUTE O 
INCASSATE IN ECCESSO 2025 500,00 0,00 300,00 

U 28 2 0 

RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE DI SOMME NON DOVUTE O 
INCASSATE IN ECCESSO 2026 0,00 0,00 300,00 

U 122 8 0 BENI PER ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA 2024 450,00 0,00 0,00 

U 122 8 0 BENI PER ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA 2025 450,00 0,00 0,00 

U 122 8 0 BENI PER ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA 2026 0,00 0,00 0,00 

U 1418 2 0 
RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2024 0,00 0,00 0,00 

U 1418 2 0 
RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2025 0,00 0,00 0,00 

U 1418 2 0 
RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2026 0,00 0,00 0,00 

U 1742 2 2 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 2024 45.000,00 0,00 57.000,00 

U 1742 2 2 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 2025 45.000,00 0,00 57.000,00 

U 1742 2 2 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 2026 0,00 0,00 57.000,00 

U 1743 13 2 
CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - DIRITTO ALLO 
STUDIO 2024 0,00 0,00 0,00 

U 1743 13 2 
CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - DIRITTO ALLO 
STUDIO 2025 0,00 0,00 0,00 

U 1743 13 2 
CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - DIRITTO ALLO 
STUDIO 2026 0,00 0,00 0,00 

U 1745 11 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 2024 0,00 0,00 158.500,00 

U 1745 11 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 2025 0,00 0,00 158.500,00 

U 1745 11 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 2026 0,00 0,00 158.500,00 

U 1745 20 0 
TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE 
- DIRITTO ALLO STUDIO 2024 0,00 0,00 52.500,00 

U 1745 20 0 
TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE 
- DIRITTO ALLO STUDIO 2025 0,00 0,00 52.500,00 

U 1745 20 0 
TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE 
- DIRITTO ALLO STUDIO 2026 0,00 0,00 52.500,00 

U 2023 15 2 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA 2024 0,00 0,00 0,00 

U 2023 15 2 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA 2025 0,00 0,00 0,00 

U 2023 15 2 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA 2026 0,00 0,00 0,00 

U 2025 15 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 0,00 0,00 23.500,00 

U 2025 15 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 0,00 0,00 23.500,00 

U 2025 15 0 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 0,00 

 
 

23.500,00 



   

 

 

 

P a g .  3 di  4 

TIPO CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG ANNCMP ASSESTATO IMPEGNATO 
IMPORTO 

PROPOSTO 

U 2844 4 0 UTILIZZO DI BENI DI TERZI 2024 0,00 0,00 0,00 

U 2844 4 0 UTILIZZO DI BENI DI TERZI 2025 0,00 0,00 0,00 

U 2844 4 0 UTILIZZO DI BENI DI TERZI 2026 0,00 0,00 0,00 

U 3712 10 0 
BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2024 50.000,00 0,00 50.000,00 

U 3712 10 0 
BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2025 50.000,00 0,00 50.000,00 

U 3712 10 0 
BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2026 0,00 0,00 50.000,00 

U 3713 1 23 SERVIZI AUSILIARI - CAM 2024 52.100,00 52.100,00 52.100,00 

U 3713 1 23 SERVIZI AUSILIARI - CAM 2025 52.100,00 52.100,00 52.100,00 

U 3713 1 23 SERVIZI AUSILIARI - CAM 2026 0,00 30.391,67 52.100,00 

U 3713 10 2 
ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE MUNICIPALI 2024 95.780,00 0,00 183.000,00 

U 3713 10 2 
ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE MUNICIPALI 2025 94.650,00 0,00 183.000,00 

U 3713 10 2 
ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE MUNICIPALI 2026 0,00 0,00 183.000,00 

U 3713 13 2 
INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI (CAM) 2024 131.580,00 0,00 132.000,00 

U 3713 13 2 
INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI (CAM) 2025 131.580,00 0,00 132.000,00 

U 3713 13 2 
INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI (CAM) 2026 0,00 0,00 132.000,00 

U 3713 24 2 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA - FINANZIATO 2024 75.000,00 0,00 75.000,00 

U 3713 24 2 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA - FINANZIATO 2025 75.000,00 0,00 75.000,00 

U 3713 24 2 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI 
PER TRASFERTA - FINANZIATO 2026 0,00 0,00 75.000,00 

U 3713 27 0 
CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - CENTRO 
DONNA 2024 0,00 0,00 0,00 

U 3713 27 0 
CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - CENTRO 
DONNA 2025 0,00 0,00 0,00 

U 3713 27 0 
CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - CENTRO 
DONNA 2026 0,00 0,00 0,00 

U 3715 2 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 15.000,00 0,00 15.000,00 

U 3715 2 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 15.000,00 0,00 15.000,00 

U 3715 2 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 0,00 15.000,00 

U 3715 21 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2024 0,00 0,00 0,00 

U 3715 21 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2025 0,00 0,00 0,00 

U 3715 21 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2026 0,00 0,00 0,00 

U 3723 10 2 
ATTIVITA' DI PROMOZIONE SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2024 213.490,00 0,00 138.510,00 

U 3723 10 2 
ATTIVITA' DI PROMOZIONE SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2025 208.490,00 0,00 138.510,00 

U 3723 10 2 
ATTIVITA' DI PROMOZIONE SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2026 0,00 0,00 138.510,00 

U 3725 12 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 303.750,00 0,00 303.750,00 

U 3725 12 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 303.750,00 0,00 303.750,00 

U 3725 12 2 
TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 0,00 303.750,00 



   

 

 

 

P a g .  4 di  4 

TIPO CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG ANNCMP ASSESTATO IMPEGNATO 
IMPORTO 

PROPOSTO 

U 3743 22 0 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 2024 0,00 0,00 0,00 

U 3743 22 0 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 2025 0,00 0,00 0,00 

U 3743 22 0 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 2026 0,00 0,00 0,00 

U 4215 5 2 

FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE 2024 0,00 0,00 0,00 

U 4215 5 2 

FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE 2025 0,00 0,00 0,00 

U 4215 5 2 

FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE 2026 0,00 0,00 0,00 

U 4215 5 10 
FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE 2024 0,00 0,00 0,00 

U 4215 5 10 
FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE 2025 0,00 0,00 0,00 

U 4215 5 10 
FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE 
UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE 2026 0,00 0,00 0,00 

E 241 8 2 PROVENTI DA CONCESSIONI 2024 78.200,00 0,00 100.000,00 

E 241 8 2 PROVENTI DA CONCESSIONI 2025 78.200,00 0,00 100.000,00 

E 241 8 2 PROVENTI DA CONCESSIONI 2026 0,00 0,00 100.000,00 

E 289 4 2 RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DIVERSE 2024 40.000,00 0,00 70.000,00 

E 289 4 2 RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DIVERSE 2025 40.000,00 0,00 70.000,00 

E 289 4 2 RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DIVERSE 2026 0,00 0,00 70.000,00 

E 304 7 2 

SPONSORIZZAZIONI DA IMPRESE PER 
MANIFESTAZIONI DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 
2 2024 75.000,00 0,00 75.000,00 

E 304 7 2 

SPONSORIZZAZIONI DA IMPRESE PER 
MANIFESTAZIONI DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 
2 2025 75.000,00 0,00 75.000,00 

E 304 7 2 

SPONSORIZZAZIONI DA IMPRESE PER 
MANIFESTAZIONI DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 
2 2026 0,00 0,00 75.000,00 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

AREA MUNICIPI 

AMBITO 1 

MUNICIPIO 2 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1938 AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO:  

Approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) 2024-2026. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

-  l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

-  l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  conte-

nente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici e Municipi  

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 1 

MUNICIPIO 2 

CAMPANA Giovanni 

(firmato digitalmente)* 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostitui-

sce il documento cartaceo e la firma autografa 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

AREA MUNICIPI 

AMBITO 1 

MUNICIPIO 2 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1938 AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO:  

Approvazione del Documento Unico di Programmazione (Dup) 2024-2026. 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 
- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  

03/02/2022  contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Dire-

zione Servizi Civici e Municipi  

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 1 

MUNICIPIO  2 

CAMPANA Giovanni 

(firmato digitalmente)* 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 



 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 2 NR. 12 DEL  10/11/2023 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Direttore Operativo Ambito 1 

Municipio 2  

Giovanni CAMPANA 

(firmato digitalmente) 

 

 

Il Presidente del Consiglio di Municipio 2  

Gianluca PIROVANO 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Mi-

lano ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi (art. 124 del D.Lgs 267/2000). 

In pari data verrà trasmessa comunicazione, ai sensi dell’art. 33 comma 5 del Regolamento dei Munici-

pi, al Presidente del Municipio, al Sindaco e al Presidente del Consiglio del Comune di Milano.  

                                                                       

Il Direttore Operativo Ambito 1 

Municipio 2  

Giovanni CAMPANA 

(firmato digitalmente) 

 

                                                                                                      
 































































































































 

 

 

CONSIGLIO DI MUNICIPIO 4 
 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 4 

DELIBERAZIONE 12 DEL  09/11/2023 
Proposta nr. 1978 

 

 
Oggetto: Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 
Seduta pubblica del 9 novembre 2023 - prima convocazione 

CONSIGLIERI IN CARICA 
BIANCO STEFANO PRESIDENTE DI MUNICIPIO MISANI ANGELO MARIO CONSIGLIERE 

ALENI STEFANIA CONSIGLIERE PANDOLFINO GABRIELE CONSIGLIERE 

ARENA FRANCESCO CONSIGLIERE PAZZAGLIA CHIARA CONSIGLIERE 

BARATELLI PAOLA CONSIGLIERE PEREGO GIACOMO CONSIGLIERE 

BASSI PAOLO GUIDO CONSIGLIERE PEPE GIUSEPPE CONSIGLIERE 

BIGATTI LOREDANA CONSIGLIERE POZZANI ROSA CONSIGLIERE 

BORGHI DAVIDE CONSIGLIERE ROBERTI SIMONE CONSIGLIERE 

BOSSI EMANUELA CONSIGLIERE ROCCA DAVIDE CONSIGLIERE 

CECCHETTO MASSIMILIANO CONSIGLIERE SCALFI MARGHERITA CONSIGLIERE 

CORMIO MARCO CONSIGLIERE SCHIAFFINO LAURA ANNA CONSIGLIERE 

DI MATTEO ALFONSO CONSIGLIERE SCHIANNI MAURIZIO CONSIGLIERE 

FERRARI BARDILE DAVIDE CONSIGLIERE SCIASCIA BENEDETTA CONSIGLIERE 

FLORIO STEFANO CONSIGLIERE STEFANELLI TOMMASO CONSIGLIERE 

MARI PIETRO CONSIGLIERE STRANGI FABIO CONSIGLIERE 

MARIANI GIANCARLO MARIA CONSIGLIERE TURRONI ANNALISA CONSIGLIERE 

MELLONI MARINA CONSIGLIERE   

Fatto eseguire l’appello nominale dal Segretario verbalizzante, la Presidente del Consiglio Dott.ssa 

Stefania Aleni accerta che risultano presenti all’appello n. 19 Consiglieri. 

Assenti i Consiglieri: Baratelli, Bassi, Bigatti, Borghi, Mari, Pandolfino, Perego, Pepe, Pozzani, Scalfi, 

Strangi, Turroni. 

Partecipa all’adunanza all’adunanza il Responsabile Unità Coordinamento Municipio 4 dott. Tommaso 

Innocente.  

La Presidente accertato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta alle ore 19:10      

Omissis 

La Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto, nel testo risultante dagli 

emendamenti approvati.   

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri Misani, Schiaffino, Bigatti), la  votazione dà il seguente 

esito: 
 

 presenti      n.   26        Consiglieri 
 favorevoli   n.   17    
 contrari       n.    9        (Bassi, Bossi, Di Matteo, Ferrari Bardile, Mariani, Pazzaglia, Rocca, 

Schiaffino, Schianni) 
 astenuti       n.   0 
 presenti non votanti    n.   0 
 assenti         n.   5         (Baratelli, Borghi, Mari, Pandolfino, Pozzani)          

 
 

La Presidente del Consiglio di Municipio ne fa la proclamazione. 
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Immediata eseguibilità  

La Presidente invita il Consiglio a dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 33 comma 

6 del Regolamento dei Municipi del Comune di Milano, la deliberazione adottata.  

 

Effettuata la votazione si hanno i seguenti risultati: 

 

- presenti      n. 26          Consiglieri  
- favorevoli   n. 17    
- contrari       n. 9  (Bassi, Bossi, Di Matteo, Ferrari Bardile, Mariani, Pazzaglia, Rocca, 

Schiaffino, Schianni) 
- astenuti       n. 0  
- presenti non votanti n. 0 
- assenti         n. 5 (Baratelli, Borghi, Mari, Pandolfino, Pozzani) 

 

La Presidente, in base agli esiti della votazione, dichiara la deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Direzione Servizi Civici e Municipi 

Area Municipi – Ambito 1  

Unità Coordinamento Municipio 4  

Unità Supporto agli Organi del Municipio 

 

 

 

PROPOSTA N. 1978/2023 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 4 

 

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 
Immediatamente eseguibile 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO DELL’AREA MUNICIPI – AMBITO 1 

Giovanni Campana 

(f.to digitalmente)  

 

 

L’ASSESSORE AL BILANCIO 

Giacomo Perego 

(f.to digitalmente)  

 

 

IL PRESIDENTE DEL MUNICIPIO 4 

Stefano Bianco 

(f.to digitalmente)  

 

 

ESAMINATA FAVOREVOLMENTE NELLA SEDUTA DI GIUNTA 

MUNICIPALE DEL 31 OTTOBRE 2023 

NULLA OSTA 

PER L’INOLTRO ALL’UNITÀ “SUPPORTO AGLI ORGANI DEL 

MUNICIPIO” PER I SUCCESSIVI ADEMPIMENTI. 
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(Pag. 4 di 51) 
 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 4 

 

Premesso che: 

 

 l’art. 170 del Testo unico degli enti locali (D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267) disciplina le 

modalità di approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per gli enti 

locali; 

 lo Statuto del Comune di Milano stabilisce all’art. 101 comma 4 che i Consigli di Municipio 

approvano un documento programmatico da inserirsi nei documenti di programmazione 

dell’Ente; 

 il Regolamento dei Municipi, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

17/2016, all’art. 6, comma 1, prevede che il sistema istituzionale del Comune di Milano è 

articolato in due diversi livelli di governo e di competenze che unitariamente concorrono 

ad assicurare la direzione politica ed amministrativa della Città in modo coerente ed 

armonico. Il livello di governo comunale centrale svolge i compiti generali di 

pianificazione; il livello di governo comunale municipale è orientato alla elaborazione di 

indirizzi di pianificazione sul territorio di competenza; 

 l’art. 6, comma 2, del Regolamento prevede, inoltre, che i Municipi partecipano alla 

predisposizione degli atti programmatori e dei provvedimenti a contenuto generale di 

competenza dell’amministrazione comunale centrale; 

 l’art. 60 del Regolamento, per quanto riguarda, in particolare, le dotazioni finanziarie 

annue dei Municipi, stabilisce che esse sono definite nell’ambito delle risorse finanziarie 

complessivamente a disposizione del Comune e che la programmazione, il coordinamento 

ed il controllo della gestione finanziaria del Comune avvenga attraverso: 

- la rilevazione, ad opera della Direzione comunale centrale competente al 

coordinamento dei Municipi, dei fabbisogni finanziari dei Municipi medesimi per la 

gestione delle funzioni e dei servizi attribuiti o delegati, e relativa analisi nella 

Conferenza dei Presidenti di Municipio; 

- la predisposizione da parte di ciascun Municipio di un documento di programmazione 

e previsione annuale e triennale; 

 tale documento, in cui vengono individuate le risorse finanziarie ritenute necessarie per 

l’esercizio delle funzioni del Municipio e viene approvata la destinazione delle risorse 
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(Pag. 5 di 51) 
 

assegnate, concorre alla definizione del Bilancio comunale di previsione e delle sue 

variazioni, in base a quanto prevede l’art. 24, comma 2, lettera c) del Regolamento; 

 ai sensi dell’art. 24, comma 2 del Regolamento dei Municipi, il Consiglio Municipale ha 

competenze in merito all’approvazione del: 

a) documento programmatico strategico, previsto dall’art. 101, comma 4, dello Statuto 

Comunale, di durata pari a quella del Documento Unico di Programmazione 

dell’Amministrazione comunale centrale; 

b) documento programmatico e previsionale annuale e triennale; le modalità di 

formazione di tale documento sono disciplinate dall’art. 60 del Regolamento; 

 il Consiglio di Municipio è l’organo deliberante di indirizzo e di controllo amministrativo 

del Municipio;   

 ai sensi dell’art. 39 comma 3, fra le competenze della Giunta Municipale vi è la 

predisposizione del documento programmatico strategico e del documento 

programmatico e previsionale annuale e triennale per la successiva sottoposizione 

all’approvazione del Consiglio Municipale; 

 si rende ora necessario approvare il DUP per il triennio 2024/2026, come da testo qui 

allegato (allegato 1) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

suddiviso in tre sezioni di cui due costituenti propriamente il DUP (la prima la sezione 

strategica e la seconda la sezione operativa) e la terza sezione le priorità per la 

Programmazione Triennale dei lavori pubblici 2024-2026; 

 si rende inoltre necessario procedere all’approvazione del documento separato costituito 

dal Bilancio di Previsione 2024/2026 del Municipio 4, come da documento qui allegato 

(allegato 2) quale parte integrante del presente provvedimento; 

 il Bilancio di Previsione del Comune di Milano 2024-2026 è stato redatto in conformità 

delle disposizioni del Capo Terzo del vigente Regolamento di Contabilità ed in base al 

modello e agli schemi contabili previsti dal D.lgs. 118/2011 introducendo fra gli altri il 

principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 

agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive 

(accertamenti e impegni). 

 

Considerato che: 

 

 il documento in questione individua le priorità strategiche ed operative nel triennio 

considerato, per l’esercizio delle funzioni attribuite o delegate al Municipio, ai fini del 

concorso delle decisioni ed azioni del Municipio 4 con l’Amministrazione Centrale; 

 la Giunta del Municipio 4 ha esaminato favorevolmente nella seduta del 31 ottobre 2023 

il Documento Programmatico e Previsionale 2024-2026 del Municipio 4, allegato quale 

parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo. 
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Dato atto che: 

 

 le Commissioni consiliari permanenti n. 1, 2, 3, 4, 5 nella seduta del 7 novembre 2023 

dedicata all’esame del documento hanno espresso il parere di rispettiva competenza, ai 

sensi dell’art. 50 del vigente Regolamento dei Municipi.  

 

Visti: 

 

 il D.lgs. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni, in particolare gli articoli 17 e 

170; 

 il DM n. 181 del 25 luglio 2023 che ha aggiornato gli allegati al Decreto Legislativo 23 

giugno 2011 n. 118, introducendo il paragrafo 9.3.1 “Processo di Bilancio degli Enti 

Locali” con l’indicazione di un iter calendarizzato per l’approvazione del Bilancio di 

Previsione e dei suoi allegati; 

 gli artt. 92, 101 comma 4 e 102 del vigente Statuto del Comune di Milano; 

 gli artt. 24 comma 2 lett. c), 33, 39, 42 e 60, comma 2, lett. b, del Regolamento dei 

Municipi; 

 il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal 

Direttore Operativo dell’Area Municipi - Ambito 1 in ordine alla regolarità tecnica della 

presente proposta di deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e 

sostanziale; 

 il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal 

Direttore Operativo dell’Area Municipi - Ambito 1 in ordine alla legittimità della presente 

proposta di deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale. 

 

Atteso che: 

 

 sussiste l’urgenza di approvare la proposta di deliberazione in oggetto per l’inoltro agli 

uffici contabili nel rispetto dei tempi indicati. 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026 di cui all’art. 39 

comma 3 del Regolamento dei Municipi, allegato al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale e costituito da: 

 

Appendice 1 - Documento Programmatico Strategico; 

Appendice 2 - Documento Programmatico e Bilancio Previsionale annuale e triennale 

2024-2026; 
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2. di dare atto che il DUP 2024-2026 è coerente con gli strumenti di programmazione 

dell’Ente; 

3. di dare mandato alla Giunta Municipale ad operare le variazioni che dovessero essere 

richieste per appostamenti aggiuntivi e/o riduzioni in fase di approvazione del bilancio da 

parte del Consiglio Comunale e, allo stesso modo, per le variazioni che dovessero rendersi 

necessarie nel corso dell’anno a bilancio approvato. Di tali modificazioni dovrà essere 

informato il Consiglio; 

4. di dichiarare, con separata e distinta votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, data l’urgenza evidenziata in premessa, ai sensi dell’art. 33 

comma 6 del Regolamento dei Municipi del Comune di Milano. 

 

 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
0
/
1
1
/
2
0
2
3
.
0
5
7
6
5
5
9
.
I
.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
C
M
2
.
1
D
2
-
4
 
0
0
0
0
0
1
2
/
2
0
2
3



 

(Pag. 8 di 51) 
 

 
ALLEGATO 1  

 

Allegato alla deliberazione avente ad oggetto: Approvazione del Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2024-2026. 

Immediatamente eseguibile 

 

 

 
 

 

DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 

2024-2026 

Municipio 4 MILANO 
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Appendice 1 Documento Programmatico Strategico 

 

TITOLO I | Premessa 
 

Premessa 

La legge n. 196 del 31 dicembre 2009 come integrata dal combinato disposto della legge n. 

39 del 7 aprile 2011 e della legge n. 163 del 4 agosto 2016, al fine di permettere 

l’integrazione del ciclo di programmazione nazionale con quello europeo, attraverso il titolo 

terzo denominato “Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” prevede che tutte le 

amministrazioni pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di 

spesa al metodo della programmazione (art. 7, comma 1). Per gli enti locali il cardine 

normativo di riferimento è il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali 

e dei loro organismi” come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126 del 2014 e dal DM n. 181 

del 25 luglio 2023. 

L’uniformità dei sistemi contabili ha la finalità di permettere il pieno controllo dei conti 

pubblici e favorire una più equa ripartizione degli oneri finanziari tra i diversi soggetti 

istituzionali. 

L’art. 150 del D.Lgs. n. 126 del 2014 ha introdotto il DUP (Documento Unico di 

Programmazione) predisposto nel rispetto del principio di programmazione di cui all’allegato 

4/1 del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011.  

 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è lo strumento che permette l’attività di guida 

strategica ed operativa degli enti locali. Esso costituisce, nel rispetto del principio del 

coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli 

altri documenti di programmazione. Lo Statuto del Comune di Milano stabilisce all’art. 101 

comma 4 che i Consigli di Municipio approvano un documento programmatico da inserirsi 

nei documenti di programmazione dell’Ente. 

Il Regolamento dei Municipi, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17/2016, 

all’art. 6, comma 1, prevede che il sistema istituzionale del Comune di Milano è articolato in 

due diversi livelli di governo e di competenze che unitariamente concorrono ad assicurare la 

direzione politica ed amministrativa della Città in modo coerente ed armonico. Il livello di 

governo comunale centrale svolge i compiti generali di pianificazione; il livello di governo 

comunale municipale è orientato alla elaborazione di indirizzi di pianificazione sul territorio 

di competenza. 

L’art. 6, comma 2, del Regolamento prevede, inoltre, che i Municipi partecipano alla 

predisposizione degli atti programmatori e dei provvedimenti a contenuto generale di 

competenza dell’amministrazione comunale centrale. 

L’art. 60 del Regolamento, per quanto riguarda, in particolare, le dotazioni finanziarie annue 

dei Municipi, stabilisce che esse sono definite nell’ambito delle risorse finanziarie 

complessivamente a disposizione del Comune e che la programmazione, il coordinamento ed 

il controllo della gestione finanziaria del Comune avvenga attraverso:  
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- la rilevazione, ad opera della Direzione comunale centrale competente al 

coordinamento dei Municipi, dei fabbisogni finanziari dei Municipi medesimi per la 

gestione delle funzioni e dei servizi attribuiti o delegati, e relativa analisi nella 

Conferenza dei Presidenti di Municipio; 

- la predisposizione da parte di ciascun Municipio di un documento di programmazione 

e previsione annuale e triennale. 

 

Tale documento, in cui vengono individuate le risorse finanziarie ritenute necessarie per 

l’esercizio delle funzioni del Municipio e viene approvata la destinazione delle risorse 

assegnate, concorre alla definizione del Bilancio comunale di previsione e delle sue variazioni, 

in base a quanto prevede l’art. 24, comma 2, lettera c) del Regolamento. 

 

Il DUP, presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione, è un documento che 

costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente, componendosi di due sezioni:  

 Sezione Strategica (SeS);  

 Sezione Operativa (SeO). 

 

Sezione Strategica 

La Sezione Strategica (SeS) ha un lasso temporale di riferimento uguale al mandato 

amministrativo ed individua le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 

del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 sviluppa le linee programmatiche di mandato, in 

coerenza con gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito 

anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto 

del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale 

in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. In particolare, la Sezione 

Strategica individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 

generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere 

un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione 

riferiti al periodo di mandato. Nella SeS sono altresì individuati gli strumenti attraverso i quali 

l’ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 

sistematica e trasparente per informare i cittadini del livello di realizzazione del programma. 

Nel primo anno vengono individuati gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del 

mandato. 

 

Sezione Operativa 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale e si riferisce ad un lasso temporale uguale 

a quello del bilancio di previsione, ha contenuto finanziario per competenza e cassa e si fonda 

su valutazioni di carattere economico patrimoniale. La sezione costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella SeS. In questa sezione si individuano i programmi che l’ente intende 
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realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma e per 

tutti il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi annuali da raggiungere.  

Il contenuto del SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 

costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 

dell’ente. Il DUP si prefigge di delineare gli aspetti amministrativi e contabili, in modo da 

determinare una progettualità che si fondi su basi concrete e nel rispetto di precisi vincoli. 

Il Decentramento amministrativo che interessa i Municipi richiede dunque la necessità e 

l’utilità della redazione di questo documento contenente indirizzi strategici e programmatici 

nel rispetto delle funzioni delegate ai Municipi. 

 

TITOLO II | Indirizzi programmatici fondamentali 
 

Metodologia 

Il sistema istituzionale del Comune di Milano è articolato in due diversi livelli di governo e di 

competenze che concorrono in maniera unitaria ad assicurare la direzione politica ed 

amministrativa della città in maniera coerente ed armonica. Al livello comunale centrale sono 

attribuiti i compiti generali di pianificazione, indirizzo e controllo e di individuazione delle 

priorità cittadine in concorso con il livello municipale, nonché di gestione dei servizi e delle 

procedure che, per economia di scala o per natura, è necessario ed opportuno mantenere 

indivisi. Ai Municipi sono attribuiti compiti di elaborazione degli indirizzi di pianificazione sul 

territorio di competenza nonché la gestione di attività e servizi di ambito territoriale nei limiti 

delle funzioni proprie delegate. Nell’ambito del decentramento delle competenze, il 

Regolamento dei Municipi assegna a questi ultimi diverse funzioni che consentono, presso i 

territori di riferimento, azioni dirette e interventi relativi ai servizi alla persona, servizi 

educativi, servizi culturali, servizi sportivi.  

I Municipi esercitano le funzioni loro attribuite dallo Statuto comunale, dal Regolamento della 

Direzione Municipi e dal Regolamento Municipale, nel rispetto degli indirizzi generali, 

prendendo parte in maniera attiva alle scelte dell’Amministrazione Comunale Centrale.  

Questo documento costituisce in sintesi la cornice programmatica per le azioni e le scelte 

amministrative del Municipio 4 nel corso del prossimo triennio. Nello sviluppare il concetto 

di “città a 15 minuti” un ruolo fondamentale lo avrà lo sforzo per costruire un Municipio 

multicentrico, dotato di servizi in tutti i quartieri con l’investimento di risorse per aumentare 

i punti di aggregazione ed incontro per tutti i cittadini sia con interventi strutturali che con 

opere pubbliche da inserire nel piano triennale delle opere (PTO). Dovranno essere sviluppati 

ed implementati gli interventi di Urbanistica Tattica prendendo spunto da quanto già attuato 

in via sperimentale, allo scopo di rendere fruibile alla cittadinanza parchi, piazze e luoghi non 

utilizzati.  

Il Municipio, in quanto ente territoriale con le modalità previste dal Regolamento, contribuirà 

alla programmazione dei servizi tramite la partecipazione all’aggiornamento del Piano dei 

Servizi, in attuazione del principio di sussidiarietà. 
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TITOLO III | Obiettivi strategici e finalità operative 
 

Sezione A | Pianificazione strategica  

La Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua 

gli indirizzi strategici del Municipio in coerenza con lo Statuto comunale e il Regolamento dei 

Municipi. 

Per quanto riguarda i contenuti della presente Sezione strategica si riporta integralmente il 

Documento Programmatico Strategico 2021-2026 approvato nel corso della seduta del 

Consiglio di Municipio 4 n. 19.  

Risorse finanziarie del Municipio 

L’attuazione degli obiettivi contenuti nel Documento programmatico strategico comporta la 

necessità di reperire adeguate risorse finanziarie.  

Dato che il bilancio dei Municipi ha natura essenzialmente derivata (viene definito dal 

Consiglio Comunale anche sulla base delle indicazioni fornite dai Municipi e dalla Conferenza 

dei Presidenti di Municipio) sussiste la necessità di un adeguato confronto e di una 

collaborazione fondata sulla valorizzazione dei Municipi da parte di Organi e Direzioni 

Centrali. In tal senso, andrà attuata la previsione dello Statuto secondo la quale le risorse 

attribuite ai municipi nell’ambito del bilancio di previsione approvato dal Consiglio comunale 

sono articolate per ciascun Municipio (art. 101, comma 5, Statuto comunale). 

In particolare, le risorse da attribuire ai Municipi dovranno essere, in via progressiva, le 

seguenti: 

- le risorse ordinarie per l’attuazione delle funzioni attribuite e delle deleghe assegnate; 

- le risorse specifiche in materia di cultura, come previsto dal Regolamento; 

- altre risorse attribuite dal regolamento come quelle delle concessioni degli spazi multiuso e degli 

orti; 

- le risorse straordinarie per l’attuazione di progetti specifici; 

- le quote degli oneri di urbanizzazione per l’attuazione di progetti relativi alle aree o ai quartieri del 

Municipio interessati dalle opere; 

- le risorse individuate specificatamente dalla Conferenza dei Presidenti di Municipio; 

- le risorse derivanti dal PNRR per il raggiungimento degli obiettivi da questo fissati, da demandare 

ai municipi, in particolare in materia di digitalizzazione delle scuole e di riduzione del digital divide, 

per i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari. 

 

Premessa 

Il Municipio 4 è la porta più connessa e in trasformazione di Milano. Il Recovery Fund da un lato e la 

realizzazione delle infrastrutture necessarie allo svolgimento delle Olimpiadi Milano Cortina 2026 

dall’altro porteranno in quest’area della città ingenti investimenti, creando occasioni di rilancio e 

sviluppo come mai prima d’ora.  

L’Amministrazione del Municipio 4 vigilerà affinché i benefici di tali cambiamenti ricadano sull’intero 

tessuto sociale ed economico del territorio di cui è alla guida, consapevole che dal rilancio del 

Municipio 4 in tutte le sue aree dipende anche lo sviluppo dell’intera città di Milano.  
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I punti che seguono, tutti parimenti ritenuti strategici e concatenati tra loro, sono le linee di indirizzo 

programmatiche principali che guideranno la nostra azione nei prossimi 5 anni. 

 

Ambiente e verde 

Realizzare forme compiute e innovative di sviluppo sostenibile è la sfida del nostro tempo.  

Il contrasto all’inquinamento e al cambiamento climatico necessita politiche coraggiose che vedano 

le grandi città del mondo competere per essere protagoniste di quella che va sempre più delineando 

come una vera e propria rivoluzione verde.  

Operativamente, il Municipio deve avere un ruolo centrale nella gestione e valorizzazione del verde 

pubblico, anche avocando a sé maggiori competenze. In parallelo, dovrebbe essere favorito 

l’intervento del privato e l’affidamento alle Associazioni e ai Comitati di cittadini di alcune aree verdi 

pubbliche (o la creazione di nuovi spazi verdi) per consentirne la cura, la gestione e l’animazione al 

fine di migliorarne l’utilizzo da parte della cittadinanza, partendo dai modelli costruiti dai patti di 

collaborazione, avviati negli ultimi 5 anni.  

Tra gli obiettivi da perseguire c’è quello di riqualificare le aree verdi pubbliche e favorire la 

connessione tra i principali parchi, anche con la costituzione di nuovi corridoi verdi.  

La buona gestione dei corsi d’acqua, la valorizzazione dei fontanili e delle rogge, come traccia storica 

dell’identità dei nostri quartieri, sono punti fondamentali dell’azione di questa amministrazione anche 

alla luce delle risposte possibili ai cambiamenti climatici in corso. 

 

Commercio e attività produttive 

La qualità dei nostri quartieri dipende anche dalla presenza diffusa del commercio di vicinato, dalle 

attività artigianali e produttive, premessa per la vitalità del tessuto economico e sociale della città. 

Come l’esperienza di questi ultimi anni sta suggerendo, il Municipio investirà nelle esperienze 

promiscue profit-no profit in particolare a cominciare dai mercati rionali che dovranno essere tutti 

oggetto di un serio rilancio e attenzione da parte dell’Amministrazione.  

Nel 2023, inoltre, con la conclusione del progetto di riqualificazione del mercato ortofrutticolo il 

Municipio 4 ospiterà la più grande piattaforma per il commercio di prodotti alimentari d’Italia.  

Il Municipio rafforzerà la relazione con Sogemi e promuoverà lo sviluppo di progetti di educazione 

alimentare in collaborazione con gli istituti scolastici.  

Il Municipio porrà attenzione sulle realtà economiche locali, diventando un interlocutore per le loro 

esigenze e promuovendone la valorizzazione, in particolare nel contesto delle iniziative aggregative 

come le feste di via e animazione dei quartieri. 

 

Cultura 

La cultura è un propulsore di socialità e qualità di convivenza. Il Municipio 4 dispone di una grande 

varietà di associazioni e di spazi che operano in questo campo, un’opportunità da valorizzare e 

promuovere soprattutto dopo la crisi dovuta alla pandemia. 

Priorità per il quinquennio saranno: sostenere a livello locale le attività culturali in tutte le sue forme, 

portandole in tutti i quartieri, con riguardo a quelli ERP e periferici, in spazi (pubblici e privati) dedicati 

o nuovi inusuali, raggiungendo e creando nuovo pubblico. Ogni occasione di nuove opportunità 

culturali in periferia sarà sostenuta convintamente nella consapevolezza che proporre iniziative di 

qualità per tutti i nostri cittadini sia un dovere per chi amministra. Lavoreremo in sinergia con il 

sistema bibliotecario comunale, la rinnovata Biblioteca di Calvairate e il futuro gestore del rinnovato 

Teatro della 14°, per ampliare il ventaglio di proposte da offrire alla cittadinanza e concorreremo a 

dotare il Municipio 4 di una Casa delle Associazioni. 
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Sempre a proposito di biblioteche, ci attiveremo per mettere in rete e sinergia le diverse biblioteche 

private e più piccole presenti sul nostro territorio. 

L’amministrazione municipale intende poi seguire da vicino la nuova fase che si aprirà sulla palazzina 

Liberty del parco Marinai d’Italia. 

Andrà valorizzato maggiormente anche il Museo del Fumetto-Spazio WOW, fiore all’occhiello del 

nostro territorio. 

 

Edilizia popolare 

La presenza di quartieri di Edilizia Popolare nel Municipio 4 è molto elevata.  

La situazione sociale e ambientale esistente richiede sforzi e azioni coordinate tra istituzioni. I gestori 

saranno sollecitati a collaborare in maniera congiunta e continua con il Municipio quale istituzione 

più vicina agli abitanti, al fine offrire condizioni abitative dignitose e sicure. Il Municipio, costruirà una 

stretta relazione con gli inquilini, sia se costituiti in Comitato e sia in forma singola. Il Municipio dovrà 

promuovere Tavoli di Lavoro specifici per lavorare sui problemi dei vari quartieri nei quali 

interagiscano le istituzioni competenti, i comitati inquilini, le rappresentanze sindacali e i soggetti 

locali del volontariato impegnati negli stabili.  

L’obiettivo di queste attività è quello di incidere positivamente sui vari aspetti della vita quotidiana 

degli abitanti, sviluppando una buona Manutenzione Ordinaria e Straordinaria degli stabili, servizi 

efficienti, azioni incisive su morosità e abusivismo, sempre nell’alveo del principio dell’equità sociale 

e interventi mirati sulle attività criminali, attraverso collaborazioni strette tra gestori e forze 

dell’ordine. 

 

Lavori pubblici 

Il Municipio deve candidarsi a esercitare un ruolo sempre più autorevole nella programmazione e nel 

monitoraggio della realizzazione delle opere pubbliche. 

Una particolare attenzione dovrà essere dedicata al recupero degli immobili vuoti e alle aree 

abbandonate, con ipotesi di soluzioni a beneficio di giovani e meno giovani. 

Per svolgere al meglio questa attività si lavorerà alla strutturazione di un Ufficio Tecnico Municipale 

nel quale operino in maniera coordinata tutti i funzionari competenti per le diverse aree di intervento. 

Si darà la massima attenzione agli interventi di recupero riguardanti i più importanti immobili comunali 

e privati presenti nel municipio, monitorando l’evoluzione delle riqualificazioni dei nostri centri civici 

e uguale importanza si darà alla qualità e alla tempestività dei piccoli interventi di manutenzione 

relativi a strade, scuole, ecc. 

 

Parità di genere e diritti civili 

L’attività istituzionale del Municipio deve essere improntata al massimo rispetto delle differenze e 

alla loro valorizzazione, con la promozione di iniziative volte a contrastare ogni tipo di discriminazione 

e in particolare quelle determinate dal genere. 

Tra gli obiettivi per il quinquennio si evidenziano i seguenti: parità di genere nei panel dei relatori 

degli eventi organizzati dal Municipio; promozione di iniziative contro la violenza sulle donne, per la 

parità di genere, contro il gender gap, per superare gli stereotipi di genere e prevenire i fenomeni 

discriminatori omofobici e razzisti, a cui affiancare il potenziamento e la pubblicizzazione dei 

riferimenti relativi ai consultori, ai centri antiviolenza e agli sportelli municipali. Inoltre sarà 

importante, come metodo operativo, una valutazione a priori dell'impatto di genere nelle varie scelte 

riguardanti i temi trattati, una diffusione della cultura dei diritti di tutte le categorie di cittadini e una 

promozione dell’inclusione e della coesione sociale.  
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Partecipazione e inclusione civica 

Il Municipio si pone l’obiettivo di rappresentare le esigenze del proprio ambito territoriale favorendo 

l’informazione, la condivisione e la semplificazione dei rapporti con i cittadini. 

Una maggiore quantità di informazioni, un miglioramento dei contenuti e della loro reperibilità nel 

portale del Municipio, possono costituire la base per un maggiore coinvolgimento dei cittadini e una 

partecipazione estesa alle attività pubbliche. 

Nel quinquennio Il Municipio intende promuovere la digitalizzazione e l’uso della tecnologia per un 

rapporto più diretto con l’Amministrazione, per migliorare i servizi e l’inclusione civica. A tal fine potrà 

essere consultata periodicamente la cittadinanza, anche attraverso modalità informatiche e 

innovative, sulle questioni più rilevanti per il Municipio. Sarà promossa la trasparenza amministrativa 

e dei processi decisionali municipali e comunali. Saranno coinvolte le reti formali e informali che si 

occupano di temi territoriali e di socialità (comitati di quartiere, social street, ecc.) per uno scambio di 

informazioni costante e proficuo. Verranno sostenuti e incoraggiati i patti di collaborazione. 

 

Politiche sociali e sanità territoriale 

Il disagio sociale è la primaria fonte di esclusione. La pandemia ha amplificato la precarietà o la totale 

assenza di lavoro e l’incapienza economica che genera la sovraesposizione al debito individuale. Il 

Covid19 ha esteso la platea dei cittadini coinvolti, molti dei quali compongono la fila di coloro che 

quotidianamente attendono il sostegno caritatevole delle non poche entità di primo soccorso che 

storicamente la cultura solidale di Milano offre. Il Municipio non può che essere vicino ai cittadini nel 

lavoro di accompagnamento e recupero sociale. Servono più servizi, più reti di collaborazione, grande 

attenzione alla crisi degli adolescenti e al disagio psichico. Va certamente rinsaldata la relazione tra 

Comune e cittadini, attraverso l’azione dei servizi territoriali che va incrementata non solo sul piano 

quantitativo, ma soprattutto su quello qualitativo, attraverso specifiche attività di formazione rivolte 

agli operatori. Il rafforzamento della rete di collaborazione tra pubblico e privato è fondamentale, così 

come quella tra servizi comunali e servizi garantiti sul territorio dalle Aziende Ospedaliere. Occorre 

lavorare a un sistema di interventi e azioni che generi una vera cultura della solidarietà, stimolando la 

nascita di nuove esperienze di volontariato soprattutto tra i più giovani. 

 

Servizi educativi  

Le scuole devono essere al centro dell’attenzione del Municipio. In questa visione ampliata della 

propria funzione devono essere coinvolte anche in iniziative di promozione e cura del verde e degli 

spazi pubblici. 

Andranno supportati i progetti didattici ed educativi con particolare attenzione a quelli dedicati alle 

situazioni di maggiore fragilità (lotta alla dispersione e all’abbandono), all’orientamento e alla 

formazione professionale. 

Le scuole dovranno essere più accoglienti. Il ruolo del Municipio deve essere sempre più rilevante nel 

monitoraggio degli interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria sui vari plessi. Occorre 

mettere più risorse in questo settore, garantire interventi tempestivi per le manutenzioni ordinarie e 

programmare quelle straordinarie. Fondamentale sarà anche la promozione, da parte del Municipio, 

di iniziative partecipate di pulizia, sistemazione e abbellimento degli spazi scolastici. La qualità degli 

spazi di studio è una precondizione per la qualità dell’offerta educativa. 

Andranno favoriti i patti territoriali di collaborazione fra genitori, enti del terzo settore, enti pubblici 

e Municipio per far diventare la scuola uno spazio educativo in senso ampio, aperto al territorio e ad 

esso legato. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
0
/
1
1
/
2
0
2
3
.
0
5
7
6
5
5
9
.
I
.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
C
M
2
.
1
D
2
-
4
 
0
0
0
0
0
1
2
/
2
0
2
3



 

(Pag. 18 di 51) 
 

 

Sicurezza e decoro urbano 

l tema della sicurezza si può declinare in tanti modi e ha tante sfaccettature. 

Il Municipio è certamente un interlocutore privilegiato per i cittadini, ma non ha strumenti propri di 

intervento e pertanto deve avere una relazione autorevole con l’Assessorato comunale di riferimento 

e con i diversi livelli di Forze dell’Ordine.  

Il miglioramento della sicurezza passa anche da una maggior presenza della Polizia Locale 

soprattutto in funzione preventiva di reati e infrazioni, ricorrendo anche all’utilizzo delle 

nuove tecnologie. 

Come obiettivi del quinquennio si considera di istituire le Assemblee di Prossimità sulla 

sicurezza come importante strumento di attuazione della cosiddetta “sicurezza partecipata”, 

per fornire una possibilità concreta di informazione e confronto tra le istituzioni, le forze 

dell’ordine e i cittadini sulle questioni locali connesse alla sicurezza. Sarà poi importante 

presidiare e animare gli spazi che possono diventare possibile origine di degrado e 

insicurezza; ragionare sull’istituzione di piccoli presidi multifunzionali dove siano presenti 

Polizia Locale, servizi sociali e sanitari (soprattutto nei quartieri di edilizia popolare); 

rafforzare il ruolo dei Vigili di Quartiere; attuare e integrare il Piano Telecamere promosso 

dal Comune; continuare il potenziamento dell’illuminazione pubblica; promuovere percorsi 

di educazione alla legalità; porre maggiore attenzione ai fenomeni di danneggiamento 

dell’arredo urbano (anche con progetti specifici di sensibilizzazione) e, in fine, promuovere e 

supportare attività volontarie di pulizia di graffiti vandalici sulle superfici pubbliche. 

 

Sport 

L’ottimo risultato conseguito dagli atleti italiani alle olimpiadi può diventare, dopo la pandemia, un 

importante volano per il rilancio delle attività sportive di base. Specialmente per le giovani 

generazioni, può rappresentare un’opportunità da riproporre in diverse forme. Le società sportive 

servono anche al presidio e all’animazione del territorio e vanno maggiormente sostenute e 

incentivate ad allargare il proprio bacino di intervento. In particolare quanto si realizzerà per le 

Olimpiadi invernali del 2026 dovrà avere una ricaduta positiva per il Municipio 4 e lo sport di base. 

Tra gli obiettivi da perseguire nel quinquennio si evidenziano: l’istituzione dei Giochi annuali del 

Municipio 4 e l’organizzazione di giornate di promozione dello sport e dell’attività fisica, valorizzando 

spazi pubblici e privati del Municipio. 

 

Urbanistica e mobilità 

I prossimi 5 anni saranno particolarmente importanti per il nostro municipio, interessato a importanti 

riqualificazioni urbane in diversi quartieri. Gli interventi urbanistici dovranno vedere un nuovo 

protagonismo del Municipio e dei cittadini. Informazione, coinvolgimento, innovative forme di 

partecipazione dovranno fare sentire “proprie” queste riqualificazioni e dovranno essere un valore 

aggiunto per tutti oltre a garantire un costante monitoraggio dei cantieri in corso. 

L’azione del Municipio dovrà articolarsi in due direzioni: verso l’Amministrazione comunale che dovrà 

avere nel Municipio un interlocutore privilegiato e verso la cittadinanza, con strumenti efficaci di 

comunicazione diretta o mediata dalle tecnologie. 

Sul fronte della mobilità, l’entrata in esercizio di M4 sarà l’occasione di un ridisegno del trasporto 

pubblico che dovrà essere integrato anche dalla mobilità ciclabile. 
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Tra i vari obiettivi del mandato si richiamano le seguenti azioni programmatiche: incremento della 

connettività dei quartieri, favorendo una mobilità lenta, attenta ai pedoni e ai ciclisti; estensione 

capillare del servizio Bike-Mi nel Municipio 4; collaborazione nell’implementazione del PEBA; 

incentivazione di interventi di depavimentazione delle aree grigie impermeabili con relativa 

conversione in aree verdi permeabili; tutela e valorizzazione dell’agricoltura periurbana presente nel 

territorio municipale; incremento delle Zone 30; redazione di un Piano Parcheggi Municipale; 

incremento delle colonnine di ricarica per mezzi elettrici.  
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Sezione B | Programmazione operativa  
 

Sulla base delle linee strategiche sopra esposte per il quinquennio, il Municipio 4 ha 

individuato le seguenti azioni e interventi che intende perseguire nel triennio 2024-2026, 

elaborando una programmazione dell’azione politico amministrativa. 

Ambiente e verde 

Il Municipio, in attuazione dell’art. 16 del Regolamento e nei limiti delle proprie competenze, 

proporrà le priorità come di seguito individuate. 

 

Sviluppare un’analisi delle aree verdi esistenti e di quelle futuribili in funzione delle 

potenzialità legate alla produzione di Servizi Ecosistemici, per avviare un’azione 

programmatica dello sviluppo del verde, dando inizio a una strategia a lungo termine 

nell’ottica di una futura dotazione del Piano del Verde di Milano. 

 

Incrementare e valorizzare il verde municipale con interventi che massimizzino i servizi eco-

sistemici, in particolare il contrasto all’inquinamento, al cambiamento climatico e alla 

gestione delle acque meteoriche, e siano tesi alla tutela del suolo.  

 

Sviluppo dei Parchi e delle connessioni verdi (greenways) per creare una Struttura Verde 

Urbana, allontanandosi dal concetto limitante di infrastruttura, nella visione del futuro Parco 

Nazionale Metropolitano di Milano, sull’onda del National Park City London; in particolare si 

punterà su: 

 implementazione dei parchi di Cintura; 

 completamento del Grande Parco Forlanini; 

 OASI del WWF al Parco Vittorini e connessione con Parco Monluè e aree lungo il 

Lambro in viale dell’Aviazione, anche con sviluppo della mobilità ciclabile; 

 realizzazione di un corridoio verde che preveda un percorso ciclo-pedonale lungo la 

sponda destra del fiume Lambro in grado di connettere, garantendone la continuità 

ecologica, il Parco Forlanini e il Parco Vittorini a Ponte Lambro attraversando il Parco 

Monluè, anticipando la realizzazione del prolungamento del percorso campestre già 

realizzato dal Comune di Milano utile a garantire la connessione fra il Parco Vittorini 

e il Parco Monluè – ovvero tra il Borgo di Ponte Lambro e il Borgo e l’antica Abbazia 

di Monluè; 

 valorizzazione sempre maggiore del Parco Porto di Mare anche con opere di 

riqualificazione degli accessi S. Arialdo e Fermata MM3 di Porto di Mare; 

 ampliamento del Parco Monluè con annessione delle aree del Demanio dello Stato 

situate tra il Lambro e il viale Dell’Aviazione attualmente in gestione all’Aeronautica 

Militare, e realizzazione del nuovo ponte ciclopedonale sul Lambro; 

 sviluppo di mobilità lenta e sostenibile imperniata sulle connessioni ecologiche, con 

percorsi protetti da elementi vegetali che impediscano la collisione con il traffico 

veicolare e il contatto con agenti inquinanti. 
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Interagire con l’Area Tecnica del Verde per migliorare l’efficienza e la capacità d’intervento 

per quanto concerne le attività di manutenzione ordinaria, gli atti di vandalismo e le 

discariche abusive anche attraverso l’utilizzo di foto trappole, monitorando con attenzione il 

percorso di totale affidamento della manutenzione e cura del verde a Metropolitana 

Milanese. 

 

Programmare gli interventi di MS di competenza municipale avendo uno sguardo più di 

ampio respiro che coniughi le funzionalità del territorio, con una visione sistemica, integrata 

e innovativa del verde pubblico, basata sulla diffusione di vegetazione rigogliosa e al 

contempo a bassa manutenzione, puntando prevalentemente su specie autoctone resistenti 

all’ambiente urbano, incentivando la diversificazione per la biodiversità. Tra le aree verdi di 

quartiere in questo triennio sarà data attenzione particolare a: 

 realizzazione del 2° Lotto del Parco Alessandrini; 

 riqualificazione del verde di Piazza Grandi; 

 riqualificazione del Giardino Oreste del Buono. 

 

Promuovere interventi di riqualificazione ambientale delle aree, specialmente quelle più 

degradate, attraverso la progettazione e la manutenzione partecipata coi cittadini, per 

diffondere la cultura del verde pubblico come elemento che ci appartiene e di cui siamo i 

fautori e custodi, così da sviluppare un presidio in collaborazione con la popolazione e 

limitare gli eventi vandalici. A questo proposito anche il tema degli orti può rappresentare 

un’opportunità importante in questa direzione, in primis per quelli del Parco Alessandrini 

gestiti dal Municipio, ma lavorando anche su quelli di altre aree dove vi sono situazioni 

disordinate (ad es. via Bonfadini) e coinvolgendo scuole e associazioni del territorio. 

Creazione di nuove aree ortive sul territorio del Municipio 4, (ad esempio non esaustivo, nella zona di Porta 

Vittoria/Ortomercato), in particolare negli ambiti oggetto di interventi di realizzazione di nuove aree verdi e 

di riqualificazione di quelle già esistenti. 

Migliorare le condizioni di sicurezza degli orti e dei loro utenti per l'eliminazione di situazioni di degrado. 

 

Promuovere tra i cittadini iniziative di cura e attenzione verso il verde di quartiere (Adozioni, 

Patti di Collaborazione), coordinate anche con eventi culturali come si sta facendo per il 

Parco di via Nervesa. Natura e Cultura insieme possono sensibilizzare i cittadini alle 

impellenti tematiche ecologiche, altrimenti percepite passivamente e quindi sottostimate. 

 

Sviluppo di progetti di educazione ecologica e ambientale mirati alla consapevolezza del 

funzionamento dell’ecosistema e del forte impatto antropico sullo stesso, per sensibilizzare 

ad esempio a un corretto uso di cestini e cestoni per la raccolta differenziata. Tali iniziative 

devono essere calibrate in maniera differente a seconda del tipo di target che si vuole 

raggiungere. Si intende raggiungere le nuove generazioni, anche attraverso il coinvolgimento 

delle scuole, ma anche e soprattutto gli adulti. 
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Valorizzare le aree verdi in ottica sociale e terapeutica, attraverso l’incremento di eventi e 

iniziative aggregative e sportive, anche in funzione della convivenza col Covid rispetto 

all’utilizzo di ambienti chiusi, consapevoli della sempre più accertata potenzialità dell’healing 

garden, ovvero dei benefici salutari apportati dalla natura. 

 

Promuovere aree verdi inclusive fruibili da tutti, eliminando barriere architettoniche, 

diffondendo aree giochi e arredi per le persone disabili in ogni area dove si interverrà con i 

fondi del Municipio. 

 

Monitoraggio dei corsi d’acqua municipali e del Lambro, in particolare sotto il profilo 

dell’inquinamento e del contenimento delle piene, e promuovendo soluzioni basate su 

ingegneria naturalistica, fitodepurazione e più in generale su NBS (soluzioni naturali). 

 

Incentivare la gestione delle acque meteoriche con sistemi di infiltrazione e riutilizzo 

attraverso la de-impermeabilizzazione delle pavimentazioni e l’utilizzo di rain-garden, così da 

ridurre il carico della rete fognaria e quindi dei depuratori. 

 

Promuovere sistemi di difesa e diffusione della fauna utile, con particolare riguardo 

all’avifauna e chirotteri utili per il contenimento di insetti dannosi.  

 

Rafforzamento della relazione con il Parco Canile e con le associazioni del settore per 

sviluppare percorsi di educazione al corretto allevamento degli animali domestici. 

Il Municipio 4 si impegna a realizzare, con frequenza almeno semestrale, corsi e/o incontri 

con personale qualificato finalizzato alla conduzione dei cani negli spazi pubblici, avendo 

particolare cura che gli stessi riguardino tanto il benessere degli animali, quanto la diffusione 

delle pratiche che possano prevenire eventuali incidenti con terzi altri utenti dei medesimi 

spazi pubblici, nonché la diffusione della cultura delle norme vigenti che regolano il rapporto 

fra uomo e animali d’affezione. 

Rafforzamento della relazione con Amsa per migliorare la pulizia nel Municipio, dalla raccolta 

foglie, allo scarico abusivo, alle situazioni di incuria e inciviltà, coinvolgendo la cittadinanza 

attraverso progetti di educazione ambientale e al corretto uso dei contenitori dei rifiuti 

stradali, anche con iniziative pratiche. Facilitare l’impiego della risulta di attività di 

manutenzione del verde per la creazione di compost riutilizzabile dalla cittadinanza, così 

come il suo utilizzo come biomassa per la produzione di energia da reimpiegare sul territorio. 

Promuovere il contenimento delle infestazioni faunistiche valutando ove possibile ed 

efficace l'utilizzo di metodi biologici e non cruenti che hanno il vantaggio, rispetto ai metodi 

tradizionali, di non essere pericolosi per l'uomo, gli animali e tutto l'ambiente in genere. 

Lavorare alla realizzazione di una nuova ricicleria nel Municipio 4. 

Inoltre si favoriranno progetti di aumento della biodiversità, di diversificazione della 

produzione e dell'offerta di servizi al territorio, attraverso anche il recupero di forme di 

coltivazione storiche locali di produzioni biologiche. 

Sarà sempre più valorizzato il lavoro delle GEV, al fine di un migliore controllo di parchi e 

aree verdi. 
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Commercio e attività produttive 

La qualità dei nostri quartieri dipende anche dalla presenza diffusa del commercio di vicinato, 

dalle attività artigianali, produttive e dai mercati rionali, premessa per la vitalità del tessuto 

economico e sociale della città. La ricchezza di tutto ciò è strategica per la vita di qualunque 

comunità urbana e dunque va preservata e stimolata con la consapevolezza della necessità 

di metterla in connessione con altri ambiti di impegno dell’Amministrazione, quali, 

soprattutto, le politiche sociali e culturali. 

Il Municipio porrà attenzione sulle realtà economiche locali promuovendone la 

valorizzazione, in particolare nel contesto delle iniziative aggregative come le feste di via e 

animazione dei quartieri. 

La conclusione del progetto di riqualificazione del mercato ortofrutticolo il Municipio 4 

ospiterà la più grande piattaforma per il commercio di prodotti agroalimentari d’Italia. 

Nell’ambito delle attività produttive, l’agricoltura ha certamente un ruolo importante benché 

il territorio municipale non disponga di molti ettari destinati al settore primario. I Conduttori 

agricoli presenti sui terreni comunali e/o in cascine di proprietà pubblica sono una presenza 

storica da tutelare e valorizzare in chiave di innovazione e sostenibilità. 

Nell’ambito delle attività per la valorizzazione dei quartieri rientra anche la promozione di siti 

e di itinerari turistici. 

 

I principali obiettivi generali del triennio 2024/2026: 

a. come l’esperienza di questi ultimi anni sta suggerendo, il Municipio investirà nelle 

esperienze promiscue profit-no profit in particolare a cominciare dai mercati coperti 

che dovranno essere tutti oggetto di un serio rilancio e attenzione da parte 

dell’Amministrazione, a partire da questa formula; 

b. fare da facilitatore tra diversi diritti e interessi legittimi: quello dell’esercizio della 

libera impresa e del diritto a godere di una quiete pubblica; 

c. valutare con i commercianti e le associazioni di categoria come le feste di via possano 

trasformarsi veramente in occasioni di valorizzazione di un patrimonio artigianale, 

enogastronomico, artistico e culturale insieme; 

d. prevedere, anche nelle feste di via e di quartiere, delle postazioni a disposizione per 

le associazioni sociali e culturali del territorio; 

e. prevedere la concessione di agevolazioni del canone di occupazione del suolo 

pubblico alle iniziative o manifestazioni di terzi che rivestono le caratteristiche di 

interesse civico nell’ambito del territorio del Municipio; 

f. verificare costantemente il funzionamento e le criticità dei mercati rionali per 

mantenerli come presidio di qualità all’interno dei nostri quartieri; 

g. il Municipio rafforzerà la relazione con Sogemi e promuoverà lo sviluppo di progetti 

di educazione alimentare in collaborazione con gli istituti scolastici; 

h. aprire un tavolo di confronto con tutte quelle realtà commerciali che svolgano la loro 

attività secondo una mission sostenibile e solidale; 

i. mantenere un tavolo di confronto con le cosiddette edicole multiservizi al fine di 

valutare il loro coinvolgimento nel miglioramento dei servizi offerti 

dall’Amministrazione alla cittadinanza; 
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j. mappatura e sostegno alle librerie indipendenti attive; 

k. contrasto al fenomeno della ludopatia in ogni sua forma anche con sostegno a 

iniziative no slot.  

Il Municipio 4 si impegna a non avere rapporti di alcun tipo con realtà che ospitino al 

loro interno in qualsiasi forma slot machine e/o altre attività riconducibili direttamente 

o indirettamente al gioco d’azzardo e/o alle scommesse legali; 

l. lavorare in sinergia con le FF.OO. e in particolare l’Assessorato alla sicurezza del 

Comune centrale e la Polizia Locale contro l’abusivismo commerciale, l’evasione 

fiscale, lo svolgimento di attività commerciali a copertura di attività illecite, la 

violazione delle regole del commercio ambulante e delle norme anticontagio, 

operando altresì per il contrasto del cosiddetto lavoro nero; 

m. promozione e sviluppo in rete dei mercati agricoli come forma di sostegno a una filiera 

corta agroalimentare e a un modello di consumi più sostenibili; 

n. proseguire una buona prassi collaborativa con Coldiretti, stante le molte attività 

presenti sul nostro territorio; 

o. lavorare tramite un tavolo di coordinamento con gli agricoltori presenti sul territorio 

municipale per valutare strategie ed esperienze innovative nel settore. 

 

Cultura 

Lungi dal considerare la cultura solo in chiave estetica o utilitaristica, la visione che accompagnerà 

l’azione municipale in campo culturale sarà quella di vedervi uno strumento di crescita umana e di 

riscatto sociale, di uguaglianza, un propulsore di socialità e qualità di convivenza. Il Municipio 4 ha la 

fortuna di disporre di una grande varietà di associazioni e di spazi che operano in questo campo, 

un’opportunità che significa responsabilità di valorizzare e promuovere tutto questo soprattutto 

dopo la crisi dovuta alla pandemia. 

Priorità saranno: sostenere a livello locale le attività culturali che lavorano nel e per il territorio in 

tutte le sue forme, portandole in tutti i quartieri, con particolare riguardo a quelli ERP e decentrati, in 

spazi (pubblici e privati) dedicati o nuovi, raggiungendo nuovo pubblico. Ogni occasione di nuove 

opportunità culturali in periferia sarà sostenuta convintamente nella consapevolezza che proporre 

iniziative di qualità per tutti i nostri cittadini sia un dovere per chi amministra. 

 

I principali obiettivi generali del triennio 2024/2026: 

 

a. portare a termine al più presto l’assegnazione del rinnovato Teatro della 

Quattordicesima; 

b. seguire da vicino la nuova fase che si aprirà sulla palazzina Liberty al Parco Marinai 

d’Italia; 

c. monitorare con attenzione l’attività che si aprirà con la costruzione della BEIC; 

d. dotare il Municipio 4 di una Casa delle Associazioni; 

e. valorizzare maggiormente il Museo del Fumetto-Spazio WOW, fiore all’occhiello del 

nostro territorio; 

f. lavorare in sinergia con il sistema bibliotecario comunale, in particolare con la 

Biblioteca di via Oglio, il bibliobus e la rinnovata Biblioteca Calvairate; 
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g. messa in rete e sinergia di tutte le biblioteche pubbliche e private operanti sul 

territorio, in modo da ampliare l’offerta culturale per i nostri concittadini; 

h. valorizzazione dell’esperienza di luogo di animazione culturale e di socialità quale è il 

Giardino delle Culture; 

i. valorizzazione delle cascine quali luoghi di un mix di socialità, cultura, sociale, 

promozione territoriale e attività produttive; 

j. valorizzazione e collaborazione con la civica scuola di jazz presente in Municipio; 

k. promozione di iniziative all’interno delle diverse week e del palinsesto culturale del 

Comune di Milano (tra cui la prima della Scala diffusa e l’esposizione di un’opera d’arte 

nel periodo natalizio); 

l. realizzazione di attività legate al tema della memoria con riferimento sia a feste e 

giornate dedicate a livello nazionale (Giornata della memoria, Giorno del ricordo, 8 

marzo, Liberazione, Festa dei Lavoratori, Festa della Repubblica, Festa delle Forze 

Armate…) sia con un legame particolarmente significativo per il nostro territorio (cippo 

ad Alfredino Winter, Assassinio del Giudice Emilio Alessandrini, Cerimonia a Sandro 

Pertini presso il Centro Civico, stele in ricordo dei martiri delle Foibe e della tragedia 

dell’esodo Giuliano-Dalmata installata di fronte alla sede del Municipio, cippo a 

Peppino Impastato…) attraverso iniziative da realizzare nelle scuole e cerimonie 

pubbliche/pubblicazioni per il territorio valorizzando il patrimonio associazionistico e 

monumentale che il Municipio annovera, anche collaborando con il percorso “Milano 

è Memoria” del Comune; 

m. lavorare in sinergia con i molti teatri e compagnie teatrali operanti sul territorio; 

n. promozione della street art, con la realizzazione di un fil rouge di Murales che si 

sviluppi nei vari quartieri del Municipio; 

o. supporto alla promozione del book crossing;  

p. valorizzazione del milanese scritto e parlato tramite rassegne teatrali, corsi o altre 

iniziative; 

q. studio di forme di collaborazione con artisti delle arti figurative quali artigiani, pittori, 

fotografi e scultori presenti nel nostro territorio per permettere loro di promuovere la 

loro arte; 

r. sostegno e collaborazione con gli artisti di strada; 

s. realizzazione e promozione di Festival musicali diffusi con particolare riferimento a 

generi musicali di interesse per le fasce giovanili della popolazione;  

t. promozione di appuntamenti in cui dare la possibilità alle band musicali dei licei di 

esibirsi; 

u. realizzazione di iniziative culturali all’aperto nel periodo estivo (concerti, cinema, 

teatro, danza, coro, mostre, esposizioni…), in particolare da realizzarsi in aree da 

presidiare, anche verdi; 

v. promuovere eventi specifici di multiculturalità e strutturare progetti legati alla 

interculturalità, specificamente rivolti ai giovani, anche in coordinamento con le 

scuole e coinvolgendo le associazioni che si impegnano in questo ambito; 

w. valorizzazione e messa in rete dei punti di interesse turistico, culturale, architettonico 

e archeologico presenti sul territorio municipale, loro promozione in condivisione con 
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i soggetti interessati, anche attraverso l’organizzazione di eventi e la stampa di 

materiale ad hoc; 

x. il Municipio intende valorizzare e sostenere un turismo lento e sostenibile anche in 

città, inserendosi con iniziative proprie e/o patrocinate nei palinsesti cittadini e di 

importanza strategica del settore. A tal proposito sosterrà lo sviluppo di reti 

ciclopedonali con tali caratteristiche e la valorizzazione dei cammini attivi o che si 

attiveranno presenti sul territorio; 

y. per quanto riguarda il suo territorio, il Municipio 4 intende collaborare con tutte le associazioni e 

fondazioni nazionali (ad esempio Touring Club Italiano e FAI che hanno sede nel Municipio 4) per 

sviluppare progetti e iniziative coerenti con i punti precedenti; 

z. promuovere eventi inclusivi per diffondere una cultura della disabilità. Il Municipio 4 

si impegna a favorire eventi culturali che siano fruibili anche alle persone con 

disabilità; 

aa. favorire la diffusione sul territorio di eventi ed elementi artistici attrattivi per il turismo 

culturale, sia locale che esterno, radicati negli spazi aperti, creando una rete di 

componenti culturali imperniate sulla mobilità lenta associata alle connessioni 

ecologiche (greenways); 

bb. favorire l’integrazione dell’offerta culturale pubblico-privato lavorando in relazione 

anche con le gallerie d’arte presenti sul territorio;  

cc. attivare nuove modalità di promozione di conoscenza delle iniziative culturali presenti 

sul territorio; 

dd. promuovere, valorizzare e restaurare il murale delle donne di via S. Mirocle a 

Rogoredo, in accordo con la società MM settore acquedotto. 

 

Le precedenti macro–azioni sono attuate tramite le attività ordinarie dei competenti uffici 

municipali e comunali. 

 

Edilizia popolare 

Il Municipio si propone l’obiettivo di avere un ruolo incisivo nell’affrontare i problemi che 

affliggono i quartieri di edilizia popolare. La situazione è molto complessa, soprattutto sul 

piano della condizione socio/economica, che viene aggravata dall’accumularsi di condizioni 

legate al degrado degli stabili, alla carenza e all’inefficienza di servizi a supporto degli inquilini. 

Il Municipio è consapevole che serva una revisione complessiva delle politiche di approccio 

alla materia dell’edilizia popolare, e che ciò può avvenire soltanto attraverso un lavoro di 

coordinamento tra tutti i livelli istituzionali coinvolti, per costruire linee operative generali 

che devono poi ricadere nelle singole azioni attivate nei territori. Agli inquilini sia riconosciuta 

la pari dignità nella relazione istituzionale. 

Per questo motivo ci proponiamo: 

 di lavorare alla costruzione di un patto forte tra enti, gestori, inquilini e organizzazioni 

sindacali, soprattutto per le situazioni problematiche di grandi dimensioni come quelle 

del Molise/Calvairate e del Corvetto cercando di agire nei seguenti ambiti: 

- opere di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria; 
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- corretta relazione con gli Enti Gestori; 

- miglioramento dei servizi di pulizia e raccolta rifiuti valorizzando il ruolo dei 

comitati Inquilini; 

- situazioni di fragilità sociale in raccordo con i servizi pubblici e il 

volontariato locale; 

- sviluppo di azioni ed iniziative che possano aiutare la crescita educativa e 

culturale degli abitanti; 

- morosità incolpevole; 

- accordi tra istituzioni coordinati dalla Prefettura per intervenire sulle 

occupazioni abusive con la massima attenzione alle condizioni di fragilità 

sociale;  

 di proseguire il Tavolo di Lavoro Salomone che nella precedente consiliatura aveva 

ben operato rispetto al percorso di avvio della MS del quartiere; 

 attivare un tavolo di lavoro su via Rilke 6/10 per affrontare in via definitiva i problemi 

sociali e di gestione dello stabile, ma anche risolvere la questione pluriennale delle 

persone in stato di occupazione abusiva; 

 monitorare lo sviluppo degli interventi di recupero edilizio destinati al Quartiere 

Barzoni Casette; 

 istituire un tavolo di lavoro su viale Omero 15. 

 

Lavori pubblici 

Per perseguire l’obiettivo di guadagnare sempre più maggiore autorevolezza in questa 

importante attività di competenza, occorrerà muoversi su diversi fronti. 

 Valorizzare la struttura tecnica interna al Municipio, lavorando nel tempo alla 

costituzione di un vero e proprio Ufficio Tecnico nel quale si coordinino tutti i diversi 

livelli di intervento operativo dipendenti anche da altri enti (l’Edilizia Scolastica, il 

Verde, la MS degli immobili comunali, l’impiantistica). Inoltre vanno sviluppate forme 

di monitoraggio dei cantieri delle opere municipali che garantiscano maggiori 

informazioni alla cittadinanza anche mediante il ricorso alle tecnologie più moderne. 

 Lavorare alla costituzione di un rapporto più stretto e puntuale con gli uffici tecnici 

centrali che sovrintendono alle varie attività di manutenzione straordinaria degli 

immobili (Edifici Scolastici, Uffici e Servizi Comunali diversi), in maniera da redigere 

proposte e piani di intervento di MS più strettamente condivisi, da inserire nel PTO 

come interventi singoli, oppure in Accordi Quadro dedicati. 

 Monitorare con attenzione l’evoluzione del Piano delle Opere Pubbliche. 

 Concentrare l’attenzione nei primi tre anni di mandato sull’avvio e la realizzazione 

degli interventi di riqualificazione dei Centri Civici di viale Ungheria e via Oglio, oltre 

che del Polo Ferrara e del Mercato Comunale di Piazzale Ferrara. 

 La stessa attenzione sarà dedicata ai lavori che devono partire per riqualificare il 

Laboratorio di Quartiere Renzo Piano a Ponte Lambro, destinato a studentato 

universitario europeo e al possibile recupero dell’immobile di via Zama troppo a lungo 

abbandonato al degrado e all’incuria. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
0
/
1
1
/
2
0
2
3
.
0
5
7
6
5
5
9
.
I
.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
C
M
2
.
1
D
2
-
4
 
0
0
0
0
0
1
2
/
2
0
2
3



 

(Pag. 28 di 51) 
 

 In generale sarà mantenuta la massima attenzione sui beni immobili comunali presenti 

sul territorio, per ragionare con l’amministrazione e i cittadini sulle migliori e più 

funzionali modalità di recupero e gestione di questi spazi, come ad esempio le 

Palazzine Liberty di viale Molise appena liberate dalle occupazioni abusive degli ultimi 

periodi. 

 Va rafforzata la relazione con i competenti uffici tecnici comunali che si occupano di 

infrastrutture, il competente Reparto Strade e il NUIR secondo i seguenti livelli: 

1. la condivisione preventiva nell’elaborazione delle soluzioni progettuali per quanto 

riguarda la riqualificazione di strade, piazze, interventi per la sicurezza stradale, 

piste ciclabili; 

2. il diretto coinvolgimento del municipio nella programmazione delle attività di 

Manutenzione Straordinaria di strade e marciapiedi; 

3. la strutturazione condivisa di meccanismi di segnalazione e pronto intervento sulle 

segnalazioni che quotidianamente pervengono dai cittadini, danni da incidenti, 

vandalismi, deterioramenti. 

 Va rafforzata la relazione con le aziende che operano nel campo della rete dei 

sottoservizi (MM, A2A) affinché il Municipio possa collaborare ad una corretta 

informazione ai cittadini dei piani di manutenzione straordinaria annuali realizzati da 

questi enti, operando in sinergia con i soggetti preposti per limitare i disagi provocati 

dai cantieri. 

 Il Municipio 4 si impegna a completare entro l’anno 2024 un censimento con 

mappatura degli edifici e delle aree (distinguendo tra proprietà privata e proprietà 

comunale o di enti pubblici o di società partecipate) in disuso e/o in stato di 

abbandono e/o in stato di degrado, finalizzata al loro recupero funzionale e/o alla loro 

riqualificazione. 

 Il Municipio 4 si impegna a lavorare con l’amministrazione centrale al fine di incrementare il 

patrimonio assegnato al Municipio 4 al fine di migliorare la disponibilità di spazi pubblici da poter 

utilizzare direttamente o in concessione con terzi per la realizzazione di iniziative di pubblico 

interesse. 

 

Parità di genere e diritti civili 

Il contrasto alla diseguaglianza di genere e a ogni tipo di discriminazione deve essere al centro 

dell’attività dell’amministrazione municipale e il Municipio si attiverà per: 

 predisporre panel con relatori di entrambi i generi negli eventi organizzati dal Municipio; 

 promuovere iniziative istituzionali con le associazioni femminili, contro la violenza sulle donne, 

per la parità di genere, contro il gender gap; 

 agevolare le associazioni che propongono valori di parità nei loro progetti; 

 potenziare e pubblicizzare i consultori e i centri antiviolenza; 

 pubblicizzare gli sportelli presenti in Municipio che si occupano di diritti; 

 valutare ex ante l’impatto di genere nelle scelte del Municipio: dall’ambiente, al bilancio di genere, 

alla mobilità, ecc.; 

 promuovere iniziative per superare gli stereotipi di genere nelle scuole; 

 durante il Pride Month, alzare l'attenzione sulle tematiche LGBTQ+ e proporre posizionamento 

di panchine arcobaleno oppure la pittura arcobaleno di uno spazio municipale o comunale; 
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 diffondere la cultura dei diritti di tutte le categorie di cittadini e promuovere le tematiche 

sull’inclusione e la coesione sociale; 

 promuovere iniziative per la prevenzione dei fenomeni discriminatori omofobici e razzisti; 

 promuovere iniziative per la prevenzione del bullismo nelle scuole. 

 

Partecipazione e inclusione civica 

Il Municipio si pone l’obiettivo di rappresentare le esigenze del proprio ambito territoriale favorendo 

l’informazione, la condivisione e la semplificazione dei rapporti con i cittadini. 

Il Municipio intende promuovere la digitalizzazione e l’uso della tecnologia per un rapporto più diretto 

con l’Amministrazione, per migliorare i servizi e l’inclusione civica. A tal fine potrà essere consultata 

la cittadinanza, anche attraverso modalità informatiche e innovative, sulle questioni più rilevanti per 

il Municipio. Sarà promossa la trasparenza amministrativa e dei processi decisionali municipali e 

comunali. Saranno coinvolte le reti formali e informali che si occupano di temi territoriali e di socialità 

(comitati di quartiere, social street, ecc.) per uno scambio di informazioni costante e proficuo. 

Particolare attenzione sarà posta sul tema della comunicazione, migliorando la qualità e la quantità 

delle informazioni fornite in merito all’attività istituzionale sui canali del Municipio 4 già attivi (pagina 

web, pagina Facebook, Instagram e YouTube), ivi compresi materiali cartacei. 

 

I principali obiettivi generali del triennio 2024/2026: 

 

a) istituzione di un tavolo di coordinamento permanente dei soggetti coinvolti nei patti di 

collaborazione esistenti sul territorio municipale; 

b) valorizzazione delle collaborazioni esistenti e stimolo alla nascita di nuove esperienze in 

quartieri ancora scoperti e problematici e/o su aree specifiche come forma di contrasto al 

degrado urbano; 

c) sostegno e valorizzazione delle Social Street operanti nel territorio municipale anche 

attraverso un tavolo di coordinamento promosso dal Municipio; 

d) sostegno alle attività dei patti di collaborazione e stimolo alla nascita di nuovi; 

e) realizzazione di iniziative volte al rafforzamento delle reti dei patti e promozione degli stessi. 

 

Politiche sociali e sanità territoriale 

Il sistema dei servizi sociosanitari della nostra città è stato messo a dura prova dalla 

pandemia, la capacità di presa in carico dei bisogni è andata molto in sofferenza ed è 

necessario un lavoro di ripensamento di tutti i meccanismi che oggi regolano azioni e attività 

rivolte alle persone fragili che vivono nei nostri quartieri. 

Il Piano Regionale di potenziamento dei servizi sociosanitari rappresenta un importante 

occasione per rendere più facilmente accessibile la medicina di territorio alleggerendo il 

carico di lavoro degli ospedali, e rinforzando la rete dei medici di base e dei pediatri oggi in 

forte contrazione. Contestualmente, vanno potenziati i servizi a grandissima valenza 

sociosanitaria, da quelli delle dipendenze, a quelli della psichiatria degli adulti e dell’infanzia. 

Serve dar vita ad un sistema di risposte integrate che possa affrontare soprattutto, i bisogni 

presenti nei quartieri di edilizia popolare. Come Municipio cercheremo di ragionare anche su 

tutte le iniziative attivabili per il sostegno economico delle famiglie e dei singoli in difficoltà. 

 

I principali obiettivi generali del triennio 2024/2026: 
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 Costruire una proficua relazione con il Servizio Sociale Territoriale del Comune e con 

i diversi Servizi Socio Sanitari operanti nel Municipio 4. 

 Rafforzare ancora di più la relazione con le associazioni di volontariato e del Terzo 

Settore attive nel territorio. 

 Mantenere attive e migliorare, le iniziative di coordinamento tra Servizi Pubblici, Terzo 

Settore e Volontariato territoriale già esistenti. 

 Valorizzare e realizzare spazi di aggregazione nelle aree verdi del nostro Municipio. 

 

Sanità territoriale  

 Monitorare con attenzione l’evoluzione del Piano Regionale per l’apertura nel 

Municipio 4 delle Case di Comunità. 

 Proseguire il lavoro del Tavolo sulla Dipendenza da Gioco già attivato nella scorsa 

consiliatura, e affrontare in maniera più complessiva il tema del contrasto alla 

diffusione e al consumo degli stupefacenti assai diffuso nei quartieri, con particolare 

riguardo a quelli di edilizia popolare. 

 Migliorare la qualità degli spazi utilizzati a sede di servizi socio/sanitari come quelli 

ospitati nell’edificio di viale Puglie 33. 

 Incrementare le iniziative di prevenzione in collaborazione con tutti i soggetti 

impegnati sul territorio e le aziende ospedaliere, riprendendo anche percorsi già 

avviati in passato in collaborazione con il Centro Cardiologico Monzino. 

 

Adolescenti e giovani 

 Un tema che dovrà essere centrale nelle azioni promosse dal Municipio.  

 Certamente il rafforzamento dell’Educativa di Strada come base per la costruzione di 

progetti mirati che possano attirare i ragazzi in percorsi di recupero educativo e 

professionale, anche ricercando risorse dalle Fondazioni Bancarie. 

 Potenziare tutti i percorsi che possano aiutare le famiglie nella gestione del rapporto 

genitori/figli, lavorando anche su tematiche delicate quali il bullismo, le ludopatie ecc. 

 Valorizzare sempre più il CAM Mondolfo quale spazio da destinare ai ragazzi e agli 

adolescenti, coinvolgendo la comunità educante nelle sue diverse forme. 

 Stimolare l’amministrazione centrale ad individuare spazi da offrire ai giovani anche 

recuperando immobili e aree abbandonate. 

 

Disabilità 

L’obiettivo primario sarà quello di costituire un tavolo di lavoro all’interno della Commissione 

consiliare di riferimento composto da tutti i soggetti pubblici e privati che operano nel 

territorio, comprese le famiglie degli utenti che ormai rivestono un ruolo sempre più attivo e 

fondamentale nel miglioramento delle opportunità e dei servizi da offrire ai loro figli. Nello 

specifico: 

 migliorare la filiera dei servizi diurni; 

 lavorare al potenziamento dell’offerta di servizi rivolta ai minori con disabilità; 

 consolidare le forme innovative di residenzialità già esistenti, rilanciando Casa Puglie 

e altre nuove esperienze; 
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 riprendere con forza l’azione di stimolo e supporto all’applicazione del PEBA cittadino, 

utilizzando come volano il piano di accessibilità alle strutture che saranno realizzate 

per gli impianti ospitanti le olimpiadi del 2026, come ad esempio il Pala Santa Giulia; 

 promuovere azioni ed iniziative utilizzando il nuovo Parchetto Inclusivo, rendendolo 

luogo simbolo per la promozione di una cultura dell’attenzione verso le persone con 

fragilità; 

 riprendere in esame il tema del lavoro per le persone con disabilità partendo dalle 

esperienze virtuose attive nel nostro territorio. 

 lavorare a progetti e approfondire la delicata tematica del “dopo di noi” collegata alle 

esigenze dei disabili cui vengono a mancare i genitori. 

 

Popolazione anziana 

 Costruzione di una relazione più stabile e continuativa con le RSA presenti nel nostro 

territorio (ben tre di proprietà comunale affidate in gestione) e attento monitoraggio 

del loro funzionamento. 

 Monitorare con attenzione lo stato degli interventi di prevenzione, assistenza e 

supporto domiciliare alle persone anziane. 

 Promuovere un coordinamento permanente dei Centri Ricreativi per Anziani presenti 

nel nostro territorio, allo scopo di migliorare le attività offerte ai frequentatori, avendo 

sempre maggiore attenzione ai temi della prevenzione. 

 Lavorare al potenziamento degli spazi da offrire agli anziani per lo svago e il tempo 

libero specialmente nei quartieri che ne sono sprovvisti. 

 

Migranti  

 Il territorio del nostro Municipio presenta diverse realtà che svolgono accoglienza a 

migranti presenti nella nostra città. 

 Proveremo a costruire un raccordo periodico tra le diverse esperienze con l’obiettivo 

di estendere le buone prassi e la convivenza civile, valorizzando le competenze dei 

migranti con attività utili per il nostro territorio nel rispetto delle norme a tutela dei 

lavoratori. 

 trovare il modo di valorizzare queste risorse umane in attività utili per il nostro 

territorio nel rispetto delle norme a tutela dei lavoratori. 

 

Popolazione rom 

 Monitoraggio della situazione relativa al campo storico di via Bonfadini e di Rogoredo. 

 Affrontare alcune situazioni problematiche generate dalla presenza di diversi nuclei in 

aree e quartieri del Municipio, come ad esempio Piazza Insubria, sulla quale vogliamo 

costruire un progetto di rigenerazione sociale che veda l’interazione degli assessorati 

al verde, alle politiche sociali, all’educazione, allo sport e alla cultura per rendere di 

nuovo vivibile questa piazza. 

 Lavorare in raccordo con l'Area Educazione per monitorare il rispetto dell’obbligo 

scolastico dei minori residenti nei campi, con l'obiettivo di costruire interventi per 
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superare le inadempienze riscontrate. 

 

Senza fissa dimora 

 La morfologia del nostro territorio fa sì che si manifestino frequenti fenomeni di 

occupazione di immobili vuoti, o semplicemente l’utilizzo di alcuni spazi e di aree verdi, 

da parte di persone e nuclei senza fissa dimora che non sanno dove poter abitare in 

modo decoroso. Proveremo ad interagire con maggior forza con i settori competenti 

dell’amministrazione per cercare di costruire più percorsi di accoglienza e recupero 

sociale nei confronti delle diverse situazioni che vengono segnalate, anche in sinergia 

con le associazioni che operano nel Municipio a sostegno di persone senza fissa 

dimora. 

 Analisi periodica, con cadenza semestrale, all’interno dei lavori della competente 

Commissione consiliare, dei dati desumibili dallo sportello residenze fittizie aperto nel 

nostro Municipio nel passato mandato amministrativo. 

 

Volontariato 

 Lavoreremo alla creazione di un portale del volontariato che possa promuovere le 

attività delle singole organizzazioni, favorendo l’incontro della domanda/offerta di 

volontariato.

 Cercheremo di costruire percorsi che possano rilanciare il volontariato come stile di 

impegno nella comunità, in un momento difficile come quello che stiamo vivendo c’è 

bisogno del contributo di tutti, giovani e meno giovani, e proveremo a coinvolgere 

anche le Scuole Superiori del nostro Municipio. 

 Monitoraggio e supporto del progetto “La Corte del Bene Comune” che trasformerà 

Cascina Monluè in contesto dove si promuoverà l’inclusione e l’aggregazione sociale 

e culturale grazie alla collaborazione congiunta di diverse realtà e associazioni del 

Terzo Settore.  

 

Famiglia 

 Il Municipio 4 riconosce tutte le forme di famiglia, e si impegna a favorire iniziative di 

supporto alle loro specifiche esigenze. 

 

Servizi Educativi  

La situazione pandemica ha causato gravi conseguenze pedagogiche, psicologiche e 

relazionali su tutta la popolazione giovanile in età scolare. Per questo sarà prioritaria 

l’attenzione da riservare a questa fascia di popolazione garantendo la massima vicinanza e 

supporto all’attività ordinaria di tutti gli Istituti e Scuole di ogni ordine e grado presenti sul 

nostro territorio. Le scuole devono essere coinvolte anche in iniziative di promozione e cura 

del verde e degli spazi pubblici frequentati dai giovani preferibilmente con un approccio, ove 

possibile, in cui gli studenti siano visti come soggetti protagonisti e non solo “oggetto” di 

proposte. 
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Andranno supportati i progetti didattici ed educativi con particolare attenzione a quelli 

dedicati alle situazioni di maggiore fragilità (lotta alla dispersione e all’abbandono), 

all’orientamento e alla formazione professionale. 

Fondamentale sarà anche la promozione, da parte del Municipio, di iniziative partecipate di 

pulizia, sistemazione e abbellimento dei locali scolastici. La qualità degli spazi di studio è una 

precondizione per la qualità dell’offerta educativa. 

Andranno favoriti i patti territoriali di collaborazione fra famiglie, enti del terzo settore, enti 

pubblici e Municipio per far diventare la scuola uno spazio educativo in senso ampio, aperto 

al territorio e ad esso legato. 

I principali obiettivi generali del triennio 2024/2026: 

a. verifica insieme ai Dirigenti scolastici dell’efficacia dei criteri adottati per il riparto dei 

contributi per il diritto allo studio ed eventuale ridefinizione degli stessi; 

b. monitorare costantemente le attività extrascolastiche e promuovere la concessione 

degli spazi per attività extrascolastiche in coerenza con l’offerta formativa 

dell’Istituto; 

c. garantire una efficace e costante presenza nei Consigli Scuola da parte dei 

rappresentanti del Municipio, monitorandone l’attività tramite relazione almeno 

annuale; 

d. proseguire nella collaborazione con le commissioni mensa per il monitoraggio della 

qualità del servizio, anche attraverso sopralluoghi da parte della competente 

commissione; 

e. pieno sostegno e valorizzazione dell’iniziativa del Consiglio di Municipio dei Ragazzi e 

delle Ragazze; 

f. sostegno dei servizi di doposcuola operanti sul territorio attraverso un tavolo di 

coordinamento; 

g. sostegno alle attività di aggregazione proposte nei mesi estivi e nei periodi di 

sospensione dell’attività scolastica a bambini e ragazzi da centri estivi; 

h. attento monitoraggio dello stato manutentivo degli edifici scolastici pubblici utilizzati 

da scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di primo grado; 

i. monitoraggio dei giardini, delle siepi anti-siringhe e delle aree gioco degli edifici 

scolastici in carico all’Amministrazione comunale per verificarne lo stato manutentivo 

e definire le priorità degli interventi, ove necessari; 

j. lavorare affinché anche i giardini e le aree gioco degli edifici scolastici siano 

pienamente accessibili a tutti gli alunni, abbattendo le barriere architettoniche e 

garantendo a tutti di poter usufruire anche di giochi totalmente accessibili; 

k. coinvolgere i giovani nella progettazione delle zone verdi e degli spazi pubblici da loro 

più utilizzati, coinvolgendo anche le scuole le realtà e le associazioni giovanili; 

l. sostegno a forme di interazione laboratoriale con artisti, agricoltori o artigiani presenti 

sul territorio; 

m. sostegno a forme di supporto psicologico a studenti; 

n. sostegno a progetti sul tema della memoria da realizzare coinvolgendo gli studenti; 

o. promozione, sviluppo e sostegno di iniziative nelle scuole e gruppi giovanili e aperte 

al territorio volte a promuovere la sensibilizzazione sulle tematiche relative alla 
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legalità e alla lotta alla criminalità organizzata, anche in collaborazione con la 

Commissione Comunale antimafia, nonché relative al consumo di sostanze 

stupefacenti e abuso di alcool; 

p. valorizzazione dei corsi di formazione per adulti presenti sul territorio; 

q. valorizzazione e coordinamento dei corsi di italiano per stranieri presenti sul territorio 

municipale; 

r. valorizzare la presenza sul territorio di Istituti di Studi Superiori/Universitari trovando 

nuove forme di collaborazione e coinvolgimento; 

s. istituzione e coordinamento del tavolo municipale contro il bullismo e il cyberbullismo; 

t. monitoraggio del progetto pilota per il contrasto alla povertà educativa e alla 

dispersione scolastica; 

u. implementazione dei rapporti del Municipio con il Polo Start. 

 

Le precedenti macro-azioni sono attuate e si integrano con le seguenti attività ordinarie 

svolte direttamente dai competenti uffici municipali e comunali: 

 liquidazione dei fondi del diritto allo studio con l’obiettivo di procedere alla loro 

erogazione nel corso dell’anno scolastico di riferimento; 

 gestione della concessione degli spazi scolastici a terzi. 

 

Sicurezza e decoro urbano 

Il Municipio, in accordo con le proprie funzioni disciplinate dall’art. 17 del Regolamento dei 

Municipi, e non avendo strumenti propri di intervento, si pone come obiettivi: 

 

 istituzione Assemblee di prossimità sulla sicurezza, partendo dalle precedenti 

esperienze positive legate alla Consulta della sicurezza. Saranno un importante 

strumento della cosiddetta “sicurezza partecipata”, per fornire una possibilità 

concreta di informazione e confronto fra le istituzioni, le forze dell’ordine e i cittadini 

sulle questioni locale connesse alla sicurezza; 

 individuare periodicamente gli indirizzi per l’attività dei Vigili di Quartiere, il cui ruolo 

deve essere rafforzato, ricevendo periodici riscontri sulle aree e le modalità di azione, 

e in tema di sicurezza urbana legata alle segnalazioni sulle aree di criticità; 

 azione di raccordo e collaborazione con l’Assessorato comunale di riferimento e le 

Forze dell’Ordine per l’individuazione e risoluzione delle criticità che si manifestano 

nei quartieri, con particolare attenzione alla possibilità di piena fruizione degli spazi 

verdi e delle aree gioco, sempre più spesso utilizzati in modo improprio; 

 promozione di iniziative di coesione sociale ed educativa di strada rivolte alla 

prevenzione dell’abuso di alcol e stupefacenti nelle giovani generazioni; 

 promozione e supporto di iniziative di presidio ed animazione degli spazi che possono 

diventare possibile origine di degrado e insicurezza e di attività volontarie di pulizia di 

graffiti vandalici sulle superfici pubbliche; 

 aumento della collaborazione e del confronto con le GEV; 
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 attuazione e integrazione del piano telecamere promosso dal Comune, con 

individuazione delle aree più a rischio, considerando le località già individuate nelle 

precedenti consiliature; 

 richiesta di nuova installazione di punti luce e proseguimento con il potenziamento 

dell’illuminazione pubblica; 

 promozione di percorsi di educazione alla legalità. 

Si chiede al Comune ed enti gestori di mantenere l'attenzione e non interrompere gli 

interventi volti al recupero degli alloggi occupati abusivamente e individuare tutti i 

percorsi e gli strumenti possibili per procedere con le assegnazioni, così da soddisfare 

il bisogno delle famiglie ed evitare ulteriori occupazioni; 

 attivare rapporto con i proprietari di strutture private abbandonate per evitare che 

vengano occupate e per preservare decoro e sicurezza di queste aree 

 promozione degli incontri organizzati dall’assessorato centrale riguardanti la 

prevenzione delle truffe agli anziani. 

 

Sport 

Le funzioni amministrative relative ai servizi sportivi attribuite ai Municipi riguardano lo 

sviluppo della pratica sportiva e ludica e la gestione degli impianti e degli spazi sportivi a 

valenza locale presenti sul territorio. 

Impegnarsi nella promozione dell’attività fisica sarà una priorità in quanto è essenziale per il 

mantenimento della salute e contribuisce al benessere psicofisico di tutte le fasce di età della 

popolazione, con questo presupposto si agirà per: 

 

 istituire dei Giochi annuali del Municipio 4; 

 organizzare giornate di promozione dello sport e dell’attività fisica valorizzando spazi 

pubblici, es. Parco di Porto di Mare, Parco Vittorini, Parco Galli, ecc.; 

 integrare delle risorse da destinare alla manutenzione e alla riqualificazione degli 

impianti sportivi comunali presenti nel Municipio; 

 richiedere un incremento del capitolo di spesa, attraverso un fondo di progetto 

specifico, anche in vista delle Olimpiadi invernali del 2026; 

 realizzare nuove strutture sportive (es. PII Porta Vittoria), nuove aree fitness e campi 

da gioco (es. pallacanestro, skate park, ecc.) nelle aree verdi più grandi e programmare 

la riqualificazione di quelli esistenti; 

 favorire l’accesso ai corsi sportivi dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle 

ragazze delle fasce più deboli della cittadinanza; 

 monitorare gli impianti comunali presenti sul territorio e vigilare sulla messa a 

disposizione da parte di questi di ore di attività a costi convenzionati con adeguata 

promozione della convenzione; 

 promuovere programmi continuativi di attività motoria leggera da svolgere all’aperto, 

es. gruppi di cammino, risveglio muscolare, ginnastica dolce, in collaborazione con ATS 

e associazioni di categoria; 

 dare precedenza per l’assegnazione degli spazi sportivi nei plessi scolastici ad 

associazioni del territorio, a parità di servizio e costi per gli utenti; 
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 promuovere un dialogo costante con le associazioni sportive presenti nel territorio 

municipale; 

 promuovere l’organizzazione dei giochi interscolastici delle scuole secondarie di primo 

grado del Municipio, anche attraverso il lavoro del Consiglio dei Ragazzi e delle 

Ragazze; 

 coinvolgere le persone con disabilità in tutte le iniziative proposte dal Municipio, per 

garantire piena partecipazione di tutta la cittadinanza; 

 istituzione del Tavolo dello Sport del Municipio. 

 

Urbanistica e mobilità 

A fronte delle importanti riqualificazioni previste in varie aree del Municipio 4, il Municipio pone la 

massima attenzione sul tema del monitoraggio dei progetti ricercando, se possibile, meccanismi di 

accountability rispetto alla cittadinanza in termini di stato avanzamento lavori/attività, tempistiche, 

risultati raggiunti.  

Azioni specifiche nel campo delle competenze municipali sull’edilizia privata sono le seguenti: 

 sollecitare amministrazione centrale per attivazione nuovi bandi per contributi per la 

depavimentazione dei cortili privati, sul modello del bando BE2; 

 si richiede che le risorse da oneri di urbanizzazione, sia a scomputo che 

monetizzati, nonché derivanti da monetizzazioni di dotazioni territoriali, siano 

destinate: 

- per le opere a scomputo nell’ambito del quartiere interessato, o comunque 

del territorio del Municipio; 

- per gli oneri monetizzati, almeno nella misura della metà, per opere 

individuate dal Municipio o concordate con il Municipio. 

In linea con gli obiettivi del PUMS del Comune di Milano, strumento di pianificazione 

strategica che sviluppa una visione di sistema della mobilità urbana proponendo il 

raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica attraverso la 

definizione di azioni orientate a migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema della mobilità 

e della sua integrazione con l’assetto e gli sviluppi urbanistici e territoriali, con l’impegno 

assunto con il piano Aria e Clima, strumento, a tutela della salute e dell’ambiente, finalizzato 

a ridurre l’inquinamento atmosferico e a rispondere all’emergenza climatica, in particolare 

per favorire e rendere accessibili a tutti le mobilità pubblica, pedonale e ciclabile per ridurre 

la dipendenza dal mezzo privato motorizzato e accrescere e rafforzare la consapevolezza dei 

cittadini rispetto al proprio impatto sulle emissioni in atmosfera e sull’aumento della 

temperatura media urbana, offrendo loro le diverse alternative per stili di vita diversi, anche 

in attuazione dell’art. 18 del Regolamento dei Municipi, le attività del Municipio saranno volte 

a: 

 

 sviluppare un’analisi degli itinerari pedonali e ciclabili esistenti, a progetto e futuribili, 

dando inizio a una strategia a lungo termine che promuova la mobilità sostenibile in 

corrispondenza il più possibile con le connessioni verdi (greenways) e le Zone 30, con 

percorsi protetti da elementi vegetali che impediscano la collisione con il traffico 

veicolare e il contatto con agenti inquinanti; 
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 realizzazione di nuove piste ciclabili e delle connessioni con quelle già esistenti per 

realizzare un pieno collegamento fra i quartieri, tra la periferia e il centro, con le grandi 

aree verdi, i parchi urbani e i principali luoghi di interesse municipale e comunale; 

 estensione capillare del servizio Bike-Mi nel Municipio, che dovrà raggiungere le aree 

più esterne del territorio, ora scoperte, le fermate di M4, la stazione FS e M3 di 

Rogoredo, i nuovi insediamenti di abitazione e uffici; 

 partecipazione attiva del Municipio e dei cittadini nell’individuazione e progettazione 

degli interventi minori di riordino della viabilità e circolazione (es. “piazze tattiche”) e 

delle modifiche alla circolazione e alla sosta da inserire nel PTOP; 

 promuovere la de-impermeabilizzazione delle piste ciclabili e delle zone pedonali, ad 

es. quelle delle aree tattiche, giovando a livello microclimatico con un maggiore 

raffrescamento, così come a livello più ampio contrastando il climate-change e 

contenendo i problemi di gestione delle acque meteoriche; 

 stimolare la stipula di accordi per l’integrazione del sistema di trasporto pubblico su 

scala metropolitana per favorire gli spostamenti dei fruitori della città evitando il 

mezzo privato; 

 richiesta di completamento delle linee T e corridoi veloci; 

 promuovere campagne di sensibilizzazione e iniziative per stimolare la mobilità lenta, 

es. pedibus, gruppi di cammino, ecc.; 

 incremento delle Zone 30, possibilmente in concomitanza alla realizzazione di filari 

alberati e macchie arbustive per la creazione delle greenway; 

 aumento delle rastrelliere per le biciclette, in particolare in prossimità di edifici 

scolastici, aree verdi, impianti sportivi, uffici comunali e municipali, fermate del 

trasporto pubblico; 

 miglioramento dei collegamenti tramite il trasporto pubblico locale dei nuovi 

insediamenti urbani, es. Merezzate sia tramite l’aumento delle frequenze che la 

creazione di nuove fermate e linee; 

 aumento delle colonnine di ricarica dei mezzi elettrici; 

 promuovere la realizzazione dei grandi parcheggi con pavimentazione drenante e una 

maggiore presenza dell’elemento vegetale, tramite la definizione di linee guida che 

definiscano le condizioni necessarie per permettere la crescita rigogliosa delle piante, 

così da avere zone di sosta che nello specifico impediscano surriscaldamenti eccessivi 

delle vetture, così come a livello più ampio diventino degli agenti disinquinanti, capaci 

di contrastare il climate-change e di contenere i problemi di gestione delle acque 

meteoriche; 

 coinvolgimento attivo del Municipio già nelle fasi di progettazione iniziale del 

percorso della M6; 

 rifacimento delle linee tranviarie ammalorate. 

 

Si ritiene inoltre prioritario: 

 

 attuare le funzioni in materia di promozione della mobilità sostenibile, in specie 

pedonale, e dell’individuazione e rimozione delle barriere per la mobilità delle persone 
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con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, individuando interventi 

prioritari per l’accessibilità dei percorsi sulla base delle connessioni tra le fermate 

accessibili del Traporto Pubblico Locale e i principali luoghi attrattori di flusso, come 

ad esempio uffici pubblici, edifici scolastici, biblioteche, impianti sportivi; 

 riduzione dell’impatto viabilistico prodotto dalla bretella SS Paullese prevista nel PII 

Montecity-Rogoredo; 

 la redazione del Piano Parcheggi Municipale; 

 la mappatura di punti dove realizzare nuovi stalli per la sosta di motocicli e loro 

successiva realizzazione; 

 richiedere estensione della sosta regolamentata, c.d. “strisce blu”, alle zone di 

ingresso alla città, anche in considerazione dell’entrata in funzione di M4, in 

particolare nei quartieri Forlanini, Mecenate, Ungheria; 

 individuare soluzioni per la connessione pedonale tra viale Forlanini e viale Corsica e 

la Stazione di Rogoredo e il Parco di Porto di Mare; 

 maggiore collaborazione con gli uffici competenti per l’attuazione di interventi 

d’urgenza di piccola manutenzione stradale e della segnaletica; 

 monitoraggio e valutazione complessiva dell’assetto e possibile evoluzione del 

comparto viabilistico Corvetto-Rogoredo-Santa Giulia, con particolare attenzione a 

piazza Mistral, cavalcavia Corvetto, via Toffetti e via Lombroso; 

 a fronte della realizzazione della nuova metrotranvia 13, porre particolare attenzione 

all’interconnessione tra la nuova linea e il tram 27 e all’opportunità di una contestuale 

riqualificazione dell’asse Marco Bruto-Repetti. 

 

Inoltre il Municipio si impegna a mantenere e sollecitare un rapporto costante con 

l’Assessorato comunale di riferimento per il monitoraggio dei cantieri M4 e di tutti gli 

interventi di una certa consistenza, per collaborare affinché ci sia la maggior riduzione 

possibile dei disagi e per garantire una costante comunicazione con i cittadini, possibilmente 

strutturata sul modello, ad esempio, dei cartelli del Piano Quartieri, con indicazione di 

progetto, inizio e fine lavori. 
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Appendice 2 | Documento Programmatico e Previsionale 2024-2026 

 
Bilancio previsionale 2024-2026 

 

 

Per la realizzazione degli obiettivi descritti in premessa il Municipio 4 dovrà fare conto su 

risorse adeguate.  
Nel documento allegato è indicata una prima proposta di previsioni di risorse in entrata e in 

spesa per gli anni 2024-2026, fermo restando che la programmazione economico-finanziaria 

del Municipio dovrà seguire tutti i passaggi previsti all’art. 60 comma 2 del Regolamento dei 

Municipi. 
La formulazione delle previsioni, al fine di contribuire al processo di approvazione del Bilancio 

del Comune di Milano, in coerenza con gli strumenti di programmazione dell’ente, è 

contenuta nelle tabelle che seguono, che sono state redatte tenendo conto dei seguenti 

criteri: 

1. la proposta per il bilancio previsionale 2023–2025 relativo al DUP 2023–2025 aveva 

previsto un livello complessivo di spesa così come di seguito indicato: 

o per l’annualità 2023 si prevedeva un importo complessivo pari a € 1.135.330,00, 

vincolate escluse (€ 1.155.330,00 vincolate incluse); 

o per l’annualità 2024 si prevedeva un importo pari a € 1.096.880,00, vincolate 

escluse (€ 1.116.880,00 vincolate incluse); 

o per l’annualità 2025 si prevedeva un importo pari a € 1.092.710,00, vincolate 

escluse (€ 1.112.710,00 vincolate incluse); 

2. la chiusura dell’esercizio 2022 ha risentito fortemente da un lato dell’impatto della 

pandemia su alcune tipologie di entrate extratributarie e dall’altro dell’incremento dei 

costi energetici, per i quali nel corso del 2022 l’Amministrazione comunale è intervenuta 

finanziariamente più volte anche e soprattutto attraverso l’applicazione di avanzo di 

amministrazione disponibile; di conseguenza, gli uffici competenti hanno segnalato 

l’impossibilità di garantire la continuità con i livelli di spesa inizialmente ipotizzati; 

pertanto, in applicazione delle linee di indirizzo approvate con Deliberazione della Giunta 

comunale n. 1968 del 29 dicembre 2022, a inizio 2023 per tutti i Municipi è arrivata 

l’indicazione di contenere il livello della spesa corrente in modo da rendere la spesa 

sostenibile con il quadro delle risorse a disposizione al fine di garantire l’equilibrio di parte 

corrente;  

3. la rimodulazione inizialmente proposta è parzialmente rientrata grazie alle risorse 

assegnate a seguito della variazione di assestamento generale del bilancio finanziario e 

salvaguardia degli equilibri di bilancio approvata con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 5050 del 27/07/2023; 

4. il Municipio 4, rispetto alla previsione di un importo complessivo di spese correnti per 

l’annualità 2023 pari a € 1.135.330,00, vincolate escluse, ha quindi applicato una 

riduzione del livello complessivo di spesa così come di seguito indicato:  
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o per l’anno 2023 per un importo pari a € 135.485,00 portando pertanto il livello di 

spesa 2023 a € 999.845,00 (vincolate escluse); 

5. anche per la programmazione finanziaria 2024-2026 sono state anticipate dagli uffici 

competenti notizie in merito il permanere di condizioni di instabilità degli equilibri, 

soprattutto di parte corrente, a causa del notevole utilizzo di entrate straordinarie che ha 

caratterizzato gli ultimi bilanci. Pertanto anche per il periodo 2024-2026, in ragione della 

complessa attività di programmazione finanziaria del Bilancio di Previsione, gli uffici 

hanno invitato a prestare particolare attenzione al livello di spesa corrente sostenibile, da 

mantenere sullo stesso livello del Bilancio di Previsione 2023 al fine di garantire il 

raggiungimento dell’equilibrio di parte corrente e quindi permettere l’approvazione del 

Bilancio nei tempi previsti dalla normativa vigente, anche al fine di evitare periodi di 

esercizio o gestione provvisoria; 

6. di conseguenza, la proposta per il bilancio previsionale 2024–2026 è stata messa a punto 

a partire dall’importo dell’assestato del Bilancio di Previsione 2023, pari a € 999.845, 

livello di spesa da prevedere per le annualità 2024, 2025 e 2026 (vincolate escluse); 

7. i capitoli maggiormente interessati dalla rimodulazione sono i seguenti: 

a) capitolo 45.1.0 – TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE, 

valorizzato per € 45.140,00, invece di € 86.190,00; 

b) capitolo 45.6.0. – TRASFERIMENTI CORRENTI AD IMPRESE, valorizzato per € 

20.000,00, invece di € 25.000,00; 

c) capitolo 3712.3.0 - BENI DI CONSUMO PER ATTIVITÀ CULTURALI SPORTIVE 

EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI, valorizzato per € 24.285,00 invece di € 

35.440,00; 

d) capitolo 3713.10.4 – ATTIVITÀ CULTURALI, SPORTIVE, RICREATIVE 

PROMOSSE DAL MUNICIPIO, ridotto a € 73.300,00 invece di € 92.000,00; 

e) azzeramento del capitolo 2025.21.0 - TRASFERIMENTI CORRENTI A 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE- SPETTACOLI E ATTIVITÀ CULTURALI DIVERSE 

e del capitolo 3725.12.1 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE – GIOVANI, sui quali in ogni caso erano state assestate risorse dall’Area 

Municipi in origine non previste nel Bilancio previsionale municipale; 

f) azzeramento del capitolo 43.1.4 - ASSISTENZA INFORMATICA, SISTEMISTICA E 

MANUTENZIONE SOFTWARE;  

8. conferma degli importi complessivamente destinati al diritto allo studio già stanziati nel 

bilancio previsionale precedente, pari a € 175.000,00;  

9. aumento per la programmazione finanziaria 2024-2026 degli importi del capitolo 45.7 - 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI – CONTRIBUTI AD 

ENTI PUBBLICI E SCUOLE, valorizzato con importo pari a € 15.000,00; 

10. stabilizzazione dei fondi appostati sul capitolo 43.1.2. – MANUTENZIONE FABBRICATI 

(PICCOLA MANUTENZIONE ORDINARIA) pari a € 30.000,00, essendo tali risorse 

impegnate da appalto in corso; 

11. conferma delle risorse appostate sul capitolo 3713.13.4 - INIZIATIVE CAM ATTIVITÀ 

CULTURALI SPORTIVE RICREATIVE ZONALI, valorizzato per un importo pari a € 

125.000,00; 
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12. conferma delle risorse sul capitolo 3723.10.4 - ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SOCIALE A 

FAVORE DI GIOVANI (CAG), essendo tali risorse impegnate da appalto in corso per il 

servizio di conduzione di attività e iniziative di animazione, culturali, sportive e di 

laboratorio presso il CAG Parea; 

13. lieve incremento delle risorse a disposizione sul capitolo 3725.12.4 - C.A.G. - 

TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE, valorizzato per il 2024 per un 

importo pari a € 180.000,00 per finanziare la nuova gara di co-progettazione delle attività 

dei CAG accreditati del Municipio 4, rispetto all’importo precedentemente previsto pari 

a € 174.450,00; 

14. lieve incremento degli importi a disposizione del capitolo 43.15.0 - ORGANIZZAZIONE 

EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI PER TRASFERTA con importo pari a € 25.000,00, 

destinato a finanziare il servizio di comunicazione istituzionale del Municipio 4, essendo 

tali risorse impegnate da appalto in corso e presumibilmente recuperabili nel corso del 

2024 grazie all’adesione al contratto gestito centralmente dall’Area Municipi; 

15. creazione del capitolo 45.2.0, valorizzato con importo di € 6.000,00, per consentire lo 

svolgimento di tirocini curriculari presso gli uffici del Municipio 4; 

16. incremento dell’importo appostato sul capitolo in uscita 3713.24.4. INIZIATIVE 

SPONSORIZZATE – MUNICIPIO 4 vincolato al corrispondente capitolo in entrata 

304.7.4 PROVENTI DA SPONSORIZZAZIONI PER MANIFESTAZIONI 

DECENTRAMENTO – MUNICIPIO 4, valorizzato con € 75.000,00 rispetto all’originario 

importo di € 20.000,00, al fine del presumibile avvio di questa tipologia di procedura; 

17. sul fronte dell’entrate, in ragione del consolidamento della ripresa, a seguito della 

conclusione dell’emergenza sanitaria, di tutte le attività per cui vengono assegnati a terzi 

sia gli spazi multiuso, sia le palestre e le aule scolastiche del Municipio 4, in ragione, 

oltretutto, degli esiti dell’avviso pubblico per la concessione degli spazi scolastici in orario 

extrascolastico e delle conseguenti entrate accertate, si è stimato un livello di entrate più 

alto (€ 69.000,00) rispetto a quello previsto nella precedente programmazione finanziaria 

(€ 57.000,00).  

SPESE CORRENTI  
PROPOSTE DI BILANCIO  

2024-2026 

DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 2024 2025 2026 

SPESE CON FONDO RENDER 
CONTO (beni) 

42.2.0 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

ACQUISTO BENI PER ATTIVITÀ 
DI RAPPRESENTANZA 

42.5.0 9.840,00 9.840,00 9.840,00 

MANUTENZIONE FABBRICATI 
(Piccola Manutenzione Ordinaria) 

43.1.3 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
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ASSISTENZA INFORMATICA, 
SISTEMISTICA E 

MANUTENZIONE SOFTWARE 
43.1.4 0,00 0,00 0,00 

SPESE CON FONDO RENDER 
CONTO (servizi) 

43.1.8 1.800,00 1.800,00 1.800,00 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITÀ E SERVIZI PER 

TRASFERTA 
43.15.0 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

(contributi ad associazioni, 
fondazioni, etc.) 

45.1.0 45.140,00 45.140,00 45.140,00 

TIROCINI FORMATIVI 
CURRICULARI 

45.2.0 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
IMPRESE (contributi a imprese) 

45.6.0 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

(contributi a enti pubblici e 
scuole) 

45.7.0 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

BENI DI CONSUMO - SCUOLE 
COMUNALI (diritto allo studio) 

1742.2.4 

 
32.000,00 

 
 

32.000,00 32.000,00 

CONTRATTI DI SERVIZIO - 
SCUOLE COMUNALI (diritto allo 

studio) 
1743.13.4 0,00 0,00 0,00 

DIRITTO ALLO STUDIO - 
TRASFERIMENTI AD 

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
1745.13.0 112.000,00 112.000,00 112.000,00 

DIRITTO ALLO STUDIO - 
TRASFERIMENTI A SCUOLE 

PRIVATE E PARIFICATE 
1745.22.0 31.000,00 31.000,00 31.000,00 

DIRITTO ALLO STUDIO - 
TRASFERIMENTI A SCUOLE 

COMUNALI 
1745.31.0 0,00 0,00 0,00 

BENI DI CONSUMO PER 
ATTIVITÀ CULTURALI SPORTIVE 

EDUCATIVE RICREATIVE 
MUNICIPALI 

3712.3.0 24.285,00 24.285,00 24.285,00 
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SERVIZI AUSILIARI CAM 
(PULIZIE) 

3713.1.25 40.150,00 40.150,00 40.150,00 

POLO FERRARA 3713.7.0 128.800,00 128.800,00 128.800,00 

ATTIVITÀ CULTURALI SPORTIVE 
RICREATIVE MUNICIPALI 

3713.10.4 73.300,00 73.300,00 73.300,00 

INIZIATIVE CAM ATTIVITÀ 
CULTURALI SPORTIVE 

RICREATIVE MUNICIPALI 
3713.13.4 125.000,00 125.000,00 125.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE – 

CENTRO MILANO DONNA 
3715.2.4 17.500,00 17.500,00 17.500,00 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
SOCIALE A FAVORE DI GIOVANI 

(CAG) 
3723.10.4 79.030,00 79.030,00 79.030,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

PER ATTIVITÀ DEI CAG 
3725.12.4 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

FONDO PER CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE UNICO A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - 

MUNICIPIO 4 

4215.5.4 0,00 0,00 0,00 

FONDO PER CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE UNICO A 

IMPRESE - MUNICIPIO 4 
4215.5.19 0,00 0,00 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE- 

SPETTACOLI E ATTIVITÀ 
CULTURALI DIVERSE 

2025.21.0 0,00 0,00 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - 

GIOVANI 
3725.12.1 0,00 0,00 0,00 

 Totale 999.845,00 999.845,00 999.845,00 

SPESE CORRENTI VINCOLATE 
PROPOSTE DI BILANCIO 

2024–2026 

DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 2024 2025 2026 
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INIZIATIVE SPONSORIZZATE -
MUNICIPIO 4 

3713.24.4 75.000,00 75.000,00 75.000,00 

 

ENTRATE 
PROPOSTE DI BILANCIO 

2024–2026 

DESCRIZIONE CAPITOLO 
 

CAPITOLO 2024 2025 2026 

PROVENTI PER CONCESSIONI- 
AREA MUNICIPIO 4 

241.8.4 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

RIMBORSI DIVERSI 
DECENTRAMENTO – 

MUNICIPIO 4 
289.4.4 9.000,00 9.000,00 9.000,00 

 Totale 69.000,00 69.000,00 69.000,00 

ENTRATE VINCOLATE 
PROPOSTE DI BILANCIO 

2024–2026 

DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 2024 2025 2026 

PROVENTI DA 
SPONSORIZZAZIONI PER 

MANIFESTAZIONI 
DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 

4 

304.7.4 75.000,00 75.000,00 75.000,00 

 

Variazioni di bilancio 

Il Consiglio prende atto delle variazioni tra capitoli di Bilancio intervenute nel corso 

dell’annualità 2023 e riepilogate nel seguente prospetto comparativo, in cui si confrontano 

capitoli e importi contenuti nel Bilancio di previsione 2023-2025, allegato al Documento 

Unico Programmatico approvato con deliberazione del Consiglio di Municipio n. 23 del 15 

dicembre 2022 con i corrispondenti dell’assestato 2023, condizionato dalla rimodulazione 

così come citata a inizio paragrafo.  

 

SPESE CORRENTI NON VINCOLATE 

BILANCIO 2023  

Confronto tra previsionale e 

assestato 
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DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 
Previsionale 

(Euro)  

Assestato 

(Euro) 

SPESE CON FONDO RENDER CONTO (beni) 42.2.0 4.000,00 4.000,00 

ACQUISTO BENI PER ATTIVITÀ DI 
RAPPRESENTANZA 

42.5.0 9.840,00 12.076,00 

MANUTENZIONE FABBRICATI (Piccola 
Manutenzione Ordinaria) 

43.1.3 30.000,00 30.000,00 

ASSISTENZA INFORMATICA, SISTEMISTICA 
E MANUTENZIONE SOFTWARE 

43.1.4 1.500,00 1.300,00 

SERVIZI AUSILIARI PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL'ENTE 

43.1.6 0,00 0,00 

SPESE CON FONDO RENDER CONTO 
(servizi) 

43.1.8 1.800,00 1.800,00 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E 
SERVIZI PER TRASFERTA 

43.15.0 20.000,00 16.464,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE (contributi ad associazioni, 

fondazioni, etc.) 
45.1.0 81.190,00 40.095,00 

TIROCINI FORMATIVI CURRICULARI 45.2.0 0,00 1.200,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD IMPRESE 
(contributi ad imprese) 

45.6.0 25.000,00 3.000,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI (contributi ad 

enti pubblici e scuole) 
45.7.0 12.000,00 12.000,00 

BENI DI CONSUMO - SCUOLE COMUNALI 
(diritto allo studio) 

1742.2.4 

 
32.000,00 

 
 

32.000,00 

CONTRATTI DI SERVIZIO - SCUOLE 
COMUNALI (diritto allo studio) 

1743.13.4 0,00 0,00 
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DIRITTO ALLO STUDIO - TRASFERIMENTI 
AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

1745.13.0 112.000,00 112.000,00 

DIRITTO ALLO STUDIO - TRASFERIMENTI A 
SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE 

1745.22.0 31.000,00 31.000,00 

DIRITTO ALLO STUDIO - TRASFERIMENTI A 
SCUOLE COMUNALI 

1745.31.0 0,00 0,00 

BENI DI CONSUMO PER ATTIVITÀ 
CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE 

RICREATIVE MUNICIPALI 
3712.3.0 35.440,00 15.440,00 

SERVIZI AUSILIARI CAM (PULIZIE) 3713.1.25 40.150,00 40.150,00 

POLO FERRARA 3713.7.0 128.800,00 111.120,00 

ATTIVITÀ CULTURALI SPORTIVE 
RICREATIVE MUNICIPALI 

3713.10.4 92.000,00 123.580,00 

INIZIATIVE CAM ATTIVITÀ CULTURALI 
SPORTIVE RICREATIVE MUNICIPALI 

3713.13.4 125.000,00 102.400,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE – CENTRO MILANO 

DONNA 
3715.2.4 17.500,00 17.500,00 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SOCIALE A 
FAVORE DI GIOVANI (CAG) 

3723.10.4 79.030,00 69.030,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE PER ATTIVITÀ DEI CAG 

3725.12.4 213.960,00 212.300,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE- SPETTACOLI E ATTIVITÀ 

CULTURALI DIVERSE 
2025.21.0 22.780,00 11.390,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE - GIOVANI 

3725.12.1 20.340,00 0,00 

 Totale 1.135.330,00 999.845,00 
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SPESE CORRENTI VINCOLATE 

DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 
Previsionale 

(Euro)  

Assestato 

(Euro) 

INIZIATIVE SPONSORIZZATE - MUNICIPIO 
4 

3713.24.4 20.000,00 20.000,00 

Il prospetto di cui sopra non tiene conto delle ultime variazioni dell’anno in corso di 

approvazione da parte del Consiglio Comunale, approvazione che potrebbe non avvenire in 

tempo utile per garantire l’effettiva efficacia delle variazioni richieste dal Municipio 4. 

Qualora approvate, l’assestato 2023 andrebbe a modificarsi nei capitoli sottoindicati come 

da seguente prospetto: 

 

SPESE CORRENTI NON VINCOLATE BILANCIO 2023    

DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 
Assestato 

(Euro) 

BENI DI CONSUMO PER ATTIVITÀ CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE 

MUNICIPALI 
3712.3.0 27.390,00 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE SOCIALE A 
FAVORE DI GIOVANI (CAG) 

3723.10.4 64.830,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE PER ATTIVITÀ DEI CAG 

3725.12.4 204.550,00 

 

Il Consiglio prende, inoltre, atto delle seguenti variazioni di Bilancio intercorse tra capitoli 

dell’Amministrazione comunale a favore di capitoli del Municipio 4 non originariamente 

valorizzati nel Bilancio di previsione di cui al citato DUP 2023-2025: 

DESCRIZIONE CAPITOLO CAPITOLO 2023 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI 
PER TRASFERTA (CARNEVALE) 

2023.11.0 3.000,00 

ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E SERVIZI 
PER TRASFERTA (MOSTRA DI NATALE) 

2023.15.4 3.750,00 
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 Totale 8.773,00 

 

Personale del Municipio 

Da ultimo, si ritiene fondamentale segnalare la permanente carenza di personale, pur a fronte 

di un aumento del carico di lavoro e delle attività assegnate agli uffici del Municipio, che ad 

oggi rende estremamente difficoltoso garantire il funzionamento delle attività ordinarie del 

Municipio. In questo contesto, oltre al personale non più in servizio e non sostituito negli 

ultimi due anni, si evidenziano ulteriori criticità, in particolare la mancata sostituzione del 

personale della segreteria. Questa situazione critica richiede un immediato trasferimento di 

personale nel breve periodo. Senza l’arrivo di nuovo personale il Municipio non potrà 

garantire il funzionamento dell’ente stesso. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1978 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 

Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

-  l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

-  l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  contenente 

la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici e Municipi  

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 1 

MUNICIPIO 4 

Giovanni Campana 

 

 

(firmato digitalmente) 
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PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1978 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 

Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 

 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi 

Civici e Municipi  

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO  AMBITO 1 

MUNICIPIO  4 

Giovanni Campana 

(firmato digitalmente) 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 4 NR. 12 DEL  09/11/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AREA MUNICIPI LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 MUNICIPIO 4 MUNICIPIO 4 

  

          Dott. GIOVANNI CAMPANA  Dott.ssa STEFANIA ALENI 

  (f.to digitalmente) (f.to digitalmente)    

 

 

 

 

 

 

 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 

Milano ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi (art. 124 del D.Lgs 267/2000). 

In pari data verrà trasmessa comunicazione, ai sensi dell’art. 33 comma 5 del Regolamento dei 

Municipi, al Presidente del Municipio, al Sindaco e al Presidente del Consiglio del Comune di Milano. 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AREA 

MUNICIPI 

MUNICIPIO 4 

Dott. GIOVANNI CAMPANA 

(f.to digitalmente) 
 

 

 

 

 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo 

e la firma autografa. 
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CONSIGLIO DI MUNICIPIO 5 
 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 5 

DELIBERAZIONE 23  DEL  08/11/2023 
Proposta nr. 2032 

 

 

Oggetto:   DUP - Documento di programmazione e previsione annuale e triennale 2024 e 
2024/2026. 
Seduta pubblica del     08.11.2023         prima convocazione 

CONSIGLIERI IN CARICA 

CARAPELLESE PRESIDENTE DI 

MUNICIPIO 

GRIMALDI CONSIGLIERE 

ARCIDIACONO CONSIGLIERE MAGNOTTA CONSIGLIERE 

BRAMATI CONSIGLIERE MARNINI CONSIGLIERE 

CAMARDO CONSIGLIERE MARUCCO CONSIGLIERE 

CAVALLO CONSIGLIERE MISITI CONSIGLIERE 

CHANDRA KAR CONSIGLIERE MOLHO CONSIGLIERE 

D’ANGELO CONSIGLIERE MOSCHELLA CONSIGLIERE 

DE BELLIS CONSIGLIERE MULINACCI CONSIGLIERE 

DE FRANCESCHI CONSIGLIERE REPOSSI CONSIGLIERE 

DI IORIO CONSIGLIERE TODESCO CONSIGLIERE 

DI VAIA CONSIGLIERE VALTORTA  CONSIGLIERE 

DONGIOVANNI  CONSIGLIERE VEDOVATO  CONSIGLIERE 

FERRARI CONSIGLIERE VENTURIN CONSIGLIERE 

GALLUZZI  CONSIGLIERE VERARDI CONSIGLIERE 

GENOVESE   CONSIGLIERE VERRI CONSIGLIERE 

GEROSA CONSIGLIERE 

Fatto eseguire l’appello nominale dal Segretario verbalizzante, il Presidente del Consiglio Dott. 

Massimo Mulinacci accerta che risultano presenti all’appello n.   27    Consiglieri. 

Assenti i Consiglieri: CAMARDO - CHANDRA KAR - DI IORIO - TODESCO  

Partecipa all’adunanza: il Segretario verbalizzante Dr. Federico Porciani 

Il Presidente accertato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta alle ore  18.15    

Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri  MAGNOTTA – MARNINI – MOSCHELLA) ,  la  

votazione dà il seguente esito: 
 

• presenti      n.    27       Consiglieri 

• favorevoli   n.    18 

• contrari       n.    00                                                             

• astenuti       n.    09   Bramati - D'Angelo - De Bellis - De Franceschi -Di Vaia -Ferrari -Galluzzi 
Marnini - Verri    
 

Il Presidente del Consiglio di Municipio ne fa la proclamazione. 



MUNICIPIO 5 

 

 

  

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

OGGETTO: DUP - Documento di programmazione e previsione annuale e triennale  2024 e 

2024/2026. 

 

 

 

Il Direttore Operativo Municipi – Ambito 1      

           Dott. Giovanni Campana                     

 

 

 

                                    Il Presidente 

                                Natale Carapellese 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 5 

 

 

Premesso che: 

- il Consiglio di Municipio è l’organo deliberante di indirizzo e di controllo amministrativo del 

Municipio;                                   

- fra le competenze della Giunta Municipale vi è la predisposizione del Documento 

Programmatico Strategico e del Documento Programmatico e Previsionale Annuale e 

Triennale per la successiva approvazione da parte del Consiglio Municipale; 

-il Bilancio di Previsione del Comune di Milano 2024-2026 è redatto in conformità delle 

disposizioni del Capo Terzo del vigente Regolamento di Contabilità ed in base al modello e 

agli schemi contabili previsti dal D. Lgs 118/2011 introducendo fra gli altri il principio contabile 

della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari 

delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni); 

 

Considerato che: 

il documento in questione individua le priorità strategiche ed operative nel triennio 
considerato, per l’esercizio delle funzioni attribuite o delegate al Municipio, ai fini del 
concorso delle decisioni ed azioni del Municipio 5 con l’Amministrazione Centrale; 
la Giunta del Municipio 5 ha esaminato favorevolmente il Documento Programmatico e 
Previsionale 2024-2026 del Municipio 5 nella seduta del 6.11.2023 ,allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

 

 

Rilevato che: 

le Commissioni istruttorie Urbanistica, Edilizia Pubblica e Privata, Lavori Pubblici / Sicurezza, 

Coesione Sociale, Attività Produttive e Politiche del Lavoro/ Monitoraggio Risorse in seduta 

congiunta  del 31.10  e 7.11.2023  hanno esaminato il Documento Programmatico e 

Previsionale 2024-2026; 

 

Visti 
; 

� gli artt. 92, 101 comma 4 e 102 del vigente Statuto del Comune di Milano; 

� gli artt. 24 comma 2 lett. c) , 33, 39, 42 e 60, comma 2, lett. b, del Regolamento dei 

Municipi; 

� il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal 

Direttore Operativo Ambito 1 in ordine alla regolarità tecnica e di legittimità della 

presente proposta di deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e 

sostanziale; 

 

 

 



 

 

 

 

 

DELIBERA 

 

di approvare lo schema del Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026 di cui 
all’art.39 comma 3 del Regolamento dei Municipi, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale e costituito da:  
 
-Documento Programmatico Strategico; 
 
-Documento Programmatico e Previsionale annuale e triennale 2024-2026; 
 
-di dare atto che il DUP 2024/2026 è coerente con gli strumenti di programmazione 
dell’Ente;  
 
-di demandare agli uffici del Municipio 5 gli adempimenti consequenziali e successivi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
OGGETTO: DUP - Documento di programmazione e previsione annuale e triennale  2024 e 2024/2026. 

� Vista la proposta di deliberazione indicata in oggetto; 

� Visto l’art. 33 comma 1 del Regolamento dei Municipi del Comune di Milano; 

�  Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle leggi e norme 
regolamentari vigenti; 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

� in ordine alla regolarità tecnica e alla legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 
 
 
 
 
 

Il Direttore Operativo Municipi – Ambito 1                                                             

     Dott. Giovanni Campana                                                  

 

 

  



DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

2024 -2026 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1) DOCUMENTO PROGRAMMATICO STRATEGICO 
 

Premessa 

La legge n. 196 del 31 dicembre 2009 come integrata dal combinato disposto della legge n. 39 del 7 

aprile 2011 e della legge n. 163 del 4 agosto 2016, al fine di permettere l’integrazione del ciclo di 

programmazione nazionale con quello europeo, attraverso il titolo terzo denominato 

“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” prevede che tutte le amministrazioni pubbliche 

devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 

programmazione (art. 7, comma 1). Per gli enti locali il cardine normativo di riferimento è il D.lgs. n. 

118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi” come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 

126 del 2014. 

L’uniformità dei sistemi contabili ha la finalità di permettere il pieno controllo dei conti pubblici e 

favorire una più equa ripartizione degli oneri finanziari tra i diversi soggetti istituzionali. 

L’art. 150 del D.Lgs. n. 126 del 2014 ha introdotto il DUP (Documento Unico di Programmazione) 

predisposto nel rispetto del principio di programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.lgs. n. 118 del 

23 giugno 2011. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

• Attraverso l’attività di programmazione, il Municipio concorre con il Comune di Milano al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione 
degli articoli 117, terzo comma e 119, secondo comma, della Costituzione, condividendo le 
conseguenti responsabilità. 

• L’art. 24, comma 2, lettera c. del Regolamento dei Municipi prevede la definizione, da parte 
del Consiglio di Municipio, del Documento programmatico e previsionale annuale e 
triennale. Le modalità di formazione di tale documento sono disciplinate dall’art. 60 del 
Regolamento. 

• Il Municipio, sulla scorta del Regolamento, redige e approva, i Documenti programmatici e 
previsionali, relativi rispettivamente alle annualità in corso e al successivo triennio, che 
costituiscono ogni anno base per il successivo aggiornamento. 
 

Il DUP, presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione, è un documento che costituisce 
 la guida strategica ed operativa dell’ente, componendosi di due sezioni: 
 

• Sezione Strategica (SeS); 

• Sezione Operativa (SeO). 



Sezione A | Pianificazione strategica 

La Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua gli 

indirizzi strategici del Municipio in coerenza con lo Statuto comunale ed il Regolamento dei 

Municipi. 

 

Poli,che sociali e della salute  

Anche per il 2024 si rinnova l’impegno a potenziare gli interven6 a favore della fascia di popolazione 

più fragile e più colpita dal dilatarsi delle disuguaglianze economiche. Il welfare del Municipio 5 

con6nuerà a mirare a porre in a8o poli6che a9ve di inclusione, integrazione e sostegno mirate alla 

realizzazione di un disegno complessivo di lo8a alle diseguaglianze, per stare al fianco dei ci8adini e 

delle famiglie, a par6re dai più fragili e soli. L’impegno è quello di favorire un welfare di prossimità 

basato su una rete di servizi integra6 e innova6vi, capace di rispondere ai bisogni e orientato alla 

promozione del benessere tenendo conto di tu8e le stagioni della vita e non limitato a interven6 

emergenziali.  

In quest’o9ca il Tavolo Territoriale del Municipio 5 sta un ruolo importante, luogo di analisi dei bisogni 

e di proge8azione di inizia6ve e a9vità con le realtà del territorio. All’Is6tuzione, oltre che dare visione 

e prospe9va poli6ca, spe8a il compito di garan6re la coerenza delle inizia6ve e dei proge9 propos6 

in relazione alle diverse problema6che, in modo che raggiungano tu8o il territorio, senza 

sovrapposizioni o dimen6canze. In quest’o9ca si rende necessaria una mappatura aggiornata e precisa 

dei bisogni, del volontariato coinvolto, delle associazioni e coopera6ve a9ve, con proge9, regia, 

alleanze, proposte.  

Nella consapevolezza che il servizio sanitario con6nua a soffrire di inadeguatezze rispe8o ai bisogni e 

alle richieste dei ci8adini, in par6colare nel nostro ambito territoriale, il Municipio 5 con6nuerà ad 

a9varsi presso le is6tuzioni competen6 per sostenere la realizzazione delle “Case di comunità” e per 

definire la gamma dei servizi socio-sanitari rivol6 al singolo e alla colle9vità. L’a8enzione a tu8e le 

fasce di età della popolazione, in par6colare ai giovani, agli anziani, alle persone fragili e diversamente 

abili, l’accessibilità per tu9 ad ogni spazio e/o servizio pubblico cos6tuiscono per noi un obie9vo 

primario.  

Si con6nuerà a valorizzare l’azione di volontariato delle associazioni presen6 sul territorio e ogni forma 

di ci8adinanza a9va volta a favorire forme di collaborazione con l’obie9vo di realizzare inizia6ve di 

inclusione e mutualismo allo scopo di garan6re una maggiore coesione sociale. 

 Il Municipio 5 intende confermare l’a8enzione alla parità di genere, a8raverso la proge8azione di 

inizia6ve esplicitamente rivolte a colmare il gap  di genere e l’esplicito impegno ad ado8are, in ogni 

occasione di diba9to pubblico o is6tuzionale, lessico e contenu6 lontani dalla riproposizione di 

immagini femminili o maschili comunque stereo6pate in modelli sessis6; promuovere e sostenere 

inizia6ve volte a favorire il riequilibrio di genere anche con riferimento al mondo della scuola, del lavoro 

e delle professioni; sostenere, promuovere e incen6vare a9vità che favoriscano l’imprenditorialità.  

 

 



Educazione, istruzione e scuole  

Crediamo fermamente nella centralità della scuola come luogo di accoglienza, di formazione, di 

integrazione e di accesso alle conoscenze e allo sviluppo umano. In par6colare, le scuole rappresentano 

un servizio di prossimità garan6to all’interno di ciascun quar6ere; devono essere sempre più 

risponden6 alle necessità delle famiglie e dei bambini in una società in con6nua evoluzione.  

Le problema6che rela6ve alla possibilità per le famiglie di accedere ai servizi educa6vi per la prima 

infanzia ci impegnano a una riflessione sull’adeguatezza dei modelli educa6vi in a8o e delle stru8ure 

esisten6 alle esigenze delle famiglie e di conseguenza a dialogare con l’amministrazione centrale sulle 

scelte da a8uare in questo ambito. Stru8ure pubbliche e private, convenzionate e non, devono trovare 

nuove modalità di interazione, e proporre nuovi modelli, a par6re da alcune esperienze virtuose in a8o 

nel nostro Municipio 

Rispe8o alle problema6che delle nostre scuole il Municipio deve svolgere   un ruolo a9vo, in 

coordinamento con il Se8ore centrale, le scuole e i genitori nella verifica con6nua dello stato delle 

stru8ure, nella raccolta dei bisogni, nella programmazione degli interven6 di manutenzione ordinaria 

e straordinaria, nel monitoraggio degli interven6 svol6 dalle imprese,  non solo dall’apertura alla 

chiusura dei can6eri, ma fino alla valutazione a posteriori della qualità degli interven6 effe8ua6 e della 

loro durata nel tempo.  

Il Municipio 5 conferma l’impegno ad agire come polo promotore dell’innovazione dida9ca, della 

trasformazione culturale della scuola proponendosi come facilitatore ed erogatore di formazione. In 

questo processo d’innovazione si con6nueranno a sostenere le scuole affinché a9vino una 

proge8azione dida9ca a8a a potenziare l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze nelle STEM 

('Science, Technology, Engineering e Math) e a promuovano la cultura del rispe8o, dell'inclusione e 

delle diversità, contro ogni pregiudizio, anche a8raverso il sostegno dire8o ed indire8o a proge9 in 

tema di educazione all’affe9vità e alla sessualità 

Il successo forma6vo è stre8amente connesso all’idea di una “scuola che orienta”, che sappia svolgere 

questo ruolo ad ogni livello dell’apprendimento scolas6co: in tale processo il Municipio intende 

confermare e rafforzare il suo ruolo di a9vatore di percorsi e di connessioni, fornendo occasioni di 

confronto e di formazione, e sostenendo inizia6ve mirate. 

  L’inclusione e il successo forma6vo, il contrasto alla povertà educa6va, al disagio sociale e culturale  ci 

impegnano a valorizzare il CAG (Cen6 di Aggregazione Giovanile) e i CAM (Centri di Aggregazione 

Mul6funzionale) del nostro Municipio, ad aprire gli spazi a bambini e ragazzi e alle famiglie  in sintonia 

con le pedagogie fondate sull’educazione diffusa: piazze, giardini, parchi, spazi spor6vi e culturali, come 

luoghi di apprendimento e socialità, a conta8o con le varie realtà sociali, spor6ve e culturali del 

territorio di riferimento.  

Il disagio giovanile sempre più evidente ci conferma l’importanza di servizi e di proge8azioni mirate 

per i ragazzi e i giovani.  un ruolo importante potrà essere svolto dal nuovo proge8o del Centro SBAM! 

di via Baroni 85, che deve integrarsi con tu8e le realtà formali e informali del quar6ere e cos6tuire polo 

di a8razione per il protagonismo giovanile. Deve essere coinvolta su questo tema la Consulta degli 

studen6 degli Is6tu6 Superiori. 

 Il proge8o Consigliami si propone come strumento valido di educazione alla ci8adinanza a9va e alla 

democrazia partecipata: in quest’o9ca il ruolo e la condivisione da parte del Consiglio assume 

un’importanza fondamentale. 



 Il confronto con le is6tuzioni accademiche presen6 nel territorio deve riuscire a   individuare e o8enere 

forme di collaborazione che possano avere ricadute posi6ve sul tessuto economico e sociale del 

Municipio.  

Riteniamo fondamentale avviare in collaborazione con le realtà ambientaliste e culturali del territorio 

un programma di educazione e sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente, così come proge9 di 

educazione stradale e all’uso consapevole dei mezzi di trasporto.  

La prevenzione della dispersione scolas6ca deve par6re da una conoscenza approfondita di da6 

quan6ta6vi e qualita6vi, per individuare proge8azioni e valorizzare e sostenere tu8e quelle realtà che 

operano nel nostro territorio e che svolgono un ruolo a9vo per la promozione del successo scolas6co, 

anche a8raverso azioni di educa6va di strada. 

La composizione sociale degli abitan6 del nostro Municipio, con mol6 studen6 di nazionalità non 

italiana, ci obbliga considerare le par6colari esigenze di apprendimento di Italiano L2 e di orientamento 

in un contesto ambientale che spesso risulta ancora poco conosciuto e pra6cato. 

 

Poli,che culturali 

In ambito di poli6che culturali si conferma la volontà di fare sistema, di integrare le eccellenze con la 

ricca offerta di centri e operatori culturali a cara8ere locale, con l’obie9vo di diffondere cultura su tu8o 

il territorio, in par6colare nei quar6eri, e avvicinare alle ar6 i diversi pubblici. Rendere disponibile per 

tu9 i ci8adini la produzione culturale, colmare il gap culturale tra ragazzi provenien6 da situazioni 

socioculturali differen6 è compito, non solo della scuola ma anche della cultura e delle sue is6tuzioni.  

Con6nueremo ad operare per sviluppare nel territorio un vero e proprio welfare culturale 

promuovendo il benessere e la salute dei ci8adini e della comunità, in par6colare di chi vive in 

condizioni di maggiore cri6cità, sostenendo le a9vità già presen6 e ampliando il numero degli spazi 

pubblici tradizionalmente des6na6 a ospitare a9vità culturali.  

Opereremo per sostenere le inizia6ve promosse dagli en6 e dalle associazioni culturali presen6 nel 

territorio a8raverso un’offerta integrata dei servizi di prossimità: biblioteche, centri culturali, cinema, 

spazi mul6funzionali, piccoli teatri e librerie, anche di condominio. Dovrà essere rafforzata la vocazione 

culturale di tu8e le Biblioteche del Municipio, luoghi di even6 culturali quali presentazioni di libri, 

tavole rotonde, esposizioni momentanee.  

Grande importanza nella diffusione della cultura di prossimità rivestono in questo senso gli spazi ibridi, 

spazi di contaminazione e offerta culturale. Tali spazi sono spesso lega6 ad a9vità commerciali, 

ar6gianali, di crea6vità produ9va e di ristorazione di qualità, molto diffuse nel territorio in par6colare 

nelle cor6 tra il Naviglio e San Go8ardo/Meda e nell’area di NaPa (Naviglio Pavese).  

Ci a9veremo per il rispe8o del cronoprogramma della ristru8urazione del Teatro Ringhiera e la sua 

riapertura, con un coinvolgimento nella definizione del bando che ne determinerà la concessione.  

Con6nueremo a impegnarci affinché venga proge8ato e realizzato un importante intervento di 

cara8ere culturale e museale nella parte dell’ex Scalo Romana che guarda verso via Ripamon6, nei 

capannoni industriali abbandona6, un distre8o di produzione culturale che raccon6 la ci8à industriale 

e immagini il suo futuro anche a8raverso la Fotografia dei grandi maestri della fotografia milanese, a 

par6re dall’archivio di Gabriele Basilico.  



Politiche della Sicurezza e coesione sociale 

Sul piano della sicurezza e coesione sociale, il Municipio, nel rispetto e con richiesta di piena attuazione 
dell’art. 17 del Regolamento dei Municipi, intende proseguire sulla linea adottata nei primi 2 anni di 
mandato: ascolto dei cittadini, presa in carico delle problematiche, interlocuzione e collaborazione con 
le Forze dell'Ordine presenti sul territorio, per una più efficace azione di contrasto alle criticità che di 
volta in volta si evidenziano. L'interazione e le sinergie tra tutte le parti interessate si è infatti rivelata 
fondamentale per affrontare le problematiche manifestatesi sul territorio.    

Si porrà particolare attenzione alla sicurezza al rispetto delle attività consentite e ai comportamenti di 

disturbo anche acustico nelle aree verdi, di cui spesso si fa un uso improprio, prevedendo controlli da 

parte della Polizia Locale e promuovendo il servizio svolto delle GEV, proponendo l’istituzione di un 

servizio specifico della Polizia Locale per il controllo delle aree verdi più problematiche, specialmente 

nelle ore serali e notturne del fine settimana del periodo estivo. 

Si proseguirà nell’attenzionare la necessaria regolarità degli esercizi pubblici e locali di pubblico 

spettacolo che, aperti fino a tarda notte, sono spesso fonte di disturbo alla quiete pubblica, sia in 

quanto causa di rumore antropico sia per l'emissione di musica ad alto volume oltre i limiti consentiti. 

Si monitoreranno gli immobili abbandonati in particolare quelli abusivamente utilizzati anche per il 

compimento di attività illecite e la situazione nei quartieri ERP dove spesso le cantine e box vengono 

occupate abusivamente da non residenti che le utilizzano come dormitori chiedendo, dove 

necessario, l'intervento della PL e delle Forze dell'Ordine. 

A seguito dell’incremento previsto e in corso di personale impegnato presso i Comandi Locali, si rende 

necessario rivedere e rafforzare il Servizio dei Vigili di Quartiere, come presidio costante sul territorio 

e in particolare nelle situazioni di criticità presenti in alcuni quartieri. 

Ciò premesso, non va dimenticato che l'azione di contrasto è solo uno degli strumenti atti a 

raggiungere uno stato di “sicurezza”. Tutte le iniziative attuate nell'ambito delle politiche sociali, delle 

politiche abitative, dell'educazione, dell'urbanistica, concorrono a favorire una maggiore coesione 

sociale, unitamente all'azione di contrasto, a prevenire e a rimuovere quelle criticità che determinano 

uno stato di insicurezza. 

Inoltre, sarà costante l’impegno del Municipio, nel rispetto del Regolamento, alla promozione di 

iniziative di carattere aggregativo che rivitalizzino il territorio, contrastando il degrado anche 

attraverso il ricorso ad opportune e specifiche assemblee di prossimità. 

 

Politiche del Lavoro – Rete Lavoro 5 

Il gruppo Rete Lavoro 5, ricompreso nell’ambito del Tavolo Territoriale per le Politiche Sociali, si è 

affermato come lo strumento necessario, attraverso il quale focalizzare le esigenze relative ai temi 

del lavoro, visto anche come uno dei fattori critici che determinano situazioni di disagio sociale. Dopo 

un anno di sperimentazione, la missione data nel gruppo ha avuto successo e si prospetta anche per 

il prossimo anno di sviluppare e consolidare l’azione, in particolare: 

• Dare risposte alle ricadute negative post-pandemia, con il consolidamento di una Rete 

sociale del territorio che sia in grado di far fronte alla crisi, con proposte di economia e lavoro 

di prossimità; 



• Sviluppare relazioni con aziende, associazioni, Afol, Enti e Università finalizzati a creare 

sostegno e formazione al lavoro. I progetti Girasole, GOL, e il Patto per il lavoro 

rappresentano degli strumenti attraverso cui attivare le energie e pratiche reali sul territorio 

per perseguire nuovi obiettivi; 

• Affrontare la trasformazione del lavoro e il ricambio generazionale tenendo conto delle 

peculiarità del territorio del Municipio 5, quali il Quartiere Symbiosis in cui è tra l’altro 

previsto nel 2024 l’insediamento di Smart City Lab per favorire socialità e sviluppo con 

attività mirate alla salvaguardia delle risorse naturali e culturali del territorio. 

 

La collaborazione e il dialogo tra gli attori del Tavolo Territoriale per le Politiche Sociali è la chiave per 

attivare e costruire pazientemente un intervento strutturato e di lungo periodo, perché non solo 

permette di agire sui bisogni specifici delle persone ma anche sulla individuazione e potenziale 

rimozione di alcune delle cause e dei fattori che generano questi bisogni. 

Le linee strategiche 2024-2026 prevedono di: 

� cooperare con tutti gli attori del territorio (terzo settore, associazioni, imprenditori, 

istituzioni,  scuola) per favorire la coesione economica e sociale e ridurre gli squilibri, 
attraverso: 

o il supporto all’inserimento e/o il reinserimento nel mondo del lavoro in particolare 
di     persone in situazione di disagio sociale; 

o la valorizzazione delle risorse ambientali, produttive e culturali del Municipio 5; 
o la collaborazione con AFOL per realizzare al meglio l’inserimento nel territorio del 

Municipio 5 di una sede con funzioni dedicate, presso via Boifava 17. 
 

� mettere al centro le persone, in particolare giovani e donne, in progetti di inserimento 
lavorativo e/o di imprenditorialità sociale che consentano di conciliare tempi di vita e di 
lavoro; 

 

� attivare un “patto per il lavoro territoriale” per lo sviluppo di lavoro di prossimità con 
effetti positivi sulla qualità della vita, della mobilità e dell’impatto ambientale. 

 

 

 

 



Urbanistica, Arredo Urbano, Demanio e Spazio Pubblico 

 

Le trasformazioni della città, differenziate per forma e incidenza, richiedono un governo pubblico 

unitario condotto tramite la definizione di quadri di orientamento e di strategie spaziali integrate con 

l’obiettivo, anche mediante riletture e reinterpretazioni degli assetti urbani, di realizzare un dialogo 

armonico fra i diversi brani di città e un pieno sviluppo sostenibile ed equo della città pubblica.  

Armonizzare i processi trasformativi tra i diversi comparti di un territorio significa definire le 

interconnessioni fra gli aspetti infrastrutturali e ambientali, nonché interpretare i fabbisogni delle 

persone da tradurre in servizi e funzioni. 

La rigenerazione urbana, per essere compiuta, deve risultare sintesi avanzata delle diverse 

dimensioni materiali e immateriali coinvolte, evitando fenomeni distorsivi ed effetti sostituzione che 

introducono nuove cesure, iniquità spaziali e sociali, traducendosi in un fenomeno principalmente 

estrattivo di valore. Dev’essere infatti orientata al miglioramento della qualità della vita di chi abita 

la città e accompagnata dalla costruzione, in ogni quartiere, di luoghi e spazi pubblici per la socialità 

e il tempo libero, aperti a tutti, sicuri, facilmente accessibili e inclusivi  e al contempo affiancata dalla 

promozione della partecipazione e dalla sensibilizzazione alla cura e  alla condivisione dello spazio 

urbano, favorendo altresì la valorizzazione dei borghi e il loro sviluppo anche tramite il pieno 

riconoscimento del diritto alla connessione, riducendo il digital divide infrastrutturale. 

Il territorio del Municipio 5, nell’ultimo decennio e con una proiezione crescente per i prossimi anni, 

è interessato da grandi trasformazioni derivanti da interventi di riqualificazione urbana intensiva, 

direzionale e residenziale, ai quali si accompagnano processi, spesso spontanei, di rigenerazione 

urbana diffusa. Questo è l'esito di una convergenza frammentata, incrementale, pulviscolare di azioni 

anche individuali di singoli operatori, di singole famiglie e di singoli imprenditori.  

Ogni macroarea/quadrante omogeneo del Municipio deve essere interessato da un’analisi 

urbanistica multilivello, comprensiva quindi anche dell’osservazione della dimensione economica e 

sociale e non solo dell’indagine sullo spazio fisico, nella prospettiva di tradurre un piano integrato di 

interventi di breve, medio e lungo termine, allocandoli ai diversi strumenti di programmazione e di 

policy, in ragione della tipologia delle azioni e della capienza delle risorse. 

Nell’insieme delle decisioni urbanistiche deve tradursi un’idea compiuta di città inclusiva, che mira 

alla rimozione delle barriere di carattere sia fisico che culturale e – per riprendere alcune elaborazioni 

teoriche recenti – alla riduzione di quei tre tipi di “lontananza” che possono interessare chi è lontano 

da noi nel tempo (le generazioni future), nello spazio (per differenze culturali, religiose ed etniche) e 

per condizioni di vita (per situazioni fisiche, economiche o sociali). 

In questa cornice, anche l’arredo urbano, inteso in termini di dotazioni funzionali, dev’essere 

pianificato e realizzato per mantenere la propria funzionalità nel tempo e caratterizzato da piena 

accessibilità per tutti i cittadini, con particolare attenzione alle categorie più fragili, a mobilità ridotta 

e disabilità visiva o sensoriale. 

La visione di spazio pubblico è quella riportata nella carta dello spazio pubblico redatta dall’Istituto 

Nazionale di Urbanistica nel 2013, inteso come “ogni luogo di proprietà pubblica o di uso pubblico 

accessibile e/o fruibile a tutti gratuitamente o senza scopi di lucro. Gli spazi pubblici sono elemento 

chiave del benessere individuale e sociale, i luoghi della vita collettiva della comunità, in cui 



quest’ultima si riconosce e di cui persegue il miglioramento della qualità spaziale. Gli spazi pubblici 

consistono in spazi aperti (come strade, marciapiedi, piazze, giardini, parchi) e in spazi coperti creati 

senza scopo di lucro e a beneficio di tutti (come biblioteche, musei). Entrambi, quando possiedono 

una chiara identità possono essere definiti come “luoghi”. L’obiettivo è che tutti gli spazi pubblici 

possano divenire luoghi.”. 

A questa idea di spazio pubblico deve ispirarsi la gestione degli spazi demaniali, il cui recupero (ove 

necessario) nonché il progetto e le funzioni che si traducono in un dato spazio devono preservarne la 

funzione pubblica, al di là della natura del soggetto che – pro tempore – lo gestisce, in termini di 

aderenza e di integrazione con il contesto del quartiere/quadrante, di piena accessibilità anche 

economica e di pieno coinvolgimento, nel progetto e nelle attività, del Municipio e dei soggetti attivi 

nel territorio.  

 

Casa 

Il tema dell’abitare dev’essere riportato al centro dell’iniziativa pubblica e delle politiche urbane dei 

prossimi anni. 

La dinamica della crescita economica della città di Milano e delle sue caratterizzazioni, in particolare 

dopo Expo 2015 e il trend demografico che è seguito, hanno avuto un impatto anche sull’andamento 

al rialzo dei valori immobiliari e favorito un aumento degli affitti brevi a scopo turistico, con una 

conseguente inacessibilità/insostenibilità del costo dell’abitare per fasce sempre più ampie della 

popolazione. 

Vi è poi la questione dei quartieri di edilizia residenziale pubblica. La decennale assenza di investimenti 

statali ne ha rese precarie le condizioni sia dal punto di vista manutentivo, sia dal punto di vista sociale. 

È in corso da diversi anni una strategia istituzionale volta a migliorarli con alcuni successi ma la 

situazione di fondo resta largamente insufficiente sotto molti aspetti. Occorre ragionare su come dare 

una svolta che sia complessiva a questo sistema e non solamente episodica tramite specifici 

investimenti pubblici, magari ragionando in nuove logiche di partenariati.  

Di fronte alla gravità della crisi dell’abitare cittadino e metropolitano e alle sue conseguenze sociali, 

Milano dovrà mettere in atto negli anni a venire delle politiche pubbliche forti e incisive, che 

consentano di continuare ad attrarre investimenti, cercando tuttavia di indirizzarli sempre di più su 

progetti legati all’edilizia convenzionata e studentesca, e ponendo però la priorità sulla difesa del 

diritto a una casa adeguata per i lavoratori, mitigando gli effetti di gentrificazione insiti nelle 

trasformazioni urbane.  

L’orizzonte non può che essere metropolitano e non comunale. Le politiche della casa si integrano 

naturalmente con quelle urbanistiche e della mobilità e richiedono quindi una strategia che affronti 

un territorio ben più vasto dei confini urbani, esattamente come lo è lo spazio di ricerca abitativa dei 

cittadini che frequentano e lavorano nel capoluogo. 

Come riportato nel documento, “Nuova Strategia della Casa” del Comune di Milano, Il tema casa deve 

essere rappresentato in una dimensione sia infrastrutturale che sociale, per questo è necessario 

lavorare su progetti trasversali e integrati che articolino l’offerta abitativa con il contesto nel quale si 

inseriscono. Le strategie urbane che già trasformano la città di Milano mirano a creare una 



pianificazione integrata. Implementare le strategie urbane e infrastrutturali significa da un lato 

sviluppare nuovi interventi promuovendo un’architettura di qualità che riduca il consumo di suolo, 

quindi intervenendo sulle aree pubbliche ancora disponibili o convertibili della città di Milano (come i 

nodi delle stazioni ferroviarie e metropolitane) grazie alla ricucitura urbana, ma anche sulla 

riqualificazione del patrimonio pubblico esistente valorizzando anche tramite una diversificazione sul 

mercato dell’affitto. Dall’altro risulta assolutamente necessario considerare l'organizzazione 

policentrica del territorio metropolitano milanese come una potenzialità al fine di creare delle strategie 

su scala territoriale, per utilizzare anche dei terreni dismessi o delle aree sotto utilizzate dei comuni 

dell’hinterland ben connessi col trasporto pubblico, per una politica abitativa condivisa, che miri a 

rispondere alla forte pressione che Milano e il suo hinterland sta subendo, estendendo un disegno 

urbano di qualità e non limitandosi a una offerta residenziale che crei pendolarismo. Vanno in questa 

direzione le decisioni pubbliche di spostare istituzioni culturali ed universitarie un tempo in centro verso 

quartieri popolari. 

 

Mobilità e Viabilità 
 

La mobilità dev’essere sempre più sicura, integrata, intermodale, flessibile, intelligente e sostenibile 

dal punto di vista economico, sociale e ambientale. 

Al centro della progettazione e dell’offerta della mobilità urbana dev’esserci il trasporto pubblico 
locale, che deve risultare sempre più capillare, accessibile, veloce dal punto di vista commerciale ed 
omogeneo in termini di frequenza e regolarità del servizio fra le diverse aree della città e del 
municipio.  
Per conseguire ciò è necessario completare la rete delle linee metropolitane, con la realizzazione di 

una nuova linea nel municipio 5, incrociando lo stato dell’offerta e la domanda attuale e potenziale, 

incrementando la velocità commerciale delle linee tranviarie di forza, ridisegnando le linee di 

superficie per superare le sovrapposizioni funzionali e rafforzarne la funzione di adduzione ai nodi e 

alle fermate della metropolitana. 

La sicurezza nei trasporti e nella mobilità, anche in ambito urbano, dev’essere un prerequisito e, 

anche in tal senso, è necessario accelerare nella realizzazione della città a 30 km/h, aggiornando la 

gerarchizzazione e classificazione funzionale delle strade, rafforzando gli interventi di moderazione 

della velocità con interventi di riorganizzazione della circolazione,  rivedendo la disciplina e 

l’organizzazione della viabilità, che deve anche evolvere, in termini infrastrutturali e regolamentari 

per poter accogliere le nuove forme di mobilità e interiorizzare l’idea che la strada non è più solo 

l’infrastruttura delle auto, ma spazio pubblico rivale nell’uso, all’interno del quale devono essere 

armonizzati servizi multimodali e funzioni diverse. 

Nell’ottica della promozione della mobilità sostenibile, è necessario incentivare la mobilità ciclo-

pedonale, incrementandone il numero degli spazi dedicati e completando il tracciato delle piste 

ciclabili, definendo una vera e propria rete che nel municipio veda la copertura, in termini di offerta, 

delle direttrici sud-nord ed est-ovest, oltre che degli spostamenti trasversali interni ai nodi della rete. 

Mobilità multimodale e intelligente significa anche soddisfare la domanda di un dato spostamento 

con il modo/mezzo di trasporto ottimale, all’interno di una catena degli spostamenti, caratterizzata 

da ingresso – spostamento centrale – ultimo miglio/egresso. La sharing mobility è una tipologia di 

offerta complementare importante per gestire in modo efficace la sequenza degli spostamenti e 



dev’essere resa maggiormente accessibile sia dal punto di vista territoriale, con l’estensione dell’area 

operativa non solo a tutta la città, ma anche alla prima cerchia dell’area metropolitana, che dal punto 

vista economico e, per quanto riguarda il bike sharing a stalli fissi, dev’essere realizzata la posa degli 

stalli almeno lungo gli assi principali e comunque oltre la circonvallazione esterna/filoviaria.  

Una mobilità realmente accessibile e inclusiva richiede la piena rimozione delle barriere per le 

persone diversamente abili e delle persone con difficoltà motoria, incrementando la sicurezza dei 

percorsi sulla base delle connessioni tra le fermate accessibili del TPL e i principali poli attrattori e 

generatori di flusso (uffici pubblici, edifici scolastici, teatri etc.). 

 

Ambiente e Verde 

Secondo la classificazione elaborata da Istat, rientrano nella categoria di verde urbano le ville e i 
giardini storici, i grandi parchi e il cosiddetto verde attrezzato (ovvero i giardini e le piccole aree dotate 
di impianti per i bambini). Ma anche le aree di arredo urbano come le aiuole, le rotonde e gli 
spartitraffico, i giardini scolastici, gli orti urbani e botanici, le aree sportive pubbliche all’aperto, le 
aree boschive, i cimiteri e il verde incolto. 

La disponibilità di aree verdi e alberature in ambito urbano è fondamentale non solo per combattere 

la crisi climatica ma anche per migliorare la nostra salute. 

Come riportato, inter alia, dalla FAO, Organizzazione delle Nazioni Unite per l’ambiente e 

l’agricoltura: 

• gli alberi immagazzinano carbonio, che aiuta a mitigare gli impatti dei cambiamenti climatici 

nelle aree urbane; 

• gli alberi migliorano il clima locale, contribuendo a risparmiare energia utilizzata per il 

riscaldamento del 20-50%; 

• Il posizionamento strategico degli alberi nelle aree urbane può raffreddare l’aria fino a 8°C, 

riducendo le esigenze di condizionamento dell’aria del 30%; 

• gli alberi urbani sono eccellenti filtri dell’aria, rimuovendo gli inquinanti nocivi e i particolati 

fini; 

• gli alberi riducono l’inquinamento acustico, poiché proteggono le case dalle strade e dalle aree 

industriali vicine; 

• gli spazi verdi urbani, comprese le foreste, incoraggiano stili di vita attivi e sani, migliorano la 

salute mentale, prevengono le malattie e forniscono un luogo in cui le persone possono 

socializzare; 

• le foreste dentro e intorno alle aree urbane aiutano a filtrare e regolare l’acqua, contribuendo 

a fornire acqua dolce di alta qualità per centinaia di milioni di persone. Le foreste proteggono 

anche i bacini idrografici e prevengono le inondazioni mentre immagazzinano acqua nei loro 

rami e nel suolo; 

• le foreste e gli alberi ben gestiti nelle città e nei dintorni forniscono habitat, cibo e protezione 

per molte piante e animali, contribuendo a mantenere e aumentare la biodiversità; 

• le foreste nelle città e nelle aree circostanti generano turismo, creano decine di migliaia di 

posti di lavoro e incoraggiano schemi di abbellimento delle città, costruendo economie verdi 

dinamiche, energiche e prospere. 

 



Un altro fattore che costituisce la base essenziale dell'economia, della società e dell'ambiente, in 

quanto produce alimenti, accresce la nostra resilienza ai cambiamenti climatici, agli eventi 

meteorologici estremi, alla siccità e alle inondazioni e favorisce il nostro benessere, come indicato dalla 

Commissione Europea nel 2023, e riesce inoltre a immagazzinare carbonio, ha una maggiore capacità 

di assorbire, conservare e filtrare l'acqua e fornisce servizi vitali come alimenti sicuri e nutrienti e 

biomassa per i settori non alimentari della bioeconomia; è il suolo. 

Per queste ragioni è fondamentale contrastare il consumo di suolo, che continua ad avere un 

andamento crescente in Lombardia e a Milano e che è un fenomeno legato alle dinamiche insediative 

e infrastrutturali ed è prevalentemente dovuto alla costruzione di nuovi edifici, fabbricati e 

insediamenti, all’espansione delle città, alla densificazione o alla conversione di terreno entro un’area 

urbana, all’infrastrutturazione del territorio. Il consumo di suolo è, quindi, definito dalla Commissione 

Europea (2012): “come la variazione da una copertura non artificiale (suolo non consumato) a una 

copertura artificiale del suolo (suolo consumato), distinguendo il consumo di suolo permanente (dovuto 

a una copertura artificiale permanente) e il consumo di suolo reversibile (dovuto a una copertura 

artificiale reversibile). Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bilancio tra il consumo di suolo 

e l’aumento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, demolizione, 

de-impermeabilizzazione, rinaturalizzazione o altro.”. 

Si ritiene pertanto centrale osservare la “gerarchia del consumo di suolo” prevista dalla strategia 

dell’UE per il suolo per il 2030 (Commissione Europea, 2021), la quale prevede:  

• evitare il consumo e l’impermeabilizzazione del suolo; 

• in caso di nuove necessità, riutilizzare terreni già consumati e impermeabilizzati; 

• se non è possibile evitare il consumo e l’impermeabilizzazione del suolo, utilizzare aree già 
degradate; 

• solo per interventi assolutamente inevitabili, applicare misure di mitigazione per ridurre al 
minimo la perdita di servizi ecosistemici e per la loro compensazione attraverso interventi 
come la rinaturalizzazione di una superficie con qualità e funzione ecologica equivalente. 

È opportuno tenere presente, inoltre, che Il consumo di suolo è attuato anche indirettamente, per 

esempio con gli allevamenti intensivi o semintensivi che sono categorizzabili come attività che 

comportano perdita di suolo. A questo, anche negli effetti, è correlata la presenza di vaste piantagioni 
di granturco, soia etc., legate all’approvvigionamento degli allevamenti, che occupano e consumano 

enormi estensioni di suolo, risultando insostenibili dal punto di vista ambientale. Risulta pertanto 

fondamentale favorire la nascita di iniziative e programmi di informazione/formazione per i cittadini 
ma anche per gli agricoltori, alla scala cittadina e municipale. 

È essenziale altresì, per ridurre il consumo di suolo, rafforzare la centralità dello strumento della VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica), prevedere – in caso di realizzazione di un nuovo intervento - il 

censimento delle specie vegetali presenti e la ricognizione dell’ecosistema da loro sostenuto. Queste 

azioni preliminari, parte integrante delle linee guida della successiva progettazione, hanno anche lo 
scopo di favorire l’integrazione del nuovo intervento con l’ambiente preesistente, evitando – come 

accaduto anche a Milano negli ultimi anni – che si crei un azzeramento della vita vegetale preesistente 

e la successiva, postuma creazione di un ambiente vegetale ancillare e spesso non più fruibile 
dall’ecosistema autonomo di piante e animali. 

Nella gestione delle acque, del verde tecnico in ambiente costruito e del verde urbano a suolo, è utile 

adottare anche “Nature based Solutions”, che la Commissione Europea, in uno studio del 2015, per 
la prima volta definisce come: "strumento utile a perseguire obiettivi quali l’incremento della 

sostenibilità dei sistemi urbani, il recupero degli ecosistemi degradati, l’attuazione di interventi 

adattivi e di mitigazione rispetto ai cambiamenti climatici e il miglioramento della gestione del rischio 



e l'implementazione della resilienza”. Per l’Iucn (Unione Internazionale per la Conservazione della 

Natura) le Nature based Solutions “sono anche azioni per proteggere, gestire o ristrutturare gli 
ecosistemi in un modo sostenibile, che forniscono vantaggi per il benessere umano e per la 

biodiversità". 

Fra queste, rientra l’attività di de-pavimentazione, per la cui realizzazione non è necessario 
individuare esclusivamente aree di grandi dimensioni, ma possono anche essere scelte aree di 

grandezza medio-piccola, comunque significative per la loro funzione o aggregazione e/o numerosità 

in contesti omogenei. 

 

Sport e tempo libero 
 

Il settore dello sport, dopo la pandemia, che ha determinato un drastico calo degli iscritti continua 

ad essere in difficoltà per la crisi energetica, portatrice di aumenti di prezzi e conseguentemente di 

costi per le ASS (Associazioni Sportive Dilettantistiche), le SSD (Società Sportive Dilettantistiche) e, 

non in ultima istanza, gli utenti.  

L'offerta sportiva nel Municipio 5 è diversificata e ben distribuita nel territorio. Alcune associazioni 

hanno strutture proprie, altre utilizzano spazi messi a disposizione o in concessione dal Comune di 

Milano o da enti privati di diversa natura. Altre ancora faticano a svolgere l’attività per mancanza di      

spazio. 

I prossimi anni vedranno lo sport come assoluto protagonista nella nostra città che ospiterà nel 2026 

sia le Olimpiadi che le Paralimpiadi invernali e all’interno del nostro Municipio sta sorgendo il 

Villaggio Olimpico. Ciò dovrà essere occasione per la creazione di nuovi impianti accessibili in ogni 

quartiere, sia per costi che per offerta sportiva, del Municipio e per la promozione dell’attività 

motoria per tutti i cittadini e le cittadine. 

Il recente ingresso nella Costituzione del nuovo comma inserito nell’art. 33 “La Repubblica 

riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività 

sportiva in tutte le sue forme” persegue lo scopo di tutelare l’attività sportiva come strumento di 

sviluppo della persona. Con tale disposizione diventa onere dello Stato assicurare che la pratica 

dello sport sia realmente universale, accessibile a tutti, senza distinzione di sesso, di razza, di 

religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali e, congiuntamente, diventa 

opportuno realizzare tutte quelle iniziative che ne assicurino la tutela e la sicurezza a qualunque età 

e per tutti.  

È quindi fondamentale una sinergia tra la nostra istituzione e le associazioni sportive del territorio 

allo scopo di creare occasioni di socialità e di sviluppare iniziative rivolte ai giovani, a tutte le classi 

sociali, a tutte le fasce di età, alle famiglie, utilizzando tutte le strutture sportive presenti nel 

Municipio 5, siano esse coperte o all’aperto, secondo un criterio di varietà in modo tale da assicurare 

pari dignità a tutte le discipline sportive, anche a quelle nuove e innovative. 

La prossima riapertura del Centro Sportivo Luigi Carraro che ha svolto nel quartiere Gratosoglio e in 

tutto il sud- milanese un indispensabile ruolo sportivo, sociale, aggregativo, rilancerà l’atteso 

ripopolamento da parte delle associazioni per le attività sportive di calcio, atletica (una volta 

risistemata la pista a 6 corsie) gli spazi siti al primo piano per attività di fitness mentre ancora in 

attesa di rigenerazione le strutture che ospitavano il tennis e il palazzetto che sarà ristrutturato con 

i fondi del PNRR. 

 



Commercio e attività produttive 

È nostro intendimento continuare nell' attività di interlocuzione con le realtà commerciali e 

produttive presenti sul territorio al fine di meglio comprenderne le esigenze anche in relazione agli 

ambiti in cui insistono, e ad approfondire con le stesse le possibili forme di interazione con i quartieri 

del Municipio. A tal fine, ritenendolo lo strumento più idoneo, sarà dato maggiore impulso al neo-

costituito “Tavolo del Commercio”. 

In una prospettiva che risponda ai bisogni di aggregazione collettiva e che veda il coinvolgimento 

delle realtà economiche del nostro territorio, inoltre, si intende fare il possibile per favorire la 

realizzazione degli Eventi Aggregativi di Quartiere e i Mercatini del periodo natalizio sviluppando una 

interlocuzione con l'Amministrazione centrale volta ad una rimodulazione dei costi oggi a carico delle 

realtà in grado di realizzare dette iniziative. 

Si intende rafforzare la già avviata azione ed interlocuzione con l'Assessorato di riferimento per 

valorizzare e rilanciare i mercati comunali coperti del nostro Municipio, siti in via Montegani ed in via 

Lelio Basso, che oltre a costituire delle importanti realtà commerciali nel tessuto economico dei 

quartieri Stadera e Gratosoglio, costituiscono degli imprescindibili presidi sociali di quegli ambiti 

territoriali. Necessitano entrambi di una azione di rilancio, in particolar modo quello di via Lelio Basso, 

soggetto a progressivo abbandono da parte dei commercianti, a cui si è aggiunta, lo scorso anno, 

anche la chiusura del piccolo supermarket in corrispondenza del capolinea della linea tranviaria n. 3. 

Una attenzione particolare per la loro valorizzazione andrà rivolta alle “Botteghe storiche” del nostro 

Municipio, emblemi di continuità e di resilienza in un contesto già non facile sia per il continuo 

implemento del commercio on – line che per il diffondersi della GDO, in seguito reso ancora più 

difficile dalla pandemia e dall' aumento dei costi dell'energia e delle materie prime. 

Si intendono inoltre sviluppare, d'intesa con le realtà commerciali del Municipio e coinvolgendo 

operatori del sociale, possibili iniziative volte a combattere lo spreco alimentare. 

 

Relazioni con gli istituti penitenziari 

Il 29 giugno del 2022 si è svolto il primo Consiglio di Municipio presso il carcere di Opera. L’obiettivo di 

tale incontro era favorire l’inclusione dei detenuti all’interno del nostro territorio. A seguito di tale 

incontro si è sviluppata un’interazione positiva con la Direzione del carcere che: 

● nel corso del 2022 e 2023 ha portato a collaborare, come volontari, alcuni detenuti indicati 

dalla Direzione del carcere stessa nel corso di eventi organizzati dal Municipio 5 (Festa dello 

Sport, Festa delle Associazioni…)  

● Continuano ad essere previste le borse di studio a favore dei figli di agenti di polizia 

penitenziaria; 

 
Infine, nel corso del 2023 è stato siglato accordo di collaborazione tra la casa di reclusione di Milano 
Opera ed il Municipio 5 per la valorizzazione del lavoro di pubblica utilità con deliberazione di giunta 
municipale n.53 del 21/03/2023 



Sezione B | Programmazione operativa 

Sulla base delle linee strategiche sopra esposte per il quinquennio, il Municipio 5 ha individuato le 

seguenti azioni e interventi che intende perseguire nel periodo di afferenza, elaborando una 

programmazione dell’azione politico amministrativa. 

 

Poli,che sociali e della salute  

Il Municipio si impegna a realizzare:  

● azioni sistema6che per la riduzione del disagio economico e sociale, contro le varie forme di 

povertà, in par6colar modo quella educa6va nonché sulla salute mentale, le dipendenze, le 

disabilità e le fragilità che più che mai la pandemia ha evidenziato e accentuato;  

● inizia6ve per la conoscenza e la condivisione delle azioni erogate dai vari presidi is6tuzionali e 

sociosanitari del territorio (Servizi WeMi, Consultori, Servizi sociali territoriali, Comune, Regione) 

che cos6tuiscono il welfare di prossimità; 

● in tema di promozione della salute, il Municipio intende a8uare e intensificare le inizia6ve mirate 

a temi specifici: la prevenzione, l’alimentazione, l’invecchiamento, la cura, ecc. anche sulla base del 

documento programma6co chiamato “Decalogo” e discusso nelle competen6 commissioni, che 

cos6tuisce la traccia dell’azione proge8uale; 

● interven6 per la rigenerazione della vita sociale e culturale dei quar6eri, coinvolgendo i ci8adini 

a 6tolo personale o a8raverso le associazioni, le Social Street, i giovani, gli studen6 universitari 

degli studenta6, i commercian6, ecc.; 

● Programmazione delle a9vità dei CAM insieme all’ente gestore, controllo della ges6one, della 

qualità dell’offerta e monitoraggio delle a9vità, nell’o9ca di diversificare sempre più i corsi e di 

raggiungere una fascia più ampia e diversificata di ci8adini.  Efficientamento del sistema delle 

iscrizioni e della comunicazione in i6nere; 

● proge9 a sostegno delle famiglie, con inizia6ve di promozione culturale e di formazione, come 

corsi di educazione alla genitorialità, gruppi di auto-mutuo aiuto rivol6 alle donne che lavorano, 

alle persone anziane e ai loro caregiver (famigliari, badan6), sportelli di ascolto con a8enzione alle 

diverse lingue e culture, supporto per la compilazione di pra6che online, momen6 di libera 

aggregazione;  

● rafforzamento degli sportelli di ascolto già a9vi in Municipio, allargando il loro perimetro di 

azione ad altri ambi6, prioritariamente ai temi dell’orientamento, e riorientamento forma6vo e 

professionale, del lavoro e dei diri9;  

● inizia6va Estate insieme, des6nata agli anziani, in collaborazione con i Servizi e le Associazioni 

● rafforzamento delle sinergie con is6tuzioni sociali importan6 come Opera Cardinal Ferrari, Pane 

Quo6diano, Casa Jannacci, Casa Gialla, Naga, nonché con i Centri d’ascolto delle parrocchie che 

raccolgono la voce e i bisogni dei più poveri con azioni concrete e immediate sui temi del disagio 

economico;  



● proge9 e inizia6ve con le Comunità per i minori stranieri non accompagna6 (Oklahoma a 

Gratosoglio, Fratelli di san Francesco a Chiaravalle e Vaiano Valle, Comunità l’Asilo), in un rapporto 

con6nuo per monitorare, in tempo reale, le situazioni di crisi, trovando assieme possibili soluzioni;  

● rilancio dei CSRC (Centri socio-ricrea6vo culturali) e dei centri WeMi per aumentarne la fruizione, 

l’efficacia e la permeabilità all’esterno con altre realtà a9ve nel territorio (per es. le RSA);  

● inizia6ve su salute femminile, medicina di genere e, sopra8u8o, prevenzione; inizia6ve volte a 

favorire il riequilibrio di genere con riferimento al mondo del lavoro e delle professioni; sostegno 

alle inizia6ve del Centro Milano Donna, luogo di a9vazione sui temi che riguardano le poli6che 

femminili e famigliari, spazio di relazioni e di cultura per le donne, di a9vazione e di orientamento 

lavora6vo,  di interazione con il territorio e con le altre associazioni che già operano su temi 

educa6vi e sociali;  

● inizia6ve con le comunità straniere presen6 nel territorio, per favorirne la conoscenza e 

rinsaldare i vincoli con i residen6, nell’o9ca di creare una più ricca e approfondita coesione sociale;  

● azioni che aiu6no la comunicazione dei vari proge9 sopracita6 ad arrivare ai ci8adini in maniera 

sistema6ca e puntuale migliorando così la rete comunica6va del Comune di Milano e del Municipio. 

 

 

Educazione e istruzione 

Il Municipio si impegna a  

● u6lizzare i fondi per il diri8o allo studio e quelli des6na6 alle scuole per promuovere pari 

opportunità per tu9 gli studen6 per il raggiungimento di obie9vi educa6vi e forma6vi, nell’o9ca 

di riuscire a far fronte ad esigenze di integrazione, di prevenzione e di innovazione dida9ca. 

Saranno opportunamente valorizza6 i modelli educa6vi che de8ano le fondamenta per la parità di 

genere a8raverso percorsi dedica6 all’educazione affe9va e sessuale. 

● Pa9 educa6vi territoriali che coinvolgano insieme alle scuole gli altri a8ori sociali, educa6vi, 

culturali, spor6vi del quar6ere, le Biblioteche, le realtà formali e informali del territorio; proge9 

per la con6nuità educa6va fra ordini di scuole.  

● Un accordo tra gli is6tu6 scolas6ci, per applicare criteri condivisi per l'iscrizione degli studen6, 

a8en6 a non discriminare in base alla provenienza socioeconomica e a contrastare il fenomeno del 

"white-flight", che causa una doppia segregazione;  

● sostegno alla rete dei doposcuola, al proge8o contro il bullismo e il Cyberbullismo, alle inizia6ve 

di apprendimento di italiano L2, nonché sui temi della mediazione linguis6ca e culturale;  

● realizzazione di Campus e a9vità ricrea6ve nei periodi di sospensione dell’a9vità scolas6ca, da 

allargare a tu9 i periodi di chiusura educa6va, ed a tu8e le fasce di infanzia, comprese la prima e 

primissima. 

● Proge9 dedica6 ai minori con disabilità, ai ragazzi con difficoltà di apprendimento (BES 2- DSA), 

alle fragilità famigliari; l’esperienza posi6va del Proge8o Ponte di con6nuità fra ordini di scuole 

troverà con6nuità e rafforzamento anche in ambito di risorse economiche;  



● Proge9 ed esperienze di apprendimento sulla legalità e la ci8adinanza a9va, di contrasto 

all’abbandono scolas6co, di educa6va di strada, sull’educazione all’affe9vità e alla sessualità 

consapevole, sul tema della parità di genere e contro la violenza sulle donne;  

● ampliamento del proge8o di orientamento e riorientamento scolas6co e universitario a8raverso 

l’a8uazione di percorsi forma6vi e orienta6vi mira6, rinforzo dello sportello dedicato, Open Day in 

collaborazione con gli is6tu6 Superiori e le Università. Promozione di proge9 e percorsi STEAM 

sfru8ando la collaborazione con le Università e gli En6 del territorio;  

● interven6 specifici per l’educazione alla ci8adinanza responsabile e a9va, il tema dei diri9 civili, 

contro ogni forma di discriminazione: proge8o Consigliami del Comune di Milano e proge8o 

Milano è Memoria, proge9 di contrasto alle mafie. Un maggiore coinvolgimento del Consiglio di 

Municipio con il CDMRR, così come previsto dal nuovo regolamento: condivisione di proge8azioni 

e sinergie con le proposte dei ragazzi. 

● Potenziamento degli sportelli di ascolto e sostegno psicologico per studen6 e insegnan6. 

Interven6 di prevenzione e interce8azione del disagio giovanile nelle diverse modalità in cui si 

esprime; focus par6colare sulle a9vità spor6ve, con guide ed inizia6ve rivolte ad 

allenatori/istru8ori e l’is6tuzione di un premio fair play; 

● Inizia6ve con il CAG e gli oratori parrocchiali come leve per un’implementazione del lavoro 

congiunto, con6nuo e coeso per/con i teen e gli adolescen6. Sostegno di even6 e inizia6ve che 

sostengano i rappor6 tra il centro per i giovani Baroni 85, le scuole e le realtà sociali del territorio;  

● Inizia6ve e proge9 per sensibilizzare la popolazione giovanile su tema6che di ci8adinanza a9va, 

i diri9 e i doveri, la memoria, la legalità e i valori della democrazia, i principi sanci6 dai principali 

tra8a6 internazionali; 

● Rafforzamento del dialogo con le Unità Educa6ve, al fine di monitorare la capacità di rispondere 

ai bisogni delle famiglie nell’o9ca di sollecitare un’azione di ampliamento e di diversificazione 

dell’offerta;  

● Sviluppo ed adozione di una repor6s6ca che – a cura dei referen6 nomina6 – consenta al 

Consiglio di Municipio di verificare l’andamento e lo sviluppo del mandato conferito ai referen6 

ele9; 

● Collaborazione con le Commissioni mensa e con il Coordinamento ci8adino, per monitorare il 

servizio di Refezione Scolas6ca; inizia6ve sulla nutrizione come elemento di prevenzione della 

salute, anche in collaborazione con gli a8ori is6tuzionali sul territorio; 

● Monitoraggio dell’uso degli spazi scolas6ci finalizzato a una migliore razionalizzazione e 

a8uazione delle assegnazioni degli stessi e valutazione di u6lizzi alterna6vi di determina6 spazi 

anche aper6 a tu8a la comunità. Accompagnamento delle scuole e delle famiglie nel processo di 

dimensionamento scolas6co degli IC Filzi e IC Morante; 

● Monitoraggio dello stato degli edifici scolas6ci in collaborazione con l’Assessorato e le Direzioni 

competen6 per promuovere gli interven6 prioritari di manutenzione straordinaria e ordinaria, 

verificare lo stato dei lavori, assicurare alle famiglie una comunicazione puntuale dell’evoluzione 

degli stessi. Conferma della richiesta della demolizione e ricostruzione della Scuola di via 

Pescarenico, al momento esclusa dai finanziamen6 previs6. Riconferma della richiesta di un nuovo 

edificio scolas6co nel PII Mon6 Sabini; 



● Collaborazione con la Consulta degli studen6 delle scuole superiori, come spazio di educazione 

civica e sensibilizzazione al bene comune per le nuove generazioni. 

 

Politiche della Sicurezza e coesione sociale 
 

Il Municipio si impegna a mettere in atto: 

• Un’interlocuzione con6nua con le Forze dell'Ordine presen6 sul territorio, a fronte delle 

cri6cità che di volta in volta si evidenziano; 

• Perseguire il rafforzamento e la presenza dei Vigili di Quartiere, anche a seguito 
dell’incremento previsto e in corso di personale impegnato presso i Comandi Locali, come 
presidio costante sul territorio e in particolare nelle situazioni di criticità di alcuni 
quartieri; 

 

• Misure di a8enzione alla sicurezza nelle aree verdi, in collaborazione con la a Polizia Locale 

e avvalendosi, nelle ore diurne, della collaborazione delle GEV; 

• Segnalazione di irregolarità da parte degli esercizi pubblici che, aper6 fino a tarda no8e, 

sono spesso fonte di disturbo alla quiete pubblica, sia in quanto causa di rumore antropico 

sia per l'emissione di musica ad alto volume oltre i limi6 consen66; 

• Monitoraggio degli immobili abbandona6 e della situazione nei quar6eri ERP, chiedendo, 

dove necessario, l'intervento della PL e delle Forze dell'Ordine; 

• Incontri con le Forze dell'Ordine vol6 ad informare i ci8adini, su come cautelarsi dai più 

comuni rea6 contro il patrimonio; 

• Inizia6ve finalizzate a prevenire la violenza di genere; 

• Promozione di inizia6ve di cara8ere aggrega6vo che rivitalizzino il territorio, contrastando 

il degrado anche a8raverso il ricorso ad opportune e specifiche assemblee di prossimità. 

• Individuare e me8ere in a8o, in stre8a collaborazione con il Consiglio di Municipio, un 

tavolo di lavoro e di confronto rappresenta6vo del Consiglio di Municipio che si rapporta 

con i vari sogge9 presen6 nel territorio del quar6ere Gratosoglio, al fine di un 

aggiornamento costante delle problema6che e a9vità in essere o previste in a8uazione 

con l’obie9vo di accelerare il processo di individuazione delle soluzioni alle diverse 

cri6cità che cara8erizzano tale ambito territoriale.  

 

 

Politiche del lavoro 
 

Il Municipio si impegna a realizzare iniziative che mirino a potenziare le politiche attive 

per il lavoro e incoraggiare l’incontro di domanda e offerta, promuovendo azioni 

finalizzate a: 



• Cooperare con tutti gli attori del territorio (terzo settore, associazioni, imprenditori, 

istituzioni,  scuole) per favorire la coesione economica e sociale; 

• Attivare un percorso finalizzato alla definizione di un “patto per il lavoro territoriale” 

per lo sviluppo di lavoro di prossimità con effetti positivi sulla qualità della vita, della 

mobilità e dell’impatto ambientale; 

• Sviluppare la collaborazione con AFOL per realizzare al meglio l’inserimento nel Municipio 

5 di una sede decentrata con funzioni dedicate al territorio; 

• Sviluppare ulteriormente il punto di accoglienza Rete Lavoro 5 nel Municipio e sviluppare 

inizia6ve a8raverso la rete WeMi; 

• Qualificare e riqualificare (re-skilling) disoccupa6 di lunga durata; 

• A9vare misure per l’accompagnamento in percorsi auto-imprenditoriali e di inserimento 

lavora6vo in par6colare per giovani e donne; 

• Individuare spazi pubblici e/o priva6 sul territorio da riqualificare a8raverso inizia6ve di 

coworking e/o nearworking; 

• Individuare a9vità di recupero e di manutenzione straordinaria del verde e dell'ambiente 

del Municipio, cercando e individuando i modi di retribuzione e finanziamento da parte 

dell'ente pubblico e sostegno ad inizia6ve di startup o piccole realtà da definire. 

 

 

 

Poli,che culturali  

Il Municipio si impegna a realizzare:  

● Azioni che favoriscano l’offerta dei servizi culturali di prossimità: centri culturali, cinema, spazi 

mul6funzionali, scuole, piccoli teatri e librerie;  

● Opportune forme di convenzione o procedure con il Municipio che facili6no l’iter amministra6vo 

per l’a8uazione delle inizia6ve culturali e la comunicazione delle stesse;  

● Even6 rivol6 specificamente ai giovani e agli adolescen,, con l’u6lizzo di linguaggi ar6s6ci loro 

congeniali (es.: concer6 musicali, inizia6ve di street art diffuse etc); si cercherà di favorire la 

produzione ar6s6ca spontanea da parte dei più giovani, anche sostenendo le potenzialità dello 

spazio di baroni 85 

● Proge9 che u6lizzino nuovi linguaggi ar6s6ci ad es. di Arte Muraria: la Street-Art, la fotografia e 

la mul6medialità; Confermiamo l’impegno a realizzare:  - il Murale Donne Afghane, dedicato alla 

lo8a delle donne afghane per i diri9 civili e sociali;  il Proge8o SMOE in collaborazione tra Municipio 

4 e 5 in vista delle Olimpiadi invernali Milano Cor6na 2026, in cui si prevede con la partecipazione di 

sogge9 priva6, la realizzazione di n.5 murales di grandi dimensioni su facciate di edifici colloca6 

nelle adiacenze dell’ex Scalo Romana che illustreranno diverse discipline spor6ve;  



● Inizia6ve culturali diffuse in spazi ibridi e negli spazi pubblici (piazze ta9che, parchi, or6 urbani, 

ecc);  

● Inizia6ve di cinema all’aperto nelle piazze e nei cor6li:  

● Inizia6ve in collaborazione con tu>e le Biblioteche presen6 nel Municipio: Tibaldi, Chiesa Rossa e 

Fra Cristoforo;  

● Inizia6ve culturali su tema,che di genere, contro la violenza sulle donne e per l’affermazione di 

ruoli paritari nella società: a9vazione di percorsi rela6vi alle Panchine Rosse, interven6 per la 

promozione di opere di ar,ste donne, l’in,tolazione alle donne di luoghi del Municipio, ecc.;  

● sviluppo e realizzazione del Proge8o di in6tolazione di un’area verde sita sul territorio del 

Municipio 5 alle Vi9me Innocen6 delle mafie e dei proge9 ad essa collega6, dando seguito alle 

risultanze dei lavori del omonimo Tavolo di Lavoro nato per l’occasione.   

● proge8o di in,tolazione di aree verdi a figure femminili esponen6 della lo8a alla mafia. Sviluppo  

e realizzazione dell’iter di in6tolazione dell’area verde  sita tra le vie dei Guarneri e via Ripamonti  ad 

Alberto Manzi, in occasione  del centenario della nascita il 3 novembre 1924. 

● Inizia6ve promosse con le comunità straniere, che ne favoriscano la conoscenza e l’integrazione 

nel contesto sociale e culturale, con par6colare a8enzione alle donne, perché possano integrarsi 

pienamente e a9vamente nella comunità;  

● Inizia6ve per valorizzare le realtà culturali esisten6 nelle se9mane di maggiore rice9vità della 

ci8à, a 6tolo d'esempio, music week, book City, piano city, Fuorisalone del Design, ecc.);  

● Design sostenibile – Fuori Salone del Mobile 2024. L’azione proge8uale prevede l’a9vazione di 

associazioni culturali operan6 nel vasto se8ore del Design sostenibile e della salvaguardia 

dell’ambientale, degli stakeholders pres6giosi protagonis6 delle a9vità economiche e culturali della 

piazza Olive9 (Fastweb in primis) e del NABA (Master in Comunicazione dell’Innovazione 

Sostenibile) come partner strategico per l’analisi, l’iden6ficazione e la comunicazione della specifica 

iden6tà territoriale che si andrà definendo a8raverso processi di co-proge8azione e condivisione 

con gli abitan6 e le realtà a9ve del territorio. Il focus specifico tema6co, in via di definizione, è 

incentrato sul Design sostenibile che guardi all’economia circolare e alle sinergie tra sostenibilità e 

tecnologie innova6ve proposte nei modelli di Smart City. L’obie9vo di medio e lungo termine è che 

Piazza OliveB diven6 centro di riferimento ci8adino e internazionale per la ricerca, l’elaborazione e 

l’espressione dei valori e dei linguaggi contemporanei associa6 alla proge8azione sostenibile e luogo 

per la sensibilizzazione della ci8adinanza alle tema6che ecologiche e di salvaguardia del pianeta 

ospitando workshop e momen6 di formazione e divulgazione nonché even6/a9vità ar6s6che e 

culturali che coinvolgeranno en6, accademie, associazioni e imprese culturali tra cui anche il MAF 

(Museo Acqua Franca)  

●Sul MAF è in essere un Tavolo tecnico tra is6tuzioni e MM per renderlo maggiormente fruibile al 

pubblico e trasformandolo in un Parco delle Ar6, arricchito da un palinsesto di even6 ar6s6ci. 

● Nell’ambito del Design+Sensibile si lavorerà per dare vita ad un arredo urbano stabile di 

illuminazione ar,s,ca dei pon, sul Naviglio Pavese, a par6re da quanto già sperimentato negli anni 

scorsi;  

● I borghi: Vigen,no e Chiaravalle. Concluse le manifestazioni che hanno celebrato nel 2023 i 150 

anni dell’unificazione alla ci8à di Milano dei Corpi San6 ed il centenario di quella dei Borghi di 



Vigen6no e Chiaravalle, proseguirà il nostro impegno per le creazioni di percorsi culturali, ar6s6ci e 

ambientali declina6 in diversi momen6 nell’anno, condividendo temi e modalità con le associazioni 

del borgo, con i ci8adini, con la comunità monas6ca e con stakeholders priva6.  

Al Vigen,no ci impegneremo per ridare forma alla an6ca piazza dell’Assunta, ad o8enere il  vincolo 

sugli elemen6 storici presen6, in par6colare  la salvaguardia con un restauro  dell’Edicola e del 

pon6cello del ‘400 presso il Castellazzo e verificheremo la fa9bilità di una segnale6ca dei luoghi che 

raccon6 la loro storia.  

Intendiamo aprire un percorso virtuoso e condiviso per l’an6co Borgo di Chiaravalle e della Valle dei 

Monaci che miri a farli entrare nei beni del Patrimonio Unesco. Percorso di valorizzazione lungo e 

importante che a tappe, in questa cornice internazionale, inneschi processi, inves6men6 di 

riqualificazione dell’intero borgo, a9vando dei player pubblici e priva6 in una straordinaria sfida. 

Confermiamo la volontà di riproporre la manifestazione Verso Natale a Chiaravalle e di affiancare gli 

abitan6 nella ripresa della Festa del Borgo in o8obre.   

 

Urbanistica, Arredo Urbano, Demanio E Spazio Pubblico 
 

Il Municipio si impegna a: 

• fornire gli indirizzi e i pareri di competenza richies6 secondo alcune linee guida: garan6re 

e/o incrementare accessibilità e permeabilità degli spazi, tutela e valorizzazione dello 

spazio pubblico (inteso come tu8o ciò che sta al “livello zero”), individuazione - in modo 

sistema6zzato - di interven6 e di trasposizione di funzioni che rispondano a bisogni e a 

desiderata degli abitan6, in un’o9ca di compiuta urbanizzazione (primaria e secondaria) 

delle aree nonché di miglioramento degli spazi e della qualità urbana in un territorio che 

ha un estremo bisogno di cura e di a8enzione al disegno anche minuto dello spazio 

pubblico e di connessione; 

• implementare, sul modello dello Studio d’Area del quadrante Ripamon6/area a sud dello 

scalo romana e in stre8a collaborazione con il Consiglio di Municipio anche per 

l’individuazione degli obie9vi e le modalità opera6ve per l’a8uazione, in ogni 

macroarea/quadrante del Municipio 5, delle analisi di strategia spazializzata, su diversa 

scala e da sviluppare secondo i criteri: sistema degli spazi aper6, mobilità sostenibile, 

connessioni con il sistema del verde e stru8urazione dello spazio pubblico urbano, con 

l’obie9vo di individuare un quadro di trasformazioni possibili da tradurre nel breve e nel 

medio termine; 

• me8ere in a8o in stre8a collaborazione con il Consiglio di Municipio processi di 

mappatura/rilevazione dei fabbisogni nonché a9vare forme di confronto e partecipazione 

con gli stakeholder e la ci8adinanza nella valutazione quantomeno dei proge9 

d’intervento rilevan6 più rilevan6 dal punto di vista urbanis6co/archite8onico; 

• definire e tradurre, in accordo con gli assessora6 comunali competen6 e in stre8a 

collaborazione con il Consiglio di Municipio, interven6 di urbanis6ca ta9ca, con l’obie9vo 

di sperimentare la rigenerazione di alcune aree nonché di generare la domanda di 

proge8o. Al riguardo, sono state individuate e comunicate agli assessora6 competen6, 



alcune aree: Piazza/piana Fabio Chiesa, via dell’Assunta (area an6stante la Chiesa di Santa 

Maria Assunta in Vigen6no), Piazza Chiaradia, Piazza senza nome a Gratosoglio in a8esa 

della ridenominazione in Agorà delle Torri Bianche, Corso Manusardi, Largo Steiner etc.; 

• sostenere la realizzazione di strade scolas6che, a par6re dalle vie che sono interessate dai 

proge9 vincitori del primo bando comunale: via Gen6lino, via Pescarenico e via Barrili, 

nell’o9ca di favorire la sicurezza e lo sviluppo dell’autonomia dei ragazzi; 

• nell’o9ca di un rafforzamento del ruolo dei municipi, nonché della piena a8uazione del 

regolamento e della traduzione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza, rinnovare la richiesta all’amministrazione centrale perché tu8e le 

trasformazioni e/o gli interven6 urbanis6ci rilevan6 vedano il coinvolgimento, 

quantomeno informa6vo, del Municipio e che siano sempre considerate le indicazioni 

degli ambi6 di u6lizzo degli oneri di urbanizzazione lega6 agli interven6 sul territorio; 

• rinnovare e rafforzare il ruolo del rappresentante del Municipio nella Commissione per il 

Paesaggio con la partecipazione del Referente alle sedute riguardan6 tu9 gli interven6 

che insistono nel territorio del Municipio. È altresì necessario che il Municipio e il 

Referente ricevano, in an6cipo, tu8a la documentazione di competenza; 

• per i beni demaniali definizione delle linee guida, accordi di collaborazione e/o dei bandi 

(a seconda della 6tolarità/competenza dell’affidamento) che contemperino il rispe8o 

dell’equilibrio economico intertemporale del proge8o/affidamento, assieme al 

mantenimento del cara8ere pubblico di un dato spazio, da tradursi mediante la piena 

accessibilità e agli spazi e alle a9vità da parte delle associazioni e dei sogge9 a9vi del 

municipio, come nei casi, tra gli altri, del Por6co delle Cascine Rosse, di via Agilulfo 18, via 

Ripamon6 202 e della Cascina Campazzino; 

• traduzione del proge8o di Open Fiber per l’implementazione della fibra a Chiaravalle, già 

ogge8o di priori6zzazione ad esito di un’azione congiunta del Municipio e del Comune di 

Milano; 

• monitorare gli avanzamen6 dei proge9 principali in essere riguardan6 il Municipio anche 

al fine di verificarne la coerenza fra funzioni degli edifici e impa9 trasforma6vi nonché 

nell’o9ca della salvaguardia del verde e dell’ambiente: villaggio olimpico/scalo romana, 

nuova sede di A2A e PII Monte Sabini; 

• promuovere la s6pula di nuovi pa9 di collaborazione nonché monitorare quelli esisten6, 

nei quali il Municipio è subentrato come controparte (Parco delle Rimembranze a 

Chiaravalle, Piazza/Piana Fabio Chiesa) e quelli s6pula6 e rinnova6 dall’inizio dell’a8uale 

legislatura (Sen6ero della biodiversità, Conche8a verde, Terra rinata). 

 

 

 

 



 

Casa 
 

Il Municipio si impegna a: 

• monitorare e svolgere una funzione di ascolto, supporto e intermediazione con i diversi 
sogge9 competen6 sul tema, anche all’interno dei lavori e dell’a9vità della Commissione 
temporanea sulla Casa, delle diverse ques6oni/cri6cità legate all’abitare, dall’accessibilità, 
agli sfra9;  

• favorire percorsi integra6 per le persone maggiormente in difficoltà, che riportano altre 
fragilità che si affiancano a quella abita6va, intensificando l'azione di accompagnamento 
all'inserimento lavora6vo, iden6ficando alloggi a canone contenuto. In ogni caso, a 
sostenere lo stanziamento di maggiori risorse legate all’ERP nonché di efficientamento dei 
rela6vi processi di assegnazione; 

• promuovere l’interlocuzione con gli assessora6 comunali al fine di favorire gli interven6 di 
abba9mento delle Barriere Archite8oniche nei caseggia6 in ges6one a MM;  

• sostenere le inizia6ve del Laboratorio di Quar6ere Gratosoglio e delle altre realtà che si 
occupano, in modo integrato, della ques6one abita6va; 

• sviluppare le sperimentazioni di autoges6one (Comita6 di condòmini) sostenendo la 
realizzazione di un Regolamento comunale di Autoges6one degli spazi e dei servizi comuni 
nei condomini pubblici; 

• svolgere un’azione di monitoraggio e, in diversi casi, di azione di sollecito verso 
l’Amministrazione centrale in riferimento a: 

• Il proge8o PINQUA a Gratosoglio; 

• Reinven6ng Ci6es di via Dini; 

• monitorare l’evoluzione della vicenda degli immobili EX ENPAM acquisi6 da INVESTIRE SGR; 

• 5 Square: Antegna6 – Amidani; 

• I diversi studenta6 Bocconi, Hines, ecc; 

• riu6lizzo degli edifici del Villaggio Olimpico di ex Scalo Romana, dopo le Olimpiadi. 

 

Mobilità e viabilità 

Il Municipio si impegna a: 

• sostenere, in tu9 i suoi a9 e nei rappor6 con l’assessorato comunale competente, il 

miglioramento della qualità dell’offerta (frequenza, regolarità e velocità commerciale) del 

TPL, delle linee di forza in municipio (24, 3 e 15), sollecitando la realizzazione degli 

interven6 – laddove non ancora realizza6 – di sos6tuzione dell’armamento tranviario, 

introducendo l’asservimento semaforico (in par6colare nelle aree di percorso promiscue) 

e, in ragione della domanda a8uale e potenziale di mobilità, richiedendo modifiche alla 

pianificazione e programmazione   dei servizi; 



• rafforzare la frequenza dei servizi di superficie su gomma del TPL, in par6colare nelle ore 

di morbida e nei fine se9mana/fes6vi, tra gli altri, nelle aree a domanda debole come 

Chiaravalle (linee 77 e 140) e delle linee di adduzione alla metropolitana (linea 59); 

• sostenere, dopo gli effe9 già rileva6 del monitoraggio intercorso dall’introduzione delle 

modifiche, il ripris6no del percorso precedente della linea 77 e, in ogni caso, di un tracciato 

che consenta il collegamento dire8o, senza interscambio/ro8ure di carico, degli abitan6 

di Chiaravalle con il centro ci8à. Sostenere altresì una modifica del percorso ul6mo della 

linea 34, che deve con6nuare a garan6re l’offerta di trasporto pubblico locale degli abitan6 

dell’area Antegna6/Amidani, ma rispe8ando i requisi6 di sicurezza ed evitando di produrre 

modificazioni in termini di intensità e 6pologia di traffico delle vie interne degli altri 

quar6eri limitrofi; 

• avanzare una propria proposta e/o comunque indicazioni che rifle8ano i desiderata dei 

ci8adini, in ragione dello stato a8uale dell’offerta e della domanda potenziale (secondo 

l’andamento dei diversi fa8ori che la determinano) sul tracciato della nuova linea di 

metropolitana M6; 

• rinnovare la richiesta all’Assessorato alla Mobilità che, con il supporto di AMAT, si avviino 

azioni volte all’o9mizzazione dei cicli semaforici per migliorare la viabilità, la sicurezza 

stradale e ridurre l’inquinamento e la conges6one, in par6colare degli incroci regola6 da 

impian6 semaforici. Dall’inizio della legislatura, tale intervento è avvenuto ad esito di 

singole segnalazioni, ma si ri6ene necessario che venga effe8uato un lavoro organico di 

mappatura, di analisi e d’intervento; 

• richiedere la modifica della gerarchizzazione della viabilità di alcune aree 

omogenee/quar6eri/complesso di vie, traducendo sperimentazioni di ci8à a 30 km/h, con 

la realizzazione del segnalamento, delle stru8ure di dissuasione e di riar6colazione degli 

spazi di viabilità, a par6re dal quar6ere Fa6ma/Vigen6no; 

• monitorare e sollecitare al completamento del proge8o di messa in sicurezza dell’asse: 

Montegani – Meda - Cermenate – Bazzi – Antonini/Verro; 

• richiedere l’applicazione di misure per la moderazione della velocità, nelle aree già 

individuate come zone 30, ma nella quale non sono presen6 dossi e/o castellane. Si 

richiamano, fra gli altri, gli interven6 già riporta6 in specifiche delibere municipali nel 

corso del 2022: via Selvanesco, via San Bernardo, via De André, via dei Fontanili; 

• con riferimento alla ciclabilità, potenziare l’a8uale offerta frammentata di piste ciclabili, 

sollecitando e monitorando gli interven6, già riporta6 nelle richieste di interven6 da 

realizzare con i fondi degli Accordi Quadro del PTO 2022 – 2024, con i quali è stata 

realizzato soltanto il tra8o di via Dudovich – Treccani degli Alfieri che si conne8e con i 

tra9 esisten6 a sud e nord. Si richiamano qui per pronto riferimento gli altri interven6 

richies6 e sui quali il Municipio con6nuerà a sollecitare e monitorare: 

o la programmazione e la realizzazione di tra9 aggiun6vi di pista ciclabile partendo 

dall’intersezione con C.so Lodi, lungo Via Brembo, Via Lorenzini, per con6nuare, 

superata l’intersezione con Via Ripamon6, su Via Carlo De Angeli e Via Spadolini; 



o la programmazione e la realizzazione di tra9 aggiun6vi di pista ciclabile lungo tu8a 

Via Broni, quale prosecuzione della pista ciclabile che dall’intersezione con Via 

Lorenzini corre su via Adamello e via Condino; 

o la programmazione e la realizzazione di un percorso ciclabile di collegamento 

sull’asse orizzontale (est/ovest) del Municipio valutando il percorso o9male in 

ragione dei flussi a8uali di mobilità (anche nell’interazione con gli altri modi di 

trasporto), nonché in funzione della costruzione della rete di ciclabili nel suo 

complesso e della connessione con i nodi. 

• rinnovare la richiesta all’Assessorato comunale competente e ad ATM della 

predisposizione di nuovi stalli fissi per il servizio di bikesharing fino a piazza Abbiategrasso 

e verificare ulteriori possibilità d’installazione, lungo le dire8rici di via dei Missaglia e di 

via Ripamon6, individuando le condizioni e i percorsi fino a pervenire agli ambi6 più 

periferici del Municipio 5; 

• richiedere maggior coinvolgimento dei Municipi nell’azione di aggiornamento del PGTU, 

con l’obie9vo di svolgere appieno la funzione consul6va e d’indirizzo dei Municipi, in 

ambito viabilis6co, per favorire una ridefinizione adeguata del perimetro degli ambi6 della 

sosta nonché una sua migliore e più efficace organizzazione, secondo le indicazioni 

strategiche sulla poli6che di mobilità dell’amministrazione comunale sul tema, volte alla 

riduzione dell’occupazione di spazio pubblico da parte delle auto (in par6colare dei 

parcamen6) e del parco veicolare complessivo in linea con la media europea e con le ci8à 

comparabili. 

 

Ambiente e verde 

Il Municipio si impegna a: 

● richiedere la partecipazione del Municipio alle attività di programmazione degli interventi 
di manutenzione straordinaria del verde condotte dalla Direzione centrale del verde per 
condividerne priorità e tempistiche; 

● segnalare all’Assessorato al verde, alla direzione tecnica e all’impresa affidataria del 
contratto di global service, le criticità sul territorio in materia di manutenzione ordinaria 
e straordinaria del verde, in linea con quanto indicato nella delibera municipale n. 4/2022 
“Linee guida manutenzione del verde” e monitorarne lo stato d’avanzamento e l’avvenuta 
esecuzione; 

● monitorare e sollecitare l’azione di AMSA riguardo al diserbo del verde, al lavaggio strade  
e della raccolta rifiuti. Con riguardo alle prime due attività, è stata rilevata una 
programmazione da Contratto di Servizio in essere che risulta, in alcune aree, non 
adeguata. In vista del nuovo affidamento del servizio e della definizione del nuovo CdS, si 
invieranno alcune indicazioni e richieste puntuali all’assessorato comunale competente;  

● redigere la programmazione annuale, tramite delibera municipale, degli interventi di 
manutenzione straordinaria del verde, per il budget di competenza del Municipio, 
aggiornando i fabbisogni e monitorandone la relativa realizzazione. Nel corso dei prossimi 
anni, con riferimento alle aree giochi, appare prioritario rafforzare le aree gioco dedicate 
alla fascia 0-3 anni;  



● richiedere per le nuove aree verdi che prenderà in carico, un adeguamento delle risorse 
complessive da dedicare agli interventi di manutenzione straordinaria, per quanto risulti, 
in generale, non capiente lo stanziamento di 1€/anno al metro quadro per la cura del 
verde urbano; 

● promuovere l’adozione degli strumenti di cura del verde (sponsorizzazioni tecniche, 
convenzioni e patti di collaborazione) e gestione di quelli in essere, dal lato della 
manutenzione straordinaria e delle varie forme di supporto all’azione; 

● richiedere che la programmazione delle potature e delle piantumazioni annuali avvenga 
ad esito di un’azione di mappatura (anche da parte dei controller del verde) e con 
l’obiettivo di implementare le alberature, di ridurre l’effetto isola di calore e come 
strumento fondamentale di i adattamento ai cambiamenti climatici; il quartiere Tibaldi è 
un esempio di territorio completamente privo di alberature e da recuperare in tal senso; 

● continuare a sostenere il Programma “Custodiscimi” sia nella promozione che nella 
diffusione, nonché nella piantumazione nelle aree verdi del Municipio;  

● definire, in accordo con la direzione tecnica comunale del verde, progetti di architettura 
del verde per le nuove aree di dimensioni significative       prese in carico dal Municipio, a 
partire da quella all’altezza del civico n.87 di via Verro, con l’idea di realizzare un parco 
alberato e di insediarvi funzioni sostenibili dal punto di vista ambientale e che rispondano 
ai fabbisogni dei cittadini;  

● Individuare nuove aree da dedicare a parco o giardino, ad esempio: l’area del parco di 
piazza Carrara, del quale gran parte è inagibile e pericolosa anche a causa dello stallo 
dell’attività di bonifica e le aree retrostanti via Antegnati n.13-15 e via Ripamonti n. 88 
(post completamento della bonifica); 

● Implementare e/o rivisitare regole e buone pratiche per le nuove tipologie di sfalcio, allo 
scopo di disciplinare il rilascio sul terreno del materiale di risulta ma trattato in modo 
adeguato, ad esempio tramite l’appropriato ricorso alla tecnica del mulching; 

● Agire affinché sia imposta la pulizia dei terreni dai rifiuti prima di operare lo sfalcio; se già 
esiste una regola in tal senso, chiedere che sia fatta rispettare anche tramite l’imposizione 
delle penali o delle sanzioni previste; 

● Monitorare l’avanzamento nella realizzazione delle attività programmate nel Protocollo 

rifiuti zero a Gratosoglio, sottoscritto, ad inizio 2022, dal Municipio, dagli assessorati 
comunali alla Casa, al verde e alla sicurezza, da AMSA e da ALER, con l’obiettivo di arrivare, 
entro la fine della legislatura in corso, a normalizzare la situazione di deposito e di raccolta 
dei rifiuti nel quartiere Gratosoglio; 

● Proseguire l’azione di implementazione della cartellonistica nei parchi e nelle aree verdi, 
riportando estratti maggiormente significativi dal regolamento comunale del verde; 

● Promuovere l’agricoltura di prossimità nelle aree agricole del Municipio 5, organizzando 
corsi di formazione nelle materie correlate all’agricoltura in partnership con le facoltà di 
agraria e le cascine locali. Tali attività, nel corso del 2022 e del 2023, sono state svolte da 
Semina e dall’Associazione Parco del Ticinello, con il pieno sostegno, anche economico, 
del Municipio. Introdurre nel programma di formazione i temi della creazione e della 
gestione degli orti comunitari/condivisi, che sono una pratica che il municipio intende 
incentivare; 

● Favorire e stimolare ogni progetto pubblico e privato teso alla educazione ambientale, alla 



tutela della biodiversità, alla trasmissione delle tradizioni agricole, ortive e paesaggistiche 
del nostro territorio; 

● Favorire le attività di osservazione, monitoraggio, ricerca ad opera di scuole ed enti di 
formazione del territorio finalizzate ad assumere le competenze e conoscenze per la 
proposta di azioni migliorative dell’ambiente e del verde; 

● Favorire attività di comunicazione e sensibilizzazione sulle connessioni tra abitudini e stili 
di vita e consumo individuale (consumi alimentari, gestione dei rifiuti, attenzione al verde 
etc.) e fenomeni globali (inquinamento, allevamenti intensivi, catastrofi climatiche etc.), 
valorizzando la collaborazione con soggetti del territorio (enti di formazione e 
associazioni); 

● Promuovere la tutela del benessere degli animali domestici impegnandosi anche a curare 
la qualità, la salubrità e la sicurezza delle aree a loro dedicate. Verranno studiati interventi 
di valorizzazione delle aree cani in modo che siano luoghi pensati e adatti per i reali fruitori 
delle stesse; 

● Instaurare, considerando la struttura naturale di parecchie aree esistenti nel Municipio 5, 
buone pratiche, attività di monitoraggio e di studio per valorizzare le caratteristiche 
generali delle aree verdi più selvatiche (saranno da individuare e comprendere le superfici 
dove vi sia la possibilità di effettuare interventi); 

● Immaginare attività legate alla sensibilizzazione sulle tematiche della sostenibilità 
ambientale e della cura del verde e degli animali, coinvolgendo cittadinanza e scuole. 
Individuare le zone più idonee per posizionare, per esempio, hotel per impollinatori, 
casette per uccelli – in collaborazione con realtà che si occupano di soggetti fragili – e 
batbox (e altro che possa essere di supporto).  

 

Sport e tempo libero 

Il Municipio si impegna a: 

● Riqualificazione delle strutture per lo sport all’aperto già presenti nel Municipio 5 che 
rimangono inutilizzate a causa dello stato di degrado e, dove necessario, il Municipio 
intende favorire l’installazione di nuove strutture (disc golf, campi per il gioco delle bocce, 
campi da basket, calcio, ping-pong, aree workout e calisthenics, e aree per altri sport 
praticabili); 

● Intensificare i rapporti con l’Assessorato e le Direzioni comunali competenti per la 
realizzazione di una nuova piscina nel territorio del Municipio 5, che possa essere anche 
eventualmente utilizzata all’aperto nel periodo estivo, con individuazione di area idonea 
qualora la stessa non possa essere realizzata all’interno del PII Monte Sabini; 

● Realizzazione di azioni volte a garantire la pratica sportiva da parte di tutti i componenti 
della società: in particolare intendiamo continuare a diffondere sempre di più l’attività 
sportiva a tutti, proseguendo nell’organizzazione di iniziative a tal scopo, nonché nella 
creazione di reti sociali che diano modo di praticarla anche a chi si trova in una situazione 
di disparità fisica, psichica, economica o in età avanzata; 

● Rafforzamento del Tavolo dello sport, nell’ottica del coordinamento tra le entità 
territoriali e nella promozione di progettualità comuni; 

● Sostegno agli enti, società sportive, associazioni dilettantistiche e tutti gli attori presenti 



nel Municipio 5, con un’attenzione particolare ai gruppi informali (es, gruppi parkour, 
skating, ecc.) nell’ottica di una ridefinizione delle responsabilità di cura degli spazi (es, 
SkateBowl Gratosoglio, campi da bocce, ecc.) anche attraverso la stipula di Patti di 
Collaborazione; 

● Monitoraggio dell’avanzamento degli interventi per la ristrutturazione completa del C.S. 

Luigi Carraro, attraverso un dialogo costante con l’assessorato centrale e un costante 
feedback alla cittadinanza; 

● Monitoraggio dello stato dei centri sportivi presenti nel Municipio 5; 
● mappatura e quantificazione della carenza di spazi per la pratica sportiva, problematica 

emersa durante le riunioni del Tavolo, in modo tale da elaborare possibili soluzioni di 
concerto con l’amministrazione comunale; 

● Lavoro di concerto con le scuole presenti sul territorio per promuovere le attività sportive 
● Realizzazione di Giochi Sportivi Interscolastici del Municipio 5, in maniera tale da 

diffondere sempre più l’attività sportiva nelle scuole di ogni ordine e grado; 
● Organizzazione della Festa dello Sport e di altre manifestazioni sportive di rilievo 

municipale e cittadino che favoriscano l’aggregazione, la promozione degli sport, l’attività 
ludico- ricreativa; 

 

 

Commercio e attività produttive 

Il Municipio si impegna a: 

● rilanciare il commercio di prossimità per rendere il territorio maggiormente attrattivo; 

● promuovere le feste di quartiere; 

● implementare la collaborazione con le associazioni di categoria; 

●  incentivare la nascita di mercatini di quartiere con prodotti di qualità di tipo biologico, 

Km zero, Botteghe dell’artigianato locale e, nel periodo natalizio, Mercatini di Natale di 

qualità; 

● realizzare campagne di buone pratiche contro lo spreco del cibo e per un suo riutilizzo a 

favore delle comunità di aiuto sociale; 

● verificare il buon funzionamento dei mercati rionali, sia scoperti che coperti, valorizzando 

la loro funzione sociale; 

● proseguire nello sviluppo del tavolo di lavoro del commercio per l’ascolto e l’accoglienza 

delle                         necessità come supporto alla valorizzazione delle loro attività; 

● recupero e rivitalizzazione dei Mercati comunali coperti di Gratosoglio e di Via Montegani, 

che vivono un progressivo abbandono da parte dei commercianti, a cui si è aggiunta, di 

recente, anche la chiusura del piccolo supermarket, in corrispondenza del capolinea della 

linea Atm n. 3. 

 

Relazioni con gli istituti penitenziari 

Il Municipio si impegna a: 



● proseguire nella collaborazione fornita dai detenuti durante le manifestazioni organizzate 

dal Municipio 5 (Festa dello Sport, Festa delle Associazioni, etc…); 

● erogazione di borse di studio a favore dei figli degli agenti di polizia penitenziaria; 

● sviluppare il lavoro attraverso le necessità delle associazioni di terzo settore 

● realizzazione di attività culturali e sportive dentro e fuori il carcere di Opera per portare i 

cittadini, in particolare i giovani, ad una maggiore conoscenza della realtà del carcere 

anche in relazione alle attività del Municipio; 

● rafforzare la collaborazione con la Casa di Reclusione di Opera al fine di promuovere e 

alimentare la MAP (messa alla prova) impegnandosi a individuare i posti di servizio 

disponibili in ambito municipale grazie anche al nuovo accordo sulla valorizzazione del 

lavoro di pubblica utilità. 

 

 

 

 

 

 

 

2) DOCUMENTO PROGRAMMATICO E PREVISIONALE ANNUALE E TRIENNALE 2024 – 

2026 

 

In questa relazione sono indicate: 

● le risorse necessarie per l’esercizio delle funzioni; 
● le entrate proprie, come attribuite e la destinazione delle stesse; 
● le risorse da reperire e da destinare per specifici progetti. 

 

Nel documento viene altresì sviluppato in carattere generale il contenuto 

programmatico, supportato dal bilancio annuale. 

In sede di indicazioni previsionali per il 2024, trasmesse dal Municipio 5 alla Direzione Servizi civici 

e Municipi, ai fini della rilevazione dei fabbisogni per formulazione del bilancio previsionale, sono 

stati confermati gli stanziamenti come definiti per l’assestato 2023. 

Visto l’andamento degli ultimi anni, l’attuale scenario non consente di elaborare previsioni 

puntuali per il prossimo triennio, sono state quindi caratterizzate da un’applicazione del principio 

di prudenza, con l’apertura a possibili e graduali reintegri e adattamenti nel corso degli esercizi, 

ma non consentendo sostanzialmente di effettuare una programmazione accurata sia per quanto 

riguarda le iniziative, sia per quanto riguarda   l’ampliamento delle competenze e attribuzioni dei 

Municipi. 



La programmazione attesa, si rivela in particolare per alcuni periodi dell’anno, inefficace nella 

finalità, perché legata all’andamento più generale del bilancio di previsione comunale. 

Per quanto riguarda il triennio 2024 – 2026, la Civica Ragioneria del Comune di Milano ha indicato 

che l’attività di programmazione finanziaria sarà orientata ad un contenimento della spesa, 

nell’ottica della sostenibilità economica e della garanzia dell’equilibrio della      gestione. 

In questo quadro, nell’ottica di una programmazione triennale e orientati dall’osservazione dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, si rinnovano le indicazioni relative al 
decentramento di alcune funzioni/competenze e delle relative risorse, già formulate nel DUP 2023 
- 2025 approvato da Codesto Municipio. 

In ragione delle funzioni attribuite dal regolamento dei Municipi, ancora non pienamente applicate, 
si richiede sulle seguenti funzioni, un’azione di decentramento delle stesse nonché del personale 
necessario e delle relative risorse: 

● Art. 16 del Regolamento: per quanto concerne la cura del verde pubblico e dell’arredo 
urbano, il trasferimento del personale (in particolare i controller) sia in termini di struttura 
organizzativa formale sia presso la sede del Municipio, con l’obiettivo di garantire 
maggiore efficacia, efficienza e regolarità dell’azione. 

● Art. 18 del Regolamento: per quanto concerne la viabilità locale, si richiede il 
trasferimento del personale tecnico necessario per poter sviluppare l’attività di 
progettazione preliminare da sottoporre agli Uffici Centrali (ex comma 1 dello stesso art. 
18). 

● Art. 8 (comma 2b) del Regolamento dei Municipi del Comune di Milano: decentramento 
del personale necessario ad effettuare una costante, regolare e confrontabile (in una serie 
storica omogenea e significativa) “misurazione del grado di qualità dei servizi erogati e 
della soddisfazione dei cittadini”. 

● Art. 11 del Regolamento: con particolare riferimento ai servizi educativi estivi, si richiede 
il trasferimento del personale e delle relative risorse per la gestione delle concessioni 
nonché per lo svolgimento delle attività necessarie a garantire il funzionamento e a 
sovrintendere   al corretto uso delle strutture. 

Si richiede altresì Il trasferimento delle competenze relative a: 

● arredo urbano con riferimento ai micro-interventi (panchine, fioriere, rastrelliere etc.); 

● manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade, degli elementi legati alla sicurezza 
stradale (dissuasori della sosta e castellane) e all’accessibilità (scivoli). 

Si richiede inoltre il trasferimento delle competenze relative ai capitoli di entrata e di spesa 

direttamente afferenti al Municipio, relativi alle entrate attribuite (art. 61 Regolamento - entrate 

da Spazi multiuso, compresi gli spazi scolastici e concessioni di particelle ortive) ed alla loro 

destinazione, alle risorse (aggiuntive) in tema di servizi culturali. 

Per quanto sopra elencato, trattandosi di trasferimenti di competenze prima attribuite ad altri 

Settori, i suddetti stanziamenti e personale potranno essere reperiti con correlata riduzione degli 

stanziamenti e del personale attributo ai Settori interessati. 

In coerenza con il contenuto del documento di programmazione, si ritiene importante rimarcare 

la necessità di reintegrare il personale dedicato all’Area Municipio e in particolare per il Supporto 



organi e Coordinamento servizi del Municipio. Nel corso dei primi due anni di mandato, a causa di 

pensionamenti e trasferimenti non reintegrati, si sono ridotti in modo consistente e preoccupante 

gli organici previsti, con riflessi e ricadute negative nella attuazione delle azioni operative e delle 

attività proprie del Municipio. 

Con riferimento alla programmazione delle risorse 2024 – 2026, compatibilmente con il quadro 

economico – finanziario sopradescritto, si richiede che siano pertanto previsti, in linea con gli anni 

precedenti, le risorse necessarie per garantire le seguenti voci: 

● i fondi per il diritto allo studio; 
● i fondi relativi ai capitoli contributi e ai capitoli iniziative per attività culturali, ricreative, 

sociali, ambientali e sportive del Municipio. 
 

Infine, con riferimento alle Entrate addizionali, il Municipio 5, chiede al Sindaco e alla Giunta, di dare 

piena applicazione a quanto indicato negli articoli 12 e 61 del Regolamento del Municipi. 

 

 

 

 

CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG ANNO 
ASSESTATO 

2023 - 2025   

PROPOSTA 

2024 - 2026 

52 2 0 

FONDO A RENDER 
CONTO - BENI DI 
CONSUMO 2023 3000,00   

52 2 0 

FONDO A RENDER 
CONTO - BENI DI 
CONSUMO 2024 3000,00 3.000,00 

52 2 0 

FONDO A RENDER 
CONTO - BENI DI 
CONSUMO 2025 3000,00 3.000,00 

52 2 0 

FONDO A RENDER 
CONTO - BENI DI 
CONSUMO 2026 3000,00 3.000,00 

53 1 3 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 2023 30000,00   

53 1 3 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 2024 30000,00 30.000,00 

53 1 3 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 2025 30000,00 30.000,00 

53 1 3 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 2026 30000,00 30.000,00 

53 1 4 

SERVIZI INFORMATICI 
E DI 
TELECOMUNICAZIONI 2023 0,00   

53 1 4 

SERVIZI INFORMATICI 
E DI 
TELECOMUNICAZIONI 2024 0,00 0,00 



53 1 4 

SERVIZI INFORMATICI 
E DI 
TELECOMUNICAZIONI 2025 0,00 0,00 

53 1 4 

SERVIZI INFORMATICI 
E DI 
TELECOMUNICAZIONI 2026 0,00 0,00 

53 1 8 

FONDO A RENDER 
CONTO - SPESE PER 
SERVIZI 2023 2000,00   

53 1 8 

FONDO A RENDER 
CONTO - SPESE PER 
SERVIZI 2024 2000,00 2.000,00 

53 1 8 

FONDO A RENDER 
CONTO - SPESE PER 
SERVIZI 2025 2000,00 2.000,00 

53 1 8 

FONDO A RENDER 
CONTO - SPESE PER 
SERVIZI 2026 2000,00 2.000,00 

53 1 13 

INCARICHI E 
COLLABORAZIONI 
PROFESSIONALI 2023 20000,00   

53 1 13 

INCARICHI E 
COLLABORAZIONI 
PROFESSIONALI 2024 20000,00 20.000,00 

53 1 13 

INCARICHI E 
COLLABORAZIONI 
PROFESSIONALI 2025 20000,00 20.000,00 

53 1 13 

INCARICHI E 
COLLABORAZIONI 
PROFESSIONALI 2026 20000,00 20.000,00 

53 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
EXTRACURRICULARI 2023 5000,00   

53 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
EXTRACURRICULARI 2024 5000,00 5.000,00 

53 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
EXTRACURRICULARI 2025 5000,00 5.000,00 

53 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
EXTRACURRICULARI 2026 5000,00 5.000,00 

53 10 0 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2023 2500,00   

53 10 0 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2024 5000,00 5.000,00 

53 10 0 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2025 2500,00 2.500,00 

53 10 0 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2026 2500,00 2.500,00 



55 1 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2023 17500,00   

55 1 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 0,00 17.500,00 

55 1 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 0,00 17.500,00 

55 1 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 17.500,00 

55 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
CURRICULARI 2023 5000,00   

55 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
CURRICULARI 2024 5000,00 5.000,00 

55 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
CURRICULARI 2025 5000,00 5.000,00 

55 2 0 
TIROCINI FORMATIVI 
CURRICULARI 2026 5000,00 5.000,00 

55 6 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2023 11100,00   

55 6 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2024 11100,00 11.100,00 

55 6 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2025 11100,00 11.100,00 

55 6 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 2026 11100,00 11.100,00 

55 8 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE 2023 0,00   

55 8 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE 2024 0,00 0,00 

55 8 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE 2025 0,00 0,00 

55 8 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE 2026 0,00 0,00 



1418 7 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2023 0,00   

1418 7 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2024 0,00 0,00 

1418 7 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2025 0,00 0,00 

1418 7 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2026 0,00 0,00 

1418 9 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2023 0,00   

1418 9 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2024 0,00 0,00 

1418 9 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2025 0,00 0,00 

1418 9 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2026 0,00 0,00 



1518 4 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2023 0,00   

1518 4 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2024 0,00 0,00 

1518 4 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2025 0,00 0,00 

1518 4 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
IMPRESE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2026 0,00 0,00 

1518 6 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2023 0,00   

1518 6 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2024 0,00 0,00 

1518 6 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2025 0,00 0,00 

1518 6 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2026 0,00 0,00 

1742 2 5 

BENI DI CONSUMO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2023 10000,00   



1742 2 5 

BENI DI CONSUMO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2024 10000,00 10.000,00 

1742 2 5 

BENI DI CONSUMO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2025 10000,00 10.000,00 

1742 2 5 

BENI DI CONSUMO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2026 10000,00 10.000,00 

1743 13 5 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2023 18000,00   

1743 13 5 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2024 18000,00 18.000,00 

1743 13 5 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2025 18000,00 18.000,00 

1743 13 5 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
DIRITTO ALLO 
STUDIO 2026 18000,00 18.000,00 

1745 14 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2023 141400,00   

1745 14 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2024 0,00 141.400,00 

1745 14 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2025 0,00 141.400,00 

1745 14 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2026 0,00 141.400,00 

1745 23 0 

TRASFERIMENTI A 
SCUOLE PRIVATE E 
PARIFICATE - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2023 16670,00   

1745 23 0 

TRASFERIMENTI A 
SCUOLE PRIVATE E 
PARIFICATE - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2024 0,00 16.670,00 



1745 23 0 

TRASFERIMENTI A 
SCUOLE PRIVATE E 
PARIFICATE - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2025 0,00 16.670,00 

1745 23 0 

TRASFERIMENTI A 
SCUOLE PRIVATE E 
PARIFICATE - DIRITTO 
ALLO STUDIO 2026 0,00 16.670,00 

2023 15 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2023 5500,00   

2023 15 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2024 5500,00 5.500,00 

2023 15 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2025 5500,00 5.500,00 

2023 15 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA 2026 5500,00 5.500,00 

2025 22 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2023 0,00   

2025 22 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 0,00 0,00 

2025 22 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 0,00 0,00 

2025 22 0 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 0,00 

2828 5 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
FAMIGLIE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2023 0,00   



2828 5 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
FAMIGLIE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2024 0,00 0,00 

2828 5 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
FAMIGLIE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2025 0,00 0,00 

2828 5 0 

RIMBORSI DI PARTE 
CORRENTE A 
FAMIGLIE DI SOMME 
NON DOVUTE O 
INCASSATE IN 
ECCESSO 2026 0,00 0,00 

2844 5 0 
UTILIZZO DI BENI DI 
TERZI 2023 0,00   

2844 5 0 
UTILIZZO DI BENI DI 
TERZI 2024 0,00 0,00 

2844 5 0 
UTILIZZO DI BENI DI 
TERZI 2025 0,00 0,00 

2844 5 0 
UTILIZZO DI BENI DI 
TERZI 2026 0,00 0,00 

3712 9 0 

BENI DI CONSUMO 
PER ATTIVITA' 
CULTURALI SPORTIVE 
EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2023 10000,00   

3712 9 0 

BENI DI CONSUMO 
PER ATTIVITA' 
CULTURALI SPORTIVE 
EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2024 10000,00 10.000,00 

3712 9 0 

BENI DI CONSUMO 
PER ATTIVITA' 
CULTURALI SPORTIVE 
EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2025 10000,00 10.000,00 

3712 9 0 

BENI DI CONSUMO 
PER ATTIVITA' 
CULTURALI SPORTIVE 
EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2026 10000,00 10.000,00 



3713 1 26 
SERVIZI AUSILIARI - 
CAM 2023 48650,00   

3713 1 26 
SERVIZI AUSILIARI - 
CAM 2024 48650,00 48.650,00 

3713 1 26 
SERVIZI AUSILIARI - 
CAM 2025 48650,00 48.650,00 

3713 1 26 
SERVIZI AUSILIARI - 
CAM 2026 48650,00 48.650,00 

3713 10 5 

ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2023 172450,00   

3713 10 5 

ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2024 103450,00 103.450,00 

3713 10 5 

ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2025 103450,00 103.450,00 

3713 10 5 

ATTIVITA' CULTURALI 
SPORTIVE EDUCATIVE 
RICREATIVE 
MUNICIPALI 2026 103450,00 103.450,00 

3713 13 5 

INIZIATIVE CENTRO 
DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI 
(CAM) 2023 279340,00   

3713 13 5 

INIZIATIVE CENTRO 
DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI 
(CAM) 2024 279350,00 279.350,00 

3713 13 5 

INIZIATIVE CENTRO 
DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI 
(CAM) 2025 279350,00 279.350,00 

3713 13 5 

INIZIATIVE CENTRO 
DI AGGREGAZIONE 
MULTIFUNZIONALI 
(CAM) 2026 279350,00 279.350,00 

3713 24 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA - 
FINANZIATO 2023 75000,00   



3713 24 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA - 
FINANZIATO 2024 75000,00 75.000,00 

3713 24 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA - 
FINANZIATO 2025 75000,00 75.000,00 

3713 24 5 

ORGANIZZAZIONE 
EVENTI, PUBBLICITA' 
E SERVIZI PER 
TRASFERTA - 
FINANZIATO 2026 75000,00 75.000,00 

3713 34 0 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
CENTRO DONNA 2023 0,00   

3713 34 0 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
CENTRO DONNA 2024 0,00 0,00 

3713 34 0 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
CENTRO DONNA 2025 0,00 0,00 

3713 34 0 

CONTRATTI DI 
SERVIZIO PUBBLICO - 
CENTRO DONNA 2026 0,00 0,00 

3715 2 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2023 17500,00   

3715 2 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 17500,00 17.500,00 

3715 2 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 17500,00 17.500,00 

3715 2 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 17500,00 17.500,00 

3723 10 5 

ATTIVITA' DI 
PROMOZIONE 
SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2023 0,00   

3723 10 5 

ATTIVITA' DI 
PROMOZIONE 
SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2024 0,00 0,00 



3723 10 5 

ATTIVITA' DI 
PROMOZIONE 
SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2025 0,00 0,00 

3723 10 5 

ATTIVITA' DI 
PROMOZIONE 
SOCIALE A FAVORE DI 
GIOVANI (CAG) 2026 0,00 0,00 

3725 12 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2023 61530,00   

3725 12 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 63870,00 63.870,00 

3725 12 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 61640,00 61.640,00 

3725 12 5 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 63870,00 63.870,00 

4215 5 5 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2023 0,00   

4215 5 5 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2024 0,00 0,00 

4215 5 5 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2025 0,00 0,00 

4215 5 5 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A 
ISTITUZIONI SOCIALI 
PRIVATE 2026 0,00 0,00 



4215 5 20 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A IMPRESE 2023 0,00   

4215 5 20 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A IMPRESE 2024 0,00 0,00 

4215 5 20 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A IMPRESE 2025 0,00 0,00 

4215 5 20 

FONDO PER 
CONTRIBUTI 
ECONOMICI CANONE 
UNICO 
PATRIMONIALE 
/COSAP A IMPRESE 2026 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2032 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 

DUP - Documento di programmazione e previsione annuale e triennale 2024 e 2024/2026. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

-  l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

-  l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici e 

Municipi  

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 1 

MUNICIPIO 5 

Campana Giovanni 

 

 

(firmato digitalmente) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2032 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 

DUP - Documento di programmazione e previsione annuale e triennale 2024 e 2024/2026. 

 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi 

Civici e Municipi  

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO  AMBITO 1 

MUNICIPIO  5 

Campana Giovanni 

(firmato digitalmente) 

 



 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 5 NR 23  DEL  08/11/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO  MUNICIPI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 AMBITO 1 MUNICIPIO 5 

 

Dott.GIOVANNI CAMPANA  Dott. MASSIMO MULINACCI 

  (f.to digitalmente) (f.to digitalmente)    

 

 

 

 

 

 

 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 

Milano ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi (art. 124 del D.Lgs 267/2000). 

In pari data verrà trasmessa comunicazione, ai sensi dell’art. 33 comma 5 del Regolamento dei 

Municipi, al Presidente del Municipio, al Sindaco e al Presidente del Consiglio del Comune di 

Milano. 

 

 

 

 

 

Il Direttore Operativo Municipi - Ambito 1 
Dott. Giovanni Campana 

(firmato digitalmente) 

 

 

 

 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 



 

 

CONSIGLIO DI MUNICIPIO 6 
 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 6 

DELIBERAZIONE 23  DEL  09/11/2023 
Proposta nr. 2001 

 

Oggetto:  Approvazione del Documento Programmatico Strategico (D.U.P.) 2024-2026 

del Municipio 6 
 

Seduta pubblica del 9 novembre ’23, prima convocazione. 

 

CONSIGLIERI IN CARICA 

SCARANO ELISA PRESIDENTE DI CONSIGLIO MANZONI FRANCESCO CONSIGLIERE 

MINNITI SANTO PRESIDENTE DI MUNICIPIO MICALI GIUSEPPE CONSIGLIERE 

DE FEO FRANCESCA ASSESSORA MORO MARCO CONSIGLIERE 

DELFINI FABRIZIO ASSSESSORE NEGRO GIACOMO CONSIGLIERE 

GISOTTI FRANCESCA ASSESSORA ORLANDO NICCOLÒ CONSIGLIERE 

BELLO VANESSA CONSIGLIERE PERSICI ANGELA CONSIGLIERE 

BIANCHI GAETANO CONSIGLIERE PICCOLO VITALIANO CONSIGLIERE 

BINDA GIOVANNI CONSIGLIERE POLICASTRO DONATO CONSIGLIERE 

CATELLANI FABIO BIAGIO CONSIGLIERE PRATICÒ OMAR CONSIGLIERE 

CLEMA RITA CONSIGLIERE RAGANELLI FRANCESCO CONSIGLIERE 

DE PALMA SAVERIO CONSIGLIERE RINALDI MARCO CONSIGLIERE 

DEMURO FRANCESCO CONSIGLIERE ROSSI MARTINA CONSIGLIERE 

ESPOSITO GIOVANNI CONSIGLIERE SARINA PIERMARIO CONSIGLIERE 

FUMAGALLI FRANCESCO CONSIGLIERE TOZZO LUDOVICO CONSIGLIERE 

JOO GIULIA CONSIGLIERE TROCCOLO SHARON CONSIGLIERE 

LEONE MICHELE CONSIGLIERE   

 

In apertura di seduta, fatto eseguire l’appello nominale dal Segretario verbalizzante, la Presidente del 

Consiglio Elisa Scarano accerta che risultano presenti all’appello n. 26 Consiglieri. 

Il Presidente accertato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta alle ore 19.30 

Partecipano all’adunanza il Direttore Gabriella Della Valle e la Funzionaria Valeria Rossi. 

Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto. 

Assenti al voto i Consiglieri: Bianchi, Catellani, Minniti, Piccolo e Policastro 

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri Manzoni, Moro e Negro), la votazione dà il seguente esito: 
 

• presenti      n.   26 Consiglieri 

• favorevoli   n.   18 Consiglieri 

• contrari       n.    8    (Binda, Esposito, Leone, Manzoni, Micali, Praticò, Sarina, Troccolo) 

• astenuti       n.    0     

• presenti non votanti n. 0 
 

La Presidente del Consiglio di Municipio Scarano proclama l’approvazione della deliberazione.
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OGGETTO 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

DI CONSIGLIO DI MUNICIPIO  

DI INIZIATIVA DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 

 

APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO STRATEGICO (D.U.P.) 2024-2026 DEL MUNICIPIO 6 

 

Il Direttore Operativo Ambito 2 

Municipio 6 

Gabriella Della Valle  

Firmato digitalmente 

 

 

IL PRESIDENTE DI MUNICIPIO 6  

Santo Minniti 

Firmato Digitalmente 

                

 

 

 

 

 

ESAMINATA FAVOREVOLMENTE NELLA SEDUTA  

DI GIUNTA MUNICIPALE 6-11-23 

NULLA OSTA 

PER L’INOLTRO ALL’UNITÀ “SUPPORTO AGLI ORGANI DEL 

MUNICIPIO” 

PER I SUCCESSIVI ADEMPIMENTI. 
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Approvazione del Documento Programmatico Strategico (D.U.P.) 2024-2026 del Municipio 6 

 

IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 6 

VISTI 

- il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. e i.;  

- la L 241 del 7 agosto 1990 e s.m. e i.;  

- Gli artt. 24, comma 2 lettera c), 60, comma 2 lettera b) del Regolamento dei Municipi del Comune di Milano; 

- Gli artt. 33, 39 e 42 del Regolamento dei Municipi del Comune di Milano 

- l’art. 17 del D. Lgs 267/2000 e s.m.i. 

- l’art. n. 101, comma 4, del vigente Statuto del Comune di Milano. 

- lo Statuto del Comune di Milano approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 653 del 3 ottobre 2001 e 

s. m. e i.;  

- il Regolamento dei Municipi del Comune di Milano approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 

14 aprile 2016;  

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 16 marzo 2023 avente a oggetto "Documento Unico di 

programmazione (DUP) e bilancio di previsione 2023 - 2025. Immediatamente eseguibile"; 

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 425 del 30 marzo 2023 avente il seguente oggetto “Approvazione del 

Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025”; 

- la deliberazione n. 22 del 20 ottobre 2022 del Consiglio del Municipio 6, che ha approvato il Documento Unico 

Programmatico (DUP) 2023 - 2025 del Municipio 6. 

 

PREMESSO CHE: 

- l’articolo 24, comma 2 lettera b, del Regolamento dei Municipi assegna al Consiglio Municipale la competenza in 

merito al Documento Programmatico Strategico, previsto anche dall’art. 101, comma 4, dello Statuto comunale, 

di durata pari a quella del Documento Unico di Programmazione dell’Amministrazione comunale centrale; 

- l’articolo 39, comma 3, del Regolamento dei Municipi stabilisce “La Giunta predispone per la sottoposizione 

all’approvazione del Consiglio municipale lo schema del Documento Programmatico Strategico, previsto dall’art. 

101, comma 4, dello Statuto comunale, di durata pari a quella del Documento Unico di Programmazione 

dell’Amministrazione comunale centrale, costituente la guida strategica del Municipio”. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- in data 2 novembre ’23 la Giunta del Municipio 6 ha esaminato favorevolmente la proposta di deliberazione 

consiliare “Documento Programmatico Strategico (D.U.P.) 2024 – 2026”, allegata quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

- il Documento individua le priorità strategiche ed operative, nel triennio considerato, per l’esercizio delle funzioni 

attribuite o delegate al Municipio, ai sensi del Regolamento dei Municipi vigente nel Comune di Milano, ai fini del 

concorso delle decisioni ed azioni del Municipio 6 con l’Amministrazione comunale centrale. 

 

PRESO ATTO CHE 

- la presente proposta di deliberazione è corredata dal parere previsto dall’articolo 33, comma 1, del Regolamento 

Comunale dei Municipi, in ordine alla regolarità tecnica ed alla legittimità della proposta di deliberazione. 

- La proposta di deliberazione consiliare presente è stata istruita dalle Commissioni Municipali come segue: 
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o “Commercio e Sicurezza” congiunta con “Urbanistica, Mobilità, Verde e Tutela Animali” nella seduta del 

7-11-23; 

o “Welfare e Casa” congiunta con “Cultura ed Edilizia Scolastica” nella seduta del 8-11-23; 

o “Istruzione, Politiche Giovanili” congiunta con “Sport e CAM” nella seduta dell’8-11-23. 

 

DELIBERA 

 

- di approvare il D.U.P. “Documento Programmatico Strategico 2024-2026” del Municipio 6, allegato A, quali parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

- di dare mandato agli uffici dell’Ambito Due - Municipio 6 di predisporre tutti gli atti amministrativi di propria 

competenza consequenziali al presente atto deliberativo; 

- di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo pretorio ai sensi di legge. 
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Deliberazione Consiliare N. 23/2023    Allegato A      

 

Documento Programmatico Strategico 2024-26 

 

PREMESSA 

 

Il 2023 risulta per molti versi in continuità con l'anno precedente, confermandone sia aspetti positivi che negativi. 

Permangono le variazioni nella vita quotidiana nati come reazione dal periodo pandemico: la presenza importante del 

digitale, sia nel mondo professionale che personale, ma anche gli effetti della pandemia sulle condizioni di vita (e quindi 

sulla salute, sui legami di comunità, sulle condizioni psicologiche, ecc) sono ancora molto presenti, soprattutto nella la 

fascia più fragile della popolazione. 

L’aumento generalizzato dei costi, sia dei prezzi al consumo, sia delle opere pubbliche, si è ulteriormente acuito a causa 

della crescente inflazione, del prezzo dei carburanti e a causa di situazioni internazionali quali il perdurare del conflitto 

bellico in Ucraina e il recente conflitto israelo-palestinese. Queste situazioni, che vanno ben oltre la realtà municipale, 

contribuiscono ad alimentare incertezze e paure sul presente e sul futuro. 

Anche quest’anno, la situazione metereologica condizionata dalle variazioni climatiche in corso, ha pesantemente colpito il 

nord Italia, Milano compresa. Dopo un 2022 siccitoso, è seguito un 2023 estremamente irregolare, alternando periodi di 

siccità con importanti perturbazioni straordinarie che hanno provocato molti danni anche nella nostra città. 

Come in tutto il mondo, anche Milano si sta interrogando sul proprio futuro, su come essere più resiliente a queste 

condizioni avverse che saranno sempre più forti e diffuse: nei prossimi decenni tutto cambierà perché il mondo che ci sta 

attorno ormai è cambiato e lo stile di vita dei decenni scorsi è ormai incompatibile con l’ambiente circostante. 

Tutte queste situazioni, che stanno mettendo la città di fronte a un bivio, possono essere però un’occasione per migliorare 

il nostro di vita, puntando molto sull’aspetto sociale e ambientale: stiamo vivendo di più i nostri quartieri e sempre più 

persone stanno riscoprendo l’importanza della socialità; la voglia di rendersi parte attiva nei confronti dei bisogni dell’altro 

sono chiari esempi di resilienza, rappresentanti un’eredità positiva per il prossimo futuro. 

Nell’evidenza che tali difficoltà non hanno influito allo stesso modo su tutte le categorie socioeconomiche, sarà necessario 

affiancare ad interventi immediati a sostegno della cittadinanza più fragile, anche iniziative di “solidarietà orizzontale”, 

favorendo elementi strutturali quali i legami di comunità (es.: rete del terzo settore, reti tra cittadini), l’adozione di 

comportamenti virtuosi (es.: acquisto presso i negozi di vicinato) e la propensione all’assistenza tra pari, quali strumenti 

chiave per contrastare gli effetti negativi ingenerati dalla crisi sanitaria. 

Le azioni declinate in questo documento non possono pertanto prescindere dalla convinzione che mai come in questa fase 

storica è necessaria la collaborazione e l’impegno di tutti (tra cittadini, tra diversi livelli istituzionali, tra diversi settori 

comunali, tra le forze politiche etc), senza nascondere che supportare e includere la fascia di popolazione più svantaggiata 

è elemento strategico per migliorare in prima istanza la condizione di vita di quest’ultima e in seconda istanza evita un 

progressivo sfilacciamento del patto di comunità cui a farne le spese sarebbe l'intera città. 

 

LINEE PROGRAMMATICHE  

I temi enunciati di seguito sono presentati separatamente per praticità di presentazione e di analisi. Il Municipio si pone 

tuttavia come obiettivo, in continuità con quanto fatto, di trattarli nel contesto di una visione globale e trasversale, 
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incentivando incontri che affrontino congiuntamente i diversi aspetti e ricercando l’interazione costante con i diversi attori 

sociali. 

 

RIGENERAZIONE DELLE PERIFERIE  

Obiettivo del Municipio sarà il rafforzamento dei presidi sociali e culturali nelle aree periferiche, aumentando l’attrattività 

delle stesse al fine di promuovere un migliore mix sociale ed una maggiore interazione tra le diverse realtà del Municipio, 

avendo particolare attenzione alle fasce di popolazione più giovani e più disagiate. Attenzione particolare sarà inoltre 

destinata ai quartieri di Edilizia Residenziale Pubblica, dove si concentrano le maggiori criticità sociali ed economiche.  

Dopo l'apertura di un nuovo servizio anagrafe nel quartiere Barona e la riqualificazione completa del Centro di Aggregazione 

Multifunzionale di San Paolino, è in corso il miglioramento del servizio bibliotecario (raddoppio della biblioteca di Via San 

Paolino 18 e realizzazione della nuova biblioteca in Lorenteggio), il rinnovo delle concessioni di diversi spazi pubblici che 

potrà essere occasione di miglioramento degli stessi e la realizzazione del nuovo CAM nel quartiere Calchi-Taeggi/SeiMilano. 

 

1. LA SCUOLA  

La scuola rappresenta una delle principali risorse del territorio Municipale, premessa irrinunciabile per costruire una società 

sempre più giusta e inclusiva. 

Negli ultimi anni, a seguito degli avvenimenti economici e sociali che ci hanno coinvolti su scala globale, si è rafforzata la 

consapevolezza della centralità della scuola come luogo di primo incontro e di supporto essenziale, oltre che per l’istruzione, 

anche per la crescita di giovani e giovanissimi. Oltre al ruolo pedagogico svolge infatti un fondamentale ruolo di 

aggregazione e confronto, e può essere motore di sviluppo culturale e sociale per l’intera comunità. 

Andranno per questo intese come presidi da valorizzare in entrambi gli indirizzi di utilizzo, attraverso interventi coerenti di 

edilizia scolastica, rafforzando i progetti educativi su questioni di interesse generale (bullismo, dipendenze, parità di genere, 

interazione tra culture, educazione affettiva e sessuale etc) e progetti di apertura delle scuole al territorio (Scuole aperte) 

ed al mondo del terzo settore e delle istituzioni, con il coinvolgimento delle famiglie. Tale connubio tra scuola e territorio 

deve essere inteso come finalizzato a realizzare una “comunità educante” interamente connessa e permeabile verso la 

comunità locale. 

La crisi socioeconomica in atto rischia di aumentare la fascia di popolazione giovane esclusa dai servizi sportivi, aggregativi 

e formativi extrascolastici in ragione delle aumentate difficoltà economiche che diverse famiglie dovranno fronteggiare. 

A tal proposito, il Municipio continuerà a favorire l’utilizzo dei locali scolastici in orario extrascolastico sia a favore delle 

realtà associative e del privato sociale che normalmente offrono tali servizi, sia in favore degli studenti che potranno in tal 

modo usufruire di attività a costo calmierato in ragione dell’utilizzo dei suddetti locali. L’obiettivo è portare nei locali 

scolastici un’offerta sempre più diversificata, capace di incontrare i bisogni e le preferenze degli studenti, proponendo 

anche attività innovative. 

Proseguirà l’azione di confronto, lavoro e dialogo con la rete degli Istituti Comprensivi, le U.E. e gli Istituti Superiori del 

territorio per attivare e monitorare interventi coerenti di edilizia scolastica, progetti educativi su questioni di interesse 

sociale e progetti di apertura delle scuole al territorio (Scuole aperte) al mondo del terzo settore e delle istituzioni. Il 

Municipio 6 conferma il suo impegno nel proporre, in collaborazione con le scuole del territorio, iniziative e percorsi di 

sensibilizzazione sul corretto utilizzo dei social network e delle nuove tecnologie, come già fatto con il Patentino 
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Smartphone. È necessario affrontare questo tema sia dal punto di vista sociale, per contrastare gli effetti negativi che un 

utilizzo scorretto può generare sui coetanei (bullismo, diffusione di materiale non autorizzato, etc.), sia da quello personale 

ed educativo: è infatti comprovato da diversi studi che un abuso dei social network rischia di compromettere le capacità 

di concentrazione e apprendimento delle ragazze e dei ragazzi in età formativa. 

Alla luce delle nuove strategie didattiche in evoluzione, nell’intento di dare un riscontro alle esigenze emerse nelle varie 

comunità scolastiche, il Municipio 6 continuerà ad assecondare con i mezzi disponibili l’idea di una progressiva “scuola 

aperta”, integrata con le realtà del territorio, al fine di offrire una didattica innovativa, coinvolgente e sicuramente più 

efficace in modo controllato e progressivamente più libero. Diventa perciò importante aprire il nostro Municipio a bambini 

e ragazzi per attività curriculari ed extra curriculari: piazze, giardini, parchi, spazi sportivi e spazi culturali, come luoghi di 

apprendimento e socialità, a contatto con le varie realtà sociali, sportive e culturali del territorio di riferimento. Obiettivo 

principale è confermare e rafforzare l’importante processo di de-segregazione scolastica, continuando gli incontri periodici 

con i Dirigenti Scolastici e rinnovando il Protocollo d’Intesa sottoscritto da tutti gli Istituti Comprensivi del territorio ed 

essere parte attiva, in Collaborazione con l’Assessorato all’Educazione e le realtà territoriali attive sul contrasto alla povertà 

educativa. 

È stato avviato un percorso di confronto e coinvolgimento diretto dei Rappresentanti degli studenti degli Istituti Superiori 

presenti sul nostro territorio, che continuerà anche nei prossimi anni scolastici, con l’obiettivo di avvicinare maggiormente 

l’istituzione ai giovani, raccogliendo le loro istanze e rispondendo in modo efficace ai loro bisogni. 

Altro importante capitolo di intervento riguarderà l’educazione alla sostenibilità ambientale, coinvolgendo in molteplici 

attività gli alunni, le famiglie e la cittadinanza tutta, collaborando direttamente con la rete dei 9 Mobility Manager (uno per 

I.C.S.), sia attraverso interventi concreti quali una particolare cura dello spazio urbano in prossimità degli edifici scolastici, 

favorendone l’utilizzo come luoghi di socialità, sia attraverso la facilitazione alla mobilità sostenibile con installazione di 

rastrelliere, interventi di messa in sicurezza etc, sia ancora con interventi volti a recuperare i suddetti spazi attraverso 

interventi di urbanismo tattico. 

Proseguiranno gli interventi legati a “piazze aperte per ogni scuola”, che ha visto un gran numero di adesioni da parte 

delle scuole del nostro territorio. 

Verranno portati avanti anche specifici progetti di sensibilizzazione verso la corretta gestione dei rifiuti. 

Il Municipio intende promuovere la cittadinanza attiva tra i cittadini più giovani, attraverso la valorizzazione dell’operato 

del Consiglio di Municipio dei Ragazzi e delle Ragazze, che da quest’anno avrà un nuovo regolamento. Quest’ultimo 

permetterà una maggiore collaborazione tra le Commissioni Municipali e i giovani consiglieri, al fine di sviluppare idee 

tangibili che li vedano protagonisti. È essenziale ascoltare le istanze dei più piccoli e supportarli nel concretizzare i loro 

progetti, come già fatto nel percorso di progettazione e realizzazione dei marciapiedi tattici. Inoltre, per creare sempre 

maggior consapevolezza ai cittadini del futuro, proporrà incontri di orientamento per informare, approfondire e esplicitare 

i percorsi di studio dopo la scuola dell’obbligo, anche coinvolgendo testimonial dei mondi delle professioni e delle università 

per uno scambio di esperienze e un incoraggiamento a vivere il percorso di studi come occasione di automiglioramento e 

riscatto sociale. 

In questo contesto, il Municipio intende promuovere un progetto che coinvolgerà gli istituti scolastici secondari di primo e 

secondo grado presenti nel nostro territorio, il cui obiettivo sarà la definizione di un metodo standardizzato e condiviso di 

orientamento post scuola, quale strumento fondamentale di contrasto alla dispersione scolastica. Al fine di promuovere il 

dialogo orizzontale tra Istituti Scolastici e verticale tra scuole ed istituzioni, si prevede infine la realizzazione di iniziative 
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interscolastiche (es. tornei sportivi) e di occasioni di incontro, conoscenza e confronto tra scuole, oltre che di scambio e 

condivisione tra pari. 

Per quanto concerne il tema dell’edilizia scolastica, il Municipio 6 si adopererà per monitorare l’avanzamento delle nuove 

scuole in costruzione oltre che per definire le priorità di manutenzione del patrimonio di edilizia scolastica esistente, con 

particolare riferimento ad opere strutturali (coperture, corpi bagno, CPI etc) e ad interventi per migliorare le aree verdi e 

i cortili pertinenziali alle scuole. Si terrà monitorato il portale di MM dedicato alle segnalazioni e alla programmazione dello 

svolgimento degli interventi di manutenzione ordinaria in priorità, sollecitando quando necessario, avendo comunque 

l’accortezza di evidenziare quest’ultimo come unico ed importante canale istituzionale per le segnalazioni di interventi sia 

urgenti che meno urgenti. Si interverrà attivamente alle periodiche riunioni con l’Assessorato Comunale e i responsabili 

tecnici dell’edilizia scolastica, segnalando ed evidenziando eventuali priorità, criticità od urgenze in materia. 

 

2. POLITICHE GIOVANILI 

Gli ultimi anni, segnati dalla pandemia e dal successivo periodo di crisi economica e sociale, hanno colpito duramente tutti 

i cittadini, ma con effetti decisamente più importanti sotto il profilo psicologico per i giovani e giovanissimi. Gli effetti di tali 

squilibri, secondo diversi studi accademici, sono sintetizzabili in un aumento dell’aggressività, sfiducia verso il futuro, ansia 

ed apatia. 

È partendo dalla necessità di supportare i ragazzi e le ragazze, aiutandoli nel loro percorso di crescita, che il Municipio 6 

delineerà le politiche dedicate ai giovani. Si intende pertanto stimolare e sostenere, oltre all’offerta di attività offerte 

spontaneamente dagli operatori sportivi e sociali già attivi sul territorio, anche progetti di educativa di strada rivolta agli 

adolescenti con risorse proprie, Comunali o di altri enti finanziatori. La presenza degli educatori e mediatori culturali in 

strada è fondamentale sia per accompagnare i giovani che vivono in contesti di marginalità verso percorsi di emancipazione 

e inclusione sociale, che per cogliere i cambiamenti e i nuovi bisogni del mondo giovanile. Gli educatori incontrano e stanno 

con i giovani nei luoghi di aggregazione spontanea (parchi, piazze, centri commerciali, biblioteche) costruendo una 

relazione basata su ascolto, fiducia, dialogo e presenza costante. 

Oltre ai luoghi di aggregazione spontanea, è importante proporre ai ragazzi spazi dedicati in cui siano protagonisti, 

soprattutto nei quartieri in cui attualmente non vi è questo tipo di offerta. Coinvolgerli attivamente nel recupero e nella 

gestione di uno spazio, sempre supportati da realtà del terzo settore e dalle Istituzioni, li aiuta a maturare un senso di cura 

e responsabilità verso il bene comune. In questo contesto si inserisce l’attività che i Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) 

svolgono quotidianamente. L’obiettivo che il Municipio 6 si prefigge è di continuare a supportarli nell’ampliamento della 

rete di relazioni con le scuole e le realtà (sia del terzo settore sia del privato sociale) presenti nel nostro territorio. Si tratta 

di un percorso già avviato negli scorsi anni attraverso attività di sviluppo della comunità (colorazione nido via Manzano), 

di contrasto alla segregazione scolastica e di rappresentanza studentesca e giovanile 

Risulta sempre più importante porre maggiore attenzione anche al benessere psicologico dei ragazzi, in questo senso il 

Municipio – nel rispetto dei limiti delle proprie competenze – intende favorire l’avvicinamento dei giovani ai servizi di 

supporto psicologico. È essenziale che l’Istituzione si ponga come garante dell’accesso ai diritti fondamentali, tra cui quello 

alla salute, in questo caso psicologica, aspetto essenziale nella crescita dei cittadini. 

Al fine di favorire la promozione della cultura e della socializzazione tra giovani, il Municipio 6 intende inoltre moltiplicare 

gli eventi rivolti specificamente alle fasce di popolazione giovani e adolescenziali, recuperando il tempo sospeso imposto 

dalla pandemia, utilizzando i linguaggi artistici più popolari e comuni (es.: concerti musicali, iniziative di street art diffuse 

etc) e strumenti ludico-educative quali laboratori di scrittura creativa, dalla grande valenza psico-pedagogica. 
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Sarà importante per perseguire le stesse finalità, porsi come tramite con i luoghi di cultura presenti sul territorio, 

facilitandone l’accesso e la fruizione da parte di tutte le fasce della popolazione, attraverso progetti innovativi capaci di 

coinvolgere gli studenti di ogni ordine e grado. Ulteriore obiettivo in tal senso sarà quello di favorire la produzione artistica 

spontanea da parte dei più giovani, attraverso la concessione di spazi culturali esistenti e la riconversione di spazi pubblici 

ed aree verdi attrezzandole a tali scopi. Tali eventi potranno stimolare un confronto positivo tra pari sulle rematiche scelte, 

offrendo inoltre occasioni educative e di apprendimento (anche in ottica di orientamento al mondo universitario e del 

lavoro) su competenze specifiche, quali quelle digitali, grafiche, di comunicazione etc. 

Il Municipio 6 si prefigge inoltre di realizzare nuove iniziative di sensibilizzazione della popolazione giovanile su tematiche 

di interesse generale, quali i diritti e i doveri, la memoria e i valori della democrazia, i principi sanciti dai principali trattati 

internazionali, su modello della settimana dedicata all’Europa, durante la quale si sono alternati momenti culturali, ludici e 

di confronto. Data la difficile situazione legata alla piccola criminalità giovanile, è importante riproporre momenti di incontro 

sul tema del contrasto alle mafie e alla criminalità, prendendo spunto ad esempio dagli eventi svoltosi nel maggio 2023, 

che ha visto protagonisti gli uomini della scorta del giudice Falcone, e nel novembre 2019 alla presenza della Senatrice 

Liliana Segre e di Don Gino Rigoldi, entrambi hanno registrato una forte adesione e un forte coinvolgimento delle 

studentesse e degli studenti del territorio. Porre i giovani al centro della programmazione politica significa anche 

accompagnarli e sostenerli nel loro percorso verso l’indipendenza e il raggiungimento dei propri obiettivi, per questo motivo 

il Municipio 6 si impegna ad organizzare incontri pubblici periodici legati ai seguenti temi: lavoro e imprenditoria giovanile, 

associazionismo e partecipazione civica, formazione personale e professionaleIn relazione al tema dell’abitare, 

particolarmente critico per le giovani coppie milanesi, il Municipio 6 si impegna a organizzare e promuovere momenti di 

formazione e confronto tra le istituzioni e i giovani che stanno affrontando la ricerca della loro prima casa. 

Tale passo rappresenta, infatti, sia simbolicamente che non, l’ingresso nella vita adulta e la guida delle istituzioni potrebbe 

rappresentare un grande facilitatore di cui sicuramente gioverebbero moltissimi ragazzi che scelgono Milano per la loro 

vita, così come chi è nato in città. Incontri sul funzionamento del mercato immobiliare o sugli adempimenti burocratici 

necessari per l’acquisto o l’affitto di una casa potrebbero essere uno strumento per alleviare la preoccupazione che un 

momento di tale importanza comporta, oltre a rendere più difficili errori ed evitare superficialità nelle scelte. 

Il Municipio 6, in collaborazione con realtà del territorio, associazioni ed altri enti locali, intende promuovere progetti di 

“Co-housing” rivolti ai cittadini under 30, al fine di incentivare un percorso di indipendenza e sviluppare un senso di 

comunità e condivisione. Il Municipio si propone di promuovere l’organizzazione, in collaborazione con varie realtà del 

territorio, di una “tre giorni” dove gli adolescenti del nostro Municipio possano portare le loro idee e le loro opinioni. 

Si tratterebbe di un’iniziativa dalla grande valenza sociale, in grado di stimolare l’indipendenza e la consapevolezza dei 

ragazzi, dove possano imparare e affrontare tutti i temi che durante l'anno scolastico a causa di una mole di studio elevata, 

non riescono ad affrontare, quali ad esempio l'educazione alimentare, la dipendenza dell'alcool e da sostanze stupefacenti, 

l'educazione sessuale, quella finanziaria e quella ambientale. 

 

3. POLITICHE SOCIALI, RETE DEI SERVIZI E COESIONE SOCIALE  

Il 2023 è stato caratterizzato dalla lenta ripresa delle attività dopo le fasi acute della pandemia da COVID-19 e il 

disorientamento causato dalle crisi belliche che si sono avvicendate in questi ultimi anni e mesi. Stiamo tuttora assistendo 

agli effetti di questi contraccolpi che ancora stanno mettendo in difficoltà persone e famiglie sia dal punto di vista socio-

economico sia psicologico.  
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Ci interfacciamo quotidianamente con squilibri e disuguaglianze che sono alla base spesso di malessere, povertà e 

marginalità sociale. Le questioni sanitaria e abitativa, il lavoro povero, le migrazioni, l’età sempre più anziana della 

popolazione sono solo alcuni dei fenomeni che in maniera sempre crescente chiedono attenzione e nuove soluzioni 

orientate all’inclusione e alla sostenibilità.  

Nei quartieri di periferia sono evidenti l’aumento del disagio, la frammentazione del contesto urbano e abitativo 

caratterizzato da quartieri in cui si concentrano nuclei e persone sempre più a rischio di marginalità sociale.  

In questo contesto è sempre più importante attivare azioni di sostegno soprattutto di quella parte di popolazione fragile e 

delle categorie più deboli che sono state più colpite dal dilatarsi delle disuguaglianze economiche e sociali. 

Per far fronte a questa complessità le politiche di welfare devono saper valorizzare e incrementare il corretto apporto del 

terzo settore, accrescere il protagonismo dei cittadini e delle famiglie e, grazie anche alle misure nazionali e regionali, 

essere in grado di sviluppare le capacità e le responsabilità di ciascuno nella costruzione e attuazione di progetti di vita, 

capaci di produrre sostanziali e duraturi cambiamenti. 

Un impegno deciso deve anche essere rivolto alla messa in campo di azioni che puntino alla prevenzione del rischio di 

esclusione sociale.  

Proprio perché l’azione delle politiche sociali è un capitolo imprescindibile nella vita dei quartieri, poiché attraversa la sfera 

dei bisogni e dei diritti fondamentali, è essenziale che il Municipio sia il facilitatore più prossimo dell’incontro tra 

l’Amministrazione e gli abitanti e, grazie all’ascolto del territorio, interlocutore privilegiato e punto di riferimento nella 

programmazione degli interventi. 

 

Questi gli orientamenti strategici sui quali si intende orientare il lavoro nel prossimo anno.  

● Potenziamento del welfare di prossimità. I servizi più prossimi alle persone intercettano in modo più efficace i 

bisogni. Si intenderà dunque lavorare nella direzione di sostenere la capillarità dei presidi al fine di renderli sempre più 

diffusi e accessibili; 

● Implementazione di azioni di prevenzione.  Promuovere progetti di prevenzione significa investire su attività e 

prestazioni volte a tutelare la salute e la sicurezza della comunità, nonché a valorizzare progetti orientati 

all’anticipazione di fenomeni di frattura e di disagio, promuovendo la coesione sociale nelle aree di rischio e fragilità, il 

recupero delle situazioni di marginalità che possono sfociare nell’esclusione o nella devianza. 

● Incoraggiamento di percorsi di coesione sociale e di formazione di reti informali di sostegno e cura delle 

persone più fragili. Le reti informali sono fondamentali per il sostegno di chi si trova in una condizione di fragilità e 

disagio temporaneo o permanente e contribuiscono allo sviluppo di una logica di cittadinanza sociale e culturale.  

Facilitare percorsi di coesione sociale significa stimolare la cittadinanza a prendersi carico della propria comunità, 

trasformando le preoccupazioni in occasioni per costruire legami, affrontare insieme l’incertezza e l’insicurezza e 

generare benessere diffuso. 

● Rafforzamento del legame tra Municipio e Terzo settore. Uscire dalla logica di erogazione di servizi di cura e 

assistenza per intraprendere una prospettiva di partnership strategica consente di condividere con il Terzo Settore un 

modello di intervento che esca in modo sostanziale dall’assistenzialismo e produca valore di comunità e coesione 

sociale, nell’ottica dell’attivazione della cittadinanza responsabile. Le reti territoriali sono infrastrutture fondamentali del 

sistema di welfare, con le quali il settore pubblico deve agire corresponsabilmente. A tal riguardo, il Municipio6 evidenzia 
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l’acuta necessità di preservare, tendendo a renderli definitivi e strutturali, tutti quei modelli di rete creati attraverso 

diversi canali di finanziamento per lo sviluppo di progetti e servizi di welfare integrato. 

● Sostegno e sollecitazione delle Istituzioni proposte agli ambiti sanitario e abitativo. Nei quartieri periferici 

del nostro Municipio le disuguaglianze legate alla sanità e alla casa sono in aumento. Il Municipio intende presidiare 

questi temi facendosi portavoce delle istanze dei cittadini presso le Istituzioni preposte, affinché siano riportati al centro 

i bisogni di chi vive situazioni più disagiate e siano operate soluzioni rispondenti ai bisogni territoriali.  

Gli obiettivi dell’azione municipale riguarderanno in particolar modo: 

- il contrasto alla povertà, soprattutto attraverso il rafforzamento e, se possibile, la nascita di presidi mirati sul territorio 

e il sostegno di quelli già esistenti anche promossi dalle reti del Terzo Settore;  

- il consolidamento della coesione sociale, con particolare attenzione ai caseggiati ERP. A tal proposito sarà istituito un 

Tavolo di Lavoro a cui saranno invitati tutti i Comitati Inquilini delle case MM presenti sul territorio del Municipio; 

- la promozione del volontariato e della cittadinanza attiva quali strumenti per una piena partecipazione alla vita civica 

e sociale della propria comunità anche a supporto delle situazioni di fragilità e bisogno. 

Gli orientamenti sopra descritti saranno perseguiti attraverso la definizione di azioni, iniziative e progetti che, nelle 

maggior parte dei casi, saranno definiti e condivisi con gli attori territoriali. Si porranno le basi per la verifica e la ridefinizione 

di alcune iniziative già esistenti e lo sviluppo di altre su cui dare avvio a processi di studio e progettazione.   

- Si continuerà ad operare in sinergia con le Reti QuBì, nella direzione della messa a sistema di un modello di Welfare 

territoriale a rete integrata pubblico e privato, volto al contrasto della povertà minorile e delle loro famiglie, così come 

deliberato dalla Giunta Comunale; 

- Si stringeranno ulteriori rapporti e si attiveranno nuovi progetti con i CDD, i CRSC, il Dipartimento di Salute Mentale 

della ASST Santi Paolo e Carlo; 

- Si darà continuità ai lavori dell’Osservatorio di Contrasto a bullismo e cyberbullismo, in accordo con ATS Milano, con 

un’apertura sul tema delle dipendenze e delle nuove forme di discriminazione, per tenere alti l’attenzione e l’impegno 

verso azioni di sensibilizzazione/contrasto rivolte ai giovani, soprattutto in confronto costante con le scuole; 

- Si stabilizzerà il lavoro del Tavolo Sociale, cercando di includere tutte le realtà del territorio, al fine di poter costituire 

un osservatorio stabile col quale mettere a tema problemi e ipotesi di lavoro; 

- Si implementeranno azioni rivolte al disagio estremo, con particolare riferimento alle persone senza fissa dimora, 

anche in raccordo col Nucleo sociale della Polizia Locale e con l’Assessorato al welfare favorendo, laddove possibile, 

meccanismi di reinserimento nel mercato lavorativo e reperimento di alloggi ERP; 

- Si svilupperà una maggiore collaborazione con la Casa delle Associazioni, luogo a disposizione delle realtà che operano 

nel Municipio, affinché possa divenire reale punto di contatto tra le associazioni e luogo di riferimento della 

cittadinanza, nonché luogo a disposizione per iniziative ed eventi. 

Attenzione e investimento saranno indirizzati anche su altri ambiti, rispetto ai quali si desiderano intraprendere processi di 

confronto territoriale e di sviluppo di nuove progettualità:  

- La disabilità, con particolare riferimento al sollievo dei familiari, a partire dall’analisi e individuazione di possibili spazi 

e risorse; 
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- Il volontariato, attraverso lo stimolo e l’emersione delle risorse volontarie presenti sul territorio e la facilitazione 

dell’incontro coi bisogni; 

- Il gioco d’azzardo, rispetto al quale si effettueranno azioni culturali e di sensibilizzazione 

- Le attività di screening della salute, abbinate ad attività di divulgazione e formazione, a partire dai bambini, anche in 

collaborazione con ATS, nelle scuole, etc.; 

- Azioni a sostegno della sanità territoriale, in collaborazione con MM/ALER attraverso la assegnazione di unità 

immobiliari a medici di medicina generale e pediatri di libera scelta per la cura delle persone in stato di disagio e non; 

- Progetti per alleviare lo stato di disagio e di segregazione sociale dei residenti negli stabili ERP e in generale degli 

anziani soli che risiedono anche in stabili di edilizia residenziale privata. 

Anche per il futuro il Municipio6 intende adottare iniziative volte ad offrire piccoli sostegni concreti alle persone e alle 

famiglie residenti sul proprio territorio che si trovino in particolari difficoltà di salute ed economiche (ad. esempio carte 

prepagate, buoni spesa o voucher) 

Si intende inoltre confermare l’impegno del Municipio6 sul fronte della salvaguardia della sanità pubblica e territoriale e 

del diritto alla salute, proseguendo nel dialogo con le istituzioni e gli organismi competenti, in primo luogo ATS e ASST, al 

fine di promuovere e tutelare la territorialità e l’accessibilità dei servizi sanitari offerti nel Municipio 6. 

 

4. DIRITTI E POLITICHE DI GENERE  

Il Municipio 6 si impegna a porre in essere azioni politiche che abbiano come scopo la promozione e la tutela dei diritti 

universali della persona, la rimozione degli stereotipi di genere, i comportamenti violenti e discriminanti e i fenomeni di 

che minano il benessere delle persone.   

Il Municipio si impegna in particolar modo a sviluppare azioni di osservazione, presidio culturale e attivazione rispetto alla 

rimozione degli stereotipi di genere e alle nuove forme di discriminazione nei contesti di vita delle giovani generazioni quali 

scuole e luoghi di aggregazione giovanile. 

È nostro intento continuare a operare in tale ambito in modo capillare e significativo massiccio con gli obiettivi di: 

● Approfondire dal punto di vista socio-culturale il tema della parità di genere e progettare attività di educazione alla 

cittadinanza con il focus su inclusione e pari opportunità, in particolare nelle scuole secondarie di primo e secondo 

grado del Municipio;  

● Coinvolgere tutte le realtà del Municipio che si occupano di violenza di genere e empowerment femminile, in primis il 

Centro Milano Donna di Municipio 6, luogo di aggregazione, informazione e aiuto dedicato alle donne all’interno del 

quale sono proposti servizi di accoglienza e orientamento utili nei momenti di difficoltà, azioni di prevenzione alla 

violenza di genere, occasioni di incontro e socializzazione, iniziative, promozione culturale e formazione rivolti alle 

donne di tutte le età; 

● Promuovere buone pratiche relative all’identità di genere nella gioventù, nell'istruzione, nella cultura e nello sport; 

● Sostenere azioni di tutela dei diritti delle donne migranti, con riferimento particolare allo sviluppo delle competenze 

linguistiche, favorendo l’accessibilità e la fruizione dei servizi pubblici socio-sanitari. 
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Il Municipio investirà nella promozione di iniziative simboliche ma di forte visibilità come “8 marzo tutto l’anno” e la 

realizzazione di panchine rosse con il numero della help line violenza e stalking, o di stampo culturale quali incontri, 

seminari, eventi e iniziative artistiche. 

Si darà avvio, inoltre, a un TAVOLO DONNE che si costituisca quale luogo di incontro e confronto tra tutti i soggetti che 

in Municipio operano per l’attuazione delle pari opportunità, la valorizzazione della figura femminile, la prevenzione e 

l’accoglienza delle vittime di violenza. 

 

5. CASA 

Si riprende l’accenno su coesione sociale: coinvolgere i Comitati Inquilini e, ove non siano costituiti, gli abitanti in dialogo 

con l’amministrazione sia per affrontare le criticità sia per ascoltare proposte innovative. L’ascolto è molto più importante 

della proposta in quanto riconosce dignità e il senso di protagonismo agli  abitanti. 

Si prosegue con l’attività di monitoraggio anche in modo informale per ricavarne, senza influeze di alcun genere, 

informazioni sullo stato dell’arte degli edifici ERP. 

Il tema casa NON può prescindere dal tema sicurezza, vedi occupazioni abusive e attività di piccola e media criminalità. 

Si procederà con l’attenzione che merita la prosecuzione del processo di riqualificazione di via Giaggioli, promosso ben 

dopo il progetto di riqualificazione del quartiere Giambellino-Lorenteggio di cui, purtroppo, non possiamo non notare 

l’estremo ritardo e la carenza di informazioni in itinere verso la cittadinanza. 

Per quanto riguarda il contesto “Pichi-Borsa-Gola” il nostro impegno andrà nella direzione di riportare con rinnovata forza 

l’attenzione sull’aumento indiscutibile di criminalità dentro e fuori gli edifici; si chiederà ad ALER un impegno concreto, 

fattivo e collaborante, anche sulla riqualificazione edilizia. 

Sono partite diverse proposte di riflessione sul concetto di “abitare” rispetto ai giovani e ai lavoratori: l’impegno riguarda 

momenti di approfondimento e sensibilizzazione sia come informazione ma anche come definizione di strategie da 

proporre, come territorio, per il sostegno ai lavoratori e ai giovani. Il tema della sostenibilità abitativa riguarda anche le 

famiglie, motivo per cui, come già è, la relazione stretta con i Servizi Sociali e le reti del Terzo Settore saranno 

importantissimi. 

 

6. CULTURA, SPORT E ATTIVITÀ DEL TEMPO LIBERO DI PROSSIMITÀ 

Sport e tempo libero 

Il Municipio 6 intende potenziare e sviluppare la pratica sportiva di ogni livello sul nostro territorio. 

Lo sport, oltre ad essere uno svago per il fisico e la mente, è un’opportunità per creare legami, mettersi alla prova e 

accogliere l’altro. Il Municipio dovrà intraprendere ogni possibile azione per far sì che la cittadinanza tutta abbia equa 

opportunità di praticare sport; più o meno strutturato. 

Si ritiene di fondamentale importanza utilizzare lo strumento sportivo per rispondere a un crescente disagio tra i cittadini 

di tutte le fasce d’età che dovrà essere colmato da attività coinvolgenti che aiutino i più fragili a uscire, conoscere nuove 

realtà e persone e mettersi in gioco in maniera strutturata. 

Il Municipio 6 dovrà sia riportare lo sport nei quartieri e nelle aree di maggior difficoltà e fragilità, che proseguire nelle 

attività di sensibilizzazione della cittadinanza sui temi dell’inclusione e dell’accessibilità attraverso il dialogo con le 

Associazioni Locali e Nazionali che si occupano da anni di Sport e Disabilità (Coni, Cip, Special Olympics) e di coesione 

Sociale e riattivando le collaborazioni come quella con l’Istituto Minorile Beccaria. 
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Sarà importante proseguire con una mappatura completa e periodica di tutte le realtà sportive del Municipio per creare 

una rete di contatti che favoriscano la collaborazione e le sinergie tra le diverse realtà, lavorando piu’ assiduamente con il 

“Tavolo dello Sport”. 

Per accompagnare le realtà sportive fuori dalla crisi e in un nuovo futuro si deve creare modalità per dare supporto e 

ascolto alle criticità, istruire in merito alle pratiche da svolgere per le concessioni, la partecipazione ai bandi, le attività 

extrascolastiche, le scuole estive sportive ecc. Creando sinergie con l’amministrazione centrale. 

 

Sport per tutti, Sport di tutti 

Il Municipio dovrà creare occasione di sport e aggregazione tramite eventi sportivi in luoghi piu’ periferici, ampliando le 

occasioni già in essere e conosciute come “sport 6 per tutti” iniziando dal portare prove sportive nei quartieri piu’ popolari 

e nei cortili; per far sì che chiunque, di ogni età e stato sociale, possa provare a praticare sport nuovi e trovare la sua 

strada sportiva. 

Sarà necessario volgere attenzione verso cittadini di ogni fascia di età per portarli fuori dalla routine e scoprire la gioia e 

l’opportunità di fare sport e sfogarsi in modo sano; imparare a rispettare le regole dello sport. 

Lo sport può e deve essere occasione per creare incontro tra tutti i cittadini del Municipio, Sport inclusivo coinvolgendo 

allo stesso tempo attività classiche, attività adattate e eventuali differenze di genere senza mettere in evidenza le differenze 

ma facendo si che le differenze mettano in atto meccanismi di crescita e raggiungimento di obiettivi unendo le 

caratteristiche di ognuno. 

Il Municipio dovrà realizzare attività sportive e aggregative nei parchi cittadini e nelle aree gioco, ma soprattutto rendere 

vive, anche attraverso lo sport, le piazze e aree cittadine (attraverso le giornate di chiusura al traffico delle vie e le piazze 

tattiche, preludio a una modalità diversa di vivere la città). 

Dovremo favorire l’incontro nello spazio pubblico delle realtà sportive con tutta la cittadinanza, consentendo la possibilità 

di praticare sport gratuito così da non creare barriere e disuguaglianza; perché lo sport sia veramente di Tutti e per Tutti. 

Crediamo fortemente che lo sport possa essere uno strumento essenziale per prevenire o mitigare situazioni di degrado e 

insicurezza presenti sul territorio cittadino, facendo vivere la città in ogni sua parte. 

Dovremo implementare e supportare l’offerta sportiva gratuita per i ragazzi attualmente non impegnati sportivamente, per 

prevenire la “dispersione sportiva” e formare e educare attraverso i valori dello sport; il rispetto del bene comune, il rispetto 

delle regole e il rispetto dell’altro. 

Sarà fondamentale attraverso gli strumenti offerti dall’attività sportiva insegnare a gestire la vittoria e la sconfitta, lo sport 

come scuola di vita!  

Si proseguirà nel progetto sportivo in cui i ragazzi vengono accompagnati, oltre che dall’istruttore della specifica disciplina, 

da educatori; attività proposte “in loco”, per renderle più facilmente accessibili e coinvolgenti.  

Sarà importante cogliere la sfida e l’opportunità Olimpica e Paralimpica per portare investimenti e riqualificazioni in impianti 

sportivi ed eventi anche nel nostro Municipio perché siano le Olimpiadi e Paralimpiadi anche dei cittadini Milanesi, facendo 

vivere e percepire lo spirito Olimpico e Paralimpico a grandi e piccoli. 

Attraverso la mappatura delle realtà sportive del territorio rilevare e pianificare le discipline sportive e la distribuzione degli 

impianti sul territorio del nostro Municipio per equilibrare le opportunità nei diversi quartieri (ad esempio la mancanza di 

piscine in zona Barona, o la carenza di strutture per pallavolo e pallacanestro). 
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Sport & Scuola 

Il Municipio dovrà favorire la i rapporti tra Istituti Scolastici e associazioni sportive per incentivare l’utilizzo di strutture 

spesso inutilizzate la mattina. 

Collaborazione con CONI e Sport e Salute, Istituti Scolastici e Famiglie per favorire la fruizione da parte dei bambini/e dei 

ragazzi/e di attività sportive extrascolastiche, trasmettere i valori educativi dello sport e far si che le attività sportive 

facciano parte delle attività didattiche e dei Curriculum Scolastici degli studenti. 

Incentivare la realizzazione di eventi sportivi interscolastici sul territorio del Municipio. 

Continuare a incentivare la messa a disposizione degli spazi scolastici (all’infuori degli orari scolastici) alle Associazioni 

sportive del territorio garantendo a tutti la possibilità di utilizzare un area sportiva scolastica per far conoscere la propria 

realtà sportiva e portare nella scuola diverse discipline. 

Sul nostro territorio sono presenti Università e universitari (spesso fuori-sede). Necessitano di attenzione e spazi per poter 

praticare sport e creare legami con il quartiere. 

Continuare il percorso di valorizzazione con patrocini o altre forme di sussidio delle iniziative che ci vengono proposte da 

Associazioni del Municipio 6 ad integrazione delle attività di emanazione comunale, con gli strumenti amministrativi 

consentiti dalla situazione attuale 

 

7. CAM (CENTRO DI AGGREGAZIONE MULTIFUNZIONALE) 

Le sedi CAM (La Spezia, Legioni Romane, Rudinì e San Paolino) si confermano essere sempre più, importanti luoghi di 

riferimento e di aggregazione per la cittadinanza.  

Il Municipio 6, perseguendo l’obiettivo di rinnovare e ampliare l’offerta CAM per rispondere alle esigenze di tutta la 

cittadinanza, si aprirà sempre più al territorio per far conoscere le attività e richiamare nuovi utenti, consapevole di aver 

già di molto implementato e differenziato l’offerta dei corsi durante lo scorso anno, si prefigge, partendo dai primi mesi 

dell’anno, di introdurre nuove opportunità culturali, laboratoriali, ricreative, sportive. 

Si proseguirà nell’impegno, raggiunto in modo soddisfacente durante l’anno in corso,  di differenziare la tipologia di utenza, 

coinvolgendo con proposte di attività CAM “in loco”, ad esempio presso le scuole del nostro territorio per facilitarne e 

stimolarne la fruizione da parte dei giovani e attività di interesse cittadino molto varie, che andranno dall’educazione 

canina, ai corsi istruttivi per neogenitori, a corsi per la gestione del conflitto rivolto a studentesse delle scuole del territorio 

e molti altri. 

Continuerà l’attività di ampliare e ottimizzare l’offerta CAM, avvalendosi di questionari di gradimento e desiderata. 

Verificata l’ottima risposta dei cittadini all’estensione dei siti delle attività, svolgendole non solo presso i Centri CAM, anche 

i spazi “altri”, si proseguirà il progetto presso nostri spazi culturali, spazi dati in concessione, spazi all’aperto, a seconda 

della tipologia di attività.  

Verranno potenziate le attività motorie attrattive per le fasce più fragili e giovani della cittadinanza, accompagnate, oltre 

che dall’istruttore della specifica disciplina, da educatori e l’organizzazione di un servizio di guardiania per le sedi CAM al 

fine di rendere fruibili le sale a costi calmierati per lo svolgimento di feste di compleanno per i bambini, attività già in 

passato sperimentata con successo. 
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I CAM sono una realtà importantissima per i Cittadini del nostro Municipio in quanto offrono corsi sportivi, corsi didattici e 

laboratori; devono diventare una opportunità di incontro intergenerazionale offrendo attività a tutte le fasce di età. 

Per perseguire l’obiettivo di coinvolgere l’intera cittadinanza si procederà sempre più attivamente e semplificare le 

procedure di iscrizione, anche attraverso nuove tecnologie, predisporre sondaggi e modifiche di alcuni capitoli del 

regolamento. 

Infine si collaborerà attivamente con il Comune centrale per quanto riguarda la costruzione del nuovo Bando per la gestione 

dei CAM. 

 

8. CULTURA 

L’obbiettivo del Municipio 6 è di dare alla cultura un ruolo trainante nella sua duplice valenza sociale e di arricchimento 

dell’individuo; la volontà perciò di predisporre  un programma  che sempre più vada incontro a queste due ambizioni il più 

possibile coinvolgente e di qualità modulandolo sulle esigenze del territorio, sulle diverse fasce d’età e caratteristiche 

sociali, con il fine di andare incontro a cittadini che stabilmente siano interessati alle proposte per loro più congeniali e 

attraenti. 

Da evidenziare inoltre che le attività culturali vanno intese nella loro importante ampiezza di generi e trasversalità, motore 

di mondo che nel nostro Municipio coinvolge importanti settori e molteplici realtà quali ad esempio la Scuola, i corsi CAM, 

le comunità di giovani ed anziani. 

Un contributo fondamentale a queste finalità viene anche dal rapporto con le associazioni, che continua ad essere priorità 

del Municipio 6 potenziando tra l’altro, il loro lavoro attraverso una più̀ forte, innovativa ed efficace promozione dei luoghi 

di cultura: dai teatri ai musei alle biblioteche comunali e di condominio. Un programma culturale nella sua definizione, a 

forte valenza sociale, deve porsi l’obiettivo di animare questi luoghi con attività̀ di eccellenza in particolare nei quartieri più 

difficili non sempre raggiunti: la cultura, dunque, da intendere come strumento di emancipazione delle persone, di 

integrazione e sviluppo di una comunità.  

a) Il Municipio 6 continua la propria collaborazione nel progetto di “Affido Culturale”, rivolto alle famiglie con bambini, 

che si pone come obiettivo di “educare alla cultura” intesa come arricchimento della qualità della vita e della persona 

stessa che ne fruisce. Per potenziare la fruizione dei luoghi culturali da parte dei giovanissimi si sta lavorando al 

progetto “passaporto culturale” che coinvolgerà le scuole del territorio; 

b) Un grande impulso nel nostro Municipio verrà sicuramente dalle attività delle due biblioteche comunali con 

l’ampiamento della Biblioteca Sant’Ambrogio, previsto per la fine di quest’anno, in cui saranno creati diversi spazi 

dedicati a molteplici generi culturali e dalla attuale Biblioteca di Lorenteggio, con gli stessi impegni, in attesa della 

costruzione della nuova, con lavori già avviati.  L’idea e l’impegno è di puntare su due obbiettivi: 1. ampliare la 

possibilità di utilizzo di questi luoghi di cultura attraverso il prolungamento degli orari di apertura anche nei giorni 

festivi; 2. sviluppare progetti di multifunzionalità degli spazi, offrendo attività diverse da quelle tradizionali come, ad 

esempio, l’identificazione di locali dedicati al co-working; 

c) Ad integrazione delle attività delle biblioteche comunali, in linea con l’Assessorato alla Cultura centrale che sta dando  

grande impulso  alle Biblioteche condominiali, il nostro obiettivo è quello di aggiungerne altre alle due attuali 

presenti nel nostro Municipio, integrandole  nel sistema bibliotecario e coordinandole tra loro in considerazione 

dell’importanza che hanno assunto nel tempo come  presidio culturale del territorio coinvolgendo sia cittadini interni 

che esterni al condominio sede della  Biblioteca; 
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d) Sviluppando il tema della “lettura”, ad incremento delle attività già in essere, tra cui quelle bibliotecarie e le iniziative 

delle scuole, sull’onda del progetto comunale “La lettura intorno”, l’obiettivo del Municipio 6 è proseguire ulteriori 

azioni di promozione della lettura con lo sviluppo di reti di prossimità̀ tra cui reti di scambio libro/bookcrossing. A tal 

proposito, grande impulso è stato dato all’appuntamento mensile di Scambiolibro, una iniziativa che si è consolidata 

nel tempo presso lo Spazio Culturale Seicentro; 

Per rendere più agevole la consultazione di libri ai fruitori dello Spazio Seicentro, è stato creato un punto  di 

ordine/ritiro libri del Sistema Bibliotecario Milanese presso la Libreria Gogol, con l’obbiettivo di estendere 

questa iniziativa in altri punti del Municipio 6; 

e) Importante sarà continuare nel percorso avviato di interazione con tutte le Associazioni, i teatri, i cinema e le realtà 

culturali del terzo settore, attraverso il tavolo di lavoro che ha l’obiettivo di potenziare la possibilità di sviluppare 

movimenti comuni capaci di portare idee fresche e realizzabili anche all'aperto; 

f) Si intende dare impulso alla frequentazione dei Teatri, patrocinandone i palinsesti e progettando azioni concordate 

con essi per stimolarne la frequentazione e l’approfondimento della cultura teatrale organizzando anche iniziative di 

altissima qualità presso i nostri Spazi Culturali. Un esempio è la proposta presso lo Spazio Seicentro del progetto 

Teatro dietro l’angolo, 11 incontri e laboratori di teatro in collaborazione col Piccolo Teatro di Milano che, già iniziati 

e richiestissimi, si svolgeranno fino a maggio 2024 con l’obiettivo di continuare la collaborazione. 

g) Grande importanza viene riconosciuta all’azione di coordinamento e accompagnamento delle diverse realtà culturali 

territoriali per far sì che riescano a partecipare a contributi messi a bando, come è avvenuto quest’anno con la 

partecipazione al bando comunale Milano è Viva, attivato grazie ad un importante finanziamento ministeriale 

dedicato alla cultura nelle periferie,  che permetterà ai cittadini e alle scuole del nostro territorio di godere di un gran 

numero di eventi di spettacolo di qualità.  

h) Si proseguirà nell’azione messa in atto quest’anno di individuare spazi aperti e parchi in cui sviluppare iniziative, nel 

periodo con clima adeguato, che propongano momenti di intrattenimento culturale e aggregativo per ogni età. Si 

rafforzeranno l’impegno e l’importanza che hanno avuto in tutti questi anni le tantissime iniziative patrocinate e/o 

organizzate dal Municipio 6, iniziative che hanno permesso di creare rete tra Associazioni ed Enti interessati, e 

dare spazi espositivi ad artisti del territorio, portando in periferia contributi importanti e viva partecipazione dei 

cittadini attraverso bandi e concessione gratuita degli spazi culturali.  

i) Il Municipio 6 proseguirà l’azione dello sviluppo della street art in chiave di valorizzazione degli spazi pubblici e 

ampliamento della fruizione delle espressioni creative e artistiche. In quest’ottica si valuterà la possibilità di estendere 

il progetto coinvolgendo anche le cesate dei cantieri della M4 del Municipio 6. Il Municipio 6 sostiene e sosterrà le 

attività che si svolgono in particolari periodi dell’anno, quali ad esempio il Carnevale, l’Estate o il Natale, in modo da 

organizzare e agevolare eventi che offrano alla cittadinanza opportunità̀ di svago e di intrattenimento. 

j) Avendo raggiunto l’obbiettivo di tenere aperti in modo continuativo, dotandoli di servizio costante di guardianìa, gli 

spazi SeiCentro ed Ex-Fornace, il Municipio 6 si impegna a dare sempre più impulso e maggiore valorizzazione a 

queste sedi, ormai riconosciute e molto richieste, proponendo attività culturali di qualità, ma considerandole oltre che 

luogo di cultura anche presidio territoriale di incontro e socialità per cittadini di tutte le età durante la settimana. Alla 

attività di Scambio libri già citato, si accompagna per esempio l’utilizzo di una saletta dello Spazio Seicentro dedicata 

a Sala studio per studenti, alla organizzazione i laboratori su vari temi ed altro. 
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Si prevede di incrementare e selezionare eventi di alta qualità presso lo Spazio culturale dell’Ex Fornace molto 

richiesto da seminari ad esposizioni di artisti riconosciuti internazionalmente, da rassegne cinematografiche a concerti 

e mostre fotografiche, laboratori per studenti e presentazione di libri; 

k)  Il Municipio 6 ribadisce l’impegno a fornire patrocinio e fattiva collaborazione agli ormai tradizionali format delle 

iniziative cittadine dei festival diffusi innovativi sul territorio con grande capacità di partecipazione e inclusione 

(Bookcity, la Prima Diffusa, Museocity e Pianocity) e i format del week (Music week, Art week, Photo week, Movie 

week), accompagnandoli con una specifica programmazione di Municipio.  A breve infine si potrà godere del risultato 

dell’impegno preso lo scorso anno: dotare il Municipio di un Auditorium. 

Il Municipio 6 avrà a disposizione ogni mese svariati slot gratuiti presso l’Auditorium Enzo Tortora di via Soderini per 

favorire l’espressione artistica delle scuole e delle tante realtà del territorio; 

l) Le mafie sono un fenomeno antico, complesso e mutevole nel tempo, la cui esistenza per lunghi periodi è stata 

negata. L’approccio migliore per la comprensione e il contrasto del fenomeno è quello di tipo multidisciplinare, che 

abbracci varie chiavi di lettura, da quella culturale (contenuto) a quella finanziaria (investimenti) a quella sociale 

(ricadute sull’individuo e la sua famiglia) a quella della sicurezza del territorio (atti intimidatori, aggressività e 

violenza). Il Municipio 6 sente forte l’impegno culturale e sociale nelle operazioni di contrasto alle mafie utilizzando 

le competenze consentite, quali incontri soprattutto con le scuole, conferenze, esposizioni, presentazione di libri, 

rappresentazioni teatrali. 

m) La memoria storica svolge la funzione di collocare i soggetti nel tempo della storia. La memoria è una forma di 

empatia che ci pone in contatto con l’altro, che ce lo fa leggere non solo attraverso la complessa impalcatura della 

strutturazione storica, ma ce lo mostra con le sue sensibilità, i suoi dubbi, le sue debolezze e virtù. 

Nel momento in cui il ricordo è raccontato, e la memoria viene esercitata, occorre prestare massima attenzione a che 

essa non venga manipolata per scopi ideologici 

 

9. SICUREZZA URBANA 

La legalità è il principio indifferibile su cui basare la garanzia per tutti di poter realizzare le libertà individuali e l’attitudine 

allo stare assieme, nel rispetto degli altri e delle regole comuni di una convivenza positiva.  

Per l’attuazione di tale principio, ampiamente condiviso, il Municipio 6 è convinto che, più che l’utilizzo dei mezzi repressivi, 

indispensabili come ultima ratio, valga la promozione della coesione sociale attraverso la realizzazione di eventi aggregativi 

atti ad educare i cittadini a una armonica convivenza. 

È interesse di questa Amministrazione adoperarsi perché tale percorso si estenda anche alle comunità etniche, culturali e 

religiose presenti nel territorio con finalità di interazione e scambio continuo, con l’obiettivo di favorire un senso di comunità 

che travalichi i limiti delle differenti culture.  

Il Municipio 6 in sinergia con l’Assessorato alla Sicurezza del Comune, si impegna a promuovere attività per la percezione 

della sicurezza, anche tramite la comunicazione delle azioni di contrasto alla criminalità in generale, della prevenzione e 

del contrasto alle truffe agli anziani, effettuate dalle forze dell’Ordine e della diffusione delle buone pratiche messe in atto 

sul territorio. 

Molti dei risultati sul tema della sicurezza urbana conseguiti nel corso di questa consiliatura, sono stati possibili grazie ad 

alcune importanti sinergie sviluppate tra il Municipio, la Polizia locale, il potenziamento dell’illuminazione in diverse aree 

del territorio (es.: interventi di Largo Gelsomini, Largo Giambellino, parco Teramo, via San Cristoforo, aree verdi di via 
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Ovada/Voltri, di Paul Valery, Gonin/Giordani, Largo Brasilia), l’installazione della cartellonistica verticale di divieto di sosta 

h 24 con rimozione forzata per camper, roulotte e mezzi similari in alcune aree della Barona (es. Ospedale S. Paolo, via 

Schievano, via Santander, via Curiel, via Adami, via Zumbini, ecc.). 

E’ intenzione del Municipio 6 coinvolgere sul piano della sicurezza le GEV (Guardie Ecologiche Volontarie) proponendo 

incontri a scadenze programmate volti a conoscere il territorio governato attraverso la loro collaborazione e in 

affiancamento all’operato delle forze dell’ordine. 

In tema della prevenzione altresì importante l’opera di sensibilizzazione della cittadinanza al rispetto delle regole che 

disciplinano l’uso delle aree verdi pubbliche, anche attraverso l’interessamento, se cittadini di differente etnia, dei consolati 

di riferimento. 

 

Vigili nei quartieri 

Con l’obiettivo finale di potenziare la figura del Vigile di Quartiere, intervento che l’Assessorato alla Sicurezza potrà attuare 

dopo il potenziamento del personale della Polizia Locale ora in corso, prosegue la collaborazione con il corpo della Polizia 

Locale di Municipio attraverso le segnalazioni di aree critiche e fenomeni di degrado e abbandono. 

Oltre alla questione della sicurezza e prevenzione, già descritto nella premessa sopra, la collaborazione con le Forze 

dell’Ordine, partendo da Assessorato Centrale e PL, è fondamentale per le diverse criticità che tipicamente affliggono e 

città: 

- Presidio e sicurezza delle aree più critiche: con la chiusura della ricicleria delle Milizie, è stato possibile rafforzare il 

presidio nell’area del Giambellino, in particolare piazza Tirana e via Odazio. 

- Abbandono di rifiuti: impegno è sensibilizzare l’opinione pubblica a denunciare questi fenomeni che possono essere 

il punto di partenza per rintracciare i colpevoli grazie anche l’utilizzo delle telecamere e fototrappole 

- Sicurezza stradale, segnalazioni di cattivi comportamenti che riducono drasticamente la sicurezza della viabilità, con 

un’attenzione particolare alle aree in prossimità dei plessi scolastici 

- Interventi e disincentivo di insediamenti non autorizzati, fenomeno in netta riduzione rispetto ad anni precedenti, 

grazie al posizionamento di segnaletica specifica nei punti più difficili e alle segnalazioni da parte del Municipio e della 

cittadinanza 

 

10. SVILUPPO E SOSTEGNO DEL TESSUTO PRODUTTIVO 

Per favorire lo sviluppo del tessuto produttivo, il Municipio 6 sarà protagonista degli indirizzi e delle azioni che saranno 

messe in campo con il riavvio dei Distretti Unici del Commercio attraverso la domanda di adesione del Comune al bando 

regionale di riferimento. Nell’ambito dei DUC interni al Municipio 6 “Giambellino” e “Navigli” fondamentale sarà il contributo 

che i rappresentanti del Municipio esprimeranno nell’esecutivo di distretto nell’ambito della Cabina di Regia, anche 

sull’eventuale riflessione per un’eventuale proposta di ridefinizione dei loro confini. 

Il riavvio dell’operatività dei distretti si affiancherà all’impegno rilevante del Comune di Milano sul tema dello sviluppo e 

sostegno del tessuto produttivo, che ha messo a disposizione, anche recentemente, significative risorse tramite bandi 

pubblici, come a esempio quello denominato “metter su bottega’, in quanto azioni concrete dell’amministrazione volte a 

facilitare la nascita di nuove attività e a creare nuovi posti di lavoro. Il Municipio 6 intende adoperarsi per intercettare nuovi 

talenti della società civile nell’ambito di spazi finalizzati alla promozione e allo sviluppo dell’imprenditoria giovanile; anche 
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favorendo tutte le azioni necessarie per investire nella ricerca e nella formazione in sinergia con quanto già avviato 

dall’Assessorato di riferimento comunale attraverso il Patto per il Lavoro 

Obiettivo è quello di impegnarsi per dare forza alle attività commerciali presenti nelle aree più in difficoltà, come quelle 

interessate dai cantieri più impattanti come M4, parcheggi interrati, o altri interventi che interessano buona parte dello 

spazio pubblico antistante. 

Nell’ambito del Commercio, si punta a rilanciare insieme all’Assessorato Centrale il mercato comunale del Giambellino, sito 

in Largo Balestra. È intenzione del Municipio 6 valutare l’interesse dei cittadini per la realizzazione di nuovi mercati 

comunali/settimanali anche al fine di coinvolgere parti del territorio municipale non ancora servite. 

Il Municipio 6 si impegna a promuovere gli eventi aggregativi di strada attraverso un coinvolgimento diretto delle 

Associazioni di categoria in sinergia con l’Assessorato centrale, in quanto trattasi di un ambito tematico che si ritiene essere 

meritevole di impulso e di attenzione. 

 

11. CURA E CONDIVISIONE DEL VERDE E AMBIENTE 

Temi imprescindibili delle politiche del Municipio e della città sono la qualità dell’ambiente così come la cura e la tutela del 

verde pubblico. Rimane quindi ferma la volontà di promuovere ogni iniziativa capace di immaginare un nuovo modello di 

sviluppo sostenibile, che salvaguardi l’ambiente e favorisca l’economia circolare.  

Si intende proseguire l’impegno finalizzato alla riqualificazione di aree con l’obiettivo di ottenere un incremento significativo 

delle zone verdi delle aree adibite allo svago e allo sport, delle attività gratuite e aperte a tutta la cittadinanza, in continuità 

con i progetti già realizzati e in corso di realizzazione, anche grazie al contributo di sponsor, partner privati, associazioni 

territoriali, verrà riproposta per il miglioramento e la gestione del verde pubblico e per abbellire spartitraffico, sterrati, 

eccetera.  

Obiettivo ugualmente importante è aumentare la piantumazione di essenze arboree attuando misure di particolare tutela 

e cura verso le piante più giovani, anche attraverso maggiori forme di partecipazione con la cittadinanza, soprattutto in 

vista di interventi per il reintegro del patrimonio arboreo andato perso con l’evento del 25 luglio scorso. 

Anche quest’anno abbiamo avuto la prova di come le variazioni climatiche possono provocare grosse difficoltà nella 

gestione degli spazi pubblici all’aperto. Dopo un 2022 siccitoso, il 2023 si è caratterizzato da un alternarsi di periodi secchi 

particolarmente lunghi alternati da grosse perturbazioni molto violente, con il culmine avvenuto a fine luglio. 

Scelte vegetazionali capaci di resistere a queste emergenze (ondate di calore, periodi siccitosi, precipitazioni estremamente 

intense e concentrate, venti molto forti, ecc) diventano sempre più fondamentali per la futura gestione del verde pubblico. 

Proseguirà l’impegno del Municipio per sostenere attività di depavimentazione e implementazione del verde, soprattutto in 

quegli spazi pubblici particolarmente esposti a fenomeni di isola di calore estiva o insufficiente capacità di drenare acqua 

piovana. 

Nella consapevolezza che le aree verdi costituiscono un vero patrimonio ambientale per il Municipio 6 la loro valorizzazione 

e tutela costituisce obiettivo di primaria importanza anche per consolidare l’identità di questa parte di città. 

Particolare attenzione verrà posta alle aree verdi oggi ancora prive di una veste formale (aree residuali, in abbandono o 

caratterizzate dalla presenza di strutture e fabbricati a loro volta in stato di abbandono e potenziali fonti di pericolo). La 

godibilità del patrimonio di aree a verde o non edificate da parte dei cittadini è un obiettivo importante soprattutto se 

perseguito favorendo la partecipazione attiva degli stessi nel loro mantenimento e cura. 
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La promozione della realizzazione di orti urbani in particolare in aree oggi in stato di abbandono viene ritenuto un 

importante fattore di coinvolgimento della cittadinanza nel miglioramento della qualità ambientale del territorio, riscattando 

spazi attualmente sottratti alla pubblica fruibilità e svolgendo nel contempo una importante azione di stimolo alla 

partecipazione e al consolidamento delle relazioni sociali e del senso di appartenenza ai luoghi.  

Rilevanza sarà attribuita ai progetti che possono favorire la connessione tra le diverse aree verdi, in modo da creare una 

loro migliore fruibilità, favorirne l’identificazione e l’uso come vero e proprio “sistema del verde di Municipio” e connotare 

quindi il Municipio 6 come “Parco Naturale Urbano” sull’esempio di quanto realizzato nella città di Londra. Questo sistema 

si integrerà alle reti verdi già in essere di scala urbana e metropolitana come la Cintura verde metropolitana, la ciclovia 

AbbracciaMi, il parco lineare previsto con il recupero degli scali ferroviari, compresa l’attenzione alle nuove edificazioni 

lungo l’Alzaia del Naviglio Grande, o il sistema dei parchi dell’ovest milanese. 

Si intende proseguire nelle azioni di comunicazione sull’estensione, la qualità e le funzioni del patrimonio verde presente 

nel territorio del Municipio, così come è stata affrontata la questione comunicativa sul rispetto delle regole, e verranno 

avviate azioni di comunicazione su tematiche ambientali quali l’impatto dell’inquinamento urbano, gli effetti del 

cambiamento climatico ed eventi atmosferici estremi e l’importanza del contatto con la natura per la salute e il benessere 

psicofisico. 

 

Contrasto alla diffusione dei rifiuti 

La tutela dell’ambiente è un impegno costante di questo Municipio, anche in tema di rifiuti ingombranti, attraverso iniziative 

di controllo e sensibilizzazione dei cittadini. 

Il tema è diventato ancora più importante dopo la chiusura della ricicleria delle Milizie. Il Municipio ha già avanzato una 

proposta di una nuova localizzazione su una superficie già pavimentata e oggi poco utilizzata e porterà all’attenzione 

dell’Assessorato centrale non solo la necessità di una nuova ricicleria, ma l’occasione da cogliere di creare un luogo di 

recupero e valorizzazione dei materiali raccolti al fine di ridurre gli sprechi e sensibilizzare sempre più l’opinione pubblica 

sul concetto di “rifiuto”  

Verranno adottate anche politiche di sensibilizzazione sul tema del littering (abbandono e dispersione di rifiuti 

nell’ambiente) o l’aumento dell’offerta di cestini presenti sul territorio (in corso la sperimentazione del cestini con croce per 

impedire l’abbandono del sacchetto di rifiuto domestico), puntando anche su eventuale sostituzione o rinnovo di cestini 

ormai obsoleti. 

Sul tema della plastica, non solo il riciclo, ma soprattutto la riduzione del suo uso, verranno inoltre sviluppate iniziative 

volte ad aumentare la conoscenza e quindi la sensibilità sull’argomento, anche coinvolgendo i mercati di strada. 

 

Tutela animali 

Proseguono le iniziative finalizzate alla tutela della fauna selvatica e in particolare all’avifauna e degli insetti impollinatori, 

creando fasce di vegetazione piantumate con essenze vegetali che favoriscano l’insediamento di queste specie. Si intende 

porre attenzione, attraverso una collaborazione con i settori competenti, alla presenza di animali alloctoni. 

Al fine di promuovere e tutelare la biodiversità nelle aree verdi si propone la realizzazione laddove possibile di connessioni 

tra le aree a parco o giardino in modo da dare forma a veri e propri corridoi ecologici che allarghino l’areale a disposizione 

delle specie selvatiche. 



 

 

 

 

22 

  

L’attenzione verrà portata anche sul benessere degli animali domestici, in particolare monitorando la qualità ambientale e 

la salubrità e la sicurezza delle aree ad essi dedicate e favorendo anche la creazione di aree sperimentali in collaborazione 

con la cittadinanza. Il tutto avendo quale riferimento il Regolamento per la tutela e il benessere degli animali approvato 

dal consiglio comunale nel febbraio 2020.  

Verrà garantita una maggiore attenzione nelle manutenzioni straordinarie del verde in merito alla dotazione e alla qualità 

delle aree cani con particolare riferimento all’altezza delle recinzioni. 

I diritti degli animali saranno quindi oggetto di iniziative culturali intese ad accrescere la consapevolezza del pubblico su 

queste tematiche e come parte di un più articolato programma di sensibilizzazione sui temi ambientali e del rapporto con 

le altre specie viventi. 

Il Municipio 6 si farà promotore con i settori competenti per migliorare le condizioni e la sensibilità sulle colonie feline, 

ufficialmente riconosciute presenti sul territorio del municipio stesso, tenendo conto delle risorse e delle competenze del 

Municipio. 

 

12. PIANIFICARE LA CITTÀ E LA SUA MOBILITÀ 

Gli eventi legati alla diffusione globale del virus COVID-19 nel corso del 2020 hanno provocato, tra le altre cose, 

un’improvvisa ed esplosiva diffusione delle pratiche di intervento temporaneo/adattivo/reattivo sulla città: le città di tutto 

il mondo si sono ritrovate a far fronte a profonde modifiche della mobilità e dell’uso degli spazi pubblici. 

Milano, e con essa il Municipio 6, ha raccolto questa sfida e ha avviato importanti politiche di ripensamento sia per far 

fronte alla crisi attuale, sia per pianificare un futuro più sostenibile dal punto vista ambientale, sociale ed economico, in 

linea con le indicazioni già definite dal PUMS 2018, PGT 2019 e Piano Strategico Milano 2020.  

Compito del Municipio 6 è aumentare la conoscenza di questi strumenti con la diffusione di mezzi come il geoportale, utile 

per coinvolgere maggiormente i Cittadini nei processi di riqualificazione urbana. 

 

Mobilità sostenibile e integrata 

Nonostante le difficoltà delle condizioni attuali, il trasporto pubblico rimane la modalità più importante per la mobilità 

urbana; continua, quindi, l’impegno del Municipio a sostenere progetti con il Comune di Milano per rendere sempre più 

accessibile, efficiente e competitivo il trasporto pubblico, sia interrato che in superficie.  

A fianco del trasporto pubblico, continua l’impegno per rendere sempre più sicura la rete stradale. Obiettivi importanti 

sono considerati la realizzazione di Zone 30 in prossimità di tutte le scuole, in linea con il bando comunale di inizio anno 

“Piazze aperte per ogni scuola” e la realizzazione laddove possibile e laddove esistano situazioni particolarmente critiche 

di aree pedonali temporanee, su fasce orarie definite, o permanenti, di piste ciclabili in struttura o in segnaletica. Insieme 

a politiche volte a restituire spazi ai pedoni, che verranno approfondite nel capitolo seguente, l’obiettivo di tale impegno è 

lavorare per rendere sempre più piacevole e sicura la mobilità attiva e la micromobilità in tutte le strade del territorio, 

affinché il cittadino possa sentirsi realmente libero di scegliere la modalità di trasporto migliore, senza più condizioni dovute 

dal senso di insicurezza che spesso penalizza queste due categorie. Tali politiche consentiranno quindi di sensibilizzare 

l’opinione pubblica incentivandola ad utilizzare forme di mobilità più sostenibili.  

Attenzione particolare ai bambini che più sono esposti a pericoli e alle emissioni inquinanti: dopo il progetto concluso nel 

dicembre 2020 di individuazione e formazione dei Mobility Manager Scolastici in tutti gli Istituti Comprensivi del territorio, 
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figure fondamentali per avviare una pianificazione strutturata e sostenibile della mobilità scolastica, il Municipio 6 vuole 

proseguire questo percorso e valorizzare la nuova rete di Mobility Manager, al fine di facilitare l’ideazione, l’attuazione e la 

condivisione/diffusione di politiche di mobilità sostenibili come, in particolare pedibus e bicibus e portando a compimento 

quanto già in essere per la predisposizione di aree necessarie al parcheggio per biciclette in sicurezza all’interno o all’esterno 

delle scuole. L’aspetto conoscitivo è fondamentale per raggiungere questi obiettivi, quindi continua l’impegno da parte del 

Municipio di sostenere i questionari della mobilità scolastica, sia per i bambini/genitori che per il personale scolastico. 

Al fine di favorire l’uso di modalità di spostamento che riducano il ricorso all’uso dei veicoli privati il Municipio intende 

operare, nei limiti delle proprie competenze, per la realizzazione di aree per il posteggio in sicurezza delle biciclette in 

corrispondenza dei principali punti di interscambio delle linee di metropolitana presenti nel proprio territorio, in particolare 

laddove siano già presenti parcheggi coperti. Tali interventi si relazioneranno con il sistema di trasporto pubblico e la rete 

di parcheggi d’interscambio che, nel nostro territorio, andrà presto a potenziarsi grazie all’arrivo della M4. 

Sempre al fine di fornire valide alternative all’uso dell’auto privata per gli ingressi nel territorio comunale, il Municipio si 

impegna a sollecitare i soggetti competenti all’adozione di una politica coerente ed efficace per il trasporto pubblico locale 

a scala di Città Metropolitana, attraverso il miglioramento di un servizio che sia in grado di rispondere in modo efficace alla 

domanda di spostamento verso il centro urbano e ritorno, soprattutto da parte di studenti e lavoratori, senza trascurare il 

potenziale della domanda nei giorni prefestivi e festivi. A questo fine il Municipio porrà particolare attenzione 

nell’interlocuzione con i soggetti competenti in vista del ridisegno di diverse linee di superficie legato al completamento e 

avvio del servizio di M4. 

Verrà inoltre promossa l’estensione dei servizi di sharing nelle aree ad oggi non raggiunte sempre con l’obiettivo di favorire 

l’utilizzo di modalità leggere per la mobilità entro l’area urbana. 

Impegno del municipio sarà anche il monitoraggio dell’efficacia delle politiche assunte a livello cittadino per la qualità 

dell’aria e il contenimento dell’inquinamento acustico e dei suoli, anche adottando opportune iniziative di informazione e 

sensibilizzazione del cittadino, favorendo l’accesso ai dati e facilitandone l’interpretazione.  

 

Qualità in ogni quartiere, la città in 15 minuti 

Un percorso avviato negli ultimi anni, che ha avuto una notevole spinta nel 2020, è il miglioramento della qualità degli 

spazi pubblici. Vivere in un quartiere bello, ricco di servizi e di spazi pubblici di qualità, sta diventando sempre più 

importante nella vita di tutti i milanesi. Per questo il Municipio 6 continua il suo impegno nel potenziare la quantità e la 

qualità dei servizi nel territorio e l’avvio di interventi di riqualificazione di spazi aperti pubblici, attraverso interventi di 

urbanistica tattica che, se confermata la necessità, possono sfociare in lavori più strutturati e complessi di riqualificazione 

urbana. L’approccio all’urbanistica tattica non solo consente di ottimizzare le risorse pubbliche, ma permette di progettare 

interventi strutturali con funzioni già testate e approvate dai residenti del quartiere nella fase temporanea antecedente. Il 

Municipio 6 punta quindi a proseguire un percorso di totale apertura verso la cittadinanza al fine di progettare insieme ai 

residenti i quartieri che saranno. Questa volontà nasce anche dal fatto che quartieri più vivibili sono un beneficio per tutti, 

in particolare per chi è più sensibile alle grandi distanze, come gli anziani o le persone con ridotte capacità motorie. Tali 

interventi consentono di sviluppare un maggior senso di appartenenza al proprio quartiere, stimolando il desiderio nei 

cittadini di diventare parte attiva per il bene pubblico. 

In collaborazione con i cittadini e le associazioni si continueranno a promuovere iniziative per verificare la situazione delle 

barriere architettoniche. 
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La chiusura temporanea al traffico di strade o altre aree pavimentate a fini ludici (come il gioco libero in strada), di pulizia 

e cura del verde, sono iniziative che possono contribuire a sviluppare un senso di comunità che non sia esclusivamente 

demandato a eventi a carattere commerciale come sono le più tradizionali feste di via o di quartiere.  

 

 

 

Nuove infrastrutture e strumenti urbanistici, occasioni per valorizzare la città 

Il Municipio 6 è interessato da grandi interventi edilizi e infrastrutturali: la nuova metropolitana M4, Calchi Taeggi-6 Milano, 

l’area del Ronchetto con la bretella Enna-Chiodi e infine gli scali ferroviari di Porta Genova e San Cristoforo permetteranno 

di intervenire in modo incisivo su criticità che per decenni hanno afflitto questo territorio. oltre alle bonifiche dei terreni, 

questi interventi permetteranno di riconnettere parti di città e creare nuovi spazi pubblici di alta qualità ambientale e 

sociale. Per arrivare al miglior risultato possibile, il Municipio 6 vuole proseguire il percorso di condivisione e partecipazione 

già avviato, aggiungendo, oltre a commissioni dedicate e incontri pubblici, tavoli di lavori focalizzati su specifici temi. 

Nel corso del 2024 è prevista l’entrata in servizio di tutta la linea M4 da San Cristoforo a Linate: la viabilità subirà delle 

modifiche per consentire la realizzazione delle nuove sistemazioni superficiali nei pressi delle nuove fermate. Allo stesso 

modo i cantieri esistenti andranno progressivamente a ridursi consentendo la riapertura della viabilità ordinaria in via 

Lorenteggio sopra la fermata Gelsomini o le tratte di via Foppa ancora chiuse che verranno progressivamente riaperte, 

riconsegnando ai cittadini uno spazio pubblico riqualificato.  

Ugualmente importanti quegli interventi di medie-grandi dimensioni che generano oneri di urbanizzazione che possono 

essere reinvestiti sul territorio, nella riqualificazione di edifici scolastici, di nuovi spazi ad uso della collettività o di assi 

stradali/spazi pubblici all’aperto o, infine, nella messa in sicurezza di quei nodi viabilistici critici, compresi i sottopassaggi 

pedonali lungo cavalcavia e nodi stradali e di collegamento alle fermate metropolitane. 

Con l’obiettivo di valorizzare maggiormente le aree del Parco Agricolo Sud ricomprese nel territorio del Municipio 6 si 

intende operare per migliorarne la connessione e la permeabilità con la città e i comuni di prima cintura. 

  



 

 

 

 

25 

  

SEZIONE OPERATIVA 

MISSIONE 1.  

OBIETTIVO STRATEGICO: “Municipalità vicine alle cittadine e ai cittadini” 

PROGRAMMA OPERATIVO: Decentramento e Città Metropolitana 

RESPONSABILE: Municipio n. 6 - Area Municipi 

 

PROGRAMMA e BILANCIO DI PREVISIONE 2024/26 

Alla luce del mutando contesto nel Municipio, che vedrà la realizzazione di interventi massicci riguardanti il territorio (es.: 

riqualificazione degli scali ferroviari di San Cristoforo e Porta Genova) e le famiglie (es.: Progetto riqualificazione 

Lorenteggio e complesso MM Giaggioli, con annessa mobilità degli inquilini ed in interventi per la realizzazione di un nuovo 

centro civico a beneficio di tutta la cittadinanza) si ritiene fondamentale dotare il Municipio di risorse aggiuntive al fine di 

poter avviare una partecipazione attiva della cittadinanza che permetta ai cittadini di diventare protagonisti e consapevoli 

dei cambiamenti in atto.  

Si richiede inoltre un incremento della dotazione di risorse in relazione alla necessità di sostenere con iniziative specifiche 

alcuni quartieri commerciali e produttivi che versano in condizioni di difficoltà, in particolare in ragione di importanti 

realizzazioni di opere pubbliche, ulteriormente provati dalle restrizioni normative, al fine di prevenire e contrastare il 

deperimento del tessuto produttivo che rischia di diventare strutturale, inficiando parzialmente gli effetti positivi di tali 

opere.  

Tali esigenze si pongono in aggiunta ad una già nota necessità di maggiori stanziamenti sulle altre voci di bilancio alla luce 

delle nuove funzioni attribuite dal nuovo regolamento dei Municipi, in particolare in materia di progetti educativi e gestione 

servizi estivi (art. 11 regolamento); servizi ed iniziative in tema di cultura (art. 12 regolamento); programmi ed iniziative 

sportive (art. 13 regolamento), in relazione alle quali va previsto un aumento delle dotazioni economiche al fine di 

permettere che tali funzioni non rimangano inevase.   

Pertanto, in considerazione di quanto premesso e delle nuove funzioni attribuite, si ritiene di evidenziare le 

seguenti osservazioni: 

Servizi alla persona 

- In relazione all’esigenza di ampliare l’offerta relativa ai CAM, anche a fronte del nuovo CAM in fase di ultimazione 

che si ipotizza di attivare in zona Bisceglie a partire dal 2024, si richiede una dotazione aggiuntiva pari a 60.000 

euro sul relativo capitolo. 

 

Servizi Educativi 

- Valutato che in alcune scuole, specie in quelle periferiche, si verifica un aggravarsi della separazione tra gli 

studenti in ragione delle diverse condizioni socioeconomiche ed in ragione della provenienza da famiglie di diversa 

etnia, si ritiene necessario far fronte a tale fenomeno rafforzando progetti specifici volti a sensibilizzare 

sull’eguaglianza e sul senso di comunità ed a contrastare il fenomeno della dispersione e della segregazione 

scolastica. Si ritiene inoltre fondamentale incrementare i progetti del Diritto allo Studio per facilitare l’inclusione 

dei giovani/giovanissimi che, in ragione delle difficoltà economiche ingenerate dalla pandemia, rischiano di non 
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poter fruire di offerte sportive/aggregative/culturali in orario extrascolastico. A tale scopo si richiede una 

disponibilità aggiuntiva pari ad euro 30.000 sul relativo capitolo.  

  

Iniziative Culturali, sportive e aggregative: 

- considerata la necessità di migliorare il supporto alle fasce di popolazione giovanile in condizioni di disagio, si 

ritiene fondamentale aumentare la dotazione del capitolo per un importo pari a 50.000 euro annuali al fine di 

garantire la realizzazione di un progetto di educativa di strada e la realizzazione di attività che risultino di interesse 

per i giovani intercettati. 

 

Patrimonio e personale assegnato  

- relativamente alle esigenze manutentive attuali del patrimonio assegnato si ritiene di mantenere invariato il 

capitolo di spesa; 

- nell’ottica invece di una programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria 

da eseguirsi sugli edifici di edilizia scolastica e socio-assistenziale mediante gli appalti dedicati ai singoli Municipi 

si auspica il trasferimento della competenza della piccola manutenzione ordinaria in tale ambito al Municipio. 

Tale allocazione di competenza dovrà essere necessariamente accompagnata da una parte dal potenziamento 

delle risorse umane presenti in organico, con profilo specificamente tecnico e dall’altra dall’aumento delle risorse 

economiche a disposizione, anche a mezzo di storno dai capitoli della contabilità comunale corrispondenti ad un 

incremento non inferiore al 30% delle risorse attualmente disponibili. 

- si segnalano le seguenti criticità per quanto attiene alla dotazione di personale: 

o presenza di molto personale con orario di lavoro part-time; 

o riduzione degli straordinari per tutto il personale che causa difficoltà gestionali; 

o assenza dalla dotazione organica di una figura specialistica nel campo della comunicazione; 

o forti carenze di personale ausiliario con specifico riferimento alla necessità di apertura e sorveglianza dei 

nuovi spazi Municipali (es.: CAM Via Di Rudinì, CMD Viale Faenza etc).  

 

In riferimento alle altre voci della Sezione Strategica si ritiene che gli altri capitoli di spesa (sostanzialmente gestionali), 

stanti le necessità e gli obiettivi di contenimento, possono essere confermati nell’entità pari a quella dell’anno precedente. 

 

COERENZA CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL’ENTE 

Le azioni previste sono coerenti con gli strumenti di programmazione dell’Ente e le disponibilità delle corrispondenti poste 

di Bilancio all’uopo stanziate fatto salvo quanto sopra evidenziato. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2001 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 

Approvazione del Documento Programmatico Strategico (D.U.P.) 2024-2026 del Municipio 6 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

-  l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

-  l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  contenente 

la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici e Municipi  

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 2 

MUNICIPIO 6 

Gabriella Della Valle 

 

 

(firmato digitalmente) 
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PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2001 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 

Approvazione del Documento Programmatico Strategico (D.U.P.) 2024-2026 del Municipio 6 

 

 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022  

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi 

Civici e Municipi  

 

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO  AMBITO 2 

MUNICIPIO  6 

Gabriella Della Valle 

(firmato digitalmente) 
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 6 NR. 23  DEL  09/11/2023 

 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE DEL MUNICIPIO 6 LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

     MUNICIPIO 6 

                    Zelioli Andrea  Scarano Elisa 

                (f.to digitalmente) (f.to digitalmente)    

 

 

 

 

 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di 

Milano ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi (art. 124 del D.Lgs 267/2000). 

In pari data verrà trasmessa comunicazione, ai sensi dell’art. 33 comma 5 del Regolamento dei 

Municipi, al Presidente del Municipio, al Sindaco e al Presidente del Consiglio del Comune di Milano. 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE DEL 

MUNICIPIO 6 

Zelioli Andrea 

(f.to digitalmente) 
 

 

 

 

 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo 

e la firma autografa. 



 

 

 

 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 7 

DELIBERAZIONE 10 DEL 10 NOVEMBRE 2023 
Proposta nr. 1885 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 7 

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di programmazione 2024-2026.  Immediata-

mente eseguibile. 

Seduta pubblica del 10 novembre 2023    –   Seconda Convocazione 

CONSIGLIERI IN CARICA 

NOMINATIVO CARICA PRESENZA NOMINATIVO CARICA PRESENZA 

FOSSATI Silvia  Presidente di Municipio Presente IANNACONE Norma Consigliere Presente 

BOER Daniele Presidente del Consiglio Presente IANNICELLI Mario Consigliere Assente 

BONETTI Andrea Consigliere Presente LAMBERTO Roberta Consigliere Presente 

CAPITANIO Daniela Consigliere Presente MAIANDI Emilio Consigliere Presente 

CARACENI Daniela  Consigliere Presente MOSCHEO Mario Consigliere Presente 

CAROZZI-DARIO Camilla  Consigliere Presente ORLANDI Simone Consigliere Assente 

CAVALERI Edoardo  Consigliere Presente REBECCHI Emanuela Consigliere Presente 

CORTI Alessandro  Consigliere Assente SALINARI Antonio Consigliere Presente 

DELFINO Carmine  Consigliere Assente SCIURBA Manuel Consigliere Presente 

DI ROSA Alfonso  Consigliere Presente SFORZA Simona Consigliere Presente 

FERRERO Lucrezia  Consigliere Presente SOANA Erica Consigliere Presente 

FRIGERIO Francesca Consigliere Assente VARRA’ Davide Consigliere Presente 

GIANI PENNATI Francesco Consigliere Presente VELTRI Ida Consigliere Presente 

GIORCELLI Andrea Consigliere Assente VICECONTE Francesco Consigliere Assente 

GORGOGLIONE Stefano Consigliere Presente  VILLA Ilaria   Consigliere Presente 

GRAVA Enrico Consigliere  Presente  

 

  

Fatto eseguire l’appello nominale il Presidente del Consiglio Daniele Boer, accerta che risultano assenti n.07 

Consiglieri. 

Partecipa all’adunanza il Coordinatore Fonte Antonella Scilla Amore. 

Il Presidente del Consiglio, accertato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta alle ore 

19:50.



 

 

 

 

Seduta pubblica del 10 novembre 2023 – 2^ convocazione – proposta n. 1885/2023. 

 
Omissis 

Il Presidente del Consiglio Daniele Boer invita il Consiglio a procedere alla trattazione dell’argomento in 
oggetto, di cui all’allegata proposta di deliberazione. (Sono stati presentati 75 emendamenti - di cui 13 
approvati e 62 ritirati – e un sub-emendamento approvato). 

Omissis 

Il Presidente del Consiglio Daniele Boer pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto così come 

emendata. 

Risultano presenti il Presidente del Municipio Silvia FOSSATI e i seguenti n. 24 Consiglieri: 

BOER Daniele, BONETTI Andrea, CAPITANIO Daniela, CARACENI Daniela, CAROZZI-DARIO Camilla, 
CAVALERI Edoardo, CORTI Alessandro, DI ROSA Alfonso, FERRERO Lucrezia, FRIGERIO Francesca, GIANI 
PENNATI Francesco, GORGOGLIONE Stefano, GRAVA Enrico, IANNICELLI Mario, LAMBERTO Roberta, 
MAIANDI Emilio, MOSCHEO Mario, REBECCHI Emanuela, SALINARI Antonio, SCIURBA Manuel, SFORZA 
Simona, SOANA Erica, VARRA’ Davide, VELTRI Ida. 

Risultano assenti n. 06 Consiglieri: DELFINO Carmine, GIORCELLI Andrea, IANNACONE Norma, ORLANDI 
Simone, VICECONTE Francesco, VILLA Ilaria. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i Consiglieri Caraceni, Grava e Ferrero) la votazione dà il seguente esito: 

Presenti:  25  

Astenuti:      06 (Di Rosa, Frigerio, Gorgoglione, Maiandi, Moscheo, Salinari) 

Votanti: 19  

Favorevoli: 16  

Contrari: 03 (Carozzi-Dario, Ferrero, Giani Pennati) 

Il Presidente del Consiglio Daniele Boer ne fa la proclamazione. 

Il Presidente del Consiglio invita il Consiglio a dichiarare immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.33, 
comma 6 del Regolamento dei Municipi la deliberazione testé adottata. 

Risultano presenti il Presidente del Municipio Silvia FOSSATI e i seguenti n. 24 Consiglieri: 

BOER Daniele, BONETTI Andrea, CAPITANIO Daniela, CARACENI Daniela, CAROZZI-DARIO Camilla, 
CAVALERI Edoardo, CORTI Alessandro, DI ROSA Alfonso, FERRERO Lucrezia, FRIGERIO Francesca, GIANI 
PENNATI Francesco, GORGOGLIONE Stefano, GRAVA Enrico, IANNICELLI Mario, LAMBERTO Roberta, 
MAIANDI Emilio, MOSCHEO Mario, REBECCHI Emanuela, SALINARI Antonio, SCIURBA Manuel, SFORZA 
Simona, SOANA Erica, VARRA’ Davide, VELTRI Ida. 

Risultano assenti n. 06 Consiglieri: DELFINO Carmine, GIORCELLI Andrea, IANNACONE Norma, ORLANDI 
Simone, VICECONTE Francesco, VILLA Ilaria. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i Consiglieri Caraceni, Grava e Ferrero) la votazione dà il seguente esito: 

 

Presenti:  25  

Astenuti:      //  

Votanti: 25  

Favorevoli: 25  

Contrari: //  

 

Il Presidente del Consiglio Daniele Boer, accertato l’esito della votazione, dichiara la deliberazione N. 

10/2023 immediatamente eseguibile. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DA SOTTOPORRE ALL’ESAME 
DEL CONSIGLIO MUNICIPALE 

 

OGGETTO 

 

Approvazione del Documento Unico di programmazione 2024-2026. 
Immediatamente eseguibile. 

 

        
 

IL DIRETTORE OPERATIVO MUNICIPI 
Ambito 2 

Gabriella Della Valle* 
 

 
 

 
 

 
 

 

  
 

L’ASSESSORA DEL MUNICIPIO 7 
POLITICHE SOCIALI, MOBILITÀ, URBANISTICA 

E SVILUPPO ECONOMICO  
Roberta Lamberto* 

 
 

 
L’ASSESSORE DEL MUNICIPIO 7    ALLA 

CULTURA, PARCHI, AGRICOLTURA E SPORT 
Manuel Sciurba* 

 
 

L’ASSESSORA DEL MUNICIPIO 7 
ALLA SCUOLA, POLITICHE GIOVANILI, 

PARTECIPAZIONE, POLITICHE AMBIENTALI E 
ARREDO URBANO 

Erica Soana* 
 
 

IL PRESIDENTE DEL MUNICIPIO 7 
Silvia Fossati* 

 

 

 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

 

ESAMINATA FAVOREVOLMENTE NELLA SEDUTA DI GIUNTA 

MUNICIPALE DEL  02/11/2023 NULLA OSTA PER L’INOLTRO 

ALL’UNITA’ SUPPORTO AGLI ORGANI DEL MUNICIPIO PER I 

SUCCESSIVI ADEMPIMENTI 

TESTO EMENDATO
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IL CONSIGLIO DI MUNICIPIO  7 

Premesso che:  

• il Consiglio di Municipio è l’organo deliberante di indirizzo e di controllo amministrativo 
del Municipio;   
  

• fra le competenze della Giunta Municipale vi è la predisposizione del Documento 
Programmatico Strategico e del Documento Programmatico e Previsionale Annuale e 
Triennale per la successiva approvazione da parte del Consiglio Municipale; 
 

• il Bilancio di Previsione del Comune di Milano 2024-2026 è stato redatto in conformità 
alle disposizioni del Titolo Secondo del vigente Regolamento di Contabilità ed in base al 
modello e agli schemi contabili previsti dal D. Lgs 118/2011 introducendo fra gli altri il 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive 
(accertamenti e impegni); 
 

 Considerato che:  

• il documento in questione individua le priorità strategiche ed operative nel triennio 
considerato, per l’esercizio delle funzioni attribuite o delegate al Municipio, ai fini del 
concorso delle decisioni ed azioni del Municipio 7 con l’Amministrazione Centrale; 
 

• la Giunta del Municipio 7 ha esaminato favorevolmente il Documento Programmatico e 
Previsionale 2024-2026 del Municipio 7, allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto deliberativo; 

Dato atto che: 

• la Commissione n. 6 nella seduta dedicata all’esame del documento esprimerà il parere 
di propria competenza, ai sensi dell’art. 50 del vigente Regolamento dei Municipi;            

  Atteso che: 

• si ravvisano i termini per dichiarare la presente proposta di deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 33 del comma 6 Regolamento dei Municipi 
del Comune di Milano al fine di consentire l’approvazione del documento nei termini 
previsti; 

Visti: 
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� Il D.Lgs 267 /2000 e ss.mm.ii., in particolare gli articoli 17 e 170; 
� gli artt. 92, 101 comma 4 e 102 del vigente Statuto del Comune di Milano; 
� gli artt. 24 comma 2 lett. c) , 33, 39, 42 e 60, comma 2, lett. b, del Regolamento dei Municipi; 
� il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal 

Direttore Operativo Ambito 2 in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 

� il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 33 del Regolamento dei Municipi dal 
Direttore Operativo Ambito 2 in ordine alla legittimità della presente proposta di 
deliberazione, che del presente atto forma parte integrante e sostanziale; 
 

DELIBERA 

 

1. di approvare lo schema del Documento Unico di Programmazione 2024-2026 di cui 
all’art.39 comma 3 del Regolamento dei Municipi, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale;   
 

2. di dare atto che l’allegato documento aggiorna il Documento Unico di Programmazione 
Strategico approvato con delibera di Consiglio di Municipio n. 20 del 29 novembre 2022; 
 

3. di dare atto che il DUP 2024-2026 è coerente con gli strumenti di programmazione 
dell’Ente; 
 

4. di demandare agli uffici del Municipio 7 gli adempimenti consequenziali e successivi; 
 

5. di dichiarare, con separata e distinta votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile. 

 

 

 

 

 

 



 

 
 1 

\Allegato A)  ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 7 N. 

1885/2023 

DOCUMENTO PROGRAMMATICO E PREVISIONALE 

Il Documento programmatico e previsionale annuale 2024 e triennale 2024-2026 tiene necessariamente 

conto del Documento Programmatico Strategico di mandato e, per ragioni di sintesi e semplificazione, è 

redatto per capitoli, coincidenti con le principali voci di bilancio riconducibili all’attività politico-

amministrativa dei Municipi, considerate ai fini della redazione del Bilancio complessivo del Comune di 

Milano. 

Questo Documento, redatto ai sensi dell’art. 60, comma 2, lett. b) del Regolamento dei Municipi del 

Comune di Milano, individua anche “le risorse finanziarie ritenute necessarie per l’esercizio delle funzioni 

attribuite o delegate al Municipio ai fini del concorso alla definizione del Bilancio comunale di previsione e 

delle sue variazioni”. 

È evidente che l’attuale e particolare situazione, determinata non più e non tanto solo della situazione 

sanitaria, bensì anche dalla crisi energetica e dalle problematiche connesse, incide specificamente sulle 

previsioni di azioni concrete e di spesa, che devono essere adeguatamente indirizzate, tenendo conto sia 

delle attività amministrative ordinarie, direttamente dipendenti dal Municipio e di indirizzo politico dello 

stesso rispetto all’azione dell’amministrazione centrale, sia della possibilità di interventi straordinari legati 

appunto alle emergenze in corso e ai bisogni connessi. 

Va evidenziato che l’individuazione delle azioni progettuali debba tener conto del vigente Regolamento 

dei Municipi, anche alla luce del primo anno di nuovo mandato, perseguendo –con determinazione e al 

tempo stesso con consapevolezza rispetto alle complessità– l’obiettivo di implementare le funzioni del 

Decentramento amministrativo a servizio della comunità locale, senza tralasciare le peculiarità 

caratterizzanti il territorio. 

In sede di indicazioni previsionali per il 2024-2026, in ragione delle funzioni attribuite dal Regolamento dei 

Municipi, ancora non sufficientemente applicato, si richiedono al livello centrale dell’Amministrazione 

Comunale, le seguenti funzioni: 

-  Organizzazione e controllo dei servizi erogati sul territorio (art. 8 comma 2b Regolamento dei Municipi 

del Comune di Milano): il decentramento delle risorse umane necessarie ad una coerente e annuale 

“misurazione del grado di qualità dei servizi erogati e soddisfazione dei cittadini”; 

-     Servizi educativi (art. 11): le risorse umane e le risorse finanziarie necessarie all’attuazione dell’art. 11 

comma 5, per quanto riguarda la gestione dei servizi estivi ed il loro accreditamento e convenzionamento; 

-     Servizi culturali (art. 12): modalità ufficiali e codificate di “definizioni degli indirizzi per le Biblioteche 

rionali di competenza” ex articolo 12 comma d dello stesso Regolamento; 

- Servizi sportivi (art. 13): il decentramento della gestione degli impianti sportivi che hanno carattere 

municipale ma che sono attualmente ancora gestiti a livello comunale, con le relative risorse umane ed 

economiche per la gestione delle concessioni, la sovraintendenza alle attività necessarie a garantire il 

funzionamento degli impianti e il controllo sul corretto uso; 

- Verde pubblico e arredo urbano (art. 16): le risorse umane (in particolare i controller del verde) sia a 

livello di organigramma che come presenza in loco nel centro civico del Municipio; 
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- Viabilità locale (art. 18): le risorse umane tecniche per la redazione di progetti preliminari da poter 

sottoporre al livello comunale centrale, ai sensi dell’art. 18 comma 1 dello stesso Regolamento; 

Per quanto riguarda molte di queste deleghe, trattandosi di trasferimenti di competenze prima attribuite ad 

altri Settori comunali, i suddetti stanziamenti e l’indispensabile incremento delle risorse umane potranno 

essere reperiti con correlata riduzione degli stanziamenti e delle risorse umane attribuite ai Settori 

interessati; 

-   il trasferimento delle competenze, in termini di definizione delle priorità, inerenti a: edilizia scolastica, 

manutenzione straordinaria del verde e dell’ambiente e gestione dell’arredo urbano (come panchine, 

fioriere, rastrelliere), manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade (elementi legati alla sicurezza 

stradale e all’accessibilità come dissuasori della sosta, castellane e scivoli); 

-   inoltre, il trasferimento delle competenze relative ai capitoli di entrata e di spesa direttamente afferenti 

al Municipio, relativi alle entrate attribuite (art. 61 Regolamento - entrate da spazi multiuso, compresi gli 

spazi scolastici) ed alla loro destinazione e alle risorse (aggiuntive) in tema di servizi culturali; 

Si riafferma infine il ruolo centrale della Conferenza dei Presidenti di Municipio e dell’Osservatorio sulle 

Municipalità, ai sensi degli Artt. 57 e 70 del Regolamento dei Municipi, quali ambiti di raccordo, di confronto 

e di verifica dello stato di attuazione del Decentramento amministrativo, dei rapporti tra Municipi e 

amministrazione centrale, delle condizioni per la piena realizzazione di quanto indicato nell’Art. 24 del 

Regolamento e quindi, in primis, di quanto deliberato dai Consigli di Municipio all’interno del Documento 

Programmatico Strategico, di questo Documento Programmatico e Previsionale, oltre che di tutte le 

funzioni di cui al Titolo II. 

LINEE PROGRAMMATICHE 

I temi enunciati di seguito sono presentati separatamente per praticità di presentazione e di analisi. Il 

Municipio si pone tuttavia come obiettivo, in continuità con quanto fatto, di trattarli nel contesto di una 

visione globale e trasversale, incentivando incontri che affrontino congiuntamente i diversi aspetti e 

ricercando l’interazione costante con i diversi attori sociali. 

Pertanto, in considerazione di quanto ciò premesso e delle funzioni attribuite, si ritiene di evidenziare le 

linee di programma di seguito riportate. 

SCUOLA E GIOVANI 

 

La scuola rappresenta una delle principali risorse del territorio Municipale per il suo ruolo pedagogico, di 

aggregazione, di sostegno alle famiglie e confronto e può divenire motore di sviluppo culturale e sociale 

per l’intera comunità. Per questi motivi le scuole devono essere intese come presidi da valorizzare tramite 

interventi di edilizia scolastica, il rafforzamento di progetti educativi su questioni di interesse generale (tra 

cui bullismo, parità di genere, sostenibilità ambientale, interazioni tra culture, educazione affettiva e 

sessuale, educazione sportiva, educazione alle relazioni, legalità etc.), il favorire l’apertura delle scuole 

al territorio ed al mondo del terzo settore e delle istituzioni cercando di coinvolgere anche le famiglie. Tale 

legame tra scuola e territorio deve essere finalizzato a realizzare una “comunità educante” interamente 

connessa e permeabile. Si considerano ottime esperienze da replicare quelle già realizzate come il 

progetto “Parità di genere a colori” e il coinvolgimento delle scuole in occasione della Civil Week.   

Il Municipio intende altresì promuovere la cittadinanza attiva tra i cittadini più giovani e per farlo proseguirà 

nella valorizzazione dell’operato del Consiglio di Municipio dei Ragazzi e delle Ragazze supportando e 

partecipando attivamente alle loro attività. Si intende proseguire nell’opera di promozione del CMRR tra le 
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scuole del territorio con l’obiettivo di ampliare la partecipazione e si intende replicare le occasioni di 

incontro già avvenute tra i consiglieri e le consigliere eletti in Municipio e quelli del CMRR.  

Un ulteriore esperimento positivo di cittadinanza attiva portato avanti dal Municipio 7 è stato il 

coinvolgimento della Consulta degli studenti di Città Metropolitana, dei Dirigenti Scolastici e dei 

rappresentanti degli studenti dei vari Licei ed Istituti presenti vicino al Quadrilatero San Siro con l’obiettivo 

di rispondere al terzo punto del Protocollo d’intesa per la rigenerazione del Quartiere San Siro “Contrasto 

dell’illegalità e diffusione di una cultura della legalità tramite giovani e scuole”. Si intende quindi proseguire 

tale impegno considerato positivo da tutte le parti coinvolte. In merito si ricorda la sottoscrizione del 

“Protocollo di intesa tra la consulta provinciale degli studenti di Milano (CPS) e il Municipio 7 del Comune 

di Milano per la promozione del dialogo tra la comunità studentesca e le istituzioni territoriali”, si 

perseguiranno le seguenti finalità: 

●  promozione del dialogo e del confronto continuo tra studenti delle scuole superiori e Istituzioni del 

territorio sui temi generali legati al mondo della scuola, 

● sviluppo di iniziative e progetti sul territorio di competenza municipale rivolti ai giovani e che 

coinvolgano la comunità studentesca, 

● implementazione del rapporto tra comunità scolastica e quartiere circostante anche sui temi della 

sicurezza stradale, delle connessioni tra il plesso scolastico e il tessuto locale. 

 

Si ritiene che solo tramite un percorso di ascolto, confronto e coinvolgimento si possano avvicinare i 

giovani alle istituzioni e viceversa e raccogliere così le loro istanze e bisogni. Si intendono inoltre favorire 

progetti di cura della salute mentale e di orientamento nella scelta degli studi scolastici e professionali per 

i giovani, temi al momento di particolare emergenza. 

 

Il Municipio intende proseguire il percorso avviato in collaborazione con ATS Milano per l’istituzione 

dell’Osservatorio sul Bullismo di Municipio 7, attività per la quale si stanno attivando diverse collaborazioni 

con ICS e Istituti Superiori della zona, individuando i referenti di ogni istituto che vengono periodicamente 

convocati in un tavolo di confronto da parte del Municipio. Si intende proseguire nella diffusione dei corsi 

di formazione per i docenti messi a disposizione dal Ministero dell’Istruzione e del Merito come i materiali 

della Piattaforma Elisa e si intende protrarre l’impegno di stimolazione verso quelle scuole che ancora non 

si sono dotate di un referente e di una policy di prevenzione sul bullismo e il cyberbullismo.    

Con l’obiettivo di ridurre la dispersione scolastica, anche quest’anno, tra i criteri di distribuzione dei fondi 

per il Diritto allo Studio saranno tenuti in considerazione, oltre alla disabilità e DSA, anche lo svantaggio 

linguistico e culturale. Per il prossimo anno, inoltre, si intende promuovere un’attività di concerto con i 

Dirigenti scolastici e il Servizio Sociale per introdurre un criterio che tenga conto anche dello svantaggio 

socio-economico. E’ intenzione del Municipio 7 implementare il sostegno alle scuole pubbliche e si 

evidenzia che il Municipio intende riproporre lo strumento dei contributi scolastici per sostenere i progetti 

educativi dalle scuole. In aggiunta, intende avviare un processo di de-segregazione scolastica, fenomeno 

particolarmente grave verificatosi in alcune scuole del territorio: per farlo sarà indispensabile la 

collaborazione dei vari ICS. Per contrastare la dispersione scolastica si cercherà in aggiunta di favorire 

una diffusione e una connessione tra la rete dei doposcuola già attivi nel Municipio 7 e gli ICS e si porrà 

una particolare attenzione al tema dei DSA, attenzione già dimostrata nell’anno precedente. 

  

In materia di “Scuole aperte” il Municipio continuerà a favorire l’utilizzo dei locali scolastici in orario extra-

scolastico a favore delle realtà associative e del privato sociale. Per quanto concerne l’edilizia scolastica, 

in ordine alla quale il Municipio ha formulato e formulerà indirizzi circa le priorità di interventi manutentivi 

straordinari, si dà atto di un maggiore coordinamento, comunque ancora da migliorare, tra le indicazioni 

deliberate dal Municipio, gli uffici tecnici delle D.C. (Area tecnica scuole, Area tecnica impianti, Area verde 

per quanto concerne i cortili) e l’azione di MM come soggetto attuatore degli interventi di manutenzione di 

competenza, pur se discrasico rispetto alla programmazione indicata nel Piano Triennale OO.PP.; si ritiene 
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altresì debba essere maggiorato e meglio definito l’impegno di spesa per redigere un Piano straordinario 

per gli edifici scolastici, legato alla condizione di vetustà e alla difficoltà di adeguare gli stessi ai moderni 

standard di efficienza energetica e fruibilità degli spazi per gli studenti. Il Municipio 7 auspica con forza 

l’inizio della demolizione e ricostruzione della Scuola Massaua, e monitorerà con attenzione il suo 

stato di avanzamento e si intende richiedere interventi anche di superamento delle barriere 

architettoniche e di miglioramento delle aree verdi e dei cortili pertinenziali alle scuole. Si terrà monitorato 

il portale di MM dedicato alle segnalazioni e alla programmazione dello svolgimento degli interventi di 

manutenzione ordinaria, sollecitando quando necessario, e avendo comunque l’accortezza di evidenziare 

quest’ultimo come unico ed importante canale istituzionale per le segnalazioni di interventi sia urgenti che 

meno urgenti. Si interverrà attivamente alle periodiche riunioni con l’Assessorato Comunale e i 

responsabili tecnici dell’edilizia scolastica.  

In tema di scuola, sicurezza e mobilità il Municipio intende sostenere la creazione di strade scolastiche, in 

coerenza con l’aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano, anche attraverso la valutazione 

delle connesse condizioni di pericolosità e il recepimento delle istanze degli istituti scolastici pervenute dal 

bando “Piazze Aperte per ogni scuola”, prevedendo eventualmente progetti car free, modifiche strutturali 

di piani stradali (dissuasione velocità), interventi di pedonalizzazione, urbanismo tattico e installazione di 

rastrelliere. Per quanto concerne il tema mobilità, sicurezza e scuole si sottolinea il necessario intervento 

della Direzione Mobilità, la quale viene sempre coinvolta dal Municipio 7.  

Si evidenzia infine che proseguiranno gli incontri svolti in Municipio con i Dirigenti Scolastici in quanto 

ritenuti particolarmente proficui.  

  

Riteniamo fondamentale supportare i Centri di Aggregazione Giovanile (C.A.G.) sviluppando percorsi di 

orientamento attitudinale allo studio e al lavoro con progettualità di prevenzione rispetto alle varie di forme 

di disagio: violenza di genere, bullismo, razzismo e violenza di gruppo e tra gruppi.  

La sinergia presente tra i tre CAG permette di lavorare in modo integrato a favore dei ragazzi e delle 

ragazze che i tre CAG intercettano nei quartieri di riferimento di Baggio, Forze Armate e Olmi.  

Nel corso degli anni, infatti, sono state attuate diverse collaborazioni sia negli ambiti sportivi (Coppa 

Quartieri, No League) sia negli ambiti della cittadinanza attiva (Treno della Memoria, Teen City, il Progetto 

di sensibilizzazione contro la violenza sulle donne) sia nell’animazione territoriale (Sagra di Baggio, A 

Maggio a Baggio). Procedendo in questa direzione, si intende rafforzare la collaborazione tra CAG e il 

Consiglio di Municipio 7 nella co-progettazione di politiche condivise in favore degli adolescenti, facendosi 

portavoce delle loro istanze.  

Con i progetti già avviati, e quelli che si intende avviare in futuro, si desidera potenziare la rete dei CAG 

quale dispositivo di welfare territoriale, condividendo sempre più prassi di lavoro, obiettivi educativi e di 

sviluppo territoriale comuni. Perseguiremo l’obiettivo di favorire la socializzazione e l’aggregazione positiva 

tra pari, di promuovere il benessere psicofisico dei ragazzi e delle ragazze attraverso la costruzione di 

occasioni di crescita personale, di opportunità per fare esperienze in contesti differenti dal proprio 

quotidiano e di coinvolgimento nella vita attiva della comunità cittadina. Si intendono perseguire tali 

obiettivi anche in collaborazione con i futuri gestori che saranno individuati con procedura ad evidenza 

pubblica. 

 

POLITICHE SOCIALI 

Al fine di contribuire allo sviluppo della rete di attività e di servizi cittadini destinati alla promozione di 

progetti educativi, culturali e sociali, il Municipio 7 continuerà a definire e attuare programmi e iniziative 

rivolte a tutto il territorio, con una particolare attenzione ai quartieri più critici ed alle fasce di popolazione 

più fragili e a rischio di esclusione sociale, anche tramite il consolidamento del sistema di relazioni con 

soggetti del volontariato, dell’associazionismo e del Terzo Settore.  
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Il Municipio 7 è fermamente convinto che sia necessario un rafforzamento dei Servizi Sociali di 

zona, con un aumento di organico da parte del Comune di Milano, che possa andare incontro in 

modo sempre più adeguato alle crescenti esigenze del territorio in un momento di forti difficoltà 

da parte di giovani, famiglie ed anziani. Per sviluppare quanto affermato, si ritiene necessario lavorare 

secondo alcune priorità strategiche quali (ma non limitate a) il potenziamento del welfare di prossimità, 

l’implementazione dell’utilizzo degli spazi sociali come risorsa di welfare e il rafforzamento della 

collaborazione tra il Municipio e il Terzo Settore.  

I servizi più prossimi alle persone, infatti, intercettano in modo diretto i bisogni in linea con le più urgenti 

necessità dei territori. Si intenderà dunque procedere nella direzione di sostenere la capillarità dei presidi 

al fine di renderli sempre più diffusi e accessibili, collaborando col Comune affinché quelle azioni di rete 

territoriale del terzo settore che hanno dato risultati positivi abbiano continuità e non vengano disperse 

con la scadenza del relativo canale di finanziamento. Rientrano in tale fattispecie quelle realtà, come le 

Reti QuBì, strategiche nell’intercettare e dare risposte ai bisogni socio economici sempre più cogenti. A 

tal riguardo, il Municipio evidenzia l’acuta necessità di preservare, tendendo a renderli definitivi e strutturali, 

tutti quei modelli di rete creati attraverso diversi canali di finanziamento per lo sviluppo di progetti e servizi 

di welfare integrato. 

Inoltre il Municipio, riconoscendo gli spazi sociali come risorsa di welfare, lavorerà per sviluppare i luoghi 

diffusi di socializzazione, partecipazione e aggregazione libera sia attraverso la valorizzazione di spazi 

pubblici (es. servizi educativi, CAM, spazi scolastici, cortili dei caseggiati di servizi abitativi pubblici) sia 

valutando l’istituzione di nuovi spazi (es. CAG nelle zone scoperte). 

Al fianco dei servizi/sportelli già attivi nei CAM e nelle sedi del Municipio 7 si intende confermare e 

implementare compiti specifici nei seguenti ambiti:  

● sostegno ai bambini e alle famiglie in stato di povertà e/o povertà educativa, in collaborazione con 

il terzo settore presente sul territorio e con iniziative specifiche; 

● progetti di inclusione per le persone con disabilità e per le loro famiglie con l’integrazione nel 

territorio e il supporto alle attività del CDD afferente al municipio; 

● progetti per alleviare lo stato di disagio e di segregazione sociale dei residenti negli stabili ERP e 

in generale degli anziani soli che risiedono anche in stabili di edilizia residenziale privata; 

● implementazione delle azioni rivolte al disagio estremo, con particolare riferimento alle persone 

senza fissa dimora, anche con il competente Nucleo sociale della Polizia Locale e con l’assessorato alle 

Politiche sociali, favorendo anche meccanismi di reinserimento nel mercato lavorativo e reperimento di 

alloggi ERP; 

● promozione di interventi mirati ad attività di screening della salute, abbinate ad attività di 

divulgazione e formazione, a partire dai bambini, anche in collaborazione con ATS, nelle scuole, etc.; 

● rafforzamento delle azioni a sostegno della sanità territoriale, in collaborazione con MM e con il 

Demanio comunale – attraverso la assegnazione di unità immobiliari a medici di medicina generale e 

pediatri di libera scelta, nonché a soggetti del terzo settore che operano in ambito sanitario e socio-

sanitario o socio-assistenziale per la cura delle persone in stato di disagio e non. 

 

Si intende inoltre intensificare le relazioni con i Centri Socio Ricreativi Culturali del Municipio e con i 

rispettivi Comitati di Gestione, al fine di facilitare e agevolare i rapporti tra i CSRC, l'Amministrazione 

comunale e il contesto territoriale, nonché promuovere il potenziamento e l'arricchimento dell'offerta di 

attività ospitate nei Centri. 

Per attuare quanto sopra descritto il Municipio deve supportare l'azione di volontariato delle associazioni 

presenti ed ogni forma di cittadinanza attiva volta a favorire forme di collaborazione con l'obiettivo di 
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realizzare iniziative di inclusione e sostegno allo scopo di garantire una maggior coesione sociale ed un 

maggior supporto alle fragilità. 

 

Il Municipio 7, sensibile alle esigenze e ai bisogni dei soggetti più fragili, realizza progetti di sostegno alle 

famiglie e alle persone con disabilità, per il tramite dei Centri Diurni Disabili, organismi presenti sul territorio 

con personale specializzato. 

All’interno dei CDD gravitano soggetti con compromissioni psico fisiche severe e fragilità che portano le 

famiglie ad essere sottoposte ad un carico psicologico, emotivo ed assistenziale particolarmente oneroso 

per cui spesso hanno espresso il forte bisogno ed il desiderio di poter avere dei momenti di “tregua” nella 

cura dei propri figli. 

Consapevoli del bisogno di "respiro" delle famiglie e, nello stesso tempo, dei loro congiunti più fragili, si 

intende a continuare a realizzare, attraverso una sperimentazione annuale, un'esperienza concreta, 

articolata, radicata sul territorio, per offrire occasioni di sollievo alle famiglie dei cittadini disabili afferenti ai 

CDD della zona ed occasioni di emancipazione, divertimento alle stesse persone con disabilità; incentivare 

il progetto che ha come obiettivo l’avvio di percorsi di autonomia abitativa rivolti ad utenti dei CDD, persone 

con disabilità dai 18 ai 65 anni, che vogliano effettuare esperienze residenziali temporanee extra-familiari 

da effettuarsi in piccoli gruppi, utilizzando risorse e strutture esistenti. 

Si intende, altresì, continuare a programmare giornate di sollievo organizzate per conciliare un momento 

di sollievo per i genitori o care-givers ed occasioni di svago in contesti urbani culturalmente o 

ricreativamente interessanti o in contesti extraurbani per gite fuori porta in giornata per le persone con 

disabilità che frequentano i CDD o laddove non possibili le prime due, presso il CDD con l’organizzazione 

di attività straordinarie ed inclusive. 

Le finalità dei progetti promossi si focalizzeranno sul promuovere le abilità sociali in un contesto educativo 

specifico, aumentare le competenze di autonomia sociale e residenziale, promuovere le competenze 

cognitive, prendersi cura della famiglia, oltre che del ragazzo con disabilità. Sollevare i familiari dal 

prendersi cura dei propri figli per una o più giornate, offrendo quindi ai genitori l’opportunità di “ricaricarsi”. 

 

Parallelamente alle giornate di sollievo, la programmazione proseguirà con un ciclo annuale di conferenze 

sulle tematiche proposte dai rappresentanti dei genitori dei CPS e dai referenti stessi dei CDD del nostro 

territorio.  

Oltre ad accogliere nuove proposte, si approfondiranno i temi introdotti nell’ultima annualità, come 

"Siblings"(focalizzato sui fratelli e le sorelle di persone con disabilità), "Tutela giuridica delle persone con 

disabilità" e "Affettività e sessualità nella persona con disabilità". 

 

Il Municipio 7, cosciente della necessità di attivare un supporto psicologico gratuito sul territorio, continuerà 

la collaborazione con la cooperativa sociale CO.ESA A R.L. ETS per la realizzazione dell’iniziativa “Ascolto 

circolare 2.0. orientamento, cura, cittadinanza attiva”, incentrata sulla realizzazione di uno sportello 

d’ascolto (con sede in un luogo strategico del Municipio 7) ed una linea telefonica dedicata gestita da 

psicologi professionisti, capaci di raccogliere e analizzare i bisogni più “sommersi” ed orientare i cittadini, 

sostenere la popolazione con percorsi di supporto psicologico, individuale e di gruppo, totalmente gratuiti. 

Il Municipio 7, con il coinvolgimento della Prefettura e degli assessorati centrali del Comune di Milano, 

continuerà a convocare incontri formali con le realtà del sociale operanti nel Quadrilatero San Siro con il 

fine di promuovere congiuntamente azioni integrate ai pilastri fondamentali su cui poggia il Protocollo 

d’intesa per la rigenerazione del Quartiere San Siro. Proseguirà altresì la collaborazione con le scuole 

superiori di San Siro nell’ambito del progetto alla Legalità del Protocollo d’Intesa per la rigenerazione del 

Quartiere San Siro di Milano. 

Il coinvolgimento di tutte le realtà sociali e culturali presenti nel quartiere (scuole, parrocchie, centri di 

aggregazione, ecc.) rappresenta un fattore fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi del presente 
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Protocollo nel breve periodo e per assicurare che gli effetti positivi che ne deriveranno continuino a 

permanere anche nel medio-lungo periodo, contribuendo a rafforzare il senso di appartenenza ad una 

comunità coesa, a ridurre il rischio di isolamento sociale e di ghettizzazione del quartiere e a recuperare 

progressivamente la fiducia nel futuro e nelle istituzioni tra gli abitanti. 

La finalità degli incontri è procedere con l’avviamento di un percorso per valorizzare i numerosi progetti in 

corso e le sinergie in essere tra soggetti pubblici, privati e del Terzo Settore impegnati nel processo di 

rivitalizzazione sociale e culturale del quartiere, ampliando ulteriormente il novero degli attori interessati. 

Si confermerà, pertanto, l’alleanza tra le istituzioni e il privato, sociale e non, per la costruzione di una rete 

di supporto e sostegno per stare accanto a chi è solo e ha bisogno di assistenza o anche solo di 

compagnia. Per questo, si riproporrà la terza edizione del progetto “una comunità animata” al fine di 

intercettare le esigenze di socialità e svago delle famiglie, degli anziani e dei più piccoli del Municipio 7. 

In molti quartieri del nostro Municipio, le bambine e bambini sono costretti in contesti difficili dove troppo 

spesso non hanno le stesse opportunità dei loro coetanei. Da qui è nata l’idea di sviluppare questo progetto 

che permette loro di vivere delle giornate non solo di animazione e svago ma anche di sviluppo del senso 

di comunità attraverso azioni di educativa di strada.   

Con le medesime finalità si proseguirà ed implementerà la partecipazione proattiva agli incontri di rete con 

gli enti del Terzo Settore, la Parrocchia e le altre realtà territoriali impegnate in azioni in favore degli abitanti  

del quartiere di edilizia pubblica di via Quarti. 

Il Municipio, al fine di favorire l’aggregazione sociale e la cura del beni pubblici, avvierà forme di 

collaborazione con singoli cittadini o riuniti in forma associata, fondati sulla comune intenzione di co-

progettare e co-gestire iniziative di interesse comune. 

Gli ambiti di collaborazione che potranno essere avviati riguarderanno temi quali: educazione, istruzione, 

formazione, salvaguardia dell’ambiente, protezione degli animali, promozione del contrasto allo spreco 

alimentare, cultura dello sport e del benessere, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del 

paesaggio con attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, riqualificazione e rivitalizzazione 

dell’ambiente urbano. 

Per quanto riguarda la promozione dei diritti e delle pari opportunità, il Municipio 7 continuerà ad espletare 

le procedure per individuare il soggetto beneficiario del “Premio Milano Donna”, istituito dalla Giunta 

Comunale, con deliberazione n. 41 del 17.01.2020, prevedendo la destinazione di un premio, in forma di 

contributo, alle realtà associative milanesi presenti ed attive sul territorio, gestite e organizzate da donne, 

individuate da ciascun Municipio. 

Si conferma la volontà del Municipio 7 ad espletare le procedure per individuare il soggetto gestore del 

Centro Milano Donna per il biennio 2024-2025. Il Centro propone servizi di accoglienza e orientamento al 

lavoro (in collaborazione anche con altri organismi dell’amministrazione) occasioni di incontro e 

socializzazione, iniziative, corsi di promozione culturale e formazione rivolti alle donne di tutte le età, al 

fine di essere risorsa per le donne e le loro famiglie per uscire da una fase di crisi. 

Il Centro promuove la partecipazione delle donne e il loro benessere, per dare risposte concrete alle 

diverse situazioni di fragilità, per avvicinarle ai servizi e creare un luogo dove condividere tempo, interessi, 

esperienze e risorse.  

Anche per il futuro il Municipio 7 intende adottare iniziative volte ad offrire un aiuto concreto alle persone 

e alle famiglie residenti sul proprio territorio che si trovino in particolari difficoltà di salute ed economiche, 

consistente nella distribuzione di carte prepagate, buoni spesa o voucher. 
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Si intende inoltre confermare l’impegno del Municipio sul fronte della salvaguardia della sanità pubblica e 

territoriale e del diritto alla salute, proseguendo nel dialogo con le istituzioni e gli organismi competenti, in 

primo luogo ATS e ASST, al fine di promuovere e tutelare la territorialità e l’accessibilità dei servizi sanitari 

offerti nel Municipio 7. 

CULTURA, SPORT, COMMERCIO E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

Si intende confermare la centralità della Cultura nell’ambito delle iniziative promosse dal Municipio 7, 

anche in considerazione della sua valenza sociale e del suo ruolo cruciale nello sviluppo della persona. Al 

fine di avvicinare la cittadinanza alle iniziative culturali, si prefigge di progettare un programma il più 

possibile attrattivo, coinvolgente, di qualità e modulato sulle esigenze e le caratteristiche del territorio. 

Sarà una priorità del Municipio 7 supportare e valorizzare il lavoro delle Associazioni attraverso una 

costante e capillare azione di promozione dei luoghi di cultura tradizionalmente intesi (teatri, biblioteche, 

etc.) e di tutti quegli spazi e luoghi pubblici, anche all’aperto, con caratteristiche idonee ad ospitare 

iniziative di cultura diffusa. L’obiettivo è animare questi luoghi con una proposta culturale di qualità, 

affinché siano volàno di una nuova socializzazione che coinvolga anche i quartieri più difficili: la cultura, 

dunque, da intendere come strumento di emancipazione delle persone, di integrazione e sviluppo di una 

comunità. 

Grande importanza viene riconosciuta all’azione di coordinamento e accompagnamento delle diverse 

realtà culturali territoriali per incentivare e agevolare l’accesso alle opportunità rappresentate dai bandi 

pubblici e privati, tra cui l’iniziativa del Comune di Milano “Milano è Viva”, finanziata dal Ministero della 

Cultura e specificatamente dedicata alla realizzazione di progetti culturali nelle periferie, per la quale si 

auspica possano essere dati impulso e continuità anche nei prossimi anni. Verrà mantenuto e rafforzato 

l’impegno nella realizzazione di eventi culturali su iniziativa diretta del Municipio, nonché nel sostegno e 

nella promozione delle iniziative patrocinate. 

Si darà particolare attenzione alla realizzazione della storica Sagra di Baggio, oltre alle Feste di Quartiere 

nelle principali realtà del nostro territorio, alla realizzazione di mercatini di Natale e di ogni altra iniziativa 

specifica volta alla promozione del Municipio 7, dei suoi quartieri e della loro storia e tradizioni. 

Verranno privilegiate quelle iniziative che contribuiscano a promuovere la cultura diffusa in tutte le sue 

forme ed espressioni (musica, arte, cinema, teatro, etc.) attraverso un coinvolgimento attivo e continuativo 

del territorio, delle persone che lo vivono e delle sue realtà. 

Si intende inoltre mettere in campo azioni volte alla promozione turistica del nostro territorio, nonché alla 

valorizzazione dei luoghi e delle testimonianze storiche, con particolare attenzione ai quartieri che 

conservano la fisionomia di borghi storici. 

Si darà continuità alla realizzazione di iniziative legate alla celebrazione delle principali Festività nazionali, 

nonché alle principali solennità e giornate celebrative nazionali e internazionali. Si intende inoltre 

continuare a proporre attività in occasione di particolari periodi dell’anno, quali ad esempio il Carnevale, 

l’estate o il Natale, realizzando e sostenendo eventi che offrano alla cittadinanza opportunità di svago e di 

intrattenimento. 

Sarà inoltre data continuità ai progetti di sviluppo e diffusione dell’attività sportiva e motoria, di promozione 

delle associazioni e società sportive presenti nel territorio e di valorizzazione dei parchi anche come luoghi 

di sport, quali la Corsa dei Tre Parchi e l’evento “TOP” organizzato in occasione della Giornata Nazionale 

dello Sport.  
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A sostegno della pratica sportiva diffusa, verrà promossa la realizzazione di nuove attrezzature sportive 

nelle aree verdi, avvalendosi laddove possibile del contributo finanziario ed operativo di sponsor.  

Si ribadisce altresì la necessità di attivare strutturalmente e metodologicamente un lavoro in rete che 

coinvolga i diversi stakeholder di ogni quartiere, facendo interagire le associazioni di commercianti, i 

comitati di cittadini, gli enti culturali, le istituzioni scolastiche, anche organizzando progetti di marketing 

territoriali, feste di via, e condividendo modalità di comunicazione congiunta. 

Le attività di prossimità sono una risorsa che va incentivata e stimolata. Anche a supporto delle attività 

descritte nei punti precedenti, rimane opportuno l’intendimento di riattivare il Distretto Urbano del 

Commercio, nell’ambito del DUC fondamentale sarà il contributo che i rappresentanti del Municipio 

esprimeranno nell’esecutivo di distretto nell’ambito della Cabina di Regia e il Municipio si attiverà all’interno 

delle sue competenze e risorse per rilanciare il commercio di dettaglio con iniziative e attività specifiche. 

Il riavvio dell’operatività del Distretto si affiancherà all’impegno rilevante del Comune di Milano sul tema 

dello sviluppo e sostegno del tessuto produttivo. 

Il Municipio 7 continuerà a deliberare manifestazioni di aggregazione che rispondono ai bisogni di 

aggregazione collettiva sul territorio strettamente legati alla promozione e alla valorizzazione dello 

specifico ambito territoriale. Il loro svolgimento valorizza le realtà territoriali economiche, commerciali, 

artigianali e sociali presenti nel Municipio sede dell’iniziativa, con la presenza anche del commercio 

ambulante in chiave accessoria. 

 

I Municipi, in ottemperanza a quanto stabilito dalla deliberazione di Giunta Comunale n.813/2022 dal 1° 

gennaio 2023, provvederanno a rilasciare le autorizzazioni per le piccole iniziative diffuse a carattere socio-

culturale e di intrattenimento (c.d. PIDS), ossia iniziative di dimensioni contenute (entro i 60 mq), che non 

necessitano di licenza di spettacolo, e che abbiano come finalità principale e prevalente la socialità, 

l’aggregazione e la rigenerazione dei luoghi attraverso la partecipazione della comunità e la rigenerazione 

dei luoghi, con una tempistica  notevolmente ridotta dai 30 giorni ordinari a 15 giorni. 

 

Si intende perseguire la collaborazione con il Centro di Formazione Fleming (Comune di Milano) sul tema 

della formazione di soggetti disoccupati con particolare attenzione alle fasce socialmente deboli. 

Inoltre, si intende mappare tutti i servizi di assistenza/supporto/avviamento al lavoro già esistenti, al fine 

di creare una rete con le associazioni di categoria e per renderli noti e fruibili. 

VERDE, AGRICOLTURA E ARREDO URBANO 

Sono da confermare le funzioni decisionali attribuite, con particolare riferimento a quelle in materia di 

manutenzioni del verde e dell'illuminazione pubblica. 

Pur non rientrando direttamente nel bilancio di previsione annuale e triennale del Municipio considerato ai 

fini del presente Documento, nel complesso, l’importo annuale attribuito ai Municipi per gli interventi di 

manutenzione straordinaria del verde verrà impiegato nel rispetto delle linee di indirizzo approvate dal 

Consiglio di Municipio. 

Le priorità degli interventi saranno definite in considerazione delle indicazioni già espresse dal Municipio 

nelle annualità precedenti, secondo criteri di urgenza e di costi-benefici e cercando di garantire 

omogeneità di intervento sull’intero territorio del Municipio. 

Per quanto riguarda la fase progettuale di alcuni interventi, si intende agire in collaborazione con gli enti e 

le istituzioni competenti per promuovere la riqualificazione di aree e spazi verdi, al fine di incrementare la 

disponibilità del verde pubblico e rifunzionalizzare aree attualmente dismesse. Verrà inoltre favorito il 
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coinvolgimento dei soggetti privati negli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde 

pubblico (i.e. sponsor), modulandolo differentemente a seconda della natura e dell’estensione delle aree 

oggetto di tali interventi. Si intende altresì dare proseguimento alla promozione e al sostegno delle 

iniziative di cura e pulizia dei parchi e delle aree verde con il coinvolgimento attivo dei cittadini e delle 

realtà del volontariato. 

Particolare attenzione verrà riservata alla cura e alla manutenzione degli orti urbani in gestione al 

Municipio, con l'obiettivo di offrire spazi di ricreazione e socialità sana alla popolazione più bisognosa, in 

particolar modo anziani, disabili, disoccupati e persone a basso reddito. 

L’agricoltura rimane un punto di attenzione del Municipio, con l’intenzione di promuovere un maggior 

coinvolgimento delle realtà agricole e produttive territoriali nella realizzazione di iniziative sociali e culturali 

rivolte alla cittadinanza e di dare continuità nel sostegno alle attività e alle azioni volte a sensibilizzare i 

cittadini sul tema della sostenibilità in agricoltura e valorizzare le esperienze di agricoltura sostenibile e 

biologica presenti nel territorio. 

Va ancora ribadita la più volte sollecitata, anche in sede di Conferenza dei Presidenti e Osservatorio delle 

Municipalità, necessità di evidenziare, in sede di documenti di bilancio, le voci di spesa, ripartite per 

Municipio, relative a quanto impegnabile per le manutenzioni stradali e per l’arredo urbano, nonché per 

l'illuminazione pubblica, ciò al fine di congrua programmazione degli interventi da parte del Municipio; lo 

stesso dicasi per quanto riguarda la manutenzione delle aree verdi e dei campi sportivi all’interno dei cortili 

scolastici.  

La tutela dell’ambiente è un impegno costante di questo Municipio: si intende proseguire nel contrasto 

all’abbandono di rifiuti ingombranti e non, tramite le foto-trappole già presenti e iniziative di controllo e 

sensibilizzazione dei cittadini coinvolgendo anche le scuole del territorio tramite giornate di pulizia e 

l’attivazione di progetti del PCTO (alternanza scuola-lavoro). Inoltre, continueranno ad essere proposte 

iniziative di sensibilizzazione, di informazione e di partecipazione sui cambiamenti climatici, aperte sia alle 

scuole del territorio  sia alla cittadinanza, In un’ottica di risparmio energetico Il Municipio 7 si 

impegnerà a proseguire le azioni di segnalazioni in caso di eventuali sprechi, specie negli edifici 

pubblici comunali. 

Si vuole implementare l'offerta di cestini presenti sul territorio con il posizionamento dei nuovi modelli di 

cestini “a croce” per impedire l’abbandono di rifiuto domestici ed ingombranti, puntando anche su 

eventuale sostituzione o rinnovo di cestini ormai obsoleti. 

Promuovere la depavimentazione e la realizzazione di nuovi spazi verdi e prevedere la 

piantumazione di alberi che meglio resistono agli effetti dei cambiamenti climatici. 

CENTRI DI AGGREGAZIONE MULTIFUNZIONALI (C.A.M.) 

Il Municipio 7 intende promuovere l’ampliamento ed il rinnovamento costante dell’offerta CAM, per 

rispondere alle esigenze di tutta la cittadinanza, aprendosi verso l’esterno per far conoscere le attività e 

richiamare nuovi utenti. Si intende inoltre cercare di riempire le ore inutilizzate dall'Associazione La 

Comune rendendo gli spazi fruibili alla cittadinanza tramite eventi e momenti di socializzazione e, laddove 

possibile, mettendo tali spazi a disposizione delle associazioni del territorio per la realizzazione di attività 

a beneficio dei quartieri. 

In ottica triennale è necessario altresì un incremento delle risorse dedicate agli interventi manutentivi 

relativi ai CAM municipali, per i quali andrebbe previsto un piano straordinario di intervento, anche in 

rapporto alla dotazione definita dal Piano dei Servizi. Si pensi in particolare alla necessità di riqualificazione 

che richiede il CAM Olmi. Il CAM Lamennais è stato invece recentemente riaperto alle attività, ma 



 

 
 11 

rimangono necessari ulteriori lavori per garantire la piena fruibilità ed accessibilità della struttura e per 

l’utilizzo e la valorizzazione dell’auditorium. 

Si ritiene necessario implementare e riorganizzare il personale dedicato per quanto riguarda  in particolare 

i servizi di guardiania, ritenendo non sufficiente e comunque parziale il ruolo del solo soggetto 

concessionario dell’appalto di gestione e l’esperienza di affido chiavi. 

VIABILITA’ E MOBILITA’ 

È da valutare positivamente l’avvio di rendicontazione strutturata degli esiti di istruttoria dei principali 

interventi di manomissione suolo pubblico, ex art.80 del Regolamento edilizio, che vedono il 

coinvolgimento della Giunta municipale nel riconoscimento del pubblico interesse e per cui si necessita di 

informare in maniera strutturata la cittadinanza, almeno per quanto riguarda interventi di una certa 

consistenza in cui viene dato conto di progetto, avvio e fine lavori. 

In particolare, in relazione anche a forme di sperimentazione si propone di assumere compiti specifici nei 

seguenti ambiti: 

● rendicontazione periodica da parte degli assessorati centrali competenti, tramite specifiche 

commissioni dedicate, dello stato degli interventi 

● attuazione e rendicontazione di interventi d’urgenza di piccola manutenzione stradale e della 

segnaletica connessa agli ambiti micro-locali. 

 

Si ritiene importante favorire l’utilizzo di mezzi alternativi per spostarsi e permettere di muoversi in 

sicurezza, nell’ottica di una città vivibile a 15 minuti, seguendo due linee guida: 

● la tutela del pedone e l’abbattimento delle barriere architettoniche, tramite la messa in sicurezza degli 

attraversamenti, in particolare in prossimità di scuole e luoghi di aggregazione; 

● relativamente alla ciclabilità è necessario prevedere nuove postazioni BikeMi dove non sono presenti 

e lo sviluppo di percorsi ciclabili sui principali assi di collegamento da e per il centro città ma anche 

tra quartieri del nostro territorio, con l'obiettivo di creare una rete (sia radiale sia circolare) integrata 

con altri mezzi/posteggi protetti per biciclette nei punti chiave. 

Si ritiene fondamentale ampliare le aree pedonali e gli itinerari connessi con i centri/servizi di ogni singolo 

NIL (scuole-strade scolastiche, servizi pubblici, piazze, ecc), partendo dalle indicazioni del PGT con un 

focus sulle strade scolastiche, avviando un iter progettuale volto sia ad ampliare le chiusure temporanee 

negli orari di ingresso/uscita, sia una conversione pedonale definitiva e strutturale dello spazio, in linea 

con gli itinerari pedonali previsti per ogni Municipio. 

Pertanto, si continuerà la pianificazione del progetto “Piazze Aperte per Ogni Scuola”, promosso attraverso 

l’avviso pubblico del Comune di Milano in collaborazione con l’Agenzia Mobilità Ambiente Territorio 

(AMAT).  Nell’occasione della sua illustrazione, sono stati presentati gli 87 progetti che hanno risposto 

all’avviso pubblico, coinvolgendo 600 realtà del territorio tra gruppi, associazioni e 250 scuole milanesi. 

Si propone che vengano previste aree pedonali anche nei borghi periferici, al fine di rivitalizzarli anche 

commercialmente, garantendo una più animata e qualificata frequentazione. 

Il Municipio 7 riconosce l’importanza del servizio che ATM svolge con le linee di superficie 

(specialmente autobus) in particolare nelle aree che non sono servite da stazioni della 

metropolitana nel nostro Municipio, e per questo si impegnerà con estremo vigore affinché 

aumentino le frequenze delle corse con priorità alle zone più periferiche anche nelle ore non di 

punta, in ore serali e nei fine-settimana. 
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Per quanto riguarda il potenziamento e il miglioramento degli interscambi e dell’intermodalità del Trasporto 

Pubblico/Trasporto Pubblico e del Trasporto Pubblico/Trasporto Privato si sottolinea la forte necessità di 

accompagnare le strategie di potenziamento di interscambio con adeguate infrastrutture di supporto (come 

i depositi bici e monopattini nelle stazioni più strategiche). Si propone una valutazione di eventuali depositi 

nelle stazioni più strategiche del Municipio 7 (come San Siro Stadio e Bisceglie).  

Continueremo il lavoro di Commissione per formulare una proposta di interesse municipale avente per 

oggetto la mappatura e la richiesta di abbattimento delle barriere architettoniche. L’obiettivo di questa 

Amministrazione è quello di incrementare in maniera significativa il grado di accessibilità universale a tutti 

gli spazi del territorio urbano. A qualunque residente deve essere riconosciuto il diritto di poter andare 

negli stessi luoghi e per garantire  ciò è necessario rimuovere ogni barriera, ogni impedimento alla 

possibilità di ciascun individuo di potersi muovere all’interno del Municipio. 

Tra le finalità della redazione del PEBA, documento per la pianificazione e la programmazione coordinata 
degli interventi ritenuti indispensabili alla piena accessibilità degli spazi e degli edifici pubblici, si può 
individuare la “predisposizione di una mappatura dell’esistente, per censire le principali barriere 
architettoniche ancora esistenti in tutti gli edifici e gli spazi pubblici”.  

 Attraverso una  mappatura del territorio del Municipio da parte dei membri della Commissione continuerà 
l’ individuazione di diversi luoghi che presentano criticità in tema di barriere architettoniche. 

La lista oggetto di deliberazione sarà da considerarsi non esaustiva delle criticità in tema di barriere 
architettoniche presenti sul Municipio, ma come primo censimento. 

La Giunta continuerà a sollecitare l’amministrazione centrale per la risoluzione delle problematiche o a 

mitigare le criticità derivanti dalla realizzazione dei grandi eventi nell’area San Siro. 

 

Il Municipio 7 proporrà inoltre l'istituzione di nuove Aree 30 e/o aree pedonali, a seguito di opportune 

consultazioni con residenti e commercianti ed inoltre anche la possibilità di inserimento di nuovi semafori 

in ambiti legati ad attraversamenti particolarmente pericolosi. 

 

SICUREZZA URBANA 

La legalità è il principio indifferibile su cui basare la garanzia per tutti di poter realizzare le libertà individuali 
e l’attitudine allo stare assieme, nel rispetto degli altri e delle regole comuni di una convivenza positiva. 
Per l’attuazione di tale principio, ampiamente condiviso, il Municipio 7 è convinto che, più che l’utilizzo dei 
mezzi repressivi, indispensabili come ultima ratio, valga la promozione della coesione sociale attraverso 
la realizzazione di eventi aggregativi atti ad educare i cittadini a una armonica convivenza. 

Per il raggiungimento di tale obiettivo e per affrontare le tematiche relative alla sicurezza urbana il 

Municipio 7 prosegue con i periodici incontri, oltre che con la Polizia Locale, anche con i rappresentanti 

territoriali delle Forze dell’Ordine,  non solo per un proficuo scambio di informazioni ma anche per 

segnalare nuove situazioni di criticità. 

Permane una fruttuosa collaborazione con gli organi competenti affinché vengano effettuati presidi e  

controlli nelle aree più critiche quali ad esempio il quadrilatero San Siro, via Creta e via Quarti  in 

coordinamento con la Prefettura come delineati anche all’interno del Protocollo d’intesa per la 

rigenerazione del Quartiere San Siro. 

E‘ indispensabile che ulteriori risorse, oltre a quelle insediatesi nel corso del 2023, possano essere 

dedicate ai Vigili di Quartiere, rafforzando così un importante presidio sul territorio.  
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Si prosegue con la promozione e individuazione di azioni e iniziative volte al contrasto degli scarichi abusivi 

di rifiuti: continuerà il  progetto congiunto che vede impegnate Polizia Locale e AMSA anche con l’utilizzo 

di foto-trappole (TLC) su aree particolarmente interessate al fenomeno dell’abbandono di rifiuti. 

Proseguirà il lavoro in  attuazione all’accordo firmato tra il Comune di Milano, AMSA, ALER ed il Municipio 

7 il “Protocollo d’intesa per la realizzazione di interventi finalizzati alla corretta gestione dei rifiuti nel 

quartiere di San Siro. In particolare nelle fasi di raccolta ed esposizione, intervenendo sulla capacità delle 

strutture esistenti, nonché adottando adeguati sistemi di monitoraggio” per evitare la creazione quotidiana 

di numerose micro-discariche abusive.  

Il presente Protocollo è finalizzato a favorire il coordinamento tra le parti al fine di facilitare il compimento 

delle seguenti azioni considerate necessarie al fine di raggiungere l’obiettivo di una corretta e regolare 

gestione delle fasi di raccolta ed esposizione dei rifiuti nel quartiere di San Siro. 

Questo Protocollo d’intesa è la conseguenza del più ampio Protocollo d’Intesa per la rigenerazione del 

quartiere San Siro sottoscritto in data 26/10/2021 dove è prevista la collaborazione tra Prefettura di Milano, 

Regione Lombardia, Comune di Milano e Aler Milano per l’attivazione di interventi volti al perseguimento 

del comune obiettivo della riqualificazione urbanistica e sociale del quartiere San Siro ed in particolare del 

c.d. Quadrilatero di Piazzale Selinunte. 

Il Protocollo è finalizzato a favorire il coordinamento tra le parti per identificare gli interventi più adatti: 

proseguiranno gli interventi previsti nell’area del Quadrilatero San Siro in sinergia con Aler ed Amsa,  con 

il coinvolgimento delle scuole limitrofe. 

La tipologia dei rifiuti maggiormente scaricati da veicoli sono: sacchi di rifiuti urbani, legname, mobili e 

arredi, elettrodomestici, parti di autoveicoli e batterie, materiale edile e di risulta. Quelli abbandonati da 

pedoni sono: sacchetti contenenti rifiuti domestici, piccoli elettrodomestici e parte di arredi. 

Riguardo all’attività dei mercati rionali proseguirà il maggior coordinamento tra le forze di Polizia Locale e 

di AMSA per una maggior responsabilizzazione degli operatori in modo da diminuire la dispersione dei 

rifiuti. 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

Nel 2024 inizieranno i lavori di manutenzione straordinaria per il risanamento delle facciate, della copertura 

e degli impianti di Via San Romanello 34 , richiesti dal Municipio 7  in più delibere ed inserito come richiesta 

di prima annualità nella delibera di parere al  PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2023-

2025 - INDIVIDUAZIONE OPERE PRIORITARIE PER L’ ANNUALITA’ 2023”, che comprenderanno: 

- opere edili (riqualificazione pacchetto di copertura, realizzazione facciata ventilata e cappotto 

esterno, rifacimento parapetti in copertura, riqualificazione vani scala interni e dell’ingresso a piano 

terra, realizzazione nuovi locali rifiuti ); 

- bonifiche;  

- opere strutturali (interventi di messa in sicurezza e ripristino pannelli prefabbricati in c.a. e setti in 

c.a. intonacati ); 

- opere impiantistiche (impianto di illuminazione scale comuni, rifacimento impianto elettrico parti 

comuni, impianto PV a servizio delle utenze elettriche delle parti comuni, riqualificazione 

illuminazione aree verdi); 

- opere esterne (intervento di depavimentazione e realizzazione di nuova area verde attrezzata, in 

collegamento su Via Tofano, realizzazione di aiuole con alberature su Via San Romanello, 

realizzazione di nuovo attraversamento pedonale su Via Tofano). 
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L’intervento in questione è stato ritenuto accoglibile in prima annualità, ottenendo il necessario 

finanziamento per un totale di 18.500.000,00 euro. .Sarà cura del Municipio 7 richiedere aggiornamenti 

periodici e, conseguentemente, illustrare lo stato di avanzamento lavori ai consiglieri di Municipio e ai 

cittadini del territorio.  

Il Municipio 7 auspica e si propone come promotore di un confronto strutturale, periodico e collaborativo 

con MM e Aler al fine di coordinare attività ed azioni volte sia a migliorare gli ambiti in cui insistono le loro 

strutture che a definire strategie comuni sulla gestione. Il tema dell’edilizia residenziale pubblica riveste 

un’importanza cruciale nel Municipio 7, dove si ritengono necessarie politiche sociali ed abitative di 

riqualificazione, con questi interventi prioritari in collaborazione con gli enti proprietari o gestori degli 

immobili comunali.  

Anche nel corso del 2024 continueranno, con il coinvolgimento delle associazioni operanti sul territorio, le 

attività contenute nel Protocollo d’intesa per la rigenerazione del Quartiere San Siro firmato dalla 

Prefettura, Aler e Comune di Milano in collaborazione attiva e propositiva del Municipio 7.  

Lotta all'abusivismo nelle case gestite da MM: prosecuzione del progetto di recupero appartamenti sfitti 

nel patrimonio comunale gestito da MM. 

E’ importante che Aler e MM tengano  in considerazione la netta distinzione tra il fenomeno dilagante 

dell’abusivismo e morosità cronica e tra le morosità dettate dallo stato di necessità, temi sui quali il 

Municipio 7 continuerà ad impegnarsi. 

Si ritiene altresì necessario promuovere attività aggregative, all’interno delle case di edilizia residenziale 

pubblica, (come gli eventi di ”Una comunità animata” già citata nel documento). 

Incentivare il mix abitativo rendendo sempre più eterogenea la conformazione degli inquilini nei 

contesti abitativi popolari, attivando anche bandi specifici, quali per esempio quelli rivolti agli 

studenti universitari, ai dipendenti pubblici. 

OPERE E PATRIMONIO 

Nei prossimi anni il Municipio 7 sarà interessato da un intervento di recupero e riqualificazione della 

“Piazza d’Armi” che permetterà di intervenire in modo incisivo su criticità che per decenni hanno afflitto 

questa area. Oltre alla bonifica dell’area, questo intervento permetterà di ricucire il territorio e creare nuovi 

spazi verdi fruibili dalla cittadinanza. Il Municipio 7 inoltre intende vigilare affinché nell’ambito 

dell’intervento siano sviluppate adeguate connessioni con il territorio circostante e affinché nei nuovi spazi 

pubblici che verranno realizzati siano ospitate funzioni ad alto valore sociale e ambientale. 

Sul territorio stanno prendendo forma importanti interventi di medie-grandi dimensioni che generano oneri 

di urbanizzazione che possono essere reinvestiti sul territorio, quali riqualificazioni di edifici scolastici, 

nuovi spazi ad uso della collettività o riqualificazione di assi stradali/spazi pubblici all’aperto o messa in 

sicurezza dei nodi viabilistici critici. 

Il Municipio 7 si attiverà affinché siano avviati e monitorati specifici percorsi di riqualificazione per le aree 
dell’ex Istituto Marchiondi e del borgo Assiano. Inoltre presterà particolare attenzione ai progetti di 
riqualificazione di Cascina Sella Nuova e Cascina Case Nuove non tralasciando le altre cascine del 
territorio e si attiverà in maniera decisa per la partenza dei lavori previsti nel Parco delle Cave grazie 
agli oneri di urbanizzazione del PII Calchi Taeggi. 

 
Continuerà il coinvolgimento del Municipio 7 sulla destinazione degli immobili che sono nelle disponibilità 

dell’Amministrazione, tramite la piattaforma “Sèfemm”,  segnalando le preferenze circa la destinazione 

d’uso degli stessi che verranno messi a bando dalla direzione competente. 
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RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE E DOTAZIONE ORGANICA 

Anche quest’anno si è assistito ad una situazione di difficoltà finanziaria per tutti i Municipi a seguito di una 

tardiva asseganzione delle risorse economiche, con conseguente slittamento nella seconda metà 

dell’anno,di alcune attività programmate. 

 

Anche quest’anno, il ritardo con cui le risorse economiche sono state attribuite ai Municipi, ha reso di 

difficile attuazione lo svolgimento delle funzioni favoriscono la vita di relazione di tutti i cittadini quali: attività 

di socializzazione, culturali, educative, ricreative e sportive, rivolte alla generalità degli utenti, ed in 

particolare agli anziani e ai minori.  

Alle difficoltà di cui al punto precedente si aggiunge la previsione, declinata dalla Ragioneria centrale, di 

inibire, entro la metà del mese di novembre, la possibilità di assumere impegni di spesa per le Aree 

amministrative, ivi comprese quelle municipali, limite temporale che viene imposto già da qualche anno e 

che comporta uno sforzo pianificatorio, utile ma gravoso, nella  costruzione di bandi e nell’attivazione di 

sollecitazioni al territorio per l’accesso ai contributi, ingaggiando sia il ruolo di parte politica, sia l’impegno 

funzionale di parte tecnico-amministrativa, oltre il limite della sostenibilità organizzativa.  

Le scarse risorse finanziare ed umane limitano fortemente la realizzazione dei progetti che 

l’amministrazione del municipio è chiamata a realizzare sia in funzione delle attività demandate dagli 

assessorati centrali che quelle previste dal Regolamento dei Municipi. 

Nel corso di questo ultimo anno le competenze amministrative, demandate ai Municipi, sono aumentate a 

fronte di un mancato incremento o, addirittura, di una riduzione di personale, a vario titolo.  

Il ritardo o la mancata applicazione delle corrette politiche assunzionali da parte dell’Ente, rallentano il 

regolare fluire delle attività amministrative, legate al raggiungimento degli obiettivi della compagine politica 

dei Municipi. 

Appare quindi necessario rimarcare anche quest’anno la necessità di attuare un processo di revisione 

della struttura del Bilancio del Comune al fine di attribuire ai Municipi le seguenti risorse: 

● ordinarie, per l’attuazione delle funzioni attribuite e delle deleghe assegnate; 

● specifiche, attribuite dal Regolamento, quali quelle in materia di cultura, delle concessioni spazi 

multiuso e dagli orti, da implementare con le risorse derivanti dalle concessioni locali scolastici e dagli 

immobili attribuiti: tali risorse devono essere attribuite per la totalità degli introiti – come prevede il 

Regolamento – e non solo per la quota incrementale degli introiti stessi; 

● straordinarie, per l’attuazione di progetti specifici, specie mirati alla mitigazione della crisi climatica, in 

specie intermunicipali; 

● quali le quote degli oneri di urbanizzazione – sia monetizzati che in modalità a scomputo – per 

l’attuazione di progetti relativi al quartiere, o comunque al Municipio interessato dalle opere; 

● specifiche per avviare o implementare gli strumenti di Partecipazione popolare; 

● individuate dalla Conferenza dei Presidenti di Municipio; 

● derivanti dal PNRR per il raggiungimento degli obiettivi da questo fissati, da demandare ai municipi, 

in particolare in materia di digitalizzazione delle scuole e di riduzione del digital divide per la 

popolazione, nonché per i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari. 
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Per sopperire alla riduzione delle risorse finanziarie il Municipio continuerà ad intraprendere, con 

determinazione, la ricerca di sponsorizzazioni tecniche e finanziarie per realizzare nuove iniziative o per 

arricchire quelle già storicamente presenti, come la Sagra di Baggio ma non solo. 

Il Municipio 7 adotterà tutte le azioni necessarie allo scopo di dare piena applicazione a quanto indicato 

negli articoli 12 e 61 del Regolamento del Municipi. 

  

Di seguito si riportano le proposte di Bilancio presentate dal Municipio 7 per il triennio 2024-2026 

1) Entrate correnti  

 

I proventi da Concessioni riguardano entrate derivanti da concessioni di: locali scolastici, locali multiuso, 

di particelle ortive, impianti sportivi. 

2) Uscite 

TITOLO CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG
ANNO

CMP
PIANO DEI CONTI TIPO FIN

TOTALE 

PROPOSTO

2 56 31 0 TRASFERIMENTI DA REGIONE 2024 201010200 7 85.000,00        

2 56 31 0 TRASFERIMENTI DA REGIONE 2025 201010200 7 85.000,00        

2 56 31 0 TRASFERIMENTI DA REGIONE 2026 201010200 7 85.000,00        

3 241 8 7 PROVENTI DA CONCESSIONI 2024 3010301003 1 133.000,00      

3 241 8 7 PROVENTI DA CONCESSIONI 2025 3010301003 1 133.000,00      

3 241 8 7 PROVENTI DA CONCESSIONI 2026 3010301003 1 133.000,00      

3 289 4 7 RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DIVERSE 2024 3050203000 1 16.000,00        

3 289 4 7 RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DIVERSE 2025 3050203000 1 16.000,00        

3 289 4 7 RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DIVERSE 2026 3050203000 1 16.000,00        

3 304 7 7 SPONSORIZZAZIONI DA IMPRESE PER MANIFESTAZIONI DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 7 2024 2010301000 7 85.000,00        

3 304 7 7 SPONSORIZZAZIONI DA IMPRESE PER MANIFESTAZIONI DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 7 2025 2010301000 7 85.000,00        

3 304 7 7 SPONSORIZZAZIONI DA IMPRESE PER MANIFESTAZIONI DECENTRAMENTO - MUNICIPIO 7 2026 2010301000 7 85.000,00        
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Nell’ottica di implementare l’offerta di servizi negli ambiti di competenza del Municipio 7, così come 

individuati dal Regolamento dei Municipi, si è provveduto ad incrementare i fondi destinati sia al 

riconoscimento di contributi ad Associazioni operanti sul territorio, sia alla realizzazione di iniziative 

proprie. 

CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESCRIZIONE VOCE DI PEG
ANNO

CMP
PIANO DEI CONTI  PREV. ANNO 

72 4 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 2024 	1.03.01.02.000 13.000,00           

72 4 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 2025 	1.03.01.02.000 13.000,00           

72 4 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 2026 	1.03.01.02.000 13.000,00           

73 1 3 MANUTENZIONE ORDINARIA 2024 	1.03.02.09.000 30.000,00           

73 1 3 MANUTENZIONE ORDINARIA 2025 	1.03.02.09.000 30.000,00           

73 1 3 MANUTENZIONE ORDINARIA 2026 	1.03.02.09.000 30.000,00           

73 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 2024 	1.03.02.19.000 2.000,00             

73 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 2025 	1.03.02.19.000 2.000,00             

73 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 2026 	1.03.02.19.000 2.000,00             

73 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 2024 	1.03.02.99.000 6.000,00             

73 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 2025 	1.03.02.99.000 6.000,00             

73 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 2026 	1.03.02.99.000 6.000,00             

73 1 12 UTENZE E CANONI 2024 	1.03.02.05.000 5.000,00             

73 1 12 UTENZE E CANONI 2025 	1.03.02.05.000 5.000,00             

73 1 12 UTENZE E CANONI 2026 	1.03.02.05.000 5.000,00             

73 10 0 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 2024 	1.03.02.02.000 5.000,00             

73 10 0 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 2025 	1.03.02.02.000 5.000,00             

73 10 0 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 2026 	1.03.02.02.000 5.000,00             

75 1 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2024 	1.04.04.01.001 85.000,00           

75 1 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2025 	1.04.04.01.001 88.000,00           

75 1 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2026 	1.04.04.01.001 88.000,00           

75 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI 2024 	1.04.01.01.000 65.000,00           

75 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI 2025 	1.04.01.01.000 65.000,00           

75 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI 2026 	1.04.01.01.000 65.000,00           

75 7 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2024 	1.04.03.99.999 10.000,00           

75 7 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2025 	1.04.03.99.999 10.000,00           

75 7 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE 2026 	1.04.03.99.999 10.000,00           

618 13 0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO2024 	1.09.99.04.001 3.000,00             

618 13 0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO2025 	1.09.99.04.001 3.000,00             

618 13 0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO2026 	1.09.99.04.001 3.000,00             

1742 2 10 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 2024 	1.03.01.02.000 19.000,00           

1742 2 10 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 2025 	1.03.01.02.000 19.000,00           

1742 2 10 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 2026 	1.03.01.02.000 19.000,00           

1745 16 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 2024 	1.04.01.01.000 152.900,00         

1745 16 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 2025 	1.04.01.01.000 152.900,00         

1745 16 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 2026 	1.04.01.01.000 152.900,00         

1745 25 0 TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE - DIRITTO ALLO STUDIO 2024 	1.04.03.99.999 12.000,00           

1745 25 0 TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE - DIRITTO ALLO STUDIO 2025 	1.04.03.99.999 12.000,00           

1745 25 0 TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE - DIRITTO ALLO STUDIO 2026 	1.04.03.99.999 12.000,00           

2023 15 7 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 2024 	1.03.02.02.000 5.000,00             

2023 15 7 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 2025 	1.03.02.02.000 5.000,00             

2023 15 7 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 2026 	1.03.02.02.000 5.000,00             

2025 24 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2024 	1.04.04.01.001 15.000,00           

2025 24 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2025 	1.04.04.01.001 15.000,00           

2025 24 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2026 	1.04.04.01.001 15.000,00           

3712 7 0 BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2024 	1.03.01.02.000 5.000,00             

3712 7 0 BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2025 	1.03.01.02.000 5.000,00             

3712 7 0 BENI DI CONSUMO PER ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2026 	1.03.01.02.000 5.000,00             

3713 1 28 SERVIZI AUSILIARI - CAM 2024 	1.03.02.13.000 76.420,00           

3713 1 28 SERVIZI AUSILIARI - CAM 2025 	1.03.02.13.000 76.420,00           

3713 1 28 SERVIZI AUSILIARI - CAM 2026 	1.03.02.13.000 75.578,33           

3713 10 7 ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2024 	1.03.02.02.000 134.260,00         

3713 10 7 ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2025 	1.03.02.02.000 136.260,00         

3713 10 7 ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 2026 	1.03.02.02.000 137.100,00         

3713 13 7 INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE MULTIFUNZIONALI (CAM) 2024 	1.03.02.15.000 192.000,00         

3713 13 7 INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE MULTIFUNZIONALI (CAM) 2025 	1.03.02.15.000 192.000,00         

3713 13 7 INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE MULTIFUNZIONALI (CAM) 2026 	1.03.02.15.000 192.000,00         

3713 24 7 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - FINANZIATO 2024 	1.03.02.02.000 170.000,00         

3713 24 7 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - FINANZIATO 2025 	1.03.02.02.000 170.000,00         

3713 24 7 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - FINANZIATO 2026 	1.03.02.02.000 170.000,00         

3715 2 7 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2024 	1.04.04.01.001 18.000,00           

3715 2 7 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2025 	1.04.04.01.001 18.000,00           

3715 2 7 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2026 	1.04.04.01.001 18.000,00           

3725 12 7 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2024 	1.04.04.01.001 180.000,00         

3725 12 7 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2025 	1.04.04.01.001 180.000,00         

3725 12 7 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 2026 	1.04.04.01.001 180.000,00         

4215 5 7 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE2024 	1.04.04.01.001 10.000,00           

4215 5 7 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE2025 	1.04.04.01.001 10.000,00           

4215 5 7 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE2026 	1.04.04.01.001 10.000,00           

4215 5 14 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE 2024 	1.04.03.99.999 5.000,00             

4215 5 14 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE 2025 	1.04.03.99.999 5.000,00             

4215 5 14 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE 2026 	1.04.03.99.999 5.000,00             

3.665.738,33  TOTALE PREVISIONE 2024 - 2026

PROPOSTE DI BILANCIO - SPESA CORRENTE 2024 - 2026
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Si conferma, anche per il prossimo triennio, la volontà del Municipio 7 a sostenere la vivacità sociale, 

aggregativa e commerciale del nostro territorio con particolare riferimento ai quartieri di periferia, con lo 

strumento del riconoscimento di contributi inerenti al Canone di Occupazione spazio e suolo pubblico. 

3) Spese in Conto Capitale 

 

TITOLO CAPITOLO ARTICOLO NUMERO DESC PEG ANNCMP 
PIANO DEI 

CONTI 
PREV. ANNO 

2 8515 15 3 MOBILI E ARREDI 2024 2.02.01.03.000   200.000,00  

2 8515 15 3 MOBILI E ARREDI 2025 2.02.01.03.000   200.000,00  

2 8515 15 3 MOBILI E ARREDI 2026 2.02.01.03.000   200.000,00  

2 8515 25 2 IMPIANTI E MACCHINARI 2024 2.02.01.04.000   100.000,00  

2 8515 25 2 IMPIANTI E MACCHINARI 2025 2.02.01.04.000   100.000,00  

2 8515 25 2 IMPIANTI E MACCHINARI 2026 2.02.01.04.000   100.000,00  

 



 

 

 

 
 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1885 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 
 

Approvazione del Documento Unico di programmazione 2024-2026. Immediatamente eseguibile. 
 

 

 

Visti:   

- l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del 03/02/2022 

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici e 

Municipi  

 
SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto. 
 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 2 
MUNICIPIO 7 

 
Gabriella Della Valle * 

 

 
 

 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 

 



 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITA’ 

 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1885 AVENTE IL SEGUENTE 

OGGETTO: 

 
Approvazione del Documento Unico di programmazione 2024-2026. 

Immediatamente eseguibile. 
 

 

 
Visti:  

- l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi 

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni 

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del 03/02/2022 

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi 

Civici e Municipi  

 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

in ordine alla legittimità della proposta di deliberazione in oggetto. 

 

IL DIRETTORE OPERATIVO  AMBITO 2 

MUNICIPIO  7 

 

Gabriella Della Valle * 

 
 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 



 

 

 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI 

AMBITO 2 

MUNICIPIO 7 

 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 7 N.10/2023 

 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DI MUNICIPIO 7                                 
Daniele Boer 

(firmato digitalmente)* 

IL COORDINATORE DEL  

MUNICIPIO 7 
F.A. Scilla Amore 

 (firmato digitalmente)* 
 

 
Copia della presente deliberazione, verrà affissa in pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi 
dell’art. 124 comma 1 del D.lgs. 267/2000 e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 
 
 

 
 

 
IL COORDINATORE DEL  

MUNICIPIO 7 
F.A. Scilla Amore 

 (firmato digitalmente)* 
 

 
 

 
 

*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.  

 



CONSIGLIO DI MUNICIPIO 8

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 8

DELIBERAZIONE 36  DEL  09/11/2023
Proposta nr. 2026

Oggetto:  Documento Unico di Programmazione 2024-2026. Municipio 8 Milano
Seduta pubblica del 9 novembre 2023 in prima convocazione

CONSIGLIERI IN CARICA

DE PASCALIS PAOLA PRESIDENTE

CONSIGLIO  DI

MUNICIPIO

MARDEGAN BEATRICE 

MARIA

CONSIGLIERE

ABBATE ANTONINO CONSIGLIERE MARINI GIACOMO CONSIGLIERE

BARBIERI ANDREA 

NICCOLO’

CONSIGLIERE NEERUNJUN ABHISHEK 

DHALVIR

CONSIGLIERE

BERRETTA SUSANNA 

PAOLA

CONSIGLIERE PAVESI STEFANO CONSIGLIERE

BIANCHI LUCA CONSIGLIERE PELUCCHI GIULIA PRESIDENTE  DI

MUNICIPIO

BONOMI LUCA CONSIGLIERE POZZARI CLAUDIO CONSIGLIERE

BOUNEGAB ZAKARIA CONSIGLIERE PRINZA ANTONIO CONSIGLIERE

CALDERARA SERENELLA ASSESSORE BIANCHINI GIORGIO CONSIGLIERE

CAMPAGNA FRANCESCA CONSIGLIERE LO PANE DIEGO CONSIGLIERE

CONSOLINI CLAUDIO CONSIGLIERE RUSSO GIOVANNA CONSIGLIERE

FARINA ELDA CONSIGLIERE SONGINI LUCREZIA CONSIGLIERE

GALESI FABIO CONSIGLIERE SONGINI SILVIO CONSIGLIERE

GERACI SABRINA ASSESSORE SPADAFORA SARA CONSIGLIERE

GESUALDO ANNA 

DANIELA

CONSIGLIERE TELESCA EMANUELE CONSIGLIERE

GHEZZI ROSANNA CONSIGLIERE TURATO ENRICO CONSIGLIERE

GUASTONI FEDERICO CONSIGLIERE MANDELLI VERUSKA ASSESSORE

ESTERNO

Fatto eseguire l’appello nominale dal Segretario verbalizzante Dott.ssa Antonella Piva, la Presidente

del Consiglio del Municipio Dott.ssa Paola De Pascalis accerta che risultano presenti all’appello n.

22 Consiglieri.

Assenti i Consiglieri: Abbate, Barbieri, Berretta, Bonomi, Campagna, Guastoni, Lopane, Mardegan,

Spadafora. 

Partecipa all’adunanza: la coordinatrice del Municipio 8 Dott.ssa Paola Pozzi

La Presidente accertato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta alle ore 20,40.    

Omissis

Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto.

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri  Barbieri,  Russo, Geraci), la  votazione dà il seguente

esito:

 presenti      n.        23       Consiglieri

 favorevoli   n.        20 

 contrari       n.        ==  

 astenuti       n.        =3      ( Abbate, Pavesi, Pozzari )

La Presidente del Consiglio di Municipio ne fa la proclamazione.                                
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Appendice 1 Documento Programmatico Strategico

TITOLO I | Premessa

La legge n. 196 del 31 dicembre 2009 come integrata dal combinato disposto della legge n.
39  del  7  aprile  2011  e  della  legge  n.  163  del  4  agosto  2016,  al  fine  di  permettere
l’integrazione del ciclo di programmazione nazionale con quello europeo, attraverso il titolo
terzo denominato “Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” prevede che tutte le
amministrazioni pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di
spesa  al  metodo  della  programmazione  (art.  7,  comma  1).  Per  gli  enti  locali  il  cardine
normativo di riferimento è il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali

e dei loro organismi” come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126 del 2014.
L’uniformità  dei  sistemi contabili  ha la finalità  di  permettere il  pieno controllo  dei conti
pubblici  e  favorire  una  più  equa  ripartizione  degli  oneri  finanziari  tra  i  diversi  soggetti
istituzionali.
L’art.  150  del  D.Lgs.  n.  126  del  2014.  Ha  introdotto  il  DUP  (Documento  Unico  di
Programmazione) predisposto nel rispetto del principio di programmazione di cui all’allegato
4/1 del D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011. 
 Il  DUP, presupposto per l’approvazione del  bilancio  di previsione,  è  un documento che
costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente, componendosi di due sezioni: 

 Sezione Strategica (SeS); 

 Sezione Operativa (SeO).

Sezione Strategica

La  Sezione  Strategica  (SeS)  ha  un  lasso  temporale  di  riferimento  uguale  al  mandato
amministrativo ed individua le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3
del  D.Lgs.  n.  267 del  18  agosto  2000  sviluppa  le  linee  programmatiche  di  mandato,  in
coerenza con gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito
anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto
del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale
in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. In particolare, la Sezione
Strategica individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi
generali  di  finanza  pubblica,  le  principali  scelte  che  caratterizzano  il  programma
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere
un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione
riferiti  al periodo di mandato.  Nella SeS sono altresì  individuati  gli  strumenti attraverso i
quali l’ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera
sistematica e trasparente per informare i cittadini del livello di realizzazione del programma.
Nel primo anno vengono individuati  gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del
mandato.
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Sezione operativa

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale e si riferisce ad un lasso temporale uguale a
quello del bilancio di previsione, ha contenuto finanziario per competenza e cassa e si fonda
su valutazioni  di carattere  economico patrimoniale.  La sezione costituisce  lo  strumento a
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi
strategici fissati nella SeS. In questa sezione si individuano i programmi che l’ente intende
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma e per
tutti il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi annuali da raggiungere. 
Il contenuto del SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS,
costituisce guida e vincolo ai  processi di redazione dei documenti  contabili  di  previsione
dell’ente. Il DUP si prefigge di delineare gli aspetti amministrativi e contabili, in modo da
determinare una progettualità che si fondi su basi concrete e nel rispetto di precisi vincoli.
Il  Decentramento  amministrativo  che  interessa  i  Municipi  richiede  dunque la  necessità  e
l’utilità della redazione di questo documento contenente indirizzi strategici e programmatici
nel rispetto delle funzioni delegate ai Municipi.

Caratteristiche generali della popolazione del Municipio 8

Superficie: 23,72 kmq
La popolazione residente risulta così composta (fonte: Comune di Milano):

SCOMPOSIZIONE POPOLAZIONE RESIDENTE NEL Municipio 8  PER FASCE D'ETA'

Fasce d'età Maschi Femmine Totale

0-2 anni 2204 2067 4271

3-5 anni 2245 2158 4403

6-10 anni 4193 4008 8201

11-13 anni 2648 2483 5131

14-18 anni 4556 4217 8773

19-24 anni 5680 4948 10628

25-34 anni 11777 11332 23109

35-44 anni 13058 12918 25976

45-54 anni 15174 15416 30590

55-64 anni 13283 14276 27559

65-74 anni 8232 10081 18313

75-84 anni 6621 9880 16501

85 anni e più 2787 6142 8929

Totale 92458 99926 192384

Contesto di riferimento
Il  Municipio  8 di  Milano con i  suoi  192.384 abitanti  (al  31/12/2022) è il  Municipio  più
popoloso di Milano.
Territorialmente, il Municipio confina a nord con i Comuni di Novate Milanese e Pero, a
nord-est è separato dal Municipio 9 dalle Ferrovie Nord e Ferrovie dello Stato, a sud-est si
estende su corso Sempione senza tuttavia lambire l’Arco della Pace e a sud ovest il confine
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ultimo è rappresentato dal quartiere Trenno, senza tuttavia includerne il parco che appartiene
al Municipio 7.

I  quartieri  che  lo  costituiscono  sono  diversi:  Gallaratese,  San  Leonardo,  Trenno,  QT8,
Cascina Merlata, Musocco, Vialba, Quarto Oggiaro, Garegnano, Cagnola, Portello, City Life,
Sarpi, Certosa.
Il Municipio 8 ha visto negli ultimi anni un forte sviluppo urbanistico, con la nascita del
nuovo quartiere di Cascina Merlata, ad oggi già molto abitato e in continua crescita, nonché
con  la  progettualità  dell’area  MIND che  si  sta  sviluppando  sul  sedime  dell’area  che  ha
ospitato l’EXPO e che vedrà luce nei prossimi anni.
Altre  trasformazioni  minori,  ma comunque di grande impatto  per  il  territorio,  riguardano
l’asse di  Via  Gallarate  e  Via  Alcide  de  Gasperi,  dove sono previste  forti  trasformazioni
urbane  di  aree  ex-industriali  o  abbandonate,  che  verranno  trasformate  in  residenziale,
commerciale e servizi.
Infine,  anche  nei  quartieri  già  più  densamente  popolati,  sono  avvenuti  diversi  nuovi
insediamenti: a Trenno, nell’area di Piazzale Accursio e di Viale Certosa, nonché nell’area
adiacente alla stazione Lampugnano e, pure, nell’asse di Via Varesina.
Il  territorio  è ricco  di  aeree verdi:  il  Parco Monte Stella,  il  Parco di  via  Lessona,  Parco
Testori, Parco Verga, Parco Pallavicino, Parco Certosa, il parco di Cascina Merlata, il parco
Portello e tante altre piccole e medie aree verdi attrezzate e spesso collegate da itinerario
verdi come nei quartieri QT8 e Gallaratese.
Caratteristica comune dei Municipi della Città di Milano, ad esclusione del Municipio 1, è la
loro estensione a raggera,  diversamente  dalla  tipica  circolare  come accade in  molte  città
Europee e non; questo significa che il nostro territorio si estende sull’asse Corso Sempione –
Viale Certosa, dal centro Città verso i comuni della Città Metropolitana.

Il trasporto pubblico locale collega i diversi quartieri, tra loro e con il resto della città. Sul
nostro territorio insistono due linee metropolitane, la M1 e la M5, in più è presente il passante
ferroviario che collega Quarto Oggiaro, Certosa, Domodossola e Villapizzone al Centro Città,
numerose linee tramviarie, autobus e filobus, incluse le linee 90/91 che percorrono tutta la
circonvallazione  esterna  della  Città.  Lo  sviluppo  prossimo  prevede  il  potenziamento  del
passante,  con  la  nuova  stazione  di  Mind-Merlata  e  successivamente  di  Stephenson.  Il
Municipio  è  anche  coinvolto  dallo  studio  di  fattibilità  riguardante  una  nuova  linea
metropolitana, la M6.
Insistono qui tre centri commerciali: Bonola, Portello e City Life, e aprirà il 15 novembre il
Centro commerciale di Cascina Merlata. Non mancano i negozi di prossimità e le vie del
commercio,  quali  Sarpi,  Piero  della  Francesca  e  Mac  Mahon,  organizzate  nelle  relative
associazioni di commercianti.
Sul territorio insistono inoltre 3 mercati comunali coperti (Piazza Prealpi, Via Chiarelli e Via
Trilussa), in particolare il Mercato Prealpi è oggetto di sviluppo e rilancio a seguito di un
bando comunale, e numerosi mercati rionali dislocati in tutti i quartieri con una importante
funzione di prossimità.
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Sul nostro territorio è presente l’ASST Fatebenefratelli Sacco con le due sedi dell’Ospedale
Sacco e Buzzi. I prossimi anni prevedono il potenziamento del servizio sanitario territoriale
tramite la nascita delle Case della Salute previste a livello nazionale.
Sono presenti oltre 80 plessi scolastici, di ogni ordine e grado. Nel 2021 si è inaugurata la
nuova Scuola  di  Via  Viscontini  7,  altre  due  scuole  saranno ricostruite:  la  Scuola  di  Via
Brocchi e la Scuola di Via Magreglio; inoltre, è partito il cantiere per la costruzione della
nuova Scuola di Cascina Merlata.
Il Municipio 8 è pertanto una città nella città e dal punto di vista socio-economico è molto
variegato: ci sono quartieri  dall’architettura più contemporanea e moderna e altri  storici  e
popolari  e  tra  le  abitazioni  private  si  possono  ammirare  ingressi  e  cortili  di  particolare
bellezza, ma non da meno sono le case di ringhiera numerose nella zona Sempione e Bullona,
le  cascine  ai  confini  della  città  dove  sopravvivono  ancora  tradizioni  agricole  periurbane
tipiche  delle  famiglie  che  abitavano  i  borghi  alle  porte  della  città.  Anche  i  Cittadini
appartengono alle più diverse classi sociali, e la popolazione è molto eterogenea.

TITOLO II | Indirizzi programmatici fondamentali
Metodologia

Il sistema istituzionale del Comune di Milano è articolato in due diversi livelli di governo e di
competenze  che  concorrono  in  maniera  unitaria  ad  assicurare  la  direzione  politica  ed
amministrativa della città in maniera coerente ed armonica.  Al livello  Comunale Centrale
sono attribuiti i compiti generali di pianificazione, indirizzo e controllo e di individuazione
delle priorità cittadine in concorso con il livello municipale, nonché di gestione dei servizi e
delle procedure che, per economia di scala o per natura, è necessario ed opportuno mantenere
indivisi. Ai Municipi sono attribuiti compiti di elaborazione degli indirizzi di pianificazione
sul territorio di competenza nonché la gestione di attività e servizi di ambito territoriale nei
limiti  delle funzioni proprie delegate.  Nell’ambito del decentramento delle competenze.  Il
Regolamento dei Municipi assegna a questi ultimi diverse funzioni che consentono, presso i
territori  di  riferimento,  azioni  dirette  ed interventi  relativi  ai  servizi  alla  persona,  servizi
educativi, servizi culturali, servizi sportivi. 
I  Municipi  esercitano le funzioni loro attribuite  dallo Statuto comunale,  dal Regolamento
della Direzione Municipi e dal Regolamento Municipale, nel rispetto degli indirizzi generali,
prendendo parte in maniera attiva alle scelte dell’Amministrazione Comunale Centrale. 
Questo documento costituisce in sintesi la cornice programmatica per le azioni e le scelte
amministrative del Municipio 8 nel corso del prossimo triennio. 
Il Municipio in quanto ente territoriale con le modalità previste dal Regolamento contribuirà
alla programmazione dei servizi tramite la partecipazione all’aggiornamento del Piano dei
Servizi, in attuazione del principio di sussidiarietà.
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TITOLO III | Obiettivi strategici e finalità operative

Sezione A | Pianificazione strategica 

La Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua
gli indirizzi strategici del Municipio in coerenza con lo Statuto comunale ed il Regolamento
dei Municipi.

Welfare di prossimità e mutualismo

Riteniamo fondamentale portare avanti le politiche attive di sostegno e integrazione per non
lasciare  indietro  nessuno,  al  fianco  delle  diversità,  delle  fragilità,  delle  disabilità,  delle
povertà, a sostegno delle famiglie, degli anziani e dei più bisognosi.
Il Municipio 8 intende:

- richiedere un coinvolgimento attivo nei processi decisionali inerenti le cd. Case della

Salute  e  delle  Comunità,  su  cui  ha  avuto  un  ruolo  fondamentale,  ottenendo  la
programmazione di un ulteriore Casa della Salute a Quarto Oggiaro, in Via Aldini;

- promuovere progetti di educativa di strada per gli adolescenti prevenendo fenomeni

come il bullismo, la violenza giovanile e la dispersione scolastica costruendo progetti
nelle scuole condivisi con docenti e genitori e coinvolgendo anche le parrocchie;

- nell’ottica del contrasto alle povertà e verso una eguaglianza sostanziale, proseguire il
sostegno economico tramite i bandi mirati (Renato Santini, Card Solidali) e potenziare
il coordinamento già presente con i servizi esistenti erogati dalle istituzioni insieme al
terzo settore. In quest’ottica agiscono un ruolo fondamentale le reti del progetto QuBì
e la collaborazione continua con l’HUB Alimentare di via Appennini che, dalla sua
apertura, ha dato vita in collaborazione con Comune e Municipio a servizi essenziali
per il territorio;

- proseguire con le attività dei Centri di Aggregazione Giovanili e il sostegno a progetti
e palinsesti che favoriscano l’aggregazione positiva di adolescenti e giovani, anche
mettendo al centro il  sano utilizzo dello spazio pubblico per momenti aggregativi,
come accaduto con il Patto di Collaborazione per il Parco dei Triangoli, il nuovo Patto
sull’area di Console Marcello, il Progetto Montagnetta Live;

- implementare il lavoro e il ruolo del Centro Milano Donna, impegnato a promuovere
un Municipio delle pari opportunità, contro la discriminazione di genere e replicare il
Premio Milano Donna, volto a sostenere realtà emergenti che promuovo la parità di
genere; 

- continuare il percorso di sostegno e di apertura al territorio dei Centri Diurni Disabili,
da vivere come luogo di confronto ed incontro aperto alla comunità, e proseguire il
proficuo lavoro di coordinamento del tavolo dei CDD del Municipio, che ha realizza-
to tanti progetti in questi anni;

- sviluppare le attività del servizio CAM con maggiori attività dedicate alle famiglie,
quali il campus estivo e quello invernale, rilanciando questi luoghi anche attraverso la
partecipazione al percorso di coprogrammazione organizzato dal Comune di Milano
che vedrà un nuovo modello di gestione degli stessi;
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- promuovere progetti di assistenza domiciliare per persone non autosufficienti coinvol-

gendo anche i giovani come forma di volontariato e progetti che valorizzino le com-
petenze e le inclinazioni delle persone anziane e il contrasto alla solitudine, sostenen-
do ulteriormente i centri socio-ricreativi culturali e realtà quali l’Università della terza
età;

- implementare la collaborazione con l’ATS, l’ASST e le realtà ospedaliere presenti sul
Municipio, come fatto sul tema del gioco d’azzardo e dei gruppi di Cammino, che
hanno svolto in collaborazione con il Municipio 8 il loro ritrovo al Monte Stella e va-
rie attività all’auditorium Baldoni;

- proseguire il percorso di sostegno alla salute mentale che vede il Municipio 8 in prima
fila da anni sia con interventi specifici in caso di gravi complessità, sia con il bando
per gli Sportelli Psicologici nelle scuole, con il Progetto del Camper dell’ascolto, spe-
rimentando anche gruppi di supporto psicologico all’interno dei caseggiati popolari; 

- Realizzazione di campagne annuali di sensibilizzazione sul tema dell’HIV e sviluppo
di un accordo con le realtà del terzo settore che si occupano del tema per rendere di-
sponibili test gratuiti, e promozione di progetti di educazione all’affettività all’interno
delle scuole;

- Realizzazione di corsi e campagne di sensibilizzazione sull’importanza della finanza
personale, coinvolgendo scuole, enti del terzo settore e imprese del territorio che si
occupano del tema o operano in settori analoghi.

- “Il  Municipio  8  favorirà  iniziative  ed  azioni  positive  sul  Territorio  quali,  a  titolo
esemplificativo, gazebo informativi, convegni e tavoli tecnici al fine di sensibilizzare
e creare occasioni di approfondimento sul tema delle dipendenze da alcool, sostanze
stupefacenti e gioco d'azzardo. 

- L'obiettivo è coinvolgere le scuole secondarie di primo e secondo grado, per contri-
buire ad una fattiva presa di coscienza tra i giovani della legalità, dell’educazione ci-
vica, di diritti fondamentali e dei corrispondenti doveri, in conformità ai valori di de-
mocrazia e solidarietà, nel rispetto degli altri per il bene comune."

- attivare corsi di primo soccorso per volontari e operatori che operano in contesti as-

sociativi  della  zona 8 molto frequentanti  (associazioni  sportive  e  di  altro genere,

Cam, Cag, Centro Donna, CDD, CSRC..)

Servizi educativi 

Crediamo fermamente nella necessità di mantenere la centralità della scuola come un bene
comune della città,  luogo di accoglienza,  di integrazione e di  accesso universalistico  alle
conoscenze e allo sviluppo umano.
In particolare, all’interno del concetto di città a 15 minuti che questa amministrazione intende
sviluppare  le  scuole  rappresentano,  necessariamente,  un  servizio  garantito  all’interno  di
ciascun quartiere.
Per questo continuiamo a lavorare per la ricostruzione della scuola di Via Magreglio in cui si
sono finalmente chiuse le procedure di bonifica ed è prossimo il bando per l’assegnazione dei
lavori  di  ricostruzione,  monitoriamo i  cantieri  delle  ricostruzione  delle  Scuole  Brocchi  e
Cascina  Merlata,  unitamente  ai  lavori  di  riqualificazione  delle  scuole  che  necessitano  di
interventi,  già  programmate  o che vedono lavori  attualmente  in  corso,  su tutte  la  Scuola
Martin Luther King di cui è stata recentemente disposta la chiusura del plesso.
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Si richiede l’applicazione dell’art. 58 comma 4 secondo cui il Municipio 8 “definisce, altresì,
per il proprio territorio, in raccordo con gli Uffici tecnici comunali centrali, gli indirizzi per la
programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria da
eseguirsi sugli edifici di edilizia scolastica e socio-assistenziale mediante gli appalti dedicati
ai singoli Municipi”. 
Si  auspica  un  trasferimento  di  competenza  in  termini  di  edilizia  scolastica  relativamente
all’inserimento in organico di profili  tecnico-professionali  in capo ai municipi,  si auspica
altresì  un  coinvolgimento  diretto  dei  municipi  nelle  decisioni  relative  agli  interventi  di
edilizia scolastica che vedranno l’utilizzo dei fondi derivanti dal PNRR (nel nostro territorio
con questi  fondi  è  finanziato  il  cantiere  per  la  riqualificazione  della  ex Scuola  Colombo
attualmente in corso).

Oltre  al  contenitore  riteniamo  fondamentale  l’attenzione  al  contenuto.  In  particolare,
lavoreremo per la prosecuzione di alcuni progetti virtuosi, tra questi: il Consiglio dei Ragazzi
e delle Ragazze. 
Il nuovo consiglio si insedierà il prossimo 21 novembre 2023, al momento ha visto l’adesione
di 14 plessi.
A  partire  dal  lavoro  del  Consiglio  di  Municipio  dei  ragazzi  e  delle  ragazze  ripeteremo
l’evento molto partecipato denominato “school week” che vede il coinvolgimento di tutte le
scuole del primo ciclo e si sostanzia di una settimana intera dedicata alle scuole e alle attività
portando alla luce un tema che cambia di anno in anno.

Occorre aumentare la disponibilità  dei  posti  negli  Asili  Nido. Inoltre,  per rispondere alle
esigenze (oggi molto varie) delle persone che lavorano, occorrono proposte formative per
l'accoglienza e l'intrattenimento per i più piccoli: come progetti di “tempo per le famiglie” e
Campus estivi e invernali per i periodi di chiusura scolastica. Altre forme di sostegno sono
garantite da iniziative specifiche organizzate da CAM, CAG e sostegno municipale alla FOM
(Federazione Oratori Milano) e ad altre realtà laiche.
Occorre  migliorare  il  servizio  delle  mense  scolastiche  (in  un  confronto  continuo  con  le
commissioni mensa, i ragazzi, le ragazze ed i docenti). Il Municipio ha attivato una stretta
collaborazione con la commissione mense attraverso il proprio rappresentante nominato a
norma di regolamento.

Più diritto allo studio: la scuola è di tutti gli studenti. Va posta un’attenzione particolare alle
persone diversamente abili, a chi fa fatica col linguaggio o ha difficoltà di apprendimento,
alle situazioni di fragilità familiare  ed economica con  progetti che contrastino l’abbandono
scolastico. 

Si continuerà con il lavoro dell’osservatorio in contrasto al bullismo ed al cyberbullismo in
collaborazione con ATS ed i docenti referenti delle scuole nell’ottica di un ampliamento delle
attività  di questo osservatorio guardando più in generale  al  benessere ed alla salute degli
studenti.                                   

Considerato l’aumento, soprattutto dopo il periodo della pandemia, del numero di ragazzi e

ragazze  che  soffrono  di  problemi  legati  a  disturbi  dell’alimentazione,  il  Municipio  8  si
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impegnerà a portare avanti progetti e incontri di sensibilizzazione contro bulimia e anoressia

consolidando la già stretta rete di collaborazione esistente con le scuole e con i luoghi di

aggregazione giovanile quali CAG e CAM, nonché con le altre realtà territoriali impegnate

in percorsi che abbiano come obiettivo il benessere delle nuove generazioni;

il Municipio 8 si impegna a proseguire, attraverso i diversi progetti svolti in collaborazione

delle scuole,  nel  sostegno degli  alunni  DSA, promuovendo percorsi di didattica inclusiva

mettendo  in  campo  tutti  gli  strumenti  disponibili  per  facilitare  la  parrecipazione  degli

studenti alla vita scolastica.

Anche nell’ottica del ruolo centrale  delle scuole come luogo a servizio della comunità,  il
Municipio 8 ha sottoscritto nel 2020 il primo accordo di rete della città con tutti gli istituti
comprensivi  delle  scuole  del  primo ciclo  del  territorio.  Abbiamo nuovamente  sottoscritto
l’accordo nel  corrente  mese di ottobre il  giorno 4 anche con i  nuovi Dirigenti  Scolastici
incrementando l’impulso e le azioni che la rete intende introdurre. Anche gli spazi scolastici,
già  spesso  condivisi,  vanno  aperti  ulteriormente  al  quartiere:  un  punto  di  partenza  è
rappresentato dalla modalità  di concessione degli  spazi scolastici  in orario extrascolastico
come previsto dalla delibera di Giunta Comunale n.979 del 7 giugno 2019.
È stato avviato un tavolo con i genitori delle scuole che si unisce alla Consulta dei Dirigenti,
come occasione di dialogo e proposta.
È, inoltre, stato sottoscritto l’accordo tra il Municipio e la Consulta Provinciale degli studenti
delle  scuole  superiore  finalizzata  ad  un  maggior  coinvolgimento  dell’organismo  con  le
istituzioni locali.
Per  garantire  sicurezza  intorno  alle  scuole  e  nei  percorsi  casa-scuola  si  confermeranno  i
progetti  di” Car Free”,  “Ciclobus” e “Pedibus” da realizzare  progressivamente in tutte  le
scuole  elementari-materne.ì,  unitamente  al  sostegno  ai  progetti  presentati  dalle  Scuole
nell’ambito del Bando Piazze Aperte per strade scolastiche.

Continueremo a promuovere l’orientamento  attraverso l’Open Day delle  scuole superiori,
aiutando le famiglie e i ragazzi a scegliere il percorso scolastico successivo all’interno di un
territorio  ricco  di  eccellenze.  Parallelamente  favoriremo  e  finanzieremo  in  particolare  i
progetti  ambientali,  quelli  per  l’inclusione  e  l’educazione  alla  diversità  e  gli  sportelli
psicologici. 
         

Servizi culturali e sportivi 

Le biblioteche sono state un punto focale del rilancio delle attività culturali in seguito alla
pandemia,  abbiamo portato  in  questi  luoghi  molti  eventi  e  favorito  sinergie tra  le  stesse.
Proseguiremo con il creare eventi e momenti di condivisione all’interno delle biblioteche, sia
per le celebrazioni delle ricorrenze ma anche per iniziative che contribuiscano alla diffusione
della cultura sul territorio. 

È  nostra  intenzione  proseguire  il  lavoro  per  lo  spostamento  della  Biblioteca  di  Quarto
Oggiaro  dallo  stabile  di  Via  Otranto  all’interno  di  Villa  Scheibler  con  l’obiettivo  di
ottimizzare i costi delle due strutture e creare maggior movimento culturale all’interno della
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villa,  anche  attraverso  il  coinvolgimento  delle  associazioni  iscritte  alla  "Casa  delle
Associazioni" che ha sede nella stessa.

Proseguiremo inoltre anche la collaborazione con Bookcity,  mettendo a disposizione spazi

pubblici del Municipio all’aperto e/o al chiuso per l’iniziativa e coinvolgendo maggiormente
le biblioteche con laboratori per bambini ed iniziative rilevanti e capaci di attrarre un ampio
pubblico attraverso la presenza di autori noti ed emergenti.

Verrà riproposto il  festival  di teatro diffuso “Spettacoliamo” di cui si  è appena chiusa la
seconda edizione e che ha riscosso molto successo. 

Gli spettacoli  e i laboratori  continueranno ad abbracciare diversi  generi dall’arte di strada
all’opera lirica passando per la clownerie.

Il  festival  è  stato  realizzato  di  concerto  con  le  compagnie  teatrali  e  le  associazioni  del
territorio  che  ne  hanno  giudicato  positivamente  la  riuscita,  pertanto,  è  nostra  intenzione
riproporlo ogni anno ampliando il più possibile i soggetti e i luoghi coinvolti. 

Prosegue il progetto della nascita di un tri-polo culturale che unisce l’Auditorium Baldoni,
Villa Scheibler e Villa Simonetta. 

Anche quest’anno aderiremo a pianocity  in diversi  luoghi  del  nostro territorio,  dal  Parco
Montestella al Certosa District. Nel 2023 il Municipio 8 è stato quello con il maggior numero
di eventi, senza dimenticare i luoghi più periferici del Municipio, importanti punti nevralgici

per la collettività.

Implementeremo  la  collaborazione  e  l’inclusione  anche  dei  luoghi  come  la  Certosa  di
Garegnano e le cascine.  Cascina Merlata è stata luogo di concerti  nel periodo natalizio e
primaverile,  ma  anche  Cascina  Cotica,  presso  la  quale  è  stato  firmato  il  patto  di
collaborazione con le associazioni del territorio per incrementare le attività.

Sono prossimi alla conclusione i lavori del CASVA al QT8 che permetterà di arricchire le
collaborazioni e l’offerta culturale del territorio. 

Si realizzeranno progetti  di  sviluppo della  cultura  attraverso  la  promozione dei  luoghi  di
interesse  e  dell’offerta  culturale  del  territorio  con  agevolazioni  per  chi  è  residente  nel
Municipio  8  e  si  cercherà  di  coinvolgere  la  popolazione storica  del  territorio  (residenti

anziani) per raccontare le peculiarità del Municipio alle nuove generazioni residenti.

Grande  forza  avrà  la  valorizzazione  dei  luoghi  della  memoria  della  Milano  migliore
democratica e antifascista:  Campo della Gloria,  Giardino dei Giusti,  Villa Triste,  Stele di
Piazzale Accursio.

Si  proseguirà  nell’impegno  dell’utilizzo  di  un  linguaggio  inclusivo  per  promuovere  una
cultura  paritaria  e  inclusiva  nella  cittadinanza,  sostenendo  e  organizzando  iniziative  sul
territorio mirate a decostruire gli stereotipi, i comportamenti sessisti, omotransfobici, razzisti
e abilisti.

Le attività motorie rientrano a pieno titolo nei diritti fondamentali dei bambini e dei ragazzi
tanto  che  il  valore  formativo  dello  sport  nell’educazione  ha  una  riconosciuta  dignità
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scientifica,  essendo le competenze  acquisite  durante la  pratica  sportiva trasferibili  in altri
contesti sociali e culturali fin dall’infanzia. La capacità di giocare in squadra, l’osservanza
delle regole, la capacità di sviluppare strategie di gioco e la determinazione dei ruoli sono
competenze trasferibili in qualunque contesto sociale. Attraverso lo sport non si acquisiscono
solo competenze motorie ma anche cognitive,  emotive e relazionali  creando una migliore
consapevolezza di sé attraverso la conoscenza dei propri limiti e la presa di coscienza delle
proprie potenzialità, con una conseguente acquisizione di una maggiore autostima. La pratica
sportiva educa al rispetto dell’altro diffonde valori di solidarietà, lealtà e rispetto delle regole
attraverso  cui  si  acquista  il  rispetto  degli  altri,  insegna  a  costruire  il  successo  personale
sull’impegno, la perseveranza e la fatica fisica. 
Per le intrinseche finalità educative la pratica sportiva non può essere prerogativa di pochi,
poiché  i  momenti  aggregativi  che  riesce  ad esprimere  hanno un rilevante  valore  sociale,
creando  delle  abilità  nelle  relazioni  interpersonali  e  determinando  la  crescita  emotiva
dell’individuo.
Per una piena integrazione tra educazione e sport è fondamentale una sinergia tra istituzioni
sportive ed educative allo scopo di creare occasioni di socialità, stimolando lo spirito critico
dell’individuo ed un confronto continuo con sé stessi e con gli altri. 

Allo  scopo  di  contrastare  la  povertà  educativa  minorile  e  la  dispersione  scolastica  ci  si
prefigge di sviluppare iniziative rivolte ai giovani anche in collaborazione con le associazioni
sportive del territorio.
Verrà fornito sostegno alle associazioni sportive senza scopo di lucro e alle imprese sportive
senza scopo di lucro iscritte al Coni e/o alla Federazione sportiva di appartenenza o al Centro

Sportivo Italiano che esercitino la loro attività sul territorio municipale, nella consapevolezza
della funzione sociale che svolgono per tutta la cittadinanza.

Verranno in maniera  più incisiva  del  passato promossi  quelli  che comunemente  vengono
definiti  “Sport Minori” così come gli  sport  nuovi e innovativi.  Specifica attenzione verrà
riposta nella parità di genere negli sport.
Gli anni che ci accompagnano all’appuntamento olimpico del 2026 non possono che vedere
lo sport protagonista sia attraverso la creazione di nuovi impianti accessibili in ogni quartiere
del Municipio sia con la promozione dell’attività motoria per tutti/e.

La valorizzazione delle società sportive del territorio, vera e propria eccellenza del Municipio
8  ha  visto  in  questi  anni  la  gestione  diretta  della  convenzione  dell’impianto  denominato
Quarto Oggiaro Vivibile,  prima struttura assegnata al Municipio 8 in via sperimentale dal
competente settore Sport del Comune di Milano.

In quest’ottica si intende collaborare per la rigenerazione degli spazi sportivi sottoutilizzati o
inutilizzati con le realtà territoriali,  anche attraverso la gestione diretta delle convezioni di
altri impianti.

Nei prossimi anni è previsto l’utilizzo dell’ex Palasharp in occasione delle Olimpiadi, anche
se è ormai noto che non potrà ospitare gare ma l’amministrazione comunale ha ribadito la
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volontà di utilizzarlo per questo importante momento per la Città di Milano e il Municipio
sosterrà il pieno riutilizzo dell’impianto. 

E’, poi, stato aggiudicato il bando per la riqulificazione del Lido di Milano e il Municipio
monitorerà i lavori di cantiere per garantire la riapertura dello spazio il prima possibile. 

Lavoreremo per la  realizzazione di  un polo sportivo nell’area  dell’ex  scuola Trilussa ma
anche di nuove aree fitness e campi da gioco all’interno di spazi verdi e altri spazi che lo
consentano all’interno del Municipio;

Promuoveremo lo  sviluppo di  collaborazioni  durature  tra  associazioni  sportive/culturali  e
scuole del territorio per la realizzazione di progettazioni condivise, che verranno valorizzate
da parte del Municipio 8 soprattutto se inseriti nei PTOF delle scuole;
Stiamo proseguendo con la realizzazione degli open day delle realtà sportive del Municipio
che raccoglie sempre maggiori adesioni; a partire da quest’anno verrà conferito il Premio “lo
sport è donna” ad una dirigente,  atleta e/o sportiva che abbia si sia contraddistinta per la
promozione dello sport femminile sul nostro territorio.
Continueremo  ad  ampliare  il  tavolo  dello  sport  che  raccoglie  diverse  realtà  sportive
municipali.

Mobilità e Ambiente

MOBILITA’

La mobilità sostenibile è ormai la chiave essenziale di sviluppo per Milano, in termini di
qualità  dell’aria  e  della  vita,  libertà  di  movimento  e  vivibilità  dello  spazio  pubblico.
Vogliamo impegnarci per favorire l’utilizzo di mezzi alternativi per spostarsi e permettere di
muoversi in sicurezza, nell’ottica di una città vivibile a 15 minuti, seguendo tre pilastri;

- Il potenziamento del Trasporto Pubblico, con l’adeguamento delle fermate e il rag-
giungimento dei nuovi quartieri ed insediamenti; 

- L’estensione della ciclabilità a tutti gli assi di forza, connettendo in sicurezza i quar-
tieri e gli snodi del Municipio 8; 

- La tutela del pedone e l’abbattimento delle barriere architettoniche, tramite la messa
in sicurezza degli attraversamenti, in particolare in prossimità di scuole e luoghi di ag-
gregazione;

- Favorire la creazione di corsi di guida e rispetto del codice della strada per la guida di
mezzi di movimento quali: bici monopattini, mono ruota etc…nonchè corsi di educa-

zione stradale nelle scuole di primo grado promuovendo le iniziative già esistenti in

alcuni plessi scolastici

Relativamente  al  Trasporto  pubblico  Locale  riteniamo  fondamentale  l’aumento  della
frequenza di varie linee quali la 35 e 64, la realizzazione della preferenziale 90-91 nel tratto
tra Piazzale Lotto e Piazza Stuparich ma anche il rifacimento delle sedi tranviarie ammalorate
e  il  miglioramento  della  connessione  con  i  quartieri  in  espansione,  anche  tramite  nuove
fermate  (come nel  caso  dell’estensione  dell’autobus  40  verso  le  nuove abitazioni  di  Via
Cefalù) e linee.                                               
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Qualora per il progetto, ancora in fase embrionale e di studio della M6, non dovesse essere
presa in considerazione la realizzazione lungo l’asse Certosa della  linea  metropolitana,  si
ritiene altresì  fondamentale intervenire sull’asse tranviario Certosa-Cenisio (lungo il  tratto
compreso tra Cimitero Maggiore e Cimitero Monumentale) al fine di rendere più agevole e
veloce il collegamento verso il centro città, intervenendo sulle diverse intersezioni stradali.

Relativamente alla ciclabilità è necessario prevedere nuove postazioni BikeMi dove non sono
presenti (a titolo esemplificativo nei quartieri Bonola, Trenno San Leonardo, Varesina, Uru-

guay,  Quarto Oggiaro, Villapizzone,  Certosa e Garegnano) ben sapendo che a causa delle
scarse risorse pubbliche è necessario, dove possibile, coinvolgere sponsor privati. È determi-
nante lo sviluppo di percorsi ciclabili sui principali assi di collegamento da e per il centro cit-
tà ma anche tra quartieri del nostro territorio.

Infine,  rimane  per  noi  prioritario,  come già  richiesto  nel  Piano Triennale  delle  Opere,  il
rifacimento del secondo tratto di Via Mac Mahon tra Viale Monteceneri e di Piazza Pompeo
Castelli.

AMBIENTE VERDE

Il futuro del nostro pianeta e la qualità  della vita dei cittadini  passano dalle  nostre scelte
personali e amministrative. In questa direzione va anche la richiesta avanzata in più sedi dal
Municipio 8 di valutare e realizzare un impianto fotovoltaico sul tetto del Centro Civico sito
in  Via  Quarenghi  21  al  fine  di  coprire  il  fabbisogno  energetico  dei  servizi  pubblici  ivi
presenti con energia rinnovabile. Il piano di fattibilità tecnico-economica per un impianto da
circa  10  KWp ricevuto  dalla  Direzione  Verde  e  Ambiente  va  in  questa  direzione  ed  è
intenzione del Municipio 8 seguire, promuovere e monitorare il progetto.

Sarà  importante  incrementare  e  migliorare  le  aree  verdi  e  le  superfici  drenanti  (anche
monitorando i progetti privati sui quali il Municipio esprime parere con il fine di contrastare
il consumo di suolo) riprendere l’installazione di nuove case dell’acqua, l’incremento della
raccolta  differenziata,  la  realizzazione  di  nuove  aree  ZTL,  tra  cui  la  ZTL  San  Siro  e
promuovere l’abbattimento del cavalcavia Bacula di via Monte Ceneri e la realizzazione al

suo posto di aiuole e aree verdi o la sua rifunzionalizzazione al fine di adibilrlo ad area

verde sopraelevata con percorso ciclopedonale.

Si  valuterà  l’istituzione  di  giornate  senz’auto  di  municipio  o quartiere  sul  modello  degli
arrondissement parigini, con corse podistiche, biciclettate e passeggiate culturali, per spingere
la  cittadinanza  ad  abituarsi  agli  spazi  senz’auto  ed  appropriarsene,  coinvolgendo  realtà
territoriali, associazioni e scuole. 

Il  Municipio  8  proseguirà  l’investimento  nella  cura  delle  aree  verdi  già  esistenti  anche
attraverso  patti  di  collaborazione  con  cittadini  e  associazioni  o  imprese  private  tramite
l’utilizzo del bando delle sponsorizzazioni.

Il Municipio 8 valuterà l’installazione dei giochi per bambini nel parco “Santini Girlanda”.
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Si favorirà l’implementazione delle superfici a verde da destinare a parchi pubblici o aiuole
lungo i  parterre  alberati  attraverso  operazioni  di  de-pavimentazione del  suolo e messa in
sicurezza delle alberature, anche attraverso la collaborazione dei condomini, delle imprese e
delle attività commerciali adiacenti.

Considerate  le  numerose  aree  verdi  e  aree  giochi  sul  territorio  si  procederà  con  una
programmazione  di  manutenzione  straordinaria  per  il  ripristino  delle  aree  obsolete  e  che
necessitano di interventi strutturali. Gli interventi verranno stabiliti in base alle priorità che
verranno deliberate nel Consiglio Municipale.

Il Municipio 8 sarà promotore di condivisione e partecipazione di cittadini e associazioni per
le aree verdi interessate da interventi di riqualificazione come, ad esempio, il Parco Monte
Stella che sarà oggetto di un intervento da parte di Citylife in scomputo oneri.

Saranno realizzate ulteriori 50 particelle ortive nei quartieri Gallaratese e QT8 che andranno
ad ampliare il numero di particelle ortive presenti sul territorio.

Uno degli obiettivi principali da perseguire è la sensibilizzazione e l’impegno nella cura del
verde  a  partire  dalle  scuole  ma  anche  coinvolgendo  cittadini  e  realtà  territoriali  anche
attraverso  iniziative  di  educazione  ambientale,  tutela  del  territorio,  come  i  cleaning  day
effettuati da parte dei dipendenti di aziende o con il coinvolgimento dei cittadini e le realtà di
accoglienza  e  della  Casa  di  Reclusione  di  Milano  Bollate,  e  favorendo  il  rispetto  dei
regolamenti che normano l’utilizzo dei parchi.

Attività di sensibilizzazione e richiesta di installazione di foto-trappole da parte del Comune
verranno perseguite per prevenire e disincentivare il fenomeno dell’abbandono di rifiuti. Il
Municipio 8 sarà promotore della divulgazione di materiale informativo per incrementare la
raccolta  differenziata,  sensibilizzare circa il  corretto  utilizzo delle  aree verdi e dei cestini
stradali, anche attraverso apposite giornate dedicate a questi temi. 

Si porteranno all’attenzione dell’Assessorato Centrale all’Ambiente le situazioni legate ai

miasmi e molestie olfattive rilevate in alcuni quartieri quali Quarto Oggiaro, Gallaratese e

Cascina Merlata affinché l’Assessorato si  attivi  con gli  organismi competenti  per  la  oro

soluzione.

Casa                                               

Il tema dell’abitare richiede, anche a livello municipale, grande attenzione sia in termini di
ascolto della cittadinanza che di proposta e spinta verso gli enti preposti alla gestione degli
stabili  di  edilizia  residenziale  pubblica,  che  nella  ricerca  di  soluzioni  alternative  quali
l’housing sociale e l’abitare collaborativo.

I  fondi  del  PNRR avranno un forte  impatto  nella  riqualificazione degli  stabili  di  edilizia
popolare, generando una riqualificazione significativa in diversi quartieri del Municipio 8.
Tramite il Piano Triennale delle Opere (PTO) il Municipio 8 ha individuato le priorità di
intervento in tal senso. 
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In  ottica  di  collaborazione  concreta  e  fattiva,  proseguiranno  gli  incontri  pubblici  in
Commissione Municipale con i gestori dell’edilizia residenziale pubblica, MM Case e Aler
Milano, al fine di avere un quadro completo in merito agli interventi  messi in atto per il
contrasto alle occupazioni abusive e gli investimenti sugli immobili e a segnalare criticità
specifiche.
Continueremo  a  sostenere  i  residenti  degli  stabili  popolari  nella  formazione  di  comitati
inquilini e autogestioni, in modo da avere un maggior controllo e presidio sociale. Proseguirà
inoltre la collaborazione con i comitati inquilini costituiti e le autogestioni già esistenti al fine
di migliorare la qualità della vita nelle case di edilizia pubblica attraverso l’organizzazione di
eventi socio-culturali grazie anche al coinvolgimento di realtà territoriali 
Il  Municipio  8  chiederà  all’ente  gestore  degli  stabili  di  edilizia  residenziale  pubblica  di
proprietà  del  Comune  di  Milano,  MM  Casa,  unitamente  alla  direzione  del  Comune
l’incremento delle aperture delle portinerie dei caseggiati quali punti centrali per il presidio
degli stabili e luoghi sociali fondamentali, soprattutto per anziani e fasce protette. 
Nell’ottica  del  presidio  dei  cortili  e  degli  stabili  si  proseguirà,  attraverso  bandi  pubblici
predisposti dall’amministrazione centrale, con le assegnazioni dei locali posti ai piani terra su
strada o nei cortili ad associazioni o commercianti locali, al fine di garantire presidi sociali e
attività di commercio locale oltre ad attività socio-culturali. 
Il  Municipio  8  accoglierà  come  municipio  pilota  la  sperimentazione  del  progetto  di
internalizzazione della manutenzione ordinaria da parte di MM riguardo a piccole opere di
manutenzione dei caseggiati. 
Il municipio 8 inoltre vuole lavorare al potenziamento dei servizi di housing sociale, abitare
collaborativo e studentati, politiche abitative che permettono l’accesso alla casa a diverse le
fasce  di  reddito  e  che  vanno  sviluppate  e  potenziate  nel  nostro  territorio.  In  tal  senso,
contribuirà anche a diffondere il nuovo canone concordato promosso dal Comune di Milano
per incentivare affitti a prezzi calmierati da parte dei privati.
Nei prossimi anni,  diversi  interventi  edilizi  verranno realizzati  nell’area  del  Municipio 8,
attraverso la realizzazione di alloggi ERS o in housing sociale, soprattutto nelle aree in via di
sviluppo già citate nell’introduzione.
Sempre nell’ottica dell’ascolto, sostegno e confronto sul tema dell’abitare, diversi sportelli
sono da tempo attivi presso la sede del Municipio 8:

- Sportello della morosità incolpevole, per le famiglie che non sono riuscite a pagare

l'affitto a causa della perdita o di una consistente riduzione della loro capacità reddi-
tuale e che possono accedere a un contributo messo a disposizione;

- Sportello Condominio, che offre un servizio gratuito, in collaborazione con ANACI -

Associazione Nazionale Amministratori Condominiali e Immobiliari, rivolto a chi de-
sidera informazioni e approfondimenti dedicati alle tematiche condominiali;

- Il recupero sfitti e la riapertura delle case di edilizia residenziale pubblica di proprietà

del Comune di Milano e in gestione MM;

- La promozione delle attività aggregative per giovani (es. aiuto compiti e anziani) nei

caseggiati con il coinvolgimento delle associazioni rendendo sempre più belli da vive-
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re i cortili anche attraverso nuovi arredi e riordino degli spazi comuni (es. panchine,
aree giochi, spazi verdi);

- La collaborazione con i comitati degli inquilini e le autogestioni al fine di migliorare

la qualità della vita nelle case di edilizia residenziale pubblica anche attraverso incon-
tri periodici.

Attività commerciali ed artigianato

Nel Municipio sono presenti quattro grossi centri commerciali, Citylife, Portello e Bonola, prossimo 
all’apertura il Merlata Bloom.

Oltre a questi centri sono presenti diverse botteghe e piccole attività commerciali con le quali 
continueremo il lavoro per dare maggior impulso agli acquisti di vicinato. 

Continueremo a promuovere e sostenere le feste di via organizzate dalle associazioni di commercianti,
come Piero della Francesca e Mac Mahon.

Proseguirà il dialogo con i commercianti dei quartieri interessati a promuovere iniziative, simili alle 
feste di via per incrementare il numero di appuntamenti sul nostro territorio.

Completeremo la mappatura del tessuto commerciale del Municipio a partire dall'elenco fornito dal 
Comune centrale dei 7461 esercizi commerciali.

Grande importanza per il quartiere Prealpi avrà la riqualificazione del Mercato Comunale i cui lavori 
partiranno in queste settimane e che vedrà anche la presenza di spazi per le associazioni.

A breve avverrà lo spostamento del Mercato rionale all'aperto di Via Zoagli in Via Carbonia anche in 
seguito della richiesta degli operatori del mercato stesso.

Verranno sostenuti i bandi per i Mercatini di Natale e per le luminarie.

Procede la sperimentazione del mercatino degli hobbisti presente in Via Traversi che al momento sta 
avendo un discreto successo.

Il Municipio 8 a seguito dell'individuazione di un'apposita area, si impegna ad organizzare i mercati di
vendita diretta degli agricoltori per poter anche in questo modo aiutare i conti delle famiglie e in 
generale di tutti i cittadini.

Inclusione e Legalità

 
Il Municipio 8 ritiene fondamentale la funzione dei vigili di quartiere, più efficaci nel presidio del 
territorio grazie al rapporto di prossimità con i cittadini.
Per questo verrà richiesto al Comune di Milano il potenziamento del personale del comando del 
Municipio 8.

Il Municipio 8 continuerà a mantenere un dialogo costante con i comandi decentrati di Polizia
Locale e forze dell’ordine presenti, Polizia e Carabinieri, e promuoveremo incontri pubblici
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periodici con le stesse per permettere alla cittadinanza di segnalare le criticità del proprio
quartiere. 
Fondamentali  sono  anche  gli  interventi  di  riqualificazione  delle  aree  dismesse.  La
rigenerazione  di  questi  luoghi  permetterà  una  maggior  sicurezza  e  maggior  presidio
territoriale.  Continuerà inoltre il rapporto con i proprietari di strutture private abbandonate
affinché non vengano occupati e sia mantenuto il decoro e la sicurezza di tali aree.
Il Municipio 8, con delibera di Consiglio, ha richiesto le cd “foto trappole” per sanzionare
l’abbandono dei rifiuti  in determinate vie e quartieri  del nostro territorio.  Sarà necessario
monitorare che tale indicazione venga realizzata. Importante è anche la comunicazione con la
cittadinanza, da attuare in collaborazione con i diversi enti o associazioni di categoria (es.
Anaci), per contrastare il fenomeno degli scarichi abusivi anche tramite maggior conoscenza
dei servizi a disposizione (es. ritiro ingombranti AMSA).
Il municipio 8 continuerà a farsi promotore di giornate dedicate al rispetto dell’ambiente e del
decoro urbano. Questi eventi verranno sempre organizzati coinvolgendo associazioni, scuole,
comitati e cittadini, nonché in collaborazione con la seconda Casa di Reclusione di Milano-
Bollate con la quale il Municipio 8 ha attivo un protocollo.
Prosegue la collaborazione con le guardie ecologiche volontarie (GEV) per il presidio dei
parchi in coordinamento con il municipio nel segnalare le situazioni di criticità. Per quanto
riguarda la vivibilità e il decoro delle aree verdi, il potenziamento dell’illuminazione pubblica
è uno strumento che può contribuire ad aumentarne sicurezza e fruibilità. È infine necessario
proseguire la valorizzazione di aree pubbliche mal frequentate attraverso iniziative ed attività
sociali aggregative.
Proseguiremo il lavoro di coordinamento tra Giunta Municipale e gli assessorati comunale
competenti per attuare ordinanze o interventi strutturali e modifica della viabilità, affinché
roulotte  e  camper  non  stazionino  in  aree  urbane,  generando  disturbi  alla  cittadinanza  e
degrado ambientale  con l’abbandono  di  rifiuti  e  materiali  vari,  come ad  esempio  in  Via
Alassio o Via Alcide de Gasperi.  
Verranno promossi gli incontri organizzati dall’Assessorato centrale per la prevenzione alla
truffa agli anziani nonché verranno comunicati gli sportelli attivi del municipio 8, come il
centro Milano Donna e le altre realtà territoriali che si occupano di prevenzione e contrasto
alla violenza di genere.
Si proseguirà nella collaborazione con MM Casa e Aler in merito alle occupazioni abusive e
al contrasto all’illegalità.
Al fine di continuare a promuovere la cultura della legalità, il Municipio 8, come già accade
da  anni  in  alcune  piazze  simbolo  come  Piazza  Prealpi,  si  farà  promotore  di  percorsi  di
sensibilizzazione e di impegno sulla lotta alla mafia, organizzando eventi culturali, mostre e
visite ai  beni confiscati.  Rinnovando, soprattutto  in occasione del  21 novembre,  Giornata
della  Memoria  e  dell’Impegno  in  ricordo  delle  vittime  innocenti  delle  mafie,  l’impegno
pubblico su questo tema. 

Sezione B | Programmazione operativa 
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Sulla  base  delle  linee  strategiche  sopra  esposte  per  il  quinquennio,  il  Municipio  8  ha
individuato le seguenti azioni e interventi che intende perseguire nel periodo di afferenza,
elaborando una programmazione dell’azione politico amministrativa.

Welfare di prossimità e mutualismo

- Promozione di progetti di educativa di strada per adolescenti 

- Favorire progetti in contrasto alla povertà

- Sostegno di progetti e palinsesti di attività nei CAG, CAM, CSRC, CDD e CMD
- promuovere progetti di assistenza domiciliare per persone non autosufficienti 
- proseguire il percorso di sostegno alla salute mentale 
- Realizzazione di campagne annuali di sensibilizzazione sul tema dell’HIV preveden-

do test gratuiti e promozione di progetti di educazione all’affettività all’interno delle
scuole;

- Realizzazione di corsi e campagne di sensibilizzazione sull’importanza della finanza
personale

Servizi educativi 

- inserimento in organico di profili tecnico-professionali in capo ai municipi, si auspica

altresì un coinvolgimento diretto dei municipi nelle decisioni relative agli interventi di
edilizia scolastica

- progetti  di  “tempo  per  le  famiglie”  e  Campus  estivi  e  invernali  per  i  periodi  di

chiusura scolastica

- diritto allo studio come diritto sempre più accessibile e garantito a tutte e tutti

- lavorare affinché gli introiti previsti dalle concessioni degli spazi scolastici rimangano

nel bilancio del municipio

Servizi culturali e sportivi

- promozione di una cultura sempre più diffusa e accessibile

- progetti di valorizzazione dei luoghi della memoria e promozione del turismo anche

nei quartieri più periferici ma ricchi di storia

- sviluppo di progetti che favoriscano lo sport di base 

- sostegno a progetti a carattere sportivo sul territorio

- organizzazione di tornei sportivi e promozione delle realtà sportive del territorio

- promozione del premio “lo sport è donna” e progetti  che combattano il divario di

genere nello sport

Attività commerciali e artigianato

- Progetti creativi di comunicazione e accordi commerciali che incentivino il commercio di 
prossimità. 

- Botteghe artigiane aperte per far conoscere il mondo manifatturiero dei/nei quartieri
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- Rilancio delle feste di via anche come occasione per valorizzare il commercio di vicinato del 
quartiere.

- Spazi di co-working e studio. 
- Salvaguardia e ampliamento delle librerie di quartiere. 
- Attivazione sportello supporto digitale itinerante nei quartieri sui principali argomenti inerenti

la gestione dell’identità digitale (Spid, registro elettronico, App io, Pago PA, portale 
dell'automobilista, fascicolo elettronico, mail, social network, chat ecc...). 
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Appendice 2 | Documento Programmatico e Previsionale 2024-2026

Bilancio previsionale 2024-2026

Per la realizzazione degli obiettivi descritti in premessa il Municipio 8 dovrà fare conto su ri-
sorse adeguate. Nel documento allegato è indicata la proposta di previsioni di risorse in entra-
ta e in spesa per gli anni 2023-2025, fermo restando che la programmazione economico-
finanziaria del Municipio dovrà seguire tutti i passaggi previsti all’art. 60 comma 2 del Rego-
lamento dei Municipi. 
Nella formulazione delle previsioni si ritiene, al fine di contribuire al processo di approvazio-
ne del bilancio del Comune di Milano, di muoversi all’interno delle risorse complessivamente
rendicontate per l’anno procedente. 
Per la prima annualità (2024), tra le voci più significative di spesa si evidenzia quanto segue: 

- Le somme relative alla concessione di contributi a soggetti pubblici e privati per ini-
ziative  e  attività  di  interesse  municipale  sono  state  previste  nell’importo  di  euro
53.700,00 con allocazione ai capitoli 85/1/0 e 85/6/0. Si richiede il raddoppio dello
stanziamento previsto, in linea con quanto stanziato negli anni precedenti.

- Per le iniziative (sportive, ricreative, culturali etc.) direttamente gestite dal Municipio
in proprio o attraverso l’individuazione di soggetti organizzatori sono stati stanziati
100.000,00 euro. Si richiede un incremento del 50%, in linea con gli stanziamenti de-
gli anni precedenti.

- Per quanto riguarda le risorse per diritto allo studio si prevede di stanziare 246.000,00
euro. Si chiede un incremento del 5%.

- Si prevede di stanziare 18.500,00 euro per il Centro Milano Donna. Si chiede un in-
cremento del 5%. 

- Si prevede di stanziare 30.000,00 euro per la piccola manutenzione ordinaria. 
- Si prevede di stanziare per l’anno 2024 203.000,00 euro per i servizi di animazione /

CAM. Si richiede un aumento pari al ripristino degli stanziamenti inizialmente previ-
sti, per un totale di euro 256.000,00.

- Si prevede di stanziare complessivamente 180.000,00 euro per i servizi di animazio-
ne /CAG.
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2026 AVENTE IL SEGUENTE

OGGETTO:

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024-2026. Municipio 8 MILANO
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni

- la  Determinazione  del  Direttore  Generale  del  Comune  di  Milano  n.  676  del   03/02/2022

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi Civici e

Municipi 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto.

IL DIRETTORE OPERATIVO AMBITO 2

MUNICIPIO 8

Della Valle Gabriella

(firmato digitalmente)
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PARERE DI LEGITTIMITA’

RELATIVO  ALLA  PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  N.  2026  AVENTE  IL  SEGUENTE

OGGETTO:

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024-2026. Municipio 8 MILANO
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PARERE DI LEGITTIMITA’

Visti: - l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000

- l’art. 33, comma 1 del Regolamento dei Municipi

- l’art. 2 comma 1 del Regolamento del Sistema sui controlli interni

- la Determinazione del Direttore Generale del Comune di Milano n. 676 del  03/02/2022

contenente la definizione degli organigrammi e le competenze della Direzione Servizi

Civici e Municipi 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine legittimità della proposta di deliberazione in oggetto.

IL DIRETTORE OPERATIVO  AMBITO 2

MUNICIPIO  8

Della Valle Gabriella

(firmato digitalmente)
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI MUNICIPIO 8 NR. 36  DEL  09/11/2023

IL DIRETTORE OPERATIVO MUNICIPI LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

AMBITO -2 MUNICIPIO 8 MUNICIPIO 8

          Dott.ssa GABRIELLA DELLA VALLE  Dott.ssa PAOLA DE PASCALIS

 (f.to digitalmente) (f.to digitalmente)   

Si certifica che copia della presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di

Milano ove rimarrà esposta per 15 gg. consecutivi (art. 124 del D.Lgs 267/2000).

In pari  data verrà trasmessa comunicazione,  ai  sensi  dell’art.  33 comma 5 del  Regolamento dei

Municipi,  al  Presidente  del  Municipio,  al  Sindaco  e  al  Presidente  del  Consiglio  del  Comune di

Milano.

IL DIRETTORE OPERATIVO

MUNICIPI

AMBITO 2 – MUNICIPIO  8

Dott.ssa. GABRIELLA 

DELLA VALLE 

(f.to digitalmente)

Il  documento è firmato digitalmente ai  sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i.  e norme collegate e sostituisce il  documento

cartaceo e la firma autografa.
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CONSIGLIO DI MUNICIPIO 9 
 

DIREZIONE SERVIZI CIVICI E MUNICIPI 

AREA MUNICIPI - MUNICIPIO 9 

DELIBERAZIONE 27  DEL  09/11/2023 
Proposta nr. 1971 

 

Oggetto:  Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2024-2026. 
Immediatamente eseguibile. 

 
Seduta pubblica del 09/11/2023 prima convocazione 

CONSIGLIERI IN CARICA 
Nome e Cognome Carica Presenza Nome e Cognome Carica Presenza 

ALTAVILLA RAFFAELE Consigliere P PELLEGRINO MICHELE Consigliere I 

BELLI ALBERTO LUIGI Consigliere P PIROVANO ANITA Presidente Municipio P 

BETTOLI GIORGIO Consigliere P PLEBANI LAURA Consigliera P 

CAMPASSO LAURA Consigliera P POLLAK DESIDERIA-G. Consigliera I 

DOLGETTA GIOVANNI Consigliere P ROSSI FEDERICO Consigliere P 

ELLI TIZIANA Assessora P SALAMON MARCO Consigliere P 

ESPOSITO MARIO Assessore P SCERBO VINCENZA D. Consigliera P 

FRIGENI MATTIA Consigliere P STIMOLA MICHELE R.  Consigliere P 

GERACI MARCELLO Consigliere P SUZZANI SIMONE F. Consigliere I 

INDOVINO STEFANO Presidente Consiglio P TEZZON MATTEO F. Consigliere P 

IPPOLITO STEFANIA Consigliera P TODARO RAFFAELE Consigliere P 

LARDIERI GIUSEPPE A.   Consigliere P TREZZI MAURO Consigliere P 

MASI SERENA Consigliera P TRIPICCHIO VITTORIO Consigliere P 

MAZZEI CLAUDIA Consigliera P VENA CARMINE Consigliere P 

MEDOLAGO ROBERTO Consigliere P ZORZETTO ANDREA Consigliere P 

MOTTA ANDREA Consigliere P P=Presente   –   AG= Assente Giustificato   –   I= Assente Ingiustificato 

 

Il Presidente del Consiglio Stefano Indovino accertato il numero legale degli intervenuti dichiara 

aperta la seduta. 

Assenti i Consiglieri: Pellegrino-Pollak-Suzzani 

Partecipa all’adunanza: Mirko Mazzali, Assessore esterno – Giuseppina Pedata, Coordinatore del 

Municipio 9 – Antonio Notarianni, Funzionario Unità Supporto agli Organi del Municipio 9. 

 

Omissis 

 

Si dà atto che nel corso della discussione sono stati presentati n. 8 emendamenti (sub.1.1-1.8) di cui 
n. 2 approvati, n. 2 ritirati dal primo firmatario e n. 4 respinti. 

 

Il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione in oggetto. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri Altavilla, Frigeni, Medolago), la votazione dà il seguente 

esito: 



 

 presenti      n.  28 Consiglieri 

 favorevoli   n.  18    

 contrari       n.   6 (Altavilla-Belli-Dolgetta-Geraci-Lardieri-Trezzi) 

 astenuti       n.  4 (Scerbo-Todaro-Tripicchio-Vena)        

 assenti         n.  3  (Pellegrino-Pollak-Suzzani) 
 

Il Presidente del Consiglio di Municipio ne fa la proclamazione. 

 

 

Il Presidente pone in votazione la immediata eseguibilità della proposta di deliberazione in oggetto. 

Al riscontro dei voti (scrutatori i consiglieri Altavilla, Frigeni, Medolago), la votazione dà il seguente 

esito: 
 

 presenti      n.  28 Consiglieri 

 favorevoli   n.  19 

 contrari       n.   6  (Altavilla-Belli-Dolgetta-Geraci-Lardieri-Trezzi)       

 astenuti      n.   3   (Scerbo-Todaro-Tripicchio) 

 assenti         n.  3  (Pellegrino-Pollak-Suzzani) 
 

Il Presidente del Consiglio di Municipio ne fa la proclamazione. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

DI CONSIGLIO DI MUNICIPIO 

 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2024-2026. 
 Immediatamente eseguibile 

 
  

Il Direttore Operativo Ambito 2 

Municipio 9 

Gabriella Della Valle 

firmato digitalmente* 

 

 

 

 

La Presidente del Municipio 

Anita Pirovano 

firmato digitalmente* 

 

 

 

 

 

 

 
 
*Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 
 

  

ESAMINATA FAVOREVOLMENTE NELLA SEDUTA  

DI GIUNTA MUNICIPALE DEL  27/10/2023 

NULLA OSTA 

PER L’INOLTRO ALL’UNITÀ “SUPPORTO  AGLI 

ORGANI DEL MUNICIPIO” PER I SUCCESSIVI 

ADEMPIMENTI. 



 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 9 

Premesso che: 

- il Consiglio di Municipio, ai sensi dell’articolo 24, comma 2 lett. a), è l’organo deliberante di indirizzo e di 

controllo politico amministrativo del Municipio; 

- la lett. c) del medesimo articolo, riconosce la competenza del Consiglio di Municipio relativamente 

all’approvazione del Documento Programmatico e Previsionale Annuale e Triennale in cui vengono 

individuate le risorse finanziarie ritenute necessarie per l’esercizio delle funzioni attribuite o delegate al 

Municipio; 

- fra le competenze della Giunta Municipale, ex. articolo 39 comma 3 secondo capoverso, vi è la 

predisposizione del Documento Programmatico e Previsionale Annuale e Triennale da sottoporre 

all’approvazione da parte del Consiglio municipale; 

- il Bilancio di Previsione del Comune di Milano 2023-2025 è stato redatto in conformità delle disposizioni 

del TTITOLO II del vigente Regolamento di Contabilità, e in base al modello e agli schemi contabili previsti 

dal D. Lgs 118/2011 che ha introdotto fra gli altri il principio contabile della competenza finanziaria, che 

costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 

attive e passive (accertamenti e impegni). 

 

Considerato che: 

- il Documento Programmatico e Previsionale Annuale e Triennale individua le priorità strategiche ed 

operative nel triennio considerato, per l’esercizio delle funzioni attribuite o delegate al Municipio, ai fini 

del concorso delle decisioni ed azioni del Municipio 9 con quelle dell’Amministrazione centrale; 

- la Giunta del Municipio 9 ha esaminato favorevolmente il Documento Programmatico e Previsionale 2024-

2026 del Municipio 9, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo. 

 

Dato atto che: 

le Commissioni consiliari permanenti n. 1/2/3/4/5/6 nelle sedute dedicate all’esame del documento hanno 

espresso il parere di competenza, ai sensi dell’art. 50 del vigente Regolamento dei Municipi del Comune di 

Milano. 

 

Visti: 

- il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e s. m. e i.; 

- gli artt. 92, 101 comma 4 e 102 del vigente Statuto del Comune di Milano; 

- gli artt. 24 comma 2 lett. c), 33, 39, 42 e 60, comma 2, lett. b, del vigente Regolamento dei Municipi; 

- il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio di Municipio 9; 

 

Acquisito: 

il parere di regolarità tecnica e di legittimità, espresso dal Direttore del Municipio 9 ai sensi dell’art. 33 comma 

1 del Regolamento dei Municipi, allegato alla presente proposta di deliberazione, quale parte integrante e 

sostanziale del provvedimento.  

 

Atteso che: 

sussistono i presupposti per considerare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

33 comma 6 del regolamento dei Municipi del Comune di Milano, per permettere l’invio del presente 



 

provvedimento per il suo inserimento nei documenti di programmazione economico-strategici comunali nei 

tempi previsti dalla normativa vigente. 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare lo schema del Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026 di cui all’art. 39 comma 3 

del Regolamento dei Municipi, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

2. di dare atto che il DUP 2024-2026 è coerente con gli strumenti di programmazione dell’Ente;  

3. di demandare agli uffici del Unità Supporto agli Organi del Municipio 9 gli adempimenti successivi; 

4. di dichiarare, con separata e distinta votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 

sensi del comma 6 dell’art. 33 del regolamento dei Municipi.



 
 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 1971 AVENTE IL SEGUENTE 
OGGETTO: 

 

Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2024-2026. Immediatamente eseguibile. 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

 
 
Visti:  l’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 
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TITOLO I | Premessa 

Premessa  
La legge n. 196 del 31 dicembre 2009 come integrata dal combinato disposto della 
legge n. 39 del 7 aprile 2011 e della legge n. 163 del 4 agosto 2016, al fine di 
permettere l’integrazione del ciclo di programmazione nazionale con quello europeo, 
attraverso il titolo terzo denominato “Programmazione degli obiettivi di finanza 
pubblica” prevede che tutte le amministrazioni pubbliche devono conformare 
l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della programmazione 
(art. 7, comma 1). Per gli enti locali il cardine normativo di riferimento è il D.lgs. n. 118 
del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi” come 
modificato e integrato dal D.Lgs. n. 126 del 2014. 

L’uniformità dei sistemi contabili ha la finalità di permettere il pieno controllo dei conti 
pubblici e favorire una più equa ripartizione degli oneri finanziari tra i diversi soggetti 
istituzionali. 

L’art. 150 del D.Lgs. n. 126 del 2014. Ha introdotto il DUP (Documento Unico di 
Programmazione) predisposto nel rispetto del principio di programmazione di cui 
all’allegato 4/1 del D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011.  

 Il DUP, presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione, è un documento 
che costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente, componendosi di due 
sezioni:  

 Sezione Strategica (SeS);  

 Sezione Operativa (SeO). 

Sezione Strategica 
La Sezione Strategica (SeS) ha un lasso temporale di riferimento uguale al mandato 
amministrativo ed individua le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 
comma 3 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 sviluppa le linee programmatiche di 
mandato, in coerenza con gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di 
riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti 
dall'Unione Europea. In particolare, la Sezione Strategica individua, in coerenza con 
il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le 
principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e 
lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento 
delle proprie finalità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. Nella SeS sono altresì individuati gli strumenti attraverso i quali 
l’ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente per informare i cittadini del livello di realizzazione del 
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programma. Nel primo anno vengono individuati gli obiettivi strategici da perseguire 
entro la fine del mandato. 

Sezione operativa 
La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale e si riferisce ad un lasso temporale 
uguale a quello del bilancio di previsione, ha contenuto finanziario per competenza e 
cassa e si fonda su valutazioni di carattere economico patrimoniale. La sezione 
costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS. In questa sezione si 
individuano i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma e per tutti il periodo di riferimento del 
DUP, sono individuati gli obiettivi annuali da raggiungere.  

Il contenuto del SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 
SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 
previsione dell’ente. Il DUP si prefigge di delineare gli aspetti amministrativi e contabili, 
in modo da determinare una progettualità che si fondi su basi concrete e nel rispetto 
di precisi vincoli. 

Il Decentramento amministrativo che interessa i Municipi richiede dunque la necessità 
e l’utilità della redazione di questo documento contenente indirizzi strategici e 
programmatici nel rispetto delle funzioni delegate ai Municipi. 

Caratteristiche generali della popolazione del Municipio 9 
 
Superficie in ettari: 2.112 

La popolazione residente risulta così composta: 

COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE PER GENERE 

Maschi 93.069 49,64% 

Femmine 94.425 50,36% 

Totale popolazione residente 
nel Municipio 9 

187.494 100,00 % 

(fonte: Comune di Milano – aggiornati al 31.12.2022) 

 
SCOMPOSIZIONE POPOLAZIONE RESIDENTE NEL Municipio 9 PER FASCE D'ETA' 

Fasce d'età Maschi Femmine  Totale  % fascia d'età sul 
totale Residenti 

  0 - 4 anni 3496 3230 6726 3,6 

5 – 9 anni 3992 3680 7672 4,1 

10 – 14 anni 4251 3888 8139 4,3 

15-19 anni 4143 3760 7903 4,2 
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20 - 24 anni 4855 3973 8828 4,7 

25 – 29 anni 5886 5404 11290 6,0 

30 – 34 anni 7399 6859 14258 7,6 

35 – 39 anni 7532 6714 14246 7,6 

40- 44 anni 7472 6464 13936 7,4 

45 – 49 anni 7750 7282 15032 8,0 

50 – 54 anni 7878 7559 15437 8,2 

55 – 59 anni 6950 6993 13943 7,4 

60 – 64 anni 5388 5770 11158 6,0 

65 – 69 anni 4268 4867 9135 4,9 

70 – 74 anni 3455 4456 7911 4,2 

75 – 79 anni 3228 4597 7825 4,2 

80 – 84 anni 2789 4168 6957 3,7 

85 anni e più 2337 4761 7098 3,8 

Totale 
Popolazione 

93.069 94.425 187.494 100 % 

(fonte: Comune di Milano – aggiornati al 31.12.2022) 

 
L’andamento demografico per il periodo 2010-2022 è il seguente: 

Fasce d'età Popolazione totale 

2010  174.204  

2011  177.309  

2012  182.155  

2013  181.598  

2014  182.204  

2015  184.002  

2016  185.161  

2017 186.566 

2018 187.773  

2019 188.463  

2020 186.614  

2021 186.007  
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TITOLO II | Indirizzi programmatici fondamentali 
Metodologia 
Il sistema istituzionale del Comune di Milano è articolato in due diversi livelli di governo 
e di competenze che concorrono in maniera unitaria ad assicurare la direzione politica 
ed amministrativa della città in maniera coerente ed armonica. Al livello Comunale 
Centrale sono attribuiti i compiti generali di pianificazione, indirizzo e controllo e di 
individuazione delle priorità cittadine in concorso con il livello municipale, nonché di 
gestione dei servizi e delle procedure che, per economia di scala o per natura, è 
necessario ed opportuno mantenere indivisi. Ai Municipi sono attribuiti compiti di 
elaborazione degli indirizzi di pianificazione sul territorio di competenza nonché la 
gestione di attività e servizi di ambito territoriale nei limiti delle funzioni proprie 
delegate. Nell’ambito del decentramento delle competenze. Il Regolamento dei 
Municipi assegna a questi ultimi diverse funzioni che consentono, presso i territori di 
riferimento, azioni dirette ed interventi relativi ai servizi alla persona, servizi educativi, 
servizi culturali, servizi sportivi.  

I Municipi esercitano le funzioni loro attribuite dallo Statuto comunale, dal 
Regolamento della Direzione Municipi e dal Regolamento Municipale, nel rispetto 
degli indirizzi generali, prendendo parte in maniera attiva alle scelte 
dell’Amministrazione Comunale Centrale.  

Questo documento costituisce in sintesi la cornice programmatica per le azioni e le 
scelte amministrative del Municipio 9 nel corso del prossimo triennio. Nello sviluppare 
il concetto di “città a 15 minuti” un ruolo fondamentale lo avrà lo sforzo per costruire 
un Municipio multicentrico, dotato di servizi in tutti i quartieri con l’investimento di 
risorse per aumentare i punti di aggregazione ed incontro per tutti i cittadini sia con 
interventi strutturali che con opere pubbliche da inserire nel piano triennale delle opere 
(PTO). Dovranno essere sviluppati ed implementati gli interventi di Urbanistica Tattica 
prendendo spunto da quanto già attuato in via sperimentale, allo scopo di rendere 
fruibile alla cittadinanza parchi piazze e luoghi non utilizzati.  

Il Municipio in quanto ente territoriale con le modalità previste dal Regolamento, 
contribuirà alla programmazione dei servizi tramite la partecipazione 
all’aggiornamento del Piano dei Servizi, in attuazione del principio di sussidiarietà. 
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TITOLO III | Obiettivi strategici e finalità operative 

Sezione A | Pianificazione strategica  
La Sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e 
individua gli indirizzi strategici del Municipio in coerenza con lo Statuto comunale ed il 
Regolamento dei Municipi. 

Welfare di prossimità e mutualismo 

Il Municipio 9 raccorda e unisce il centro cittadino con la parte più densamente 
popolata della metropoli milanese ed è quindi interessato da tutte le problematiche 
tipiche delle aree metropolitane contemporanee. Date queste caratteristiche, il 
progetto di una città a 15 minuti si propone di sviluppare i legami comunitari e di 
rilanciare la centralità del quartiere, attraverso un'adeguata dotazione di servizi e di 
spazi pubblici dedicati alla socialità. 

Il welfare e le politiche sociali saranno quindi fondamentali per un’attività 
amministrativa che si ponga come obiettivi la messa in atto di politiche attive di 
inclusione, integrazione e sostegno, volte alla realizzazione di un disegno complessivo 
di lotta alle diseguaglianze e di supporto ai cittadini e alle famiglie, a partire dai più 
fragili e soli. L’impegno sarà quello di favorire un welfare di prossimità basato su una 
rete di servizi integrati e innovativi, che sia in grado di rispondere ai bisogni di tutti, 
orientato alla promozione del benessere di ogni fascia di età e alla prevenzione del 
disagio, non limitato a interventi in un’ottica emergenziale. 

Consapevoli che le differenze costituiscono una ricchezza sociale, culturale e 
territoriale da valorizzare e che, in tale ambito, la realtà milanese è un unicum nel 
contesto nazionale, si vogliono attuare politiche di integrazione volte a contrastare 
ogni forma di disuguaglianza, a partire da quelle socio-economiche e di opportunità. 

Data la forte presenza di comunità di origine straniera nel Municipio, per la gran parte 
di seconde o terze generazioni, si sosterranno e potenzieranno, con il contributo delle 
realtà sociali presenti sul territorio, i servizi di mediazione culturale e di rete attiva, allo 
scopo di finalizzare nuove idee e iniziative; nondimeno, verranno avviati progetti di 
inclusione sociale nelle scuole, primo punto di incontro tra persone provenienti da 
culture e paesi differenti. 

Dovrà essere supportata l’azione di volontariato delle associazioni presenti sul 
territorio e ogni forma di cittadinanza attiva, per favorire, nel solco del principio di 
sussidiarietà, la nascita di nuove ed efficaci forme di collaborazione fra le diverse 
realtà territoriali, che possano portare alla realizzazione di iniziative di inclusione e 
mutualismo atte a promuovere e assicurare la coesione sociale. 

Nella consapevolezza che la pandemia ha messo in risalto le gravi carenze della 
sanità lombarda, il Municipio si attiverà presso le istituzioni competenti per sostenere 
un’efficace realizzazione delle “Case pubbliche della salute e della comunità”, 
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finalizzate ad individuare sul territorio dei presidi facilmente accessibili a tutti i cittadini 
e ampliare la gamma dei servizi socio-sanitari rivolti al singolo e alla collettività. Tali 
presidi per la salute ed il benessere, intesi questi in senso esteso e alla luce di un 
approccio One Health, faciliteranno la prevenzione e quindi la tutela della salute della 
cittadinanza come bene primario. 

Dato che, gli obiettivi di eliminazione delle barriere architettoniche e dell’accessibilità 
agli spazi e/o servizi pubblici, costituiscono un obiettivo primario e prioritario, 
l’impegno dell’Amministrazione municipale dovrà essere l’identificazione di tutte le 
barriere architettoniche attualmente presenti nel Municipio 9, anche attraverso 
un’accurata ricezione delle segnalazioni provenienti dalla cittadinanza, e il 
superamento delle stesse, affinché ogni luogo del territorio diventi un luogo il più 
possibile condiviso e fruibile ad ogni persona portatrice di disabilità 

Educazione ed edilizia scolastica 

La Scuola è un bene comune e l’art. 34 della Carta Costituzionale della Repubblica 
Italiana statuisce che “La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per 

almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita”.  

Il Comune e il Municipio svolgono un ruolo diretto nella gestione dei Nidi e delle Scuole 
di infanzia e portano poi la responsabilità della manutenzione degli edifici scolastici 
per la scuola primaria e secondaria di primo grado statali. Si tratta di un periodo 
fondamentale nella crescita dell’individuo e impatta su un grandissimo numero di 
famiglie per molti anni. Il municipio altresì ha una competenza diretta nella definizione 
dei criteri che annualmente ripartiamo per ripartire le risorse per il Diritto allo Studio. 

Lavoreremo perché i servizi rivolti alla prima fascia infantile siano disponibili per tutti i 
richiedenti, chiedendo al Comune di programmare un aumento dell’offerta di nidi 
comunali e ampliando la quota di posti nido accreditati, e ci impegneremo per rendere 
i servizi sempre più rispondenti alle necessità delle famiglie e dei bambini in una 
società in continua evoluzione. La scuola è un luogo di accoglienza, integrazione e 
accesso universalistico alle conoscenze. Per questo va dato fortissimo impulso 
all’edilizia scolastica perché le scuole devono essere funzionali, sicure, accoglienti e 
anche belle. Il nostro impegno in tal senso sarà senza tregua nel sollecitare gli 
interventi necessari in molti plessi scolastici. Va data piena attuazione all’art. 58 
comma 4 del Regolamento dei Municipi che assegna uno specifico ruolo agli stessi 
nella definizione delle priorità in materia di manutenzione degli edifici scolastici anche 
dotando i Municipi delle necessarie risorse tecniche.  

In materia di dispersione scolastica si intende proseguire a valorizzare e sostenere 
tutte quelle realtà che operano nel nostro territorio e che svolgono un ruolo importante 
contro la dispersione scolastica ed educativa. Per meglio perseguire questa finalità, ci 
si propone di dare vita ad una “Rete municipale delle istituzioni scolastiche”. In questo 
senso l’istituzione del Tavolo Territoriale per la Scuola con il coinvolgimento di 
Dirigenti scolastici, Corpo Insegnante e Comitati dei Genitori ci permette di rendere 
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patrimonio comune le buone pratiche poste in essere in modo da poter implementare 
il numero delle esperienze realizzate sul territorio. Pensiamo a delle scuole aperte, 
allo scopo di favorire l’utilizzo degli edifici anche in orario extra-scolastico ma anche 
ai patti territoriali di comunità che coinvolgono insieme alle scuole gli altri attori sociali, 
educativi, culturali, sportivi del quartiere. A tal proposito intendiamo agevolare e 
promuovere la costituzione di patti territoriali di comunità in particolare per la tutela di 
aree verdi in prossimità di edifici scolastici e per la realizzazione di interventi di 
urbanistica tattica rivolti alle strade scolastiche. 

Il Municipio continuerà a sostenere l’attività del Consiglio dei ragazzi e delle ragazze 
che nacque proprio dal nostro territorio, cercando di incrementare la partecipazione di 
altre scuole della nostra zona, con la consapevolezza che il civismo e l’educazione 
alla democrazia sono valori che è importante apprendere fin dalla tenera età.  

Il Municipio si farà parte attiva nel sostegno, promozione e creazione di iniziative svolte 
all’interno degli istituti scolastici che promuovano la cultura del rispetto, la parità di 
genere, la cittadinanza attiva e la legalità, nonché nella promozione di iniziative e 
progetti svolti all’interno degli istituti scolastici che sviluppino l’educazione sessuale e 
affettiva.  

Ospitare due università ed essere al centro dell’HUB della conoscenza e 
dell’innovazione del Nord ovest è un’opportunità che può avere una ricaduta fruttuosa 
su tutto il Municipio. Il confronto con le autorità accademiche che operano nell’ambito 
della terza missione permetterà di individuare forme di collaborazione che possano 
avere ricadute positive sul tessuto economico e sociale del Municipio. Abbiamo la 
possibilità di accedere e cooperare con uno straordinario serbatoio di risorse e 
competenze presenti in Bicocca e Bovisa, che dovrebbero essere coordinate al meglio 
con reciproca utilità per le Università ed il territorio. 

Il Municipio 9 si propone di attuare azioni – in sinergia con Dirigenti scolastici 

statali e paritari, agenzie ed enti operativi e di ricerca in ambito educazione, 

formazione ed istruzione – finalizzate a fronteggiare il fenomeno della 

segregazione scolastica che colpisce soprattutto alunni/e in particolari 

condizioni sociali, ovvero origine straniera e che vivono in condizioni di povertà, 

oltre agli alunni/e che sperimentano situazioni particolari di svantaggio 8ad 

esempio per chi risiede in istituti per minori). 

Welfare culturale e sport 

Cultura e sport sono due pilastri su cui incardinare politiche virtuose volte al 
miglioramento della qualità della vita e del rafforzamento dei legami comunitari. Il 
Municipio faciliterà il realizzarsi di eventi culturali diffusi, costanti, interconnessi su 
tutto il territorio, privilegiando la realizzazione di attività di organizzazione di 
manifestazioni culturali all’interno dei quartieri del territorio valorizzando la 
contaminazione multiculturale, che ormai da qualche decennio costituisce una 
peculiarità del tessuto socio-economico della Città di Milano. 
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Vogliamo sviluppare nel territorio un vero e proprio welfare culturale promuovendo il 
benessere e la salute dei cittadini e della comunità, in particolare di chi vive in 
condizioni di maggiore criticità, attraverso l’utilizzo di arti performative e visive, 
sostenendo le attività già presenti e ampliando il numero degli spazi pubblici 
tradizionalmente destinati a ospitare attività culturali. Vogliamo favorire la formazione 
in ciascun quartiere di piazze liberate dal traffico da destinare a spettacoli culturali e/o 
manifestazioni sportive.  

Dovrà essere rafforzata la vocazione culturale di alcuni luoghi come le biblioteche di 
quartiere, presso le quali dovranno essere organizzati eventi culturali quali 
presentazioni di libri, tavole rotonde, esposizioni momentanee.  

Il nostro territorio è ricco di storia e di arte, dobbiamo valorizzare il patrimonio artistico 
e culturale diffuso a partire dagli edifici storici (chiese, giardini, ville, monumenti) ma 
anche le opere in essi contenuti. A titolo d’esempio citiamo gli organi musicali che 
possono rappresentare un potenziale volano per le visite culturali e per le performance 
artistiche. 

Le attività motorie rientrano a pieno titolo nei diritti fondamentali dei bambini e dei 
ragazzi tanto che il valore formativo dello sport nell’educazione ha una riconosciuta 
dignità scientifica, essendo le competenze acquisite durante la pratica sportiva 
trasferibili in altri contesti sociali e culturali fin dall’infanzia. La capacità di giocare in 
squadra, l’osservanza delle regole, la capacità di sviluppare strategie di gioco e la 
determinazione dei ruoli sono competenze trasferibili in qualunque contesto sociale. 
Attraverso lo sport non si acquisiscono solo competenze motorie ma anche cognitive, 
emotive e relazionali creando una migliore consapevolezza di sé attraverso la 
conoscenza dei propri limiti e la presa di coscienza delle proprie potenzialità, con una 
conseguente acquisizione di una maggiore autostima. La pratica sportiva educa al 
rispetto dell’altro diffonde valori di solidarietà, lealtà e rispetto delle regole attraverso 
cui si acquista il rispetto degli altri, insegna a costruire il successo personale 
sull’impegno, la perseveranza e la fatica fisica.  

Per le intrinseche finalità educative la pratica sportiva non può essere prerogativa di 
pochi, poiché i momenti aggregativi che riesce ad esprimere hanno un rilevante valore 
sociale, creando delle abilità nelle relazioni interpersonali e determinando la crescita 
emotiva dell’individuo. 

Per una piena integrazione tra educazione e sport è fondamentale una sinergia tra 
istituzioni sportive ed educative allo scopo di creare occasioni di socialità, stimolando 
lo spirito critico dell’individuo ed un confronto continuo con sé stessi e con gli altri.  

Allo scopo di contrastare la povertà educativa minorile e la dispersione scolastica ci si 
prefigge di sviluppare iniziative rivolte ai giovani anche in collaborazione con le 
associazioni sportive del territorio. 

Verrà fornito sostegno alle associazioni sportive senza scopo di lucro e alle imprese 
sportive senza scopo di lucro iscritte al Coni e/o alla Federazione sportiva di 
appartenenza che esercitino la loro attività sul territorio municipale, nella 
consapevolezza della funzione sociale che svolgono per tutta la cittadinanza. 
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Verranno in maniera più incisiva del passato promossi quelli che comunemente 
vengono definiti “Sport Minori” così come gli sport nuovi e innovativi. Specifica 
attenzione verrà riposta nella parità di genere negli sport e nell’inclusione dei cittadini 
e delle cittadine con disabilità. Il Municipio 9, volendo dare particolare risalto ai 

valori educativi e sociali, di lealtà e rispetto che lo sport rappresenta, aderisce 

pienamente alle linee guida delle agenzie e federazioni sportive nazionali e 

internazionali (CIO, CONI etc.) affinché i principi di rispetto siano pienamente 

aderenti ai principi di inclusione, sia per gli uomini, ma soprattutto per le donne, 

oggetto spesso di vari tentativi di discriminazione. 

Gli anni che ci accompagnano all’appuntamento olimpico del 2026 non possono che 
vedere lo sport protagonista sia attraverso la creazione di nuovi impianti accessibili in 
ogni quartiere del Municipio sia con la promozione dell’attività motoria per tutti/e. 

Riconversione ecologica, rigenerazione urbana, arredo urbano 

ll Municipio 9 si impegna per la tutela, lo sviluppo e il miglioramento delle aree verdi, 
siano esse a finalità ricreativa, che a carattere naturalistico, in funzione di 
miglioramento della qualità dell’aria e di riduzione delle temperature, come i boschi 
urbani.   

Si provvederà a sollecitare il livello istituzionale comunale e regionale affinché 
realizzino nuove aree verdi fruibili. In collaborazione con comitati di quartiere 
associazioni e singoli cittadini si promuoveranno proposte ed idee per la 
valorizzazione delle aree verdi esistenti e per la diffusione di stili di vita rispettosi del 
verde. Il Municipio si farà facilitatore di iniziative di educazione ambientale organizzate 
da associazioni e da soggetti del terzo settore, anche con il coinvolgimento degli istituti 
scolastici.  

Per una migliore gestione del verde pubblico, si intende continuare a coinvolgere i 
comitati di quartiere, le associazioni ed i cittadini nella gestione collaborativa delle aree 
verdi, per renderle fruibili e insieme per promuoverne il valore, attraverso la cura e il 
rispetto. Preziosi saranno gli strumenti già esistenti dell’affidamento e della 
sponsorizzazione per la riqualificazione o per la manutenzione o piantumazione delle 
aree verdi di vicinato, promuovendo una cultura civica vieppiù sensibile ai temi 
dell’ambiente, della natura, del decoro urbano.  

Il Municipio 9 vuole essere protagonista del programma ForestaMI, in modo da 
favorire la piantumazione di marciapiedi, parcheggi e spazi inutilizzati disponibili, 
anche tramite l’eliminazione della pavimentazione degli spazi pubblici quando non 
necessaria. Andranno preservate le aree di verde spontaneo e gli alberi esistenti, 
pubblici e privati, evitando l’abbattimento degli alberi sani. Quando motivato e 
necessario l’abbattimento di alberi, verrà incentivata e sostenuto la loro sostituzione a 
saldo positivo. 

Mobilità e sostenibilità 

Il Municipio 9 si prefigge di affrontare le tematiche in tema di mobilità con la 
partecipazione dei cittadini e delle associazioni di quartiere. Puntiamo a sostenere e 
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estendere la mobilità sostenibile perché sappiamo che questa è una delle chiavi per 
lo sviluppo ulteriore di Milano. Non è solo questione di inquinamento, ma è un modo 
diverso di concepire l’utilizzo dello spazio pubblico a disposizione di tutti e tutte. Ci 
impegniamo per un ulteriore potenziamento del trasporto pubblico e della mobilità 
dolce, rendere operativi in tempi brevi spazi a traffico limitato o pedonale e a attuare 
misure di moderazione del traffico sulle grandi vie di scorrimento ancora troppo spesso 
sedi di gravi incidenti. Seguiremo con attenzione la rapida attuazione della ZTL 
dell’Isola e le sue ricadute anche nelle immediate vicinanze. 

La sfida sarà quella di conciliare le necessità di spostamento dei cittadini con una 
mobilità più sicura, più ecologica e sostenibile, nella consapevolezza che la 
transizione ecologica nei prossimi anni costituirà un settore importante per lo sviluppo 
del paese e del territorio municipale. In primo luogo, si dovrà bloccare il consumo di 
territorio libero e favorire processi di rigenerazione urbana ed il potenziamento degli 
spazi pedonali e/o a traffico limitato. 

È oramai imprescindibile immaginare e progettare le nuove strade e l’adeguamento di 
quelle esistenti alla luce dei molteplici mezzi di spostamento sempre più diffusi, 
affinché la loro coesistenza si sviluppi in modo non conflittuale e nella maggior 
sicurezza possibile. A tal proposito, si prediligano i percorsi dedicati protetti lungo le 
strade principali e di collegamento intra ed extra municipale. Per la viabilità nei 
quartieri si valorizzi la mobilità dolce e a velocità ridotta a salvaguardia, peraltro, degli 
stalli esistenti per i mezzi privati. 

Una menzione specifica va rivolta al sistema di bicicletta in condivisione BikeMi, molto 
diffuso nei quartieri interni alla cerchia ferroviaria ma ancora carente in una vasta 
superficie territoriale: se ne chiede l’estensione in corrispondenza con le piazze 
centrali dei quartieri e con le stazioni delle linee metropolitane ancora sguarniti. 

Il TPL, anche a seguito dei recenti ridisegni dei percorsi praticati (35, 41), andrà ancora 
monitorato con riserva di proposte migliorative per la soddisfazione degli utenti. 
Saranno da studiare e realizzare collegamenti con i nuovi e più consistenti 
insediamenti residenziali presenti e in via di edificazione. 

Per tutte queste ragioni si ritiene necessario attivare un lavoro volto a costruire un 
PUMS per il Municipio 9 propedeutico a lavoro per il nuovo PUMS cittadino. 

Il Municipio si farà carico della incentivazione di pratiche volte alla riduzione dei rifiuti 
(a partire dall’eliminazione della plastica monouso) e l’aumento dei materiali di 
recupero attraverso la diffusione di buone pratiche tese alla creazione di una virtuosa 
economia circolare. Il Municipio, inoltre, si impegna a sollecitare le istituzioni 
competenti a porre in essere interventi di bonifica delle aree più compromesse dal 
passato industriale e di disinquinamento delle acque del fiume Seveso. 

Attuazione e rafforzamento del decentramento amministrativo 

Il decentramento tuttora non è stato attuato nella sua interezza. I primi cinque anni 
sono serviti come fase di rodaggio per una riforma che si è ispirata alle realtà più 
avanzate italiane ed europee. I municipi sono il livello amministrativo più prossimo alle 
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persone, ai quartieri. Il passaggio, per esempio, della competenza sulla PMO con 
riferimento alle scuole e alla viabilità produrrebbe un’accelerazione e una 
razionalizzazione degli interventi. Non si tratta di discutere se aumentare la 
disponibilità economica, o perlomeno non solo di questo, ma di dotare il Municipio 
delle competenze e delle risorse economiche e umane necessarie per poter operare 
in autonomia e con efficacia. Basti pensare che il nostro Municipio con 186.000 
abitanti sarebbe una delle più grandi città lombarde. A partire dal Sindaco Aniasi e 
l’assessore Cuomo si è percorsa una lunga strada verso il decentramento, serve ora 
l’ultimo miglio e noi ci faremo garanti e animatori per raggiungere questo traguardo. 

Lavoro, commercio di vicinato, artigianato e imprenditoria diffusa 

Il nostro Municipio ospita una vasta gamma di attività economiche che comprendono 
sedi di importanti aziende nazionali e multinazionali, negozi di prossimità, ristorazione 
e turismo, start up innovative, artigianato, manifattura, imprenditoria giovanile, terzo 
settore ecc. Questa ricchezza costituisce la base per la costruzione di politiche attive 
del lavoro che sostengano e favoriscano il lavoro di qualità, non precario e nel pieno 
rispetto delle norme di legge. I progetti di profonda trasformazione urbana che 
interverranno sul territorio (dagli scali ferroviari, a “Reinventig cities” di Bovisa con 
insediamento di uffici comunali e il relativo indotto, i progetti che riguardano la zona 
Ex Mameli e dintorni, la Goccia, per citarne alcuni fra i più rilevanti) conferiranno, 
inoltre, una nuova attrattività all’insieme del Municipio determinando trasformazioni 
significative del tessuto economico. Se il Municipio non vuole limitarsi a fare da 
spettatore deve avere una visione complessiva su questi fenomeni e rivendicare il 
diritto a una governance pubblica.  

In considerazione del fatto che i quartieri del Municipio 9 hanno storicamente una 
vocazione artigianale dovranno essere incentivate le iniziative volte alla promozione 
e valorizzazione dell’artigianato di qualità prodotto nel territorio municipale. 

In primo luogo vogliamo essere parte attiva nella difesa degli esercizi commerciali di 
prossimità come luoghi di riferimento per i quartieri e le persone che ci abitano. Si 
tratta di una sfida ai fenomeni di gentrificazione, desertificazione urbana e di 
allentamento dei legami sociali che può essere vinta solo miscelando innovazione, 
sostegni e scelte anche urbanistiche conseguenti. Potenziare l’uso degli spazi pubblici 
come luoghi di incontro e di condivisione è una forma di sostegno, ribadire l’idea di 
città a 15 minuti è il punto attorno a cui far ruotare le scelte conseguenti. Su queste 
basi lavoreremo insieme alle associazioni di categoria. Ci impegniamo, inoltre, per 
favorire l’insediamento di piccole e medie realtà di imprenditoria giovanile e innovativa 
che nel nostro Municipio possono trovare condizioni favorevoli sia per il legame con 
le Università sia per i processi di riqualificazione territoriale in corso e in fase di 
progettazione. Infine, coscienti che alcuni luoghi del nostro territorio esercitano una 
fortissima attrazione turistica, dovremo lavorare alla creazione di percorsi, 
valorizzazione di luoghi e spazi, campagne informative per favorire l’afflusso di turisti 
anche in luoghi ora solo sfiorati da chi visita Milano. Idealmente vorremmo connettere 
il Bosco Verticale e il Parco Nord mappando, lungo questo asse virtuale, luoghi di 
interesse culturale, gastronomico, architettonico e storico di cui il Municipio è ricco. 
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Il nostro Municipio ha dal punto di vista commerciale delle vie che sono importanti e 
hanno potenzialità per diventare luoghi fruibili dalla cittadinanza, dove si possono fare 
acquisti, ma anche muoversi agevolmente sia nei marciapiedi che nella carreggiata. 

Pensiamo a Via Farini, a Viale Jenner, a Viale Fulvio Testi, a Via Ornato, o a come si 
sono trasformati anche dal punto di vista dell’artigianato e dei negozi di vicinato 
Dergano e Bovisa solo per fare alcuni esempi. 

Occorre ripensare quelle vie, insieme con le organizzazioni del commercio e 
dell’artigianato ma anche con i cittadini e i comitati, per lavorare a una riqualificazione 
sostenibile. 

I DUC vanno profondamente ripensati e rilanciati. L’idea di base che aveva portato 
alla loro creazione rimane - a nostro avviso - tuttora attuale.  

La necessità della collaborazione tra soggetti diversi è indispensabile ma i DUC o 
hanno capacità economica e decisionale (o quantomeno consultiva) o corrono il 
rischio di essere snaturati perdendo senso e utilità.  

Casa 

Nel nostro Municipio, ma non solo, convivono situazioni di abitazioni a prezzi proibitivi 
e situazioni di degrado favorite anche da una legge regionale che rende abitabili i piani 
sotto il livello stradale. Imperativo categorico per ogni Amministrazione deve essere 
quello della piena utilizzazione, riqualificazione e manutenzione del patrimonio 
pubblico, definendo in modo condiviso con il Municipio le priorità di destinazione dei 
fondi PNRR e delle agevolazioni fiscali previste dalla legge di Bilancio (tra cui spicca 
il superbonus 110).  

Considerando che l’edilizia ERP tradizionalmente intesa non può essere sufficiente 
alla crescente domanda di casa nel Comune di Milano, si profila una vastissima area 
di ceto lavoratore che chiede alloggi in locazione a canoni di mercato ma compatibili 
con le retribuzioni medie praticate: da qui un forte impegno verso la dotazione di 
edilizia variamente convenzionata da ricavare nelle aree destinate a nuove 
significative edificazioni e recuperi. Un modello che si sta diffondendo, e da cui trarre 
insegnamento, origina dall’esperienza consolidata dalle abitazioni in cooperativa a 
proprietà indivisa, molto presenti e uniformemente dislocate su tutto il territorio 
municipale.  

Una ulteriore attenzione dovrà essere anche dedicata a favorire la messa a 
disposizione di abitazioni in locazione anche temporanea dedicate specificamente ai 
giovani, in considerazione della presenza di due grandi università e di numerose 
scuole di alta formazione 

In quello che è lo scenario precedentemente descritto sull’abitare, il lavoro del 
Municipio si concentra anche sullo sviluppo di iniziative ricreative, aggregative e 
culturali per promuovere il buon vicinato e il senso di comunità coinvolgendo in 
particolare i cortili era (Aler e MM). Questo lavoro sarà teso anche a sostenere -
quando ci fossero - le iniziative dei comitati formali o informali già presenti nei 
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caseggiati. Particolare attenzione sarà rivolta anche alle richieste di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell’ERP facendo da tramite con il Comune di Milano  

Sicurezza e coesione sociale 

L’art. 117 lett. H della Costituzione della Repubblica Italiana assicura allo Stato la 
legislazione esclusiva in materia di ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della 
polizia amministrativa locale. Si opererà per dare piena attuazione alle disposizioni 
contenute nel Regolamento Municipale, che statuisce la concertazione per le attività 
di controllo espletate dalla polizia municipale, per il controllo delle aree verdi e dei 
luoghi pubblici.  

La sicurezza è un bene fondamentale per ogni cittadino, una città, un quartiere, un 
luogo non è bello se non è sicuro, la sicurezza deve essere una priorità per ogni 
amministrazione e lo sarà nel nostro Municipio. 

Anche le istituzioni locali, a partire dal Municipio, possono essere attori fondamentali 
di politiche attive per la sicurezza nel necessario rispetto di quanto previsto dalle 
norme. Anzi, proprio per la vicinanza ai cittadini, il Municipio può essere attore 
fondamentale per individuare le problematiche sul territorio e per proporre soluzioni. 
Parlando di sicurezza, è del tutto ovvio che è per noi è fondamentale il rispetto della 
legalità in tutti gli ambiti della vita e delle relazioni sociali cosi come richiameremo tutti 
al massimo impegno nel contrasto delle varie forme di criminalità organizzata. 

Alcuni dei nostri quartieri sono tristemente noti per essere interessati da fenomeni di 
criminalità, periodicamente sono oggetto di indagini giudiziarie e di interventi che 
portano alla carcerazione di molte persone, molto spesso giovani. 

Ogni giovane che commette un reato è una sconfitta per la città, quando un ragazzo 
sceglie la via del facile guadagno, magari al servizio di una organizzazione, una 
amministrazione si deve interrogare sul fatto di avere o meno creato le occasioni per 
consentirgli di intraprendere un’altra via. 

Nostro compito sarà, nei limiti ovviamente delle nostre competenze, quello di cercare 
di intervenire in questi territori, per offrire queste possibilità di sfuggire alla 
commissione dei reati. 

Ci impegniamo a concorrere alla definizione di obiettivi di sicurezza urbana sul nostro 
territorio concordando con l’Amministrazione comunale e i comandi centrali e 
territoriali delle FF.OO. azioni e interventi mirati. 

Rivendichiamo e chiederemo da subito una più puntuale e diffusa presenza della 
Polizia Locale valorizzando e potenziando la figura dei vigili di quartiere, ben coscienti 
che non si può chiedere loro di snaturare il loro compito, che non è principalmente 
quello di ordine pubblico e lotta alla criminalità. 

La presenza attiva della polizia locale sul territorio è però fondamentale, non solo per 
alcuni tipi di interventi, ma anche come funzione di coordinamento e supporto alle 
forze dell’ordine. 
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Vanno istituite, potenziate e convocate periodicamente, le assemblee di prossimità 
sulla sicurezza e della Coesione già previste dal Regolamento dei Municipi, laddove 
le istituzioni e le forze dell’ordine dovranno incontrare associazioni, comitati e cittadini 
proprio sui temi della sicurezza e del contrasto al degrado.  

Nel contempo andranno favorite tutte quelle attività, si pensi per esempio alla 
educativa di strada che abbiamo sperimentato positivamente già nel 2022, volte a 
promuovere un buon utilizzo dello spazio pubblico. Molte lamentele dei cittadini 
attengono infatti più che a episodi di vera e propria criminalità, a fenomeni di grave 
mancanza di educazione civica e rispetto delle persone e dei luoghi che vengono 
frequentati. 

In questi casi l’intervento solo repressivo non serve, occorre cercare di intercettare 
questi soggetti, perlopiù giovani, attraverso persone, associazioni competenti che 
dialoghino con loro. 

Inoltre, crediamo con forza che la cittadinanza, con il supporto del Municipio, “debba 
riappropriarsi” dei luoghi mal utilizzati, organizzando - ove possibile - momenti di 
aggregazione.  

L’impegno concreto e costante su questi due aspetti è l’unico modo per rendere più 
sicure e vivibili le strade, le case, i luoghi di incontro e di lavoro nel nostro territorio. 

Antifascismo e attualizzazione della memoria 

Le Storie dei quartieri del nostro Municipio sono radicate in un passato lontano che si 
colloca già nel ‘500 dopo Cristo nel momento in cui le prime carte topografiche di 
Milano individuano alcuni gruppetti di case di contadini che, passando per i “Corpi 
Santi”, andranno poi a costituire l’embrione della zona in cui viviamo oggi. Nel passato 
più recente i nostri quartieri, sempre contraddistinti da una forte vena popolare, 
solidale e mutualistica sono stati il palcoscenico di numerose biografie personali e 
collettive di Resistenza alla dittatura Nazifascista che ne hanno costituito un tratto 
distintivo del territorio in oggetto, riuscendo a darne, in alcuni casi, risonanza nazionale 
(in primis Gina Galeotti Bianchi, nome di battaglia Lia); a ciò aggiungiamo il ricordo, 
talvolta trascurato, degli eroici scioperi operai del ‘43, scaturiti con deportazioni di 
massa di nostri concittadini nei lager nazisti. Successivamente, durante il dopoguerra 
un ruolo cruciale è stato svolto dal movimento cooperativo che ha permesso un vero 
e proprio processo di emancipazione delle classi popolari che spesso si trovavano in 
condizioni di miseria assoluta. In una società e in una città che corre troppo, costituita 
da individui soli, troppo spesso non ci rendiamo conto di cosa accade intorno a noi e 
per tale ragione crediamo sia fondamentale l’attualizzazione della Memoria e la 
trasmissione della coscienza collettiva nelle nuove generazioni come antidoto alla 
solitudine, alla povertà culturale e alla depressione sociale dilagante, in particolare in 
seguito al periodo pandemico. Vogliamo continuare con questo impegno, in 
collaborazione con le tantissime realtà sociali e politiche presenti, a partire dalle 
sezioni Anpi, che si spendono già tantissimo in questa direzione. 
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Le priorità delle opere 

Il quadro strategico e programmatico delinea una situazione del Municipio che 
richiederà un consistente lavoro amministrativo minuto, capace di affrontare ogni 
giorno le molteplici necessità. A titolo di esempio ricordiamo che quotidianamente 
segnaliamo all’Amministrazione comunale interventi su luoghi specifici o raccogliamo 
segnalazioni rispetto a problemi di manutenzione della rete viaria. Anche per questo 
ribadiamo la necessità di potenziare di risorse e dotazioni i municipi.  

Ciò premesso e ben consci della difficoltà indichiamo di seguito una serie, sicuramente 
incompleta e da aggiornare, di opere che riteniamo prioritarie per il nostro Municipio e 
che intendiamo perseguire nel corso di questo mandato amministrativo. 

 

Opera Quartiere 

Eliminazione dei binari tranviari ancora presenti sotto 
l'asfalto di via P. Rossi e via Astesani  Affori 

Sistemazione delle bocche di lupo e delle caditoie su 
via P. Rossi che presentano problemi strutturali Affori 

Viabilità - Inversione senso di marcia via  Chianciano e 
via Cavalletto Affori 

Casa dell'acqua 

Niguarda - Via Pianell 
angolo Sarca, Affori, 

Istria, Piazza Schiavone 
(nell'ordine) 

Proseguimento della Zona 30 nei controviali di viale 
Fulvio Testi Bicocca 

Prolungamento della linea 42 in direzione nord su viale 
Suzzani fino al Parco Nord Bicocca 

Sottopasso viabilistico Piazzale Lugano Bovisa 
Riqualificazione Piazza Alfieri Bovisa 
Viabilità - Strettoia San Mamete Bovisasca 

Costruzione polo multifunzionale via del Volga  Bruzzano 

Riqualificazione scuola “Umberto Saba” Bruzzano 

Piazza tattica e conseguente riqualificazione Piazza 
Bruzzano Bruzzano 

Futuro della struttura che ospita  attualmente l’ospedale 
Galeazzi Bruzzano 

Revisione viabilità capolinea M3  Comasina 
Spazio Ex CBM via Spadini 15 Comasina 
Abbattimento barriere architettoniche Comasina 
Riqualificazione dell'area dell'ex Ospedale Bassi a sud 
del Parco Savarino tra viale Jenner e via Guerzoni Dergano 

Plesso scolastico Crespi-Imbonati: rifacimento 
copertura, sostituzione serramenti e rifacimento 
facciate 

Maciachini 
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Approvazione  sostegno progetti presentati nel Bando 
Piazze Aperte per ogni Scuola” Maciachini 

Riqualificazione marciapiede antistante scuola 
dell’infanzia Piazzale Maciachini 

Maciachini 

Riqualificazione Via Farini Farini 
Unificazione giardini Cusio - Toce Isola 
Monitoraggio ZTL Isola 
Fluidificazione del traffico su via Alserio Isola 
Casa del quartiere Isola - Via Strabone 12 Isola 

Riqualificazione P.zza Minniti e 
spostamento mercato a partire da Piazza  Minniti 

Isola 

Riarmamento tramviario via Ornato  Niguarda 

Bretella via Emilio Cecchi – vai Lanfranco della Pila Niguarda 
Riqualificazione Largo Rapallo Pratocentenaro 
Monitoraggio processo di riqualificazione Piscina 
Scarioni 

Pratocentenaro 

Apertura via De Angelis/ via De Gasperis Pratocentenaro 

Prolungamento Linea 7 
Pratocentenaro, Bicocca, 
Niguarda, Affori, Bovisa 

Miglioramento ciclabilità di tutte le strade Tutti i quartieri 
Efficientamento energetico delle case popolari del 
quartiere Isola 

Isola 

Intersezione via Tremiti/ via Maestri del Lavoro Niguarda 
Regolamentazione incrocio via Grivola/via Bauer Niguarda 
Messa in sicurezza incrocio via Veglia/ via Laurana Montalbino 
Creazione camminamento sotto il Ponte ferroviario in 
via Cialdini 

Affori 
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Sezione B | Programmazione operativa  
Sulla base delle linee strategiche sopra esposte per il quinquennio, il Municipio 9 ha 
individuato le seguenti azioni e interventi che intende perseguire nel periodo di 
afferenza, elaborando una programmazione dell’azione politico amministrativa. 

Welfare di prossimità e mutualismo 

• Promuovere stili di vita sani e politiche di benessere al fine di favorire una 
cultura della salute che prevenga le problematiche relative al disagio psichico, 
alle dipendenze (gioco d’azzardo patologico, dipendenza da sostanze 
stupefacenti, ecc…) e al decadimento cognitivo. 

• Valorizzare e aggregare le risorse del territorio, in collaborazione con il terzo 
settore, l’associazionismo e il volontariato, al fine di progettare e assicurare 
risposte tempestive ed efficaci al sostegno di persone fragili e/o sole. 

• Aggiornamento della mappatura degli enti del terzo settore del Municipio; 
conferma del Tavolo del Sociale e del Mutualismo e calendarizzazione incontri. 

• Valorizzazione dei diversi operatori del sociale (custodi sociali, educatori, 
assistenti sociali). 

• Valorizzazione di iniziative congiunte tra CDD, CAG e CAM con il 
coinvolgimento delle realtà culturali-sportive presenti sul territorio. 

• Favorire l’inclusione delle seconde generazioni di stranieri nel contesto 
scolastico, avendo come obiettivo la promozione di un vero percorso di 
cittadinanza attiva. 

• Ampliamento e consolidamento delle attività e dei servizi rivolti alle persone 
adulte con disabilità e ai loro famigliari, occorre lavorare anche nella prospettiva 
del “dopo di noi”. 

• Divulgazione nelle scuole e nei principali luoghi di aggregazione (di tutte le età), 
e, con un’apposita sezione riservata anche sul sito del Municipio, dei servizi 
offerti dalle realtà del Municipio 9 riguardo la salute mentale. 

• Promozione della salute mentale con particolare riferimento ai teen agli 
adolescenti e all’ambito scolastico. 

• Nel tavolo del Sociale che verrà mantenuto e potenziato, dedicare 
un’attenzione specifica al tema della Salute mentale al fine di avviare un 
confronto costante fra gli enti che operano sul territorio per definire una nuova 
progettualità sui servizi e un andamento della situazione. 

• Organizzazione di progetti volti a promuovere le attività di informazione e 
sostegno al malato e i suoi familiari come, ad esempio, l’accordo di 
collaborazione pluriennale con l’ASST Niguarda per fornire assistenza ai 
caregiver dei pazienti con malattia di Alzheimer o altre forme di deterioramento 
cognitivo. 

• Attivazione nel nostro Municipio del servizio per le residenze fittizie alle persone 
senza dimora. 

• Promozione e sostegno delle reti di mutualismo e solidarietà formali e informali 
nei quartieri. 
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• Incentivare momenti di condivisione/collaborazione fra diversi Municipi (in 
particolare quelli limitrofi) sulle attività/iniziative/progettualità in corso negli 
stessi. 

• Riattivazione Spazio Comune Piscina Iseo. 

CAM  

• Sviluppo di metodologie per sondare quelli che sono i bisogni dei cittadini e lo 
sviluppo e creazione dei servizi richiesti.  

• Implementazione dei laboratori esistenti. 
• Potenziare l’utilizzo dell’anfiteatro esterno di Cassina Anna per attività ludico 

culturali. 

CAG  

• Potenziare le nuove strategie di comunicazione avviate nel 2022, all’interno 
delle scuole riguardo i servizi offerti dai CAG.  

• Creazione e sostegno di eventi e iniziative che promuovano i rapporti tra i centri 
giovanili, le scuole e le realtà del territorio sociali e sanitarie tra cui i consultori.  

• Sostegno e creazione di iniziative che portino le attività dei centri anche 
all’esterno delle strutture. 

• CAG e Oratori come leve per un’implementazione del lavoro anche congiunto 
continuo e coeso per/con i teen e gli adolescenti. 

• Creazione e sostegno di eventi e iniziative che promuovano 
l’autodeterminazione fisica, sessuale e psicologica dei più giovani. 

• Progetti che mettano al centro la seconda generazione nei percorsi di sviluppo 
di comunità. 

• Sviluppo dell’attività sportiva con miglioria degli spazi. 

CSRC 

• Attivazione corsi di alfabetizzazione digitale per anziani e non. 
• Innovazione e rilancio di questi luoghi per aumentarne la fruizione, l’efficacia e 

la permeabilità, affinché essi possano svilupparsi anche in chiave 
multifunzionale e multigenerazionale e diventare, attraverso la creazione di 
attività culturali e progetti specifici, luoghi di incontro tra anziani e persone di 
diverse fasce d'età. 

• Messa a disposizione degli spazi al tessuto associativo di quartiere nei 
momenti di non utilizzo (per es. doposcuola, scuola per italiano per stranieri al 
mattino, alla sera per corsi di ballo oppure prove d’orchestra ecc…). 

• Analisi della fattibilità su realizzazione nuovi centri nei quartieri al momento 
sprovvisti (Bovisa, Bovisasca e Isola). 

• Sviluppo delle attività con le associazioni del territorio così da poter svolgere 
azioni coordinate in una prospettiva di lavoro congiunto e di intervento nelle 
situazioni di fragilità. 
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CENTRO MILANO DONNA 

• Il Centro Milano Donna deve diventare sempre più un punto di riferimento per 
la comunità e le donne a partire dalle più vulnerabili.  

• Dare supporto alle associazioni che operano e gravitano nello spazio. 
• Promuovere i servizi e svilupparne la conoscenza all’interno delle realtà 

scolastiche, mediche e di promozione contro la violenza di genere. 
• Sostegno nella creazione di una rete territoriale che possa dare concretezza 

alle attività previste nel bando. 
• Sviluppo delle attività per tutte le donne del territorio del municipio, con 

particolare attenzione a quelle vittime di violenza, di tratta, migranti giovani e 
con figli. 

• Divulgazione di iniziative inerenti l’autodeterminazione e la salute fisica, 
sessuale e psicologica di tutti i cittadini. 

Educazione ed edilizia scolastica 

• Convocazione del Tavolo Scuola in forma trimestrale/semestrale includendo 
Dirigenti Scolastici, Presidenti di Consiglio di Istituto e Associazioni Genitori, 
finalizzato alla raccolta continuativa dei bisogni, monitoraggio dell’erogazione 
dei fondi del Diritto allo studio e promozione della condivisione delle buone 
pratiche. In tal senso, il Municipio si prefigge anche lo scopo di continuare a 
migliorare il coordinamento tra gli interlocutori scolastici, le famiglie e 
l’assessorato di riferimento. 

• Rafforzamento del dialogo tra Rappresentanza Cittadina dei Genitori delle UE 
e Associazioni dei Genitori attraverso audizioni semestrali al fine di raccogliere 
tempestivamente necessità specifiche su temi educativi e di bilanciamento 
famigliare/professionale. 

• Estensione dell’adesione al progetto SCUOLE CAR FREE e attuazione dei 
progetti che sono pervenuti alla call “Piazze Aperte per ogni Scuola” con il 
coinvolgimento delle comunità scolastiche degli istituti del Municipio. 
Incentivazione di progetti come massa marmocchi e pedibus per promuovere i 
percorsi casa-scuola comunitari e sostenibili. 

• Monitoraggio costante dello stato degli edifici scolastici e, collaborando 
attivamente con l’assessorato e gli uffici competenti, verifica dello stato dei 
lavori e assicurare una comunicazione dell’evoluzione dei lavori con gli 
stakeholders, incluse le famiglie (attraverso i Presidenti di Consiglio di Istituto, 
Rappresentanza Cittadina dei genitori delle unità educative, etc.). Nello 
specifico, si includono alcune priorità (tali priorità non si intendono per esclusive 
e vengono fornite solo a titolo informativo): 

• monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto per la nuova 
scuola secondaria di I grado Falcone e Borsellino e verifica che le 
proposte progettuali si integrino al contesto territoriale e sociale 
esistente; 
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• monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto dell’IC Scialoja; 
• monitoraggio dello stato di avanzamento del cantiere della secondaria 

di I grado Pavoni; 
• priorità di intervento all’abbattimento delle barriere architettoniche; 
• attenzione agli spazi esterni e cortili: valutazione e sostegno di proposte 

migliorative, che incentivino l’outdoor education e che accrescano e 
valorizzino il patrimonio verde dei cortili scolastici. 

• Analisi dell’uso degli spazi scolastici per valutare anche utilizzi aperti a tutta la 
comunità. 

• Sostegno all’attività del Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi, creando nuove 
modalità di lavoro come la realizzazione di progetti specifici volti alla 
sostenibilità ambientale e sociale, all’uso virtuoso del digitale, all’integrazione 
multiculturale e alla parità di genere. 

• Promozione dei progetti Scuole Aperte e Patti di Comunità finalizzati ad 
arricchire l’offerta didattica e sportiva. Alcuni quartieri del Municipio difatti non 
hanno un’adeguata copertura di impianti e servizi sportivi, nell’ottica della città 
dei 15 minuti, è necessario incentivare l’utilizzo delle palestre dei plessi 
scolastici aprendole ad attività sportive diversificate per incentivare l’interesse 
allo sport e promuovere uno stile di vita attivo fin da piccoli. 

• Creazione e promozione di attività e iniziative extra-scolastiche o nell’ambito 
dei centri estivi in collaborazione con realtà territoriali per mitigare la 
dispersione educativa e scolastica, incentivando la realizzazione di progetti 
finali da presentare/esporre al territorio, ad esempio:  

• promozione di progetti e percorsi STEM su tutto il territorio sfruttando la 
collaborazione con le Università del territorio; 

• promozione di progetti e percorsi artistici, teatrali e musicali. 

• Prosecuzione della proposta “Giornata di Orientamento per la scelta della 
scuola secondaria di secondo grado del territorio” come appuntamento 
tradizionale del Municipio 9. 

• Sviluppo del rapporto con i rappresentanti degli studenti delle scuole superiori, 
attraverso il nuovo “Protocollo d’intesa per la promozione del dialogo tra la 
comunità studentesca e le istituzioni territoriali” per conoscere quelli che sono 
i bisogni e le necessità degli adolescenti e per poter sviluppare servizi e progetti 
adatti a loro. 

• Promozione eventi ed iniziative che leghino le scuole al territorio attraverso 
l’utilizzo degli spazi a disposizione del Municipio. 

• Valorizzazione all’interno dei bandi di attività rivolte ai giovani e agli adolescenti 
in particolare. 

• Sostegno, promozione e creazione di iniziative svolte all’interno degli istituti 
scolastici che promuovano la cultura del rispetto e della parità di genere e di 
orientamento. 

• Sostegno e promozione di iniziative e progetti svolti con istituti scolastici che 
sviluppino l’educazione sessuale e affettiva. 
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• Sviluppo di progetti e iniziative che coinvolgano le famiglie con bambini in età 
prescolare, in accordo con le unità educative a cui fanno riferimento, per 
accrescere la rete di relazioni e il senso di comunità utile a sostenere una fase 
della vita famigliare particolarmente intensa e faticosa. 

Welfare culturale  

• Creazione di una piattaforma online che possa mettere insieme, in un 
calendario sempre aggiornato e catalogato, tutti gli eventi in programma in 
Municipio.   

• Azioni di avvicinamento alla cultura delle persone anziane e sole.  
• Mappatura e messa a bando degli spazi demaniali inutilizzati per attività di 

promozione sociale e culturale.  
• Valorizzazione delle realtà aggregative già esistenti e degli spazi pubblici 

specialmente nelle settimane di maggiore ricettività della città (a titolo 
d'esempio, Music week, Piano city, Bookcity, ecc..).  

• Realizzazione di un festival diffuso, un progetto educativo e performativo, dai 
laboratori ai live, che abbracci la musica pop/rap/trap e che vada ad intercettare 
un pubblico giovane, specialmente in alcune zone critiche del Municipio.  

• Realizzazione dei distretti culturali del Municipio e identificazione di azioni 
mirate e eventi specifici su reti di librerie indipendenti, teatri, cinema, musei, 
ecc… come rassegne di quartiere o interquartiere, progettualità condivise e 
itinerari che permettano di conoscere e sperimentare i luoghi e le opportunità.  

• Incentivare l’arte di strada in tutti i quartieri.  
• Valorizzazione opere di arte muraria e nuove progettazioni partecipate.  
• Incentivare eventi culturali nello spazio pubblico (piazze tattiche, parchi, orti 

urbani, ecc…) e nei quartieri popolari come progetti di cinema all’aperto e nei 
cortili.  

• Eventi di quartiere, riti collettivi in chiave pop, che coinvolgano le realtà 
associative e culturali che abbiano come finalità la ricostruzione socioculturale 
attraverso azioni performative e artistiche. 

• Incentivare pratiche di produzioni digitali artistiche che trasformino i pubblici da 
fruitori ad attori.  

• Creazione di un modello di valutazione di impatto da sottoporre a tutti i progetti 
culturali patrocinati e finanziati dal Municipio 9. 

• Studio di "best practices" come ispirazione per nuovi progetti culturali nei 
quartieri. 

Lavoro, commercio di vicinato e artigianato 

• Progetti creativi di comunicazione e accordi commerciali che incentivino il 
commercio di prossimità. 

• Botteghe artigiane aperte per far conoscere il mondo manifatturiero dei/nei 
quartieri.  
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• Rilancio delle feste di via anche come occasione per valorizzare il commercio 
di vicinato del quartiere.  

• Spazi di co-working e studio.  
• Salvaguardia e ampliamento delle librerie di quartiere.  
• Attivazione sportello supporto digitale itinerante nei quartieri sui principali 

argomenti inerenti la gestione dell’identità digitale (Spid, registro elettronico, 
App io, Pago PA, portale dell'automobilista, fascicolo elettronico, mail, social 
network, chat ecc...). 

Casa 

• Prosecuzione della mappatura delle condizioni degli stabili ERP del Municipio 
9 al fine di individuare gli interventi prioritari da segnalare ai gestori (MM e 
ALER). 

• Tavolo di confronto con i Comitati Inquilini. 
• Lavorare per il raggiungimento degli zero alloggi sfitti. 

Sport e tempo libero 

• Organizzazione di tornei sportivi anche volti all’inclusione e alla coesione 
sociale, cosi come all’eliminazione delle discriminazioni di genere. 

• Creare servizi e dare supporto al fine di diminuire l’abbandono sportivo in fase 
adolescenziale per ragioni economiche, sociali o culturali. 

• Promozione dell’attività sportiva competitiva e amatoriale delle persone con 
disabilità, anche in vista dell’appuntamento Paralimpico del 2026. 

• Rafforzamento del Tavolo territoriale dello sport per permettere un confronto 
costante fra gli enti del terzo settore che operano sul territorio e per definire una 
nuova progettualità sui servizi e dare supporto ad associazioni e società 
sportive.  

• Favorire la creazione di una rete tra associazioni sportive, giovanili e istituti per 
la realizzazione di iniziative volte alla valorizzazione degli spazi sportivi 
appositi. 

• Valorizzazione delle attività sportive all’interno dei patti di collaborazione per 
piazze tattiche e spazi verdi. 

• Creazione negli spazi verdi in disuso o non valorizzati del Municipio di aree 
sportive attrezzate. 

• Sistemazione delle aree sportive pubbliche.  
• Sviluppo delle attività sportive all’aperto con la collaborazione delle 

associazioni del territorio. 
• Riqualificazione della piscina Scarioni che deve mantenere la sua vocazione 

pubblica e accessibile, continuando l’interlocuzione attiva con 
l’Amministrazione comunale.  

• Mappatura delle strutture sportive all’aperto o delle palestre con problemi 
strutturali e di barriere architettoniche. 
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• Creazione e sviluppo di iniziative da svolgere nei differenti luoghi sportivi 
presenti nel Municipio come il nuovo campo della Bicocca e poli privati che 
possano così aprirsi al territorio. 

• Sviluppo della Festa dello Sport aprendola anche alla collaborazione delle 
scuole. 

• Collaborare con il Comune di Milano e gli enti preposti per dare supporto ai 
concessionari in difficoltà economica. 

• Sensibilizzazione e prevenzione rispetto ai disturbi del comportamento 
alimentare (DCA) in ambito sportivo. 

Attualizzazione della memoria e antifascismo 

• Promozione di un percorso didattico di ricerca attiva nelle scuole del Municipio 
delle storie resistenti che sappia tenere viva la memoria della Resistenza 
riconoscenza il contributo della lotta partigiana e delle Forze Alleate nella 
vittoria sul nazifascismo, da restituire sul territorio con murales e opere 
concrete al fine di costituire un vero e proprio percorso permanente di Memoria. 

• Programmazione di eventi antecedenti e preparatori del 24 e del 25 aprile che 
scaturisca in un festival giovanile della memoria. 

• Promozione di eventi, incontri e attività proposti dalle numerose associazioni 
del territorio con un’attenzione particolare al mondo dello Spettacolo, della 
Cultura e della Musica, con riguardo nel distribuire le attività su tutti i quartieri 
del Municipio e nella valorizzazione della funzione della Casa della Memoria. 

• Promozione di alcuni spettacoli in collaborazione con Anpi Municipio 9, rivolti 
esclusivamente alle scuole di zona con successivo percorso conoscitivo dei 
quartieri, delle lapidi e dei murales. 
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Appendice | Bilancio previsionale 2024-2026 

Bilancio previsionale 2024-2026  

Per la realizzazione degli obiettivi descritti in premessa il Municipio 9 dovrà fare conto 
su risorse adeguate.  

Nel documento allegato è indicata la proposta di previsioni di risorse in entrata e in 
spesa per gli anni 2024-2026, fermo restando che la programmazione economico-

finanziaria del Municipio dovrà seguire tutti i passaggi previsti all’art. 60 comma 

2 del Regolamento dei Municipi. 

Nella formulazione delle previsioni si ritiene, al fine di contribuire al processo di 
approvazione del bilancio del Comune di Milano, muoversi all’interno delle risorse 
complessivamente rendicontate per l’anno procedente.  

Per la prima annualità (2024), te macro-categorie di spesa sono le seguenti:   

 SPESE DI FUNZIONAMENTO    7.000 € 

 PICCOLA MANUTENZIONE ORDINARIA 33.000 € 
 INIZIATIVE       98.000 € 
 CONTRIBUTI      30.000 € 

 DIRITTO ALLO STUDIO     214.000 € 
 ALTRE SPESE PER ACQUISTO DI BENI  

E SERVIZI E RIMBORSI    22.500 € 
 CAM/CAG/CMD      644.550 € 

 

Tra le spese previste per l’annualità 2024, si richiamano: 

• iniziative (sportive, ricreative, culturali etc.) direttamente gestite dal Municipio 
in proprio o attraverso l’individuazione di soggetti organizzatori si prevede di 
stanziare 95.000,00 € 

• diritto allo studio si prevede di stanziare 214.000,00 € 
• rinnovo della convenzione denominata “Sportello Alzheimer” con ASST Grande 

Ospedale Metropolitano Niguarda si prevede di stanziare 15.000,00 € 
• Centro Milano Donna del Municipio 9 si è stanziato 17.000,00 € 
• per i servizi di animazione CAG/CAM si prevede di stanziare 

complessivamente 644.550 €. 
 

COERENZA CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL’ENTE 

Le azioni previste sono coerenti con gli strumenti di programmazione dell’Ente. 



DESCRIZIONE P.E.G. 2024 2025 2026

92 2 0 FONDO A RENDER CONTO - BENI DI CONSUMO 5.000 €                5.000 €                5.000 €             

92 4 0 BENI PER ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA 500 €                   500 €                   500 €                 

92 5 0 BENI DI CONSUMO -  €                    -  €                    -  €                  

93 1 3 MANUTENZIONE ORDINARIA 30.000 €              30.000 €              30.000 €           

93 1 4 SERVIZI INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI -  €                    -  €                    -  €                  

93 1 8 FONDO A RENDER CONTO - SPESE PER SERVIZI 1.000 €                1.000 €                1.000 €             

93 1 12 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO -  €                    -  €                    -  €                  

93 7 0 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - FINANZIATO -  €                    -  €                    -  €                  

93 11 0 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA 3.000 €                1.500 €                1.500 €             

95 1 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 30.000 €              20.000 €              20.000 €           

95 6 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE -  €                    -  €                    -  €                  

95 7 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI -  €                    -  €                    -  €                  

98 2 0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 2.000 €                2.000 €                2.000 €             

98 3 0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A FAMIGLIE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO 1.000 €                1.000 €                1.000 €             

613 23 0 MANUTENZIONE ORDINARIA 3.000 €                3.000 €                3.000 €             

613 28 0 ALTRI SERVIZI 1.000 €                1.000 €                1.000 €             

1742 2 9 BENI DI CONSUMO - DIRITTO ALLO STUDIO 22.000 €              22.000 €              22.000 €           

1743 13 9 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - DIRITTO ALLO STUDIO 2.000 €                2.000 €                2.000 €             

1745 18 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI - DIRITTO ALLO STUDIO 150.000 €           150.000 €           150.000 €         

1745 27 0 TRASFERIMENTI A SCUOLE PRIVATE E PARIFICATE - DIRITTO ALLO STUDIO 40.000 €              40.000 €              40.000 €           

2023 15 9 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA -  €                    -  €                    -  €                  

2025 16 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE -  €                    -  €                    -  €                  

2843 3 0 CONTRATTO DI SERVIZIO IGIENE AMBIENTALE - SERVIZI A RICHIESTA 4.000 €                4.000 €                4.000 €             

2844 7 0 UTILIZZO DI BENI DI TERZI -  €                    -  €                    -  €                  

3313 28 0 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO -  €                    -  €                    -  €                  

3342 3 0 BENI DI CONSUMO -  €                    -  €                    -  €                  

3712 11 0 BENI DI CONSUMO -  €                    -  €                    -  €                  

3713 1 30 SERVIZI AUSILIARI - CAM 78.680 €              78.680 €              78.680 €           

3713 10 9 ATTIVITA' CULTURALI SPORTIVE EDUCATIVE RICREATIVE MUNICIPALI 95.000 €              80.000 €              80.000 €           

3713 13 9 INIZIATIVE CENTRO DI AGGREGAZIONE MULTIFUNZIONALI (CAM) 205.370 €           224.370 €           224.370 €         

3713 24 9 ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - FINANZIATO -  €                    -  €                    -  €                  

3713 38 0 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO - CENTRO DONNA -  €                    -  €                    -  €                  

3715 2 9 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 17.000 €              17.000 €              17.000 €           

3723 10 9 ATTIVITA' DI PROMOZIONE SOCIALE A FAVORE DI GIOVANI (CAG) 43.500 €              50.000 €              50.000 €           

3725 12 9 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - C.A.G. 300.000 €           300.000 €           300.000 €         

3743 20 0 CONTRATTI DI SERVIZIO PUBBLICO 15.000 €              15.000 €              15.000 €           

3845 13 0 TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI -  €                    -  €                    -  €                  

4215 5 9 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE -  €                    -  €                    -  €                  

4215 5 17 FONDO PER CONTRIBUTI ECONOMICI CANONE UNICO PATRIMONIALE /COSAP A IMPRESE -  €                    -  €                    -  €                  

4218 7 0 RIMBORSI DI PARTE CORRENTE A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO -  €                    -  €                    -  €                  

1.049.050 €        1.048.050 €        1.048.050 €     

CAPITOLO

MUNICIPIO 9 - PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

ALLEGATO - D.U.P. 2024-2026



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO       IL DIRETTORE GENERALE 
                        Roberto Nicola Colangelo                  Christian Malangone 
                       (firmato digitalmente)                   (firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 

p. IL RAPPRESENTANTE LEGALE 
L’ASSESSORE AL BILANCIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE 

Emmanuel Conte 
(firmato digitalmente) 
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